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«La grandezza del conflitto 
d’interessi di Berlusconi è 
evidente 
nella campagna 


Svat 



elettorale. Sulle successione. La sua famiglia 
sue televisioni ne avrebbe il beneficio più 

compare sempre. Promette grande», 

il taglio della tassa di New York Times, 8 maggio 





Berlusconi: vendo, non vendo. La Borsa sale e scende, la Consob tace 


L’ECONOMIA 
GLOBALE, 
LE LACRIME 
DI QUEBEC 


Rutelli: «Col suo programma in mezz ora siamo fuori dall 'Europa» 


Fassino 



Una giornata 
con il candidato 


«Berlusconi 
mi apprezza? 
Allora voti Ulivo» 
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ROM A Berlusconi gioca e il titolo M e- 
diaset crolla. 11 vendo non vendo del 
capo del Polo ieri è stato severamen¬ 
te bocciato dal mercato che aveva cre¬ 
duto una settimana all'annuncio, lu¬ 
nedì sera rivelatosi un bluff. U n dan¬ 
no per moltissimi risparmiatori, una 
pacchia per gli speculatori. E la Con¬ 
sob sta ferma, davanti ad un caso di 
annunci non proprio trasparenti sul 
quanto, come e a chi vendere una 
parte di un'azienda. Finisce la farsa 
del conflitto di interessi risolto prima 
del voto. Per la verità ieri gli stessi 
analisti di Borsa avevano steso la sen¬ 
tenza: non venderà perché in questo 
momento nessuno vuoleo può com¬ 
prare porzioni di M ediaset per pren¬ 
derne il controllo. La messinscena 
dell'annuncio, deH’incontro-fasullo 
con Murdoch ha solamente favorito 
chi ha voluto speculare, vendere al 
massimo e comprare al minimo. Il 
titolo ha sfiorato i 12 euro perdendo 
il 6%, per poi chiudere a 12,11 euro 
(-5,61%). L'Adusbef chiede l'inter¬ 
vento dellaConsob a tutela dei picco¬ 


li azionisti M ediaset. L'associazione 
consumatori ritiene che le dichiara¬ 
zioni di questi ultimi giorni di Berlu¬ 
sconi eConfalonieri abbiano «creato 
una grave turbati va al valoredel tito¬ 
lo», arrivando a ipotizzare l'ipotesi di 
insider trading. «Le regole e il rispet¬ 
to del mercato azionario - dicel'Adu- 
sbef - devono valere per tutti e la 
Consob devefareun richiamo ufficia¬ 
le a coloro che le hanno violate». 
Silvio Berlusconi si tiene stretta Me¬ 
diasi e ha le idee chiare sulla Rai. 


«Noi abbiamo detto che bisogna te¬ 
nere una rete pubblica, invece, due 
reti di questa tv pubblica potranno 
essere privatizzate». E tentando un 
altro colpo di teatro annuncia a Por¬ 
ta a Porta che nella sua squadra ci 
sarà anche Luca di M ontezemolo 
Secca la replica di Francesco Ru¬ 
telli sul programma berlusconiano: 
«In mezz’ora saremmo fuori dall’Eu¬ 
ropa». 
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Razzismo, insulti e minacce nei manifesti elettorali 
Così la Lega porta avanti la sua campagna elettorale 

Le parole di Bossi subito tradotte in slogan sui muri di Milano 


Il sindaco leghista: «Negri con le catene ai lavori forzati sul Piave» 

Gentilini annuncia: 
scotennerò Rutelli 


Michele Sartori 


TREVISO Settemaggio scorso, dome¬ 
nica, osteria "M ontelvini", aVolpa- 
go del M ontello. 11 sindaco di Trevi¬ 
so, Giancarlo Gentilini, prende la 
parola per il suo comizio elettorale. 
Quellecheseguono sono solo alcu¬ 
ne delle frasi pronunciate, forse 
neppure le più agghiaccianti. Pri¬ 
ma questione, l'appuntamento elet¬ 
torale: «1113 maggio è un momen¬ 
to storico: o adesso o mai più. Dob¬ 
biamo unirci e marciare nuovamen¬ 
te su Roma, come hanno fatto i 
barbari duemila anni fa, portando 
sanguevivo ebuttando a marel'im- 
pero decadente... Dobbiamo usare 
il voto cornei nostri nonni usavano 
il pugnaletra i denti, attraversando 


il Piave». 

Seconda questione, gli avversa¬ 
ri politici: «Se vedeteuna margheri¬ 
ta, sfogliatela. Ad ogni petalo si 
strappa un pelo della Pivetti, un pe¬ 
lo di Rutelli, eallafinela lupa roma¬ 
na sarà senza peli! Il leone padano 

Lavoro 

Metalmeccanici 

Oggi 

lo sciopero 
alla Fiat 
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scotennerà la lupa, i due gemelli e 
anche Rutelli». 

Terza questione, l’immigrazio¬ 
ne: «Che ce ne facciamo dei negri 
abituati a essere inseguiti dai leoni 
o a rincorrere le gazzelle? lo voglio 
ordine! Disciplina! Sono andato a 
vedere i detenuti di Treviso: hanno 
il campo di calcio, di pallacanestro, 
pentoloni di ragù, una palestra. 
C'erano due nerboruti negri che si 
allenavano, così quando escono sa¬ 
ranno allenati a rubare e scappare. 
M a questi vanno portati sul Piave a 
costruire gli argini con le catene ai 
piedi!». 

Così disse Giancarlo Gentilini, 
sindaco leghista di Treviso, alleato 
di Berlusconi, Fini, Casini e Butti¬ 
gliene. 

A PAGINA 2 


Naomi Klein 


M aude Barlow, a capo del 
Consiglio Canadese, è stato 
condannato per non aver 
sciolto la cosiddetta "Maude's 
Mob". L’attivista J aggi Singh è fini¬ 
to in carcere sospettato di possede¬ 
re un'arma che non ha mai avuto 
né usato: una frombola da cinema 
con cui, durante il verti ce degl i Stati 
americani, si lanciavano sassi dalle 
barricate di Quebec City. 

N on soltanto la polizia non ave¬ 
va affatto colto l'aspetto umoristico 
della situazione, ma non aveva nem¬ 
meno compreso che si èormai adot¬ 
tata una nuova forma di protesta 
politica, una forma più consona a 
questi tempi post-moderni. I n effet¬ 
ti, nessuno - singolo individuo o 
gruppo, che fosse - poteva 
"rinnegare" i propri compagni di 
idea, perché le decine di migliaia di 
persone che si erano esposte per 
protestare contro la costituzione 
della FreeTradeArea delle Ameri¬ 
che appartenevano a un movimen¬ 
to senza leader, privo di un centro 
di convergenza, senza un nome cui 
richiamarsi. Che pur tuttavia esiste, 
innegabilmente. 

Ciò che è difficile far capire at¬ 
traverso i media è che a Quebec 
City non si trattava di due distinte 
formedi protesta: una marcia pacifi¬ 
ca di lavoratori euna sommossa vio¬ 
lenta di anarchici. C'erano centina¬ 
ia di proteste diverse: una era orga¬ 
nizzata da una madreefiglia prove¬ 
nienti da Montreal; un'altra da un 
pulmino di laureandi dell'Universi¬ 
tà di Edmonton; un'altra ancora ca¬ 
pitanata da tre amici di Toronto, 
che in comune hanno soltanto 
l'iscrizione a un fitness club. Per 
non parlare di quella guidata, du¬ 
rante la pausa pranzo, da duecame- 
rieri di un caffè del luogo. 

Innegabile che ci fossero anche 
gruppi ben organizzati, a Quebec 
City: i sindacati erano arrivati a pul¬ 
lman interi, con striscioni e un per¬ 
corso già stabilito; il "Black Block" 
di anarchici sfoggiava maschere an¬ 
tigas e manteneva collegamenti via 
radio. Per diversi giorni, però, le 
strade sono state affollate anche da 
gente che aveva sempl i cernente det¬ 
to a un amico "facciamo un salto a 
Quebec", oda abitanti di quella cit¬ 
tà che avevano pensato di uscire, 
proprio quel giorno. Che non si so¬ 
no uniti alla protesta, si sono trova¬ 
ti semplicemente partecipi di un 
evento. 

Non poteva essere altri menti. 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

L'oltraggio 

B erlusconi propone l'abolizione di vari reati finanziari (casual¬ 
mente quelli di cui è accusato) e di certi impalpabili reati 
associativi, che riguardano gli amici degli amici. Se il Polo vince le 
elezioni, ad essere perseguiti saranno solo i magistrati, che sono quasi 
tutti comunisti; più i comunisti, chesono tutti comunisti. Dilaga però 
un nuovo reato: le molestie elettorali. Non basta che esista l'onorevole 
Elio Vito, c'è anche Ignazio La Russa che telefona a casa di cittadini 
innocenti per terrorizzarli con le sue profferte. Poi c'è la famosa 
"Storia italiana"di Berlusconi che, dopo aver provocato la deforestazio¬ 
ne dell'intera penisola, ora minaccia di distruggere l'abitato di Arcore 
con la valanga di ritorno. Allo scopo di evitare il disastro ambientale, 
alcuni sostenitori della lista "M iracolo a M ilano" si sono organizzati 
per restituire al capo del Polo la sua Bibbia illustrata. Berlusconi, 
scambiandoli per fans, ha sfoderato il suo irresistibile sorriso, ma le 
accorte guardiedel corpo sono entrate subito in azione, spazzando via 
tutti. Nella ressa, i preziosi incunaboli volavano in cielo, provocando il 
panico trai piccioni e l'accorrere di alcuni poliziotti che ristabilivano 
i'ordinee la morale. Stravolto, ma fortunatamente incolume, Berlusco¬ 
ni ha deciso di introdurre il reato di oltraggio alla sua persona per 
chiunque non lo voti. 


Le ultime avventure di Paolo B. 


D al diario personale di Pao¬ 
lo Berlusconi, recluso ad 
Arcore fino al 13 maggio, quando 
finalmente finirà il vergognoso 
spettacolo dei pentiti di mafia che 
collaborano con lo Stato, e si tor¬ 
nerà alla serietà di altri tempi. 

Q uando era lo Stato a collaborare 
con la mafia. 

Caro diario, 

ancora tre giorni ei telespettatori 
sovrani saranno chiamati a sce¬ 
gliere tra il prestanomedi D'Ale- 
ma e quello della All Iberian e 
conoscendo quanto siano italiani 
gli italiani, non ci sono dubbi. 
Tra poche ore sarò libero! Se Sil¬ 
vio vince mi sistema con sé a Pa¬ 
lazzo Chigi. Sembra che lì ci sia¬ 
no dellesegretemolto più confor- 
tevoli. lo gli auguro con tutto il 
cuore di diventare oremier Der- 


Elle Kappa 

ché quelli della Casa delle libertà 
- ma soprattutto gli italiani - non 
si meritano altro. 

Silvio ha stipulato un contratto 
con gli elettori: se entro cinque 
anni non riesce a fare ciò che ha 

Cinema 


Sulla strada 
di Cannes 
Promesse 
italiane 
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promesso non si ripresenta più 
alle elezioni, le abolisce proprio. 
E poi gli italiani si fidano perché 
sanno che lui non fa politica per 
sèma per l'oro. 

Sto preparando lavaligia, nel dop¬ 
pio fondo ho sistemato il nuovo 
piano regolatore di Milano che 
devo sottoporre a Formigoni. 

Là dove c'era l'erba ci terrei mol¬ 
to ad erigere una sorta di monu¬ 
mento ai perseguitati di Tangen¬ 
topoli, un qualcosa di sobrio tipo 
una semplice stele con su tutti i 
loro nomi, sorretta da un mega¬ 
centro commerciale in vetro ce¬ 
mento a forma di piramide cir¬ 
condata da una discarica. U n pro¬ 
getti no che mi ha disegnato Pan- 
seca. 
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che giorno 
è 


E il giorno del contratto di 
Berlusconi. In tv va in onda la 
seguente scenetta: Berlusco¬ 
ni che firma una sorta di papi¬ 
ro, il famoso contratto con gli 
elettori italiani, mentre Bruno 
Vespa funge da notaio. Il pre¬ 
sidente- padrone giura che se 
non riuscirà a raggiungere al¬ 
meno 4 dei 5 obiettivi del pro¬ 
gramma, non si ricandiderà 
nel 2006. Ma non è lo stesso 
Berlusconi che qualche anno 
fa aveva g i u rato eh e I u i, a Bos¬ 
si, non avrebbe più neppure 
rivolto la parola? Almeno, que¬ 
sta volta, non ha giurato sulla 
testa dei suoi figli, povere cre¬ 
ature. 

È il giorno dei ministri del 
presidente- padrone. Luca 
di Montezemolo e Letizia Mo¬ 
ratti. Dopo tanti rifiuti, il ca¬ 
po del Polo è riuscito a farei 
nomi di due personaggi, 
esterni alla sua corte, che 
egli vedrebbe volentieri nel 
suo governo. Come cantava 
Celentano: grazie, preferisco 
di no. 

È il giorno della battuta di 
Amato. «Rischiamo che una 
volta al governo, Berlusconi 
porti l’Italia off-shore»: parole 
del presidente del Consiglio, 
che si guadagna il premio per 
la battuta della settimana. 

È il giorno delle rivelazioni 
sul caso Moro. Il Sisde ave¬ 
va la disponibilità di un ap¬ 
partamento nel palazzo Anti- 
ci Mattei, in via Caetani, di 
fronte al luogo in cui fu trova¬ 
to il corpo di Aldo Moro. Co¬ 
sì , l’ultima rivelazione alla 
vigilia del 23mo anniversa¬ 
rio dell’assassinio dello stati¬ 
sta de. Non è la prima volta 
che nell’affaire Moro appare 
lo zampino dei servizi segre¬ 
ti del tempo, controllati dalla 
P2. Servizi, appunto, così se¬ 
greti che non si è mai arriva¬ 
ti a capo di nulla. 

È il giorno del Raggio Verde. 

Terzo esposto di Forza Italia 
contro la trasm issione di San¬ 
toro. «Volevano linciarmi», 
grida Berlusconi. Bum. 

E il giorno degli spaghetti 
Ogm. Secondo l’autorevole 
giornale tedesco Faz, gran par¬ 
te della pasta italiana sarebbe 
prodotta pon grano duro tran¬ 
sgenico. Èfalso, protesta il mi¬ 
nistro Pecoraro Scanio. Sarà, 
maormai i consumatori italia¬ 
ni sono ormai rassegnati al 
peggio. 


E il giorno del calcio sotto 
accusa. Dirigenti rinviati a 
giudizio (Cragnotti) e deferiti 
dall’autorità sportiva (Sensi) 
per la vicenda passaporti. 
Calciatori sospesi per uso di 
nandrolone (Couto) o in atte¬ 
sa di giudizio (Davids). Rego¬ 
le cambiate quando il cam¬ 
pionato è ancora in corso ( 
la possibilitàdi schierare tut¬ 
ti gli extracomunitari). E poi 
la violenza che dagli stadi si 
trasferisce ovunque (l’ag¬ 
gressione ai danni di Zago). 
Quanto potrà reggere all’ur¬ 
to della cronaca giudiziaria il 
gioco più bello del mondo? 


Cinque giorni al voto, e solo tg5 insiste sulla squadra di governo di Berlusconi 


Giornale chiuso in redazione 
alle ore 22.25 


Ucciso colono israeliano, la 
rabbia dei palestinesi Ucciso 
un colono, la rabbia dei palestine¬ 
si dopo i funerali della neonata 

Berlusconi e Rutelli ultimi at¬ 
tacchi Berlusconi firma il con¬ 
tratto con gli italiani. Rutelli: con 
lui Italia fuori dall’Europa 

Apppartamento del Sisde in via 
Caetani? Commissione stragi, 
nuova rivelazione sul caso Moro 


Lacrime e sangue Incidenti ai fune¬ 
rali della neonata palestinese ucci¬ 
sa nella striscia di Gaza 

Senza tregua Cinque giorni al voto, 
sempre più infuocata la campagna 
elettorale con botta e risposta tra 
Rutelli e Berlusconi sul programma 

Notte di terrore Nessuna traccia 
dei quattro nordafricani che hanno 
rapinato la villa di un imprenditore 
ad Abano Terme 


Duello a distanza A cinque giorni 
dal voto sfida a distanza tra Berlu¬ 
sconi e Rutelli su fisco criminalità e 
stato sociale 

Pannella e l’eutanasia Pannella 
pronto a dare la dolce morte a Ve¬ 
sce 

L’ultima tappa II Papa a Malta nel¬ 
l’ultima tappa del suo pellegrinag¬ 
gio sulle orme di San paolo. Torna 
a invocare la pace 


Ricordate tutti che domenica si 
vota Dalla mezzanotte di venerdì la 
propaganda tace 

Il Papa ha concluso la visita di 
quattro giorni in Siria dove ha pre¬ 
gato anche per la pace, sempre più 
difficile in Medioriente e oggi si è 
trasferito a Malta 

Banda di immigrati clandestini si 

è rifatta viva nel Veneto, una intera 
famiglia sequestrata a Abano 


Berlusconi: ecco la mia squadra 
di Governo Scontro a distanza tra 
Berlusconi e Rutelli a 5 giorni dal 
voto 

Accuse tedesche «spaghetti ra¬ 
dioattivi» e l’Italia si indigna Un 

giornale tedesco cita uno studio eu¬ 
ropeo e accusa, immediate reazio¬ 
ni di Governo e esperti italiani 

Non pericoloso l’uomo che sparò 
all’autista del bus a Roma è libero 


Telefonini in aula, ma che vita 
difficile Un preside in provincia di 
Bologna sequestra il cellulare a un 
tredicenne, ed è lite con i genitori 

Lo scooter in campo, teppisti ac¬ 
cusati di tentato omicidio Rischia¬ 
no l’incriminazione per aver lancia¬ 
to un motorino a San Siro 

La sfida avvelenata. Così le risa¬ 
te di destra e di sinistra La sfida 
non risparmia nemmeno i comici 


A Gaza lutto e rabbia Esplode la 
rabbia dei palestinesi ai funerali del¬ 
la bimba uccisa 

Per il papa la Russia si allontana 

Il papa a Malta, svanisce l’ipotesi 
del viaggio in Russia dopo il secco 
no del patrisreadi Mosca 

Il conflitto delle Tv Berlusconi: 
nessun annuncio sul conflitto d’in¬ 
teressi prima del voto. Rutelli: la 
vendita di Mediaset una barzelletta 


tgi 

tg2 

tg3 

tg4 

tg5 

studio aperto 

tmcnews 


Gentilini: al voto con il «pugnale tra i denti» 

Lo sceriffo della Lega vuol marciare su Roma «come hanno fatto i Barbari portando sangue vivo» 


DALL'INVIATO 


TREVISO "Il 13 maggio è un momento storico: o 
adesso o mai più. Dobbiamo unirci e marciare 
nuovamente su Roma, come hanno fatto i barbari 
2000 anni fa, portando sangue vivo e buttando a 
mare l'impero decadente! E' il momento della cac¬ 
ciata del governo bolscevico, leninista, staliniano! 
(...) Se vincel'orda bolscevico-comunista, la cultu¬ 
ra veneta sarà distrutta! Tutta Europa sarà pronta 
per buttare nei nostri territori miriadi di genti 
senza patria e senza nome: saremo cancellati. (...) 
Alzatevi dai cuscini e dalle piume! Indossate la 
corazza e le mutande di ferro! Dobbiamo usare il 
voto cornei nostri nonni usavano il pugnaletra i 
denti, attraversando il Piave! (...) Ricordatei preti 
durante la De? Avevano inventato quello slogan, 
'elettore ricordati che in cabina Dio ti vede', lo ho 
rifatto il Vangelo secondo Gentilini: èGen-ti-li-ni 


che vi vede, in cabina! Scalzategli occhi, èGentili- 
ni che vi guarda! N on voglio traditori ! E la mattina 
del 13 maggio, dico alle spose, dico alle amanti: 
non fatel'amorecon il vostro marito, con il vostro 
amante, se prima lui non ha votato! (...) E' la volta 
buona. Polo e Lega hanno stretto un patto d'accia¬ 
io! Non vi fidate? Ma io l'ho detto, ai nostri candi¬ 
dati: ricordatevi che io sono una sentinella, e se 
non fate il vostro dovere vengo a Roma e vi pren¬ 
do per il collo! lo, se vedo un muro davanti, lo 
spezzo! (...) Se vedete una margherita, sfogliatela. 
Ad ogni petalo si strappa un pelo della Pivetti, un 
pelo di Rutelli, e alla fine la lupa romana sarà 
senza peli! Il leone padano scotennerà la lupa, i 
duegemelli eancheRutelli! (...) Torneremo padro¬ 
ni a casa nostra. lo voglio immigrati sani, con casa, 
lavoro e professionalità: che ce ne facciamo di 
negri abituati a essereinseguiti dai leoni o a rincor¬ 
rere le gazzelle? lo voglio or-di-ne! Di-sci-pli-na! 
lo sono andato a vedere i detenuti di Treviso: 


hanno il campo di calcio, di pallacanestro, pentolo¬ 
ni di ragù, una palestra. C'erano due nerboruti 
negri chesi allenavano, cosi quando escono saran¬ 
no allenati a rubare e scappare. M a questi vanno 
portati sul Piave a costruire gli argini, con lecate- 
neai piedi! E noi abbiamo il diritto di difenderci, a 
casa nostra. Seuno entra in casa mia emi mette in 
pericolo, io lo bucooo! Fuori per fuoriii! (...) E 
faremo il federalismo fiscale. Il Vangelo dice: date 
ai poveri quel che vi avanza. Noi applicheremo il 
Vangelo: prima noi, e poi gli altri! (...) Mandere¬ 
mo a casa Costanzo e Santoro! La sinistra ha laTv 
di stato, tutti i giornali e la pseudo-cultura. M a per 
fortuna il popolo veneto ha il sindaco Gentilini, 
che lo sta trainando verso la conquista di Roma!". 

(Così parlò Giancarlo Gentilini, sindaco di 
Treviso, la notte del 7 maggio, infiammando il 
gremito pubblico dell'osteria "M ontelvini" a Vol- 
pagodel Montello). 

m.s. 


A 

Le sortite del primo cittadino leghista non creano imbarazzo a Treviso: « E fatto così, ma amministra bene» 

Razzista, greve, amato dai trevigiani 


DALL'INVIATO 


Michele Sartori 


TREVISO El vécio Arturo Filippini se la 
gode: "I nostri clienti di M ilano, di Bolo¬ 
gna, ancora prima di fare la comanda si 
informano: cosa ha combinato di nuo¬ 
vo il vostro sindaco? Gentilini el xeco- 
nossùoancheall'esterol". Il belloèquan- 
do lui, Gentilini, va a mangiareal "Tou- 
là", chez Filippini: "Si comporta civil¬ 
mente, sa?Certo, quando lo fanno parla¬ 
re, qualche cosa in più gli scappa, M a el 
xe spontaneo, noi xe cattivo". 

Giorgio Palesa è un bel tipo: "No 
me piase i computer. Brutti, scomodi. 
Non li so neanche usare". E che fa, il 
Palesa? E' padrone di una grossa catena 
che vende informatica, Così non stupi¬ 
sce neancheil suo percorso politico, Ot¬ 
to anni fa era socialista ed avversario 
irriducibile di Gentilini. Adesso sgrana 
gli occhi edichiara: "Ghevojo bèni De¬ 
vo ammettere che sa far bene il sinda¬ 
co". 

Palesa, come tutti i trevigiani, vede 
Gentilini sempre in strada, dalle sette 
del mattino a mezzanotte. "U n fenome¬ 
no vivente! Cazzo! I ndistruttibile! Cono¬ 
sce tutti, ehi Toni!, ciao Bepi!... E gli 
piace scherzare, Lui dice tutto per ride¬ 
re, sa? Puttanate a ruota libera, folclore, 
lo non so come farà il prossimo sinda¬ 
co, Qualcuno dice che dovrei essere 
io...". Dovrà allenarsi anche lei a dire 
puttanate? "Ah-ah! Ecco. Proprio. Ma 
sa, lui le dice così per dire, in realtà è 
molto buono. Parla come un trevigiano 
qualsiasi, èil rappresentante dei trevigia¬ 
ni qualsiasi". 


Questo non va ad onoredei trevigia¬ 
ni... "Vero. M aèun altro discorso. E lui 
lavora, lavora, lavora. Prima, il comune 
sapeva di pipì di gatto. Anche gli impie¬ 
gati puzzavano. Adesso pare di entrare 
in una clinica svizzera". 

"Gentilini è in servizio ventiquattro 
ore su ventiquattro", s'illumina il re del¬ 
le cucine Carlo Archiutti, candidato di 
Forza Italia. Ma scusi: quando dice di 
metterei clandestini su un vagonepiom- 
bato, o di sparargli? "Se lo dice, è da 
condannare, M a io so che non farebbe 
male ad una mosca. E' solo uno che si 
lascia scappare le 
cose di bocca". 

Vorrei un'opi¬ 
nione su Gen... 

"Ah-ah-ahl". ...tili- 
ni.''Ah-ah-ah! n . Si 
diverte, l'avvocato 
Aldo Baruffi, coor¬ 
dinatore di Forza 
Italia. "Ah-ah-ah! 

Gentilini éun en¬ 
fatico, un roboan¬ 
te. E 1 'nature', è 
quasi greve Esage¬ 
ra, io certo non 


la Atene". No, non ci sono successori a 
quel gruppo. Da decenni la città è in 
stand-by culturale Boccazzi è perples¬ 
so: "lo non so cosa pensaredi Gentilini. 
Lui va tra la gente, èonnipresente, quasi 
come Dio. Quando parla, non gli si dà 
peso. Si scrollano le spalle: 'Lui è fatto 
così'". 

Nel caso di Gentilini, "non c'è il 
mare tra il dire e il fare": opinione del 
sociologo Vittorio Filippi: "Lui riflette 
l'humus profondo dei trevigiani di una 
certa età, che sono la maggioranza. 
Quando parla, scatta un meccanismo 
psicologico: sì, il 


Non è facile 
trovare in città 
reazioni 
negative contro 
i suoi vergognosi 
proclami 


direi certe cose. 


Eh-eh-eh! Male assicuro che sentendo¬ 
lo parlare uno non ha la percezione del 
pericolo. Bisogna contestualizzare lefra- 
si. Amministrativamente, nessun proda- 
madi Gentilini si ètravasato in compor¬ 
tamenti di governo". 

Cino Boccazzi, autore di deliziosi 
surreali romanzi, è uno degli ultimi 
esponenti degli anni d'oro della città, 
quando tra Comisso, M artini e l'oriun¬ 
do Parise, Treviso passava per la "Picco- 


linguaggio sarà 
inaccettabile, pe¬ 
rò... però... però è 
vero quel che di¬ 
ce Si potrà discu¬ 
tere sul packaging 
linguistico, ma 
sui contenuti...". 

Alessandro 
Casellato èil gio¬ 
vane leone degli 
storici locali: 
"Gentilini rappre¬ 
senta una sorta di protagonismo popola¬ 
re. E 1 votato pure da un mondo che va 
da ex repubblicani ad ex comunisti, rap¬ 
presenta anche un populismo classista". 

E Massimo Donadon, industriale 
controcorrente che ha fatto fortuna con 
le derattizzazioni, ci vede il populismo 
imprenditorialista: "Questo sindaco è 
pure laureato, non è un fesso. Non capi¬ 
sco certe forme di razzismo; sarà che ha 
girato poco. M a aTreviso son tutti con¬ 
tenti, Gentilini gli hafatto i marciapiedi, 


no? Ah, i nostri industrialotti! Lavorare 
tanto, pensare poco. Testà bassa, eavan- 
ti!". 

"Gentilini gioca sugli istinti più bas¬ 
si del lumpenproletariat", ghigna agro il 
professor Ernesto Brunetta, storico e 
candidato dell'Ulivo. Dài: sottoproleta¬ 
riato, in questa città-scrigno? "Intendo: 
culturalmente, Anche prima tutti vota¬ 
vano De, che diceva le stesse cose Solo 
chela De mediava, Genti lini tira dritto e 
vivedi pacche su 11 e spai I e: ma interpreta 
un pensiero profondo della città". 

Così, è più facile trovare scandalo 
attivo da fuori che da dentro. "L'unico 
corteo fatto contro Gentilini, quando 
ha segato le panchine degli immigrati, è 
stato l'originedel suo trionfo, da allora è 
inarrestabile: perché era una risposta 
ideologica, non di buongoverno alterna¬ 
tivo", diceGiampaolo Sbarra, capogrup¬ 
po diessino. "Se la città non reagisce, è 
perché quelli di prima non hanno fatto 
niente per 15 anni. E la gente dice: lui 
almeno fa qualcosa", E quando fa il raz¬ 
zista... "Dicono: è fatto così. Nessuno 
pensa che sia pericoloso, La gente com- 
pra il giornale alla mattina per vedere se 
ne ha dette di nuove". Conclusione di 
OscarTrentin, segretario diessino: "Inu¬ 
tile ri ncorrereGentilini: sul suo terreno, 
lui corre più forte". 

Morale Se si scrive di Gentilini gli 
si dà forza. Se si protesta contro Gentili¬ 
ni gli si dà forza. Affidarsi al tempo? 
L'anno prossimo scade, e si vedrà, in 
questa città disossata ed estenuatamele 
beautiful, innamorata di un sindaco 
Peppone di destra, come va a finire la 
favola: "La bella e la bestia". 


Giovane brasiliano bloccato all’entrata perchè scambiato per nord africano. Un mese prima era stato cacciato un ragazzo del Marocco 

Pub di Bologna, ingresso vietato agli extracomunitari 


Vito Di Marco 


BOLOGNA Maèproprio cambiato il 
clima sotto le due torri? Oltre al 
clima politico eallestori che osterie 
sostituiteda anonimi pub irlandesi 
che poco hanno a che fare con la 
tradizione della città, ora capita 
cheil nomedi Bologna venga acco¬ 
stato a brutte storie di razzismo 
che hanno come teatro la vita not¬ 
turna della città che più di ogni 
altra ha attirato negli anni genera¬ 
zioni di ragazzi da ogni parte d'I ta- 
lia. 

La vicenda "di razzismo da 
pub" ha visto coinvolto sabato 
scorso uno studente brasiliano, 
con in tasca già una laurea in Edu¬ 


cazione artistica e da due anni 
iscritto al Dams. Il giovane si rivi¬ 
sto ri fi utare l'i n gresso in una birre¬ 
ria, nel cuore della zona universita¬ 
ri a,da un addetto alla sicurezza che 
gli ha posto a bruciapelo la doman¬ 
da: «Tu, di dove sei?». 

Dim Sampaio, questo il nome 
dello studente brasi li ano, ha dovu¬ 
to mostrare la carta d'identità per 
dimostraredi non essere marocchi¬ 
no, tunisino o albanese e ottenere 
il lasciapassare dall'addetto alla si¬ 
curezza. M a a quel punto lo studen¬ 
te, in compagnia di amici italiani, 
si è ri fi utato di entrare e ha cercato 
la prima pattuglia di polizia per rac- 
contarel’episodiodi discriminazio¬ 
ne razziale e sporgere denuncia. 

L'amarezza del ragazzo brasilia¬ 


no di vedere infranta l'immagine 
di Bologna città aperta e civile è la 
stessa provata un mese fa da un 
ragazzo marocchino, con regolare 
permesso di soggiorno che da anni 
vive e lavora a Bologna, che pro¬ 
prio nello stesso pub di via Zambo¬ 
ni si è visto negare l'ingresso dal 
buttafuori di turno perché maroc¬ 
chino e quindi indesiderato nel lo¬ 
cale. 

Anche lui ha sporto regolare 
denuncia, ha occupato per un gior¬ 
no lecronachedel principalequoti¬ 
diano locale, eaun mesedi distan¬ 
za Bologna rivive lo stesso senti¬ 
mento di vergogna per una brutta 
storia chefa a pugni con l'immagi¬ 
ne di città da sempre tollerante e 
impegnata quotidianamente in 


processi di integrazione con le deci¬ 
ne di etnie presenti nella vita eco¬ 
nomica e sociale della città. 

M a se D i m e i I ragazzo maroc- 
chino hanno avuto il coraggio d 
sporgere denuncia e raccontare gl 
episodi di discriminazione di cu 
sono stati vittime, quanti sono 
piccoli episodi quotidiani di discri¬ 
minazione in una città che vede 
rapidamente cambiare la propria 
composizione sociale e farei conti 
con le problematiche comuni delle 
metropoli moderne? 

Compiendo una rapida ricogni¬ 
zione per la città si scopre che in 
un noto boowling del centro ogni 
venerdì esabato compareaU'ingres- 
so un cartello checita«Vietato l’in¬ 
gresso ai cittadini albanesi», e che 


come testimonia Dim Sampaio, 
sempre più spesso «sull'autobusca- 
pitadi ascoltaresignorecherifiuta- 
no di sedere accanto a cittadini di 
colore». 

«U n posto come Bologna lo so¬ 
gnavo. U na sola cosa non ha tradi¬ 
to la mia attesa: è davvero una bel¬ 
la città - racconta D i m - per i I resto 
sento dentro una delusione grande 
. Bologna mi sembra una signora 
vecchia che vuole appari re giovane 
edemocratica. Vanno benesolo gli 
stranieri che lavorano in fonderia e 
stanno zitti. Per gli altri sono pron¬ 
ti gli steccati che dividono, in base 
al colore, alla religione, alla nazio¬ 
ne. Se non si reagisce subito, tutto 
può iniziare con poche parole: tu, 
di dove sei?». 







Una delle «esibizioni» del Sindaco di Treviso, Giancarlo Gentilini Gobbo/Ap 


bar Bossi 


Al Sud tutti dicono che c’è un sacco di disoccupati. 
Però spesso si sentono imprenditori e politici dire di 
avere bisogno della manodopera degli 
extracomunitari, che vengono in Italia perché 
lavorano. Significa chi i disoccupati del Sud 
evidentemente non vogliono lavorare. 

La Padania, 7 settembre 1999 

Non di rado vengono mandate in onda trasmissioni 
tipo “Cantanapoli” o cose del genere. Nella fiction 
italiana si parla romanesco, napoletano, siciliano. Ma 
ci si guarda bene dal lasciarsi sfuggire una sola 
inflazione veneta. Nemmeno in un concorso stupido 
come Miss Italia le padane riescono a emergere. 

La Padania, 11 ottobre 1999 

Il governo della Padania, in occasione della apertura 
dei lavori del Millenium Round di Seattle, condanna 
la posizione del governo italiano che ha dichiarato 
che difenderà, in quella conferenza, l’agricoltura 
mediterranea. 

La Padania, 2 dicembre 1999 

A differenza dei nazisti rossi, noi siamo per la nostra 
libertà. A quest’ora i nazisti rossi avrebbero fatto 
l’Europa degli Stati. L’Europa degli Stati è massone, 
comunista e pedofilia. 

Umberto Bossi, 5 maggio 2001 
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Il principale azionista aveva alimentato le voci di una sua uscita e l’azione aveva guadagnato velocemente. Vuole però privatizzare due reti Rai 

Il gioco di Berlusconi fa crollare Mediaset 

Il capo del Polo dice: non vendo. Il titolo perde oltre il 5% in Borsa. La Consob non si muove 


Fabio Luppino 


ROMA Berlusconi non vendepiù, il titolo 
M ediaset crolla in Borsa. E la cosa è se¬ 
ria, perché sull'azione ieri si è abbattuta 
un’ondata di vendite, con volumi, come 
dicono gli esperti. Il titolo ha sfiorato i 

12 euro perdendo il 6%, per poi chiude 
rea 12,11 euro (-5,61%), Dopo l’annun¬ 
cio, rivelatosi un bluff, della scorsa setti¬ 
mana aveva di gran carriera superato i 

13 euro. Con il gioco da illusionista del 
capo del Polo qualcuno ha guadagnato 
molti soldi e molti altri ne hanno perdu¬ 
ti, a milioni. L'investimento finanziario 
funziona spesso 
sulle voci, ma tri¬ 
ste quando non 
vengono confer¬ 
mate. Questo sarà 
un metodo di go- 
verno?Val la pena 
di prendere il ca¬ 
po del la destra ter¬ 
ribilmente sul se¬ 
rio, 

Se vincerà 
l'uomo di Arare 
si prepara ad am- 
mannirci con annunci a raffica sul tipo 
di Mediaset. Berlusconi ritiene di poter 
giocare con il conflitto di interessi rite¬ 
nendolo affar suo. Il Programma, allora, 
sarebbeun annuncio Mediaset all'ennesi¬ 
ma potenza. 

M a stiamo al caso. Ieri il crollo del 
titolo è stato avviato dalle dichiarazioni 
del capo, della sera, e rafforzato daquel- 
le delle persone serie che vi vono d'affari, 
della giornata. Non c'è nessuno al mo¬ 
mento che voglia o possa comprare M e- 
diaset, o quanto meno ottenerne il 10% 
che neconsentirebbe il controllo. La so¬ 
cietà vale 30mila miliardi, la più costosa 
del settorein Europa, e nessuno èdispo- 
sto a spendere nemmeno tremila miliar¬ 
di di lire (sempre una bella cifra) per 
prenderla ora. «L'ipotesi che il gruppo 
Kirch compri M ediaset ha una probabili¬ 
tà pari allo zero in questo momento», ha 
affermato Giorgio Kofler, presidente di 
Hot Italia Spa. 

E allora vai la pena di ricostruirla 


tutta la messinscena che è servita solo a 
gonfiare il titolo a vantaggio degli specu¬ 
latori (in poche settimane sull'onda del¬ 
le voci, avvalorate dal maggiore azioni¬ 
sta, il titolo M ediaset ha guadagnato ol¬ 
tre il 20%) e a danno dei piccoli rispar¬ 
miatori. Eh sì, perché Berlusconi dopo le 
"coraggiose" parole regalate in esclusiva 
al buon Enrico Mentana il 3 maggio, 
«sulla vendita decideranno i miei figli» 
(dopo che Giuseppe Giulietti, deputato 
Dsil giorno prima aveva detto «Berlusco¬ 
ni annuncerà la vendita di M ediaset pri¬ 
ma delle elezioni»), ha organizzato per 
l'indomani un delicato incontro con Ru- 
pert M urdoch, il magnate australiano 
dei media. M urdo¬ 
ch non era affatto 
venuto in Italia 
per occuparsi del¬ 
la compravendita 
di M ediaset: la co¬ 
sa non è mai entra¬ 
ta nei suoi interes¬ 
si primari. 

Lo ha dichia¬ 
rato subito, M ur¬ 
doch. E però il tito¬ 
lo in vista del verti¬ 
ce tra miliardari 
aveva vissuto un'altra giornata trionfale 
e la Borsa non ha creduto a M urdoch. 
Fino allo show down di lunedì sera. «M i 
chiedo se la Consob apprezzerà la disin¬ 
voltura del leader della Casa delle libertà 
eiesingolari modalità con cui sta affron¬ 
tando il problema del conflitto di interes¬ 
si - ha detto il capogruppo dello Sdi alla 
Camera, Giovanni Crema-, Anche que¬ 
sta mattina i mercati finanziari hanno 
ricevuto il buongiorno dalle altalenanti 
dichiarazioni del Cavalier Berlusconi sul¬ 
la vendita di Mediaset». 

L'Adusbef chiede l'intervento della 
Consob a tutela dei piccoli azionisti Me¬ 
diaset. L'associazione consumatori ritie¬ 
ne che le dichiarazioni di questi ultimi 
giorni di Berlusconi e Confalonieri ab¬ 
biano «creato una grave turbativa al valo- 
redel titolo», arrivando a ipotizzare l'ipo¬ 
tesi di insider trading. «Le regole e il 
rispetto del mercato azionario - dice 
l'Adusbef - devono valere per tutti e la 
Consob devefareun richiamo ufficialea 


Secondo gli analisti 
nessuno oggi vuole 
comprare l’azienda 
Le voci hanno solo 
fatto fare affari 
agli speculatori 


coloro che le hanno violate». 

La Consob non interviene perché ci 
vogliono indizi pesanti per indagare in 
questi casi. Ma le autorità di controllo 
avrebbero invitato il gruppo M ediaset a 
fare degli annunci chiari: su quante azio¬ 
ni, sul quando, a che prezzo e a chi vo¬ 
gliono vendere. Del resto l'aggiornata di¬ 
sciplina in caso di aggiotaggio è molto 
severa. Prevede tre anni di redusionenei 
confronti di chi diffonde notizie false, 
esagerate e ten d enzi ose al finedi determi¬ 
nare «una sensibile alterazione del prez¬ 
zo delle azioni». 

Commentando la vexata questio il 
candidato del centrosinistra si ferma al¬ 
l'ironia. «Ormai questa è diventata una 
tale barzelletta - dice Francesco Rutelli 
sulla vendita di Mediaset-, L'abbiamo 
sentita in tutte lecampagneelettorali de¬ 
gli ultimi sette anni tanto che non vale 
più la pena di parlarne». Da Berlusconi 
arriva «una promessa al giorno, smenti¬ 
ta il giorno dopo - aggiunge Rutelli-, 
Quella fortuna televisiva se la tengono 
ben stretta». 

Silvio Berlusconi si tiene stretta M e 
diaset e ha le idee chiare sulla Rai. «Noi 
abbiamo detto che bisogna tenere una 
rete pubblica - ha affermato Berlusconi - 
Invece, due reti di questa tv pubblica 
potranno essere privatizzate». «Vorrei sa¬ 
pere a che titolo e i n che ruolo fa questa 
dichiarazione: se di futuro presidente 
del Consiglio, di leader di Forza Italia o 
di proprietario della principale azienda 
concorrente», ha replicato GiuseppeGiu- 
lietti, responsabile per la Comunicazio¬ 
ne dei Ds. «Ritengo che queste afferma¬ 
zioni rappresentino la più platealedimo- 
strazionedel conflitto di interessi perchè 
fino ad ora Silvio Berlusconi èil proprie 
tario della principale azienda concorren¬ 
te e, quindi, interessato a liquidare la Rai 
secondo quelle che sono le consuetudini 
del mercato edellacompetizionefracon¬ 
correnti. 

È evi dente che I 1 1 tal i a dovrà adeguar¬ 
si alle regole del resto dell'Europa in cui 
nessuno èproprietario di più di unacon- 
cessione. Ed è del tutto evidente che se 
alla Rai si lascerà una rete, altrettanto 
dovrà avvenire per M ediaset e per tutti 
gli altri soggetti sul mercato». 



Da Vespa un nuovo spot elettorale: un foglio di carta firmato davanti alle telecamere per un «impegno con gli italiani». Poi la lista dei ministri 

Il capo del Polo inventa il patto Tv e arruola Luca di Montezemolo 


Lettera 

Previti scrive 
all’Unità 
per «smentire» 


Egregio Direttore, 

sulla prima pagina del quoti¬ 
diano che Lei dirige, in estrema 
evidenza, immediatamente sotto 
al nome del giornale e su di un 
campo rosso, è stata nuovamente 
pubblicata fra virgolette una frase, 
a me già erroneamente attribuita 
in data 22-12-2000dal quotidiano 
La Stampa, nonostante tale pensie¬ 
ro non mi sia mai appartenuto e 
l'esistenza delle mie numerose 
pubbliche smentite in tal senso. 

Tale frase, peraltro, nella ver¬ 
sione de l’Unità, è stata ancora 
una volta manipolata rispetto alla 
precedente pubblicazione, in rela¬ 
zione alla quale sono stati da me 
prontamente citati in giudizio i re¬ 
sponsabili dell'abuso, affinché ri¬ 
spondano degli ingenti danni in¬ 
giustamente causati. 

La pubblicazione odierna, un 
vero e proprio spot elettorale ai 
danni miei e dello schieramento 
politico che rappresento, vista an¬ 
che l'imminenza delle elezioni, è, 
quindi, del tutto illegittima. Con¬ 
seguentemente, Le chiedo, riser¬ 
vandomi ogni azionelegalein me¬ 
rito, di pubblicare immediata 
smentita, ai sensi degli art. L. 
47/1948 e n. 42 L. 416/1981, con 
la medesima evidenza e corredata 
della stessa mia fotografia, della 
abusiva attribuzione di paternità 
della frase, così come riportata in 
forma manipolata, «ancora non si 
sa qual èia vera matrice del terrori¬ 
smo, che cosa sono state la R esisten¬ 
za, il comuniSmonazionaleequello 
internazionale. Ma durerà poco. 
Poi faremo piazza pulita. Cesare 
Previti, 22 dicembre 2000». Detta 
frase, infatti, è il risultato della 
estrapolazione malevola di singole 
paro I e e del l'aggi u nta fan tasi osa d i 
altre da me mai pronunciate qua¬ 
li: «Ma durerà poco. Poi faremo 
piazza pulita». 

Saluti 

Cesare Previti 


Marcella Ciarnelli 


ROMA Ci è voluta più di mezz'ora 
per trovare nell'attrezzeria della Rai 
una scrivania all'altezza deH’«evento 
storico»che, comedi consuetudine, 
Silvio Berlusconi aveva riservato alla 
trasmissione dell'amico Bruno Ve¬ 
spa. Poi, alla fine, è comparsa una 
massiccia scrivania in finto mogano, 
reperto di qualche sceneggiato televi¬ 
sivo, esu di essa il Cavaliereha appo¬ 
sto la firma al contratto che ha stipu¬ 
lato con gli italiani. L’ultima trovata 
in ordine di tempo per cercare di 
coinvolgere quelli che sono ancora 
indecisi o alle urne non intendono 
proprio andarci. Un foglio di carta 
scritto dovrebbe con vincerli della se¬ 
rietà delle promesse, dovrebbe evita¬ 
re «quella stanchezza che rischia di 
sfociare nel rifugio deil’astensione, 
cheèquasi unadimissioneda cittadi¬ 
ni e, alla fine, significa fare il gioco 
dei più furbi». 

Lo aveva letto all’inizio della tra¬ 
smissione l'impegno formale che in¬ 


tendeva prendere con gli elettori. 
Una pagina scritta fitta fitta, su un 
foglio finto bollato, su cui al posto 
del timbro ufficiale c'erano a destra 
e a sinistra i due simboli di Forza 
Italia e della Casa delle Libertà. Il 
foglio srotolato con lentezza, a mo' 
di editto per leggere il contratto re¬ 
datto in totale accordo con tutti gli 
alleati del Polo. «Si conviene e si sti¬ 
pula quanto segue. Silvio Berlusconi 
si impegna, nel quadro dell'attività 
di governo in caso di vittoria eletto¬ 
rale della casa delle Libertà, a realiz¬ 
zare in cinqueanni: 1) l’abbattimen¬ 
to della pressione fiscale; l’attuazio¬ 
ne di una politica di riduzione del 
crimine; 3) l'innalzamento dellepen- 
sioni minime; 4) la creazione di un 
milione e mezzo di posti di lavoro; 
5) la realizzazione di almeno il 40 
per cento del piano di investimenti 
per le grandi opere. Nel caso in cui, 
al termine dei cinqueanni di gover¬ 
no, almeno quattro punti su cinque 
non siano raggiunti, Silvio Berlusco¬ 
ni si impegna formalmente a non 
ripresentare la propria candidatura 


alle successive elezioni». 

U na sceneggiata in piena regola 
quella ddlafirma. Con Bruno Vespa 
che valutava sornione il potere sul¬ 
l’audience di una firma in diretta di 
Silvio Berlusconi econ Ernesto Auci 
e Paolo Graldi, 
direttori rispetti¬ 
vamente del 
"Sole 24 Ore" e 
del 

"M essaggero" 
nell'Imprevisto 
ruolo di testimo¬ 
ni. Il primo deci¬ 
samente a suo 
agio, impegnato 
fin dall'inizio a 
guardarsi bene 
dal contraddire 
il Cavaliere, il secondo che invano, 
fino all’ultimo, ha cercato di ottene 
re che il Cavaliere, almeno in una 
postilla, aggiungesse a quell'editto 
l'impegno arisolvereil conflitto d'in¬ 
teressi. Niente da fare. «È tutto già 
scritto -gli ha risposto infastidito il 
Cavaliere perdendo per un attimo il 


sorriso stampato in faccia da un pa- 
iod'ore e così verrà anchepubblica- 
to sui giornali. Non vorrà farmelo 
allungare per vendermi un'altra mez¬ 
za pagina?». 

M a Berlusconi che è maestro di 
marketing e, 
quindi, ben co¬ 
nosce la strate 
già dello stop 
and go. Quindi 
non si è accon¬ 
tentato di 
"regalare" la sua 
firma al "Porta a 
porta" di Bruno 
Vespa. Al giorna¬ 
lista ha anche 
porto su un piat¬ 
to d’argento una 
primizia di non poco conto. Nella 
squadra dei suoi ministri ècompar- 
so, a sorpresa, anche il nomedi Luca 
Corderò di M ontezemolo cherinun- 
cerebbecosì alla ormai scontata pre 
sidenza della Fieg. Confermando co¬ 
sì il forte feeling che sembra essersi 
stabilito tra il capo del Polo e casa 


Agnelli. Dopo le parole dei giorni 
scorsi, l’Avvocato sarebbe passato ai 
fatti impegnando uno dei suoi uomi¬ 
ni più forti al fianco di Berlusconi 
per impedirgli di inciampare come 
accadde nel '94. Certo M ontezemelo 
ha nel curriculum il difetto di aver 
portato al successo «le rosse» Ferra¬ 
ri. Una volta tanto quel colore al 
Cavaliere deve essere sembrato pro¬ 
pizio. E l’arruolamento di Monteze¬ 
molo Fassino ritiene che «sia una 
scelta sull'uomo». 

E con M ontezemolo, quali altri 
saranno i possibili ministri?Il Capo 
dello Stato, dall’alto della sua ruolo 
di garante, ha invitato a non dilettar¬ 
si nel toto-ministri. Berlusconi evita 
di assegnare i dicasteri (tranne per 
Marcello Pera cheandrebbe alla Giu¬ 
stizia) ma fornisce un dettagliato 
elenco dellasquadra: GiulioTremon- 
ti, Antonio M artino, Antonio M arza- 
no, Franco F ratti n i, Altero M atteoli, 
Antonio Fisichella, il professor 
Brambilla, i tecnici Lucio Stanza, il 
famoso mister "I" e Pietro Lunardi, 
il mago delleinfrastrutturecui si ag¬ 


giunge, sempre nella accogliente tra¬ 
smissione di Vespa, l’imprenditore 
Bruno Ermolli, con sarà garante per 
la riforma della pubblica ammini¬ 
strazione. 

Per il resto le oltre due ore di 
trasmissione sono servite al Cavalie¬ 
re per elencare le molte cose che in¬ 
tende fare e le grandi nefandezze 
compiute dal governo di centrosini¬ 
stra che, a suo avviso, gli italiani si 
accingono a spazzar via. Per quanto 
lo riguarda l’annuncio rientrato del¬ 
la possibile vendita di Mediaset «era 
solo una trovata per rifarsi invitare 
di nuovo da M entana» cosa che a 
lui, che pureè il padrone riesce mol¬ 
to difficile. E a proposito deil’aboli- 
zionedella tassa di successione «nel¬ 
l’eventualità della mia morte ha pre 
cisato il Cavaliere facendo le corna 
con tutte e due le mani- a casa mia 
risparmierebbero 58 miliardi ma bi¬ 
sogna pensare che anche tutti gli ita¬ 
liani avrebbero un vantaggio da una 
legge del genere. Che importa se ci 
guadagno pure io». Importa, Cava¬ 
liere. Importa. 


Le disposizioni di legge alle quali fa 
riferimento l’On. Previti avrebbero 
consentito a l'Unità di non pubblicare 
la sua lettera. Infatti non rientrano 
nel concetto di smentite o rettifiche le 
«riserve di azione legale» da lui espres¬ 
se e le sue valutazioni arca «lo spot 
elettorale» che sarebbe stato effettuato 
dalla pubblicazione in questione. 

Ciò non di meno la pubblicazione 
integrale della lettera è parsa doverosa 
sia per dare atto del pensiero compì do 
(in ogni senso/ dell’On. Previti (dal 
quale ci saremmo tuttavia aspettati 
anche l’indicazione dà contesto dal 
quale sarebbero state malevolmente 
estrapolate le sue parole e nel quale a 
suo dire sarebbero state aggiunte fan¬ 
tasiosamente altre), sia perché il fatto 
stesso chel’On. Previti dichiari chegià 
in precedenza la «notizia» era stata 
pubblicata dimostra, ove ve ne fosse 
necessità, chel’Unità non sel’èinven- 
tata. 

In ogni caso siamo del parere che 
un giornale debba dar voce a tutti 
(anchesesembra superfluo sottolinea¬ 
re che, sj oecienel campo della comuni¬ 
cazione, l'On. Previti ha più voce di 
qual si as altra persona). 



Nonostante 
l’invito di Ciampi 
a non dilettarsi 
nel toto ministri 
il leader del Polo 
ne ha elencati diversi 


New York Times: tv e tassa di successione 
conflitti di interesse a favore del capo del Polo 


Durissime critiche dal settimanale americano «Newsweek» al capo del Polo. «L’Europa è costernata da un suo possibile ritorno» 

«Un venditore dubbio, ecco perché è un pericolo» 


Anche la stampa Usa si occupa 
della campagna elettorale italia¬ 
na. Lo fa il «New York Times» 
con un articolo firmato da John 
Tagliabuedal titolo «Il patrimo¬ 
nio personale complica la corsa 
éettoraledi Berlusconi». Un ser¬ 
vizio tutto focalizzato sui nume¬ 
rosi conflitti di interesse che ri¬ 
guardano il leader della casa del¬ 
le Libertà: dalle televisioni alla 
tassa di successione che benefi¬ 
cierebbe la famiglia Berlusconi. 
Esordisce parlando della cena 
d'affari fra il «magnate dei me 
dia» e l'altro «gigante» Rupert 
M urdoch. Tagliabue parla delle 
proprietà dell'imprenditore Ber¬ 
lusconi edi come l'avere cercato 


di vendere le tv a M urdoch ab¬ 
bia fatto volare le azioni Medie 
set in Borsa. M a la vendita non 
c'è stata e il Cavaliere, nota Ta- 
gliabue, ha assicurato in un'in¬ 
tervista al SundayTimesdi Lon¬ 
dra («nave ammiraglia deH'im- 
pero di M urdoch») che avrebbe 
nominato i tre esperti stranieri 
per avviare il blind trust («forse 
il magnate australiano è uno di 
questi?»). 

Il «Wall Street Journal», invece, 
dedica un servizio a Francesco 
Rutelli e alla sua immagine da 
«uomo del popolo». M a ricorda 
che il candidato del centrodestra 
è«l'uomo più ricco d'Italia», gra- 
zieallesueproprid:à. 


ROMA Chi è «il Cavaliere errante»? 
«Un magnate dei media, un miliarda¬ 
rio, un bersaglio di infinite inchieste 
giudiziarie e, con buona possibilità, il 
futuro primo ministro italiano. Ma 
più di ogni altra cosa Berlusconi è un 
"supervenditore”, come lo definisce il 
suo avversario. E il suo prodotto favori¬ 
to è se stesso». 

È il ritratto che il setti manale ame¬ 
ricano Newsweek ha disegnato del can¬ 
didato leader del centrodestra, in un 
articolo che contiene un'intervista a 
Francesco Rutelli, firmato da Chri¬ 
stopher Dickey e Barbie N adeau. Così, 
dopo lastampa inglese, franceseespa- 
gnola, anche quella americana analizza 
l'anomalia del personaggio italiano. 


Eppure Berlusconi contava sulla bene¬ 
volenza del la stampa U sa dopo l'artico¬ 
lo di «Time», meno critico. 

L'analisi del Newsweek è ampia: 
«Perchél’Europa odia Berlusconi», èil 
sottotitolo, e ne spiega i motivi: «Un 
tempo la spacconeria («braggadocio» 
nel testo originale) dell'uomo che ama 
farsi chiamare il Cavali ere avrebbe fat¬ 
to sorridere i suoi vicini. Ma oggi in 
Italia non ètempo di scherzi. Parliamo 
della quarta economia europea, una di 
quelle vincolate nella moneta unica. 
L'Italia è poi un alleato vitaledella Na¬ 
to e un membro del G8, che terrà il 
suo summit annuale a Genova. E se 
vincerà sarà Berlusconi l'ospite». Alla 
lucedellecritichedei giornali europei, 


Dickey aggiunge: «Il continente euro¬ 
peo si è così integrato che c'è una così 
diffusa costernazionedi fronte al ritor¬ 
no di Berlusconi. Lacoalizionedi cen¬ 
trosinistra che ha dominato il Parla¬ 
mento negli ultimi cinqueanni èstata 
un solido partner europeo. Al contra¬ 
rio, Berlusconi appare sgradevole ai 
giornalisti ed agli opinionisti di tutta 
l'Europa». L'«unico chiaro alleato» re¬ 
sta la Cdu tedesca com’era già ai tempi 
di Kohl e, ancora oggi, «la Konrad Ade- 
nauer Foundation sta lavorando stret¬ 
tamente con il thinktankdi Berlusco¬ 
ni per aiutarlo con un vero program¬ 
ma» 

A creare questo disagio, secondo 
Newsweek, èanche«lasua dubbia repu¬ 


tazione e le inchieste in corso sullesue 
operazioni imprenditoriali, insiemeal- 
la presenza di diversi esponenti della 
destra nella sua coalizioneche vomita¬ 
no retorica infarcita di razzismo e xe¬ 
nofobia». E cita le uscite di Bossi. In- 
somma, «perché gli italiani dovrebbe¬ 
ro scegliere un uomo di tal fatta?». M a 
i timori dei partner europei sono accre¬ 
sciuti dai «toni estremistici della cam¬ 
pagna elettorale italiana, quasi si trat- 
tassedi uno scontro tra fascisti ecomu- 
nisti». Un estremismo che Francesco 
Rutelli ha cercato di arginare. E qui il 
settimanaleosserva quanto leliti inter¬ 
ne all’Ulivo l'abbiano indebolito. Ru¬ 
telli, nell'intervista in cui è paragonato 
a Paul Newman, ribatte: «Con Silvio 


Berlusconi la nostra credibilità in Euro¬ 
pa sarebbe indebolita, ma questo è un 
affare interno». La ricetta del Cavaliere 
ètutta nei media: «È stato molto furbo 
a costruire un senso di instabilità, ed 
ora, naturalmente sembra reale». Aiu¬ 
tato, in questo, dalle divisioni nel cen¬ 
trosinistra, ora superate. Rutelli smen- 
tiscedi aver contato sugli attacchi della 
stampa straniera che possono anche 
aiutare Berlusconi «il supervenditore, 
a crearsi un'immagine da vittima». 

Per il Polo replica Buttiglione: la 
stampa estera teme che «si apra un 
ciclo politico continentale di vittorie 
del centrodestra e del Ppe». E invita 
Newsweek a parlare di Clinton... 

n.l. 
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L’appello di Rutelli: nel proporzionale ciascuno voti il partito che ha a cuore ma nel maggioritario solo noi possiamo fermare Berlusconi, Fini e Bossi 

Un voto utile all’Ulivo, per battere la destra 



ROMA Aumenti per le pensioni più 
basse; particolare attenzione per gli 
«over 75» con sgravi mirati dall' im¬ 
posta sui redditi; servizi sociali inte¬ 
grati per i non autosufficienti. France¬ 
sco Rutelli preferiscei temi program¬ 
matici e risponde alla lettera aperta 
dei pensionati illustrando puntigliosa¬ 
mente le proposte dell'Ulivo. L'Uli¬ 
vo, assicura Rutelli, continuerà «a 
muoversi lungo le linee della riforma 
impostata negli anni più recenti: una 
riforma considerata positivamente 
dalla Commissione europea e dagli 
osservatori internazionali».L'impian- 
to normativo predisposto dai governi 
dell'Ulivo, si leg¬ 
ge, «prevede il 
consolidamento 
dell'attu alesi ste¬ 
rna pensionistico 
pubblico, lo svi¬ 
luppo di una libe¬ 
ra previdenza 
complementare 
attraverso la de¬ 
stinazione del 
Tfrafondo pen¬ 
sione e tratta¬ 
menti fiscali di fa¬ 
vore per un' ulteriore forma di rispar¬ 
mio pensionistico chei lavoratori sce¬ 
glieranno individualmente». 

E il programma del centrodestra, 
magicamente emerso via Internet 
(ma nel sito di Forza Italia)? «Quello 
che la Casa delle libertà chiama forse 
indebitamente programma, non solo 
non fornisce risposte alle domande 
da noi sollevate, ma anzi apre voragi¬ 


ni e abissi», risponde Rutelli, ospite 
della trasmissione Primo piano di 
Raitre. Ed elenca almeno quattro pun¬ 
ti che il programma presentato da 
Berlusconi non risolve, ma aggrava: 
giustizia, fisco, lavori pubblici e am¬ 
biente. «Ed è per questo forse che 
Berlusconi non viene a parlare con 
me: non saprebbe ri spondere alle mie 
domande». 

La vendita di Mediaset? «Ormai 
questa è diventata una tale barzellet¬ 
ta... L'abbiamo sentita in tuttelecam- 
pagne elettorale degli ultimi sette an¬ 
ni tanto che non vale più la pena di 
parlarne». 

Sul conflitto 
di interesse, da 
Berlusconi arri¬ 
va «una promes¬ 
sa al giorno, 
smentita il gior¬ 
no dopo. Quella 
fortuna televisi¬ 
va se la tengono 
ben stretta».! n 
materiali centro- 
sinistra ha avuto 
un atteggiamen¬ 
to «un po' trop¬ 
po timido». M a Rutelli assume l'im¬ 
pegno di portare all' approvazione il 
testo licenziato dal Senato prima del¬ 
lo scioglimento delle Camere. Inol¬ 
tre, sono sempre più evidenti, secon¬ 
do Rutelli, le contraddizioni in seno 
alla coalizione avversaria: «Non è un 
caso se oggi tanti elettori leghisti si 
sentono a disagio sotto padrone». «I n 
altri tempi e momenti la Lega ha dato 


anche degli scossoni utili», ma poi 
«hatradito i suoi impegni con l'asser¬ 
vimento totale al padrone della Casa 
delle libertà». 

Tante le «bufale» di Berlusconi, 
«Berlusconi - spiega - ha presentato 
un simulacro di programma elet¬ 
torale, solo di Forza Italia a 
quanto pare, che ci permette di 
dire la nostra: io ho già preso 


alcuni appunti. Punto primo: 
Berlusconi è tornato sull'assur¬ 
da questione della pressione fi¬ 
scale che dovrebbe scendere di 
dieci punti al 33%. Quindi sia¬ 
mo alla terza giravolta. Punto 
due: questa pretesa di un con¬ 
trollo politico-parlamentare sul¬ 
la giustizia è una cosa molto de¬ 
licata. Punto tre: la conferma di 


questa «bufala» della cosiddetta 
legge obiettivo sui lavori pubbli¬ 
ci. Vorremo sapere se si tratta 
dello stesso testo già rigettato 
alla Camera perchè apertamente 
incostituzionale e irrealizzabile: 
ecco un'altra delle promesse che 
si fanno agli italiani per far vede¬ 
re che qualcosa si muove nel 
campo dei lavori pubblici e inve¬ 


ce non si muove un bel nulla». 
«E infine l'ultimo punto, quello 
ambientale: si pretende di sop¬ 
primere i controlli ambientali 
come se l'Italia fosse un Paese 
che non ha bisogno di mettere il 
rispetto dell'ambiente e della sa¬ 
lute e della vita delle nostre fa¬ 
miglie tra le sue grandi priorità: 
come se non sapessimo che vi¬ 
cendegravi che riguardano l'in¬ 
quinamento o la salute ali menta- 
re, non derivino proprio dalle 
trascuratezze troppo a lungo col¬ 
tivate in campo ambientale e dal¬ 
la mancanza di controlli adegua¬ 
ti. La linea della destra sull'am¬ 
biente - conclude e sottolinea 
Rutelli - è una linea oltranzista. 
La destra non ha speso una silla¬ 
ba sulla posizione americana 
sull'effetto serra». 

Infine un appello al voto utile, 
rivolto agli indecisi e agli eletto¬ 
ri di Rifondazione: «Oggi il voto 
utile, se si vuole battere la de¬ 
stra e si vuole un cambiamento 
credibile, è da dare all' Ulivo». 
«È I' unica cosa forse - ha detto 
- su cui sono d' accordo con 
Berlusconi, In particolare Rutel¬ 
li è sembrato rivolgersi all' elet¬ 
torato di Rifondazione quando 
ha affermato: «N el proporziona¬ 
le ciascuno voti il partito che ha 
nel cuore, ma nel maggioritario 
chi non vuole far vincere la de¬ 
stra deve votare Ulivo. Se tanti 
faranno questo ragionamento - 
ha concluso - ce la faremo». 


Ariemma: il Polo 
ha la vista corta 

ROMA «La vista di Berlusconi ci 
preoccupa» dice Ignazio Ariem¬ 
ma, responsabileufficio program¬ 
ma dell'Ulivo replicando al lea¬ 
der della CdL. 

«A pagina 71 del programma dell' 
Ulivo non c'è alcuna libertà di 
licenziamento, ma l'opposto. Il 
nostro testo, a differenza del loro 
èstampatoein libreria, èin diffu¬ 
sione tra i cittadini, viene distri¬ 
buito nelle manifestazioni eletto¬ 
rali, è consultabile su internet, e 
c'è scritto: "Per quanto riguarda 
la flessibilità in uscita - salva re¬ 
stando l'attualeformulazionedel- 
lo statuto dei lavoratori sui licen¬ 
ziamenti, confermata dall'esito 
del referendum - il nostro inter¬ 
vento mira essenzialmente a in¬ 
centivare l'autonomia contrattua¬ 
le delle parti sociali e l'adozione 
di formedi conciliazioneedi arbi¬ 
trato per la risoluzione delle con¬ 
troversie e l'indicazione di prov¬ 
vedimenti adeguati». 

«Ricordo soltanto che - ha con¬ 
cluso Ariemma- nel referendum 
sull'art.18 dello Statuto dei Lavo¬ 
ratori, Berlusconi e Forza Italia 
votarono a favore della sua abro¬ 
gazione e quindi per la piena li¬ 
bertà di licenziamento». 




Il candidato premier 
scrive ai pensionati 
Aumenti per le 
pensioni più basse 
interventi per 
gli «over 75» 


Nel collegio pugliese nel ‘96 vinse con 47 voti di differenza il candidato del Polo. Ma il centrodestra è ora diviso e punta su un seguace di La Malfa 

Altamura, un pugno di voti per la rivincita del centrosinistra 


Aldo Varano 


ALTAM URA La volta scorsa vinse il 
Polo con un candidato di Forza 
Italia. Differenza: 47 voti 47. Per il 
risultato fu necessaria la conta fi¬ 
no all'ultima scheda mentre i due 
avversari prendevano a turno la 
testa della gara: uno distanziava 
l'altro per poi venire raggiunto e 
sorpassato, e via di nuovo col moz¬ 
zafiato. 

Quello di Altamura, Gravina, 
Pogiorsini, Santeramo del Colle è 
il collegio più marginale tra tutti i 
collegi marginali d’Italia. Berlusco¬ 
ni lo considera tra quelli che do¬ 
vrebbero garantirgli la vittoria sen¬ 
za tener conto che la volta scorsa il 
Polo vinse perché il centrosinistra 
si esibì in una doppia performan¬ 
ce della nota serie «facciamoci del 
male». Intanto, tra i due bilancia¬ 
tissimi candidati si inserì una lista 
ambientalista che raggranellò qua¬ 
si duemila voti. Secondariamente, 
a sinistra, dentro la Quercia, scop¬ 
piò una specie di guerra tra Alta¬ 
mura eGravina sulla sceltadel can¬ 
didato. Tradizione antica quella 
della contrapposizione tra i due 
paesi, già attiva quando Federico 
Il nel 1200fececostruirelamagni- 
fica cattedrale di Altamura in op¬ 
posizione a quella di Gravina ele¬ 
vata a dignità dal Papa, che si guar¬ 
dò dal concedere lo stesso privile¬ 
gio alla Cattedradedi Altamura. 

M a dal 1996 ad oggi le cose 
sono radicalmente cambiate. La 
cena con Rutelli alla Corte degli 


Sveni di Gravina (150mila a testa, 
per finanziare l’Ulivo), nei volanti¬ 
ni è diventata «Il calumet della 
amicizia tra Altamura e Gravina» 
(«In ordine alfabetico», avverte 
Onofrio Pepe che l'ha organizza¬ 
ta). Segno di una ricomposizione 
del centrosinistra e della Quercia 
attorno a Donato Pigiionico, me 
dico diessino molto stimato, endo¬ 
scopia che ha scelto il tempo pie 
no in ospedale, assessore provin¬ 
ciale, voluto 
con convinzio¬ 
ne nel collegio 
in entrambi i 
due grossi co¬ 
muni (maèna- 
to a Bitonto). 

Nel frattempo 
nel Polo sem¬ 
bra inarrestabi¬ 
le un processo 
inverso di fran¬ 
tumazione. 

Consapevo¬ 
le dello sfascio e con un bilancio 
chenon fa invidia a nessuno, Gio¬ 
vanni Divella, deputato uscentedi 
Forza Italia, ha capito per tempo 
che non era il caso di insistere. 
Nella mischia s'è invece lanciato, 
sotto il manto di D'Antoni eAn- 
dreotti, Piero Di Battista che di 
Divella è parente. Alle ultime am¬ 
ministrative era con Fi come lo 
zio eapreferenze fece mangiarela 
polvere a tutti gli altri candidati. 
Insomma, nonostante tutto la fa¬ 
miglia il sogno di restarea M onte 
citorio l’accarezza. Pretese di vin¬ 
cerei! collegio, Di Battista, giova¬ 


ne ma non sprovveduto, non ne 
ha nessuna. M a un'alta percentua¬ 
le, sel'ex ministro Zecchino chein 
Puglia è l'unico candidato di De 
dovesse farcela in Campania, po¬ 
trebbe consentirgli il ripescaggio. 

Il solo a non aver capito (o a 
far finta) come stanno le cose è 
Giorgio La M alfa che s'è fatto rifi- 
lareda Berlusconi il collegio di Al¬ 
tamura come uno dei cinque blin¬ 
dati che dovrebbero garantire un 
improbabilenu- 
deo lamalfiano 
in parlamento 
(ma La Malfa 
s’è ben guarda¬ 
to dal l'affi darsi 
a uno dei que¬ 
sti cinque bido¬ 
ni girati ai sotto¬ 
posti preten¬ 
dendo il posto 
nel proporzio¬ 
nale diretta- 
mente sotto le 
insegnedi Fi). Agnello sacrificaleè 
così diventato Donato Pugliese, in 
passato assessore regionale Pri del¬ 
ia sanità. Paracadutato da Bari ha 
impresso subito dinamicità alla 
campagna elettorale aprendo una 
segreteria elettoralea Cassano, poi 
chiusa appena gli hanno spiegato 
che Cassano era sì al confine ma 
non faceva parte del collegio. 

Intanto, ad Altamura, dove si 
vota anche per il sindaco, dopo 
otto anni di gestione il Polo sem¬ 
bra investito da uno sciame sismi¬ 
co. Lillino Colonna, appaltatore 
nellepulizie, ma soprattutto asses- 


Anche per 
il Comune 
gli alleati di destra 
non hanno trovato 
l’accordo sul 
candidato sindaco 


Primi impegni per una legge di iniziativa popolare per il federalismo 

I sindaci di sinistra firmano 
per il Senato delle Regioni 


MILANO «Riforma federalista: lefon- 
damenta, solide, già ci sono. Ora si 
tratta di costruire il tetto». Così, ieri 
a M ilano, sindaci e presidenti di re- 
gionedel centrosinistra, presenteFa- 
bio Mussi, capogruppo dei Ds alla 
Camera, hanno dato il via al primo 
atto per la costruzione appunto del 
tetto: il Senato delle regioni. Si tratta 
di «una legge di iniziativa popolare 
per la costituzionedel Senato federa¬ 
le delle autonomie». Paolo Corsini, 
sindaco di Brescia, ha annunciato: 
«Abbiamo già iniziato la raccolta del¬ 
le firme per questa legge, così chie¬ 
diamo a chi davvero vuole un federa¬ 
lismo chefaccia funzionare meglio il 
Paese e le sue città di promuovere 


questa iniziativa». Secondo il centro- 
sinistra è questa la strada giusta per 
completare una riforma vera, stabile 
e costituzionale e «non quella clava 
sloganistica e vuota che chiamano 
devolution». «Il federalismo - ha pre¬ 
cisato Corsini - o è autonomista o è 
una nuova forma di centralismo, il 
federalismo del governatore». Il sin¬ 
daco di Genova, Giuseppe Pericu, 
ha sottolineato che il federalismo 
«deve migliorare la gestione delle at¬ 
tività amministrative. Nel referen¬ 
dum lombardo questo è completa- 
mentedimenticato così comeèasso- 
lutamenteassente il livello comuna¬ 
le». 

La proposta di legge prevede la 


sostituzionedell'articolo 57 della Co¬ 
stituzione e specifica che il «Senato 
federale della Repubblica è eletto su 
base regionale ed è composto da cen¬ 
to senatori e che i presidenti delle 
Regioni possono partecipare, con di¬ 
ritto di parola, alle sedute del Sena¬ 
to». N on solo ma è contemplata an¬ 
che la riduzione dei deputati da 630 
a 400. E inoltre una modifica dell'ar- 
ticolo 135 della Costituzione che ri¬ 
guarda la Corte Costituzionale, in 
questo modo: «La CorteCostituzio- 
naleècomposta da venti giudici, no¬ 
minati per un quarto dal Presidente 
della Repubblica, per un quarto dal¬ 
la Camera dei deputati, per un quar¬ 
to dal Senato federale, per un quarto 


sore potentissimo di Fi ai lavori 
pubblici (si vanta di aver concesso 
5000 licenze edilizie), non avendo 
ottenuto la candidatura e sindaco 
s'èspostato armi ebagagli nel Ccd 
dovegliel'hanno concessa. Gli as¬ 
sessori uscenti del Ccd-Cdu, appe¬ 
na l’hanno visto arrivare, non han¬ 
no avuto dubbi e sono trasmigrati 
in blocco in Forza Italia. Nel Polo 
sono rimasti soltanto Fi, An eRau- 
ti che propongono come sindaco 
Giuseppe Giove. Nel frattempo il 
vero fondatore di Fi ad Altamura, 
Enzo Siano, ha deciso di correre 
come sindaco coi colori di Demo¬ 
crazia europea. Il più forte dei tre, 
Lillino Colonna, giganteggia su 
tutti i muri del paese fotografato 
con una copia del N ew Economist 
el'inedito slogan «fatti enon paro¬ 
le» anche perché, malignano in pa¬ 


ese, Lillino con le parole (per non 
dire della grammatica) ha sempre 
avuto problemi specie se ci sono 
congiuntivi. 

Di contro, per la prima volta 
nella sua storia, il centrosinistra di 
Altamura si presenta unito attor¬ 
no a una giovane avvocata, la Po¬ 
polare Rachele Popolizio, che da 
leader deU'opposizionesi dice sicu¬ 
ra di poter diventare prima cittadi¬ 
na. Insomma, il centrosinistra, 
che è anche impegnato massiccia¬ 
mente attorno alla candidata al se¬ 
nato M arida Dentamaro, relatrice 
della legge sul conflitto d’interessi, 
non nasconde l'obiettivo di far fi- 
lotto. «Questa volta- diceil profes¬ 
sore Si Ivi o T eot, di rettore editoria¬ 
le di Piazza "primo giornale alta- 
murano" - leprobabilitàdi farcela 
sono molto alte». 



dalle supreme magistrature ordina¬ 
ri e e amministrati ve». 

Appoggiando l'iniziativa popola¬ 
re, Mussi ha difeso anche ii valore 
delle fondamenta già costruite per 
via parlamentare dalla maggioranza 
di centrosinistra: «Il federalismo ap¬ 
provato dalla Camera è molto evolu¬ 
to eancheun po’ azzardato. Dovreb¬ 
be essere più conosciuto. Di sicuro 
leregioni che di mostrano di avere le 
ri sorse possono, ad esempio, allarga¬ 
re il proprio potere». Ciò è detto in 
aperta polemica col referendum lom¬ 
bardo sulla devolution, difeso a spa¬ 
da tratta dal governatore Roberto 
Formigoni, sotto la spinta della Le¬ 
ga: «Quel quesito è infantile, cerca 


l'applauso, ma non sono infantili le 
intenzioni che si celano dietro il que¬ 
sito: l'uomo forte». Tutti concordi 
dunque (fra gli altri amministratori 
erano presenti anche Aurelio Ferra¬ 
ri, sindaco di Lodi evito D'Ambro¬ 
sio, presidentedelleM arche) nel boc¬ 
ciare il quesito per la devolution di 
Formigoni: «Lì si nascondeil centra¬ 
lismo regionale, quello del governa¬ 
tore, che mira a estorcere i poteri 
amministrativi comunali ai sinda¬ 
ci». Nei prossimi giorni, dopo il vo¬ 
to, il centrosinistra si è impegnato a 
sostenerela raccolta dellefirme attra¬ 
verso incontri e assemblee pubbli¬ 
che in tutto il Paese 

c.b. 


che senso ha 


"La Lega non è un pericolo. Loro hanno fatto un 
passo indietro abbandonando la seccessi one. Noi ab¬ 
biamo fatto un passo avanti abbracciando il federali¬ 
smo”. 

E' la prima volta che Gianfranco Fini usa una frase 
suain questa campagna elettorale, invecedi ripetere il 
verbo di Berlusconi o di lanci are di staccati rimprove¬ 
ri a quelli dell'Ulivo che si ostinano a non capire. 

Questa frase originale richiede dunque attenzione 
perché è l'unica in basa alla quale i posteri potranno 
ricostruire, siapureapprossimativamente, una identi¬ 
tà di ciò che è stato Alleanza N azionale. 

Prendiamo la prima parte della frase. Bossi, quello 
del "nano nazista” e della "Europa pedofila'', viene 
premiato per l'unica ragione di avere rinunciato al 
reato di secessione, viene accolto in quanto 
"pentito”. Come tutti i pentiti (celo insegnai! Polo) 
parla a caso e accusa a vanvera, e magari colpisce su 
commissione. M a a giudicare dal privilegio che gli è 
riservato (lui ogni giorno è più volgare e loro sono 
contenti) deveessereil tipo di compagnia checercava- 
no, una destra stradale, da rissa e da stadio. 

M a vediamo la seconda parte. "N oi abbiamo fatto 
un passo avanti abbracciando il federalismo". Due 
problemi. Uno di contenuto: non risulta alcun federa¬ 
lismo di An,che ha ostacolato in tutti i modi, con 
argomenti opposti a quelli della Lega, la discussione 
in Parlamento sulla legge che modifica in senso fede¬ 
ralista la Costituzione italiana. Inoltre An annuncia 
che voterà "no" al referendum confermativo della 
nuova struttura federaledello Stato. Poi c'è un proble¬ 
ma, come dire, di forma o meglio ancora di logistica. 
Si può esprimere in questo problema da affidare ai 
nostri lettori più giovani (quarta o quinta elementa¬ 
re): partendo da un punto A il signor Bossi fa un 
passo indietro. Invece il signor Fini fa un passo avan¬ 
ti. Sapresti dire dove e quando i due si incontreran¬ 
no? 

f.c. 


Comitato di accoglienza al Corriere 
Per il Capo del Polo spiacevole sorpresa 


MILANO Accoglienza a sorpresa 
l’altra sera alle 19,30 per Silvio Ber¬ 
lusconi in visita al Corriere della 
seradoveunaquindicinadi candi¬ 
dati della lista «Miracolo a Mila¬ 
no» lo ha atteso per restituirgli di 
persona la sua «Storia italiana». 
L'avvocato Gilberto Pagani faceva 
partedel gruppo con Paolo Cagna 
e Basilio Rizzo: «Lo abbiamo atte¬ 
so per mezz’ora, durante la quale 
la polizia ci ha perquisito le borse. 
Volevamo restituirgli il fascicolo 
perché convinti che avesse fatto 
un errore a spedirlo alle persone 
sbagliate. Volevamo mostrarci 
gentili, e quindi restituire». Piom¬ 
ba sul posto il corteo di auto ed 
ecco il Cavaliere precedere a piedi 
la scorta e dirigersi verso il grup¬ 
po, tutte persone di una certa età, 


tutte vestite con proprietà. È lui 
stesso a presentarsi sfoggiando un 
solare sorriso: «Ecco il presidente 
operaio!». Pagani: «Evidentemen¬ 
te ci ha scambiati per dei suoi so¬ 
stenitori, ma proprio allora una 
ragazza del gruppo gli si èawicina- 
to con il pacco dei fascicoli tentan¬ 
do di spiegargli il vero motivo del¬ 
la nostra presenza». 

Gli uomini della scorta scattano in 
avanti: «Ci hanno letteralmente 
travolti. Il tutto è durato pochi se¬ 
condi, poi la polizia ha comincia¬ 
to ad accusarci: "Gli avete scaglia¬ 
to addosso i giornali”. M a questo 
non era affatto vero, anzi, semmai 
ci hanno impedito di svolgere un 
nostro dirittoe per questo motivo 
abbiamo chiamato noi stessi i cara¬ 
binieri». 
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dall’inviato Oreste Pivetta 


TORINO Anche gli elogi di Berlusco¬ 
ni: «lo spero che emerga qualcuno 
che assomigli a gente tipo Fassino e 
intorno a costui sorga una sinistra 
nuova». Sì, elogi al candidato vice 
premier, ministro della Giustizia, 
ex ministro per il Commercio este¬ 
ro nel governo D’Alema, ex sottose¬ 
gretario agli Esteri nel governo Pro¬ 
di, ex funzionario ed ex segretario 
dellafederazionecomunista di T ori¬ 
no, elogi da partedi Berlusconi (do¬ 
po quelli, citati nel manifestino di 
propaganda dell’Ulivo, di Cesare 
Romiti, di Paolo Guzzanti vicediret¬ 
tore del Giornale, di Bruno Vespa... 
fermandoci ai nemici o ai poco ami¬ 
ci). 

A Berlusconi, Fassino risponde: 
«È meglio se lascia deciderla noi da 
chi esserediretti eguidati. È un gio¬ 
co troppo facile cercare sempre un 
interlocutore diverso da quello che 
c’è. Noi abbiamo scelto Rutelli co¬ 
me capo della coalizione e lui vuole 
discutere con D’Alema. Noi ci sia¬ 
mo dati come leader dei ds D'Ale- 
maeVeltroni elui preferirebbe Fas¬ 
sino. Ci fosseFassino, chissà chi vor¬ 
rebbe... Comunque nessuno si illu¬ 
da di potermi contrapporreaD’Ale- 
ma, Veltroni, Mussi... Abbiamo 
una lunga storia comune che non 
può essere scalfita da qualche atto 
di captatio benevolentiae. In ogni 
caso, visto chesono il candidato del- 
l’Ulivo a vice premier, ci dia una 
mano a far votare U livo». 

Gli elogi di Berlusconi Piero Fas¬ 
sino non aveva potuto apprezzarli 
in diretta. Mentre andava in onda 
«Studio aperto», era rimasto fino a 
notte a dialogare con i delegati della 
Fiom nel salone della Camera del 
Lavoro. T renta, quaranta, cinquan¬ 
ta persone, lavoratori attenti alla po¬ 
litica e lesti a dir le cose che non 
vanno, chiamandosi in causa sem¬ 
pre, per responsabilità... Il linguag¬ 
gio, il sindacalese, s’arricchisce di 
nuove parole, new economy, interi¬ 
nale, flessibilità, ma resta fermo il 
«noi» autocritico, come venti o 
trentanni fa: non abbiamo fatto ab¬ 
bastanza, non siamo stati pronti, 
non abbiamo colto il mutamento... 
In questa sala sono passati decenni 
di discussioni e di contrasti: le ani¬ 
me del sindacato torinese, comuni¬ 
sti, diessini, rifondaroli, movimen¬ 
ti. E ancora, ieri, alla Fiat Avio, cor¬ 
so Nizza, hanno scioperato in due¬ 
mila. 

Fassino ha la voce della stan¬ 
chezza (la campagna elettorale è 
una prova di forza, parlare, cammi¬ 
nare, stringere mani, salutare, ricor¬ 
dare tutto e tutti, senza mangiare e 
dormendo poco). Ma risponde e 
forseconvince, calibrando il ricono¬ 
scimento dei risultati con l'indica¬ 
zione dei propositi: «La flessibilità 
non èprecarietà. Certo nellaflessibi- 
litàc’èil rischio della precarietà. Co¬ 
mesi limita il rischio?Con un siste 
ma di garanzie, ma soprattutto con 
la formazione». La formazione è 
professionalità. La prima sicurezza 
è la propria competenza... M i viene 
in menteun operaio celebre, torine 
se, il montatore Faussone, della 
«Chiave a stella», l’operaio di Pri¬ 
mo Levi che vendeva in giro per il 
mondo il proprio mestiere, per alza¬ 
re gru e ponteggi. Talmente bravo 
da sentirsi insuperabile. Fassino sa 
molto di quella scuola che viene da 
lontano edalla quale, probabilmen¬ 
te, ha appreso quella concretezza e 
quella semplicità che piacciono alla 
gente. Ecco i numeri della concre¬ 
tezza: «Per la prima volta negli ulti¬ 
mi undici anni la disoccupazione è 
scesa sotto il dieci per cento, da 
Grosseto in su addirittura sotto il 
cinque per cento. Siamo ai tassi di 
inflazione più bassi. Tuttavia que¬ 
sto non basta...». 

Ricordano da una fila in fondo 
alla sala: un milioneesettecento mi¬ 
la lire al mese, stipendio di un opera¬ 
io quarto livello. Fassino aggiunge: 
«E pensioni al minimo. Sappiamo 
che i buoni risultati economici del 
paese devono incidere di più sulle 
condizioni quotidianedi vita». Redi¬ 
stribuzione del reddito, si dice e si 
spera. 

«L'obiettivo è la piena occupa- 



Tra Torino e Ciriè, 
tra gli agricoltori 
e i metalmeccanici, 
il costante richiamo 
alla concretezza 


Da un appuntamento 
all’altro, stanchezza e 
neppure un panino: 
«E poi dicono che 
non è per passione» 



Fassino, far politica con le cose 

Un giorno elettorale in Piemonte del candidato vice premier 
«Berlusconi? Se mi stima tanto , ci aiuti a far votare Ulivo» 


zione: per noi il lavoro resta la que¬ 
stione fondamentale, la vera que¬ 
stione nazionale. Anche Berlusconi 
parla di lavoro a tutti. Anzi dice: il 
lavoro che vuoi. Ma la differenza 
tra destra e sinistra c'è. Loro affida¬ 
no tutto al mercato. Lascerebbero 
fare tutto al mercato. Berlusconi ad¬ 


dirittura propone: facciamo i con¬ 
tratti liberi. Quando gli chiedono 
che cosa sono i contratti liberi, ri¬ 
sponde: i contratti europei. M a chi 
ha mai visto i contratti europei?». 

Fassino conclude sull'innovazio¬ 
ne, rispondendo a chi gli aveva chie¬ 
sto, in sintesi, «più Stato»: «Certo 


più risorse pubbliche per la ricerca, 
perchè un sistema come quello ita¬ 
liano di aziende medie e piccole 
non può essere autosufficiente e 
non bastano gli incentivi fiscali...». 

Mezzanotte, periferia torinese 
verso Barriera Milano. Ci guardia¬ 
mo attorno. La folla è svanita nel 


buio di una strada silenziosa. «E Ber¬ 
lusconi tratta con disprezzo i profes¬ 
sionisti della politica. Passione ci 
vuole, altrimenti chi resisterebbe». 
Più una volta di adesso, in gioven¬ 
tù. Fassino aveva imparato la politi¬ 
ca dal padre, imprenditore e capo 
partigiano e poi socialista (il nonno 


materno, socialista, era stato ucciso 
dai fascisti). Quanti segretari di se¬ 
zione, quanti attivisti di questa no¬ 
stra storia hanno tirato notte dopo 
una giornata di lavoro... Adesso c'è 
la gratificazione dell’incarico... 

M inistro, non le piace far del¬ 
l'ideologia e Berlusconi l'ha nomi- 


Giomalisti e dirigenti Rai 
contro la privatizzazione 

ROMA Dirigenti e giornalisti Rai in¬ 
sieme per direno alla privatizzazio¬ 
ne. «La campagna per la privatizza¬ 
zione della Rai - sostengono l'Adrai 
e l'Usigrai in una nota congiunta - 
ha acquistato in questo ultimo peri¬ 
odo particolare forza e nuovo slan¬ 
cio. Si miraafar credere chela pre¬ 
senza di un servizio pubblico non 
residualesia elemento di arretratez¬ 
za del paese, echedal suo smantella¬ 
mento possa parti re il necessario su¬ 
peramento del duopolio. Noi rite¬ 
niamo invece che proprio i cambia¬ 
menti in atto nel campo delleteleco- 
municazioni (digitale, convergenza 
multimediale, new media) richieda¬ 
no una Rai integra, forteecompeti- 
tiva, capace di continuare a svilup¬ 
pare un nuovo rapporto coi privati, 
mantenendo però la sua posizione 
di leader nell'ascolto ed incremen¬ 
tando l'autonomia ideativa e pro¬ 
duttiva della quale ha bisogno tutta 
l'industria culturale italiana. 

Alla vigilia del voto - continua¬ 
no Adrai e Usigrai - facciamo per¬ 
ciò appello a tutte le forze politiche 
perchè- qualunque sia il loro ruolo 
nella prossima legislatura, di gover¬ 
no o di opposizione- lescelteindi¬ 
spensabili fin qui colpevolmente rin¬ 
viate sulla Rai discendano da obietti¬ 
vi di interesse generale del Paese e 
non dalle pressioni di grandi gruppi 
editoriali efinanziari cheinseguono 
solo interessi e profitti». 

Adrai eUsigrai chiedono innan¬ 
zitutto «di guardare all'Europa. Nes¬ 
suno dei grandi paesi occidentali 
sta scegliendo in questi anni di ridi¬ 
mensionare il proprio servizio pub¬ 
blico radiotelevisivo». 


Appello per il candidato del centrosinistra a Roma. Venerdì a Cinecittà rultimo comizio 

Cinquecento professori universitari 
firmano per Veltroni-sindaco 


ROMA Cinquecento firme in calce 
ad un appello. I docenti delle uni¬ 
versità romane (La Sapienza, Tor 
Vergata e Roma Tre) invitano gli 
elettori adarelalorofiduciaaWal- 
ter Veltroni, candidato del centro- 
sinistra per il Campidoglio. Tra i 
firmatari Alberto Asor Rosa, Gio¬ 
vanni Bachelet, Giovanni Berlin¬ 
guer, Luigi Caporossi, Renato Cop¬ 
pi, Tullio De Mauro, Nicola Lipa¬ 
ri, Mario Manieri Elia, Giacomo 
Marramao,MarioO ttavi ni, Clotil¬ 
de Pontecorvo. 

AncheAurelia Sergi Petroselli, 
vedova dell'ex sindaco della Capi¬ 
tale, invita a votare Veltroni con 
parole significative e commosse. 
«Luigi Petroselli - scrive in un al¬ 
tro appello diffuso ieri - amava 
profondamente questa città el avo- 
rò senza risparmio per risanarla e 
rinnovarla, facendo vivere una 
concezionealta della politica quale 
"strumento per conoscere e per 
trasformare se stessi e la società”. 
La sua idea per Roma, i valori di 
giustizia e di solidarietà umana ai 
quali si ispirò il suo progetto ed i 
cambiamenti che egli riuscì a rea- 
lizzareo ai quali aprì la strada, co¬ 
stituiscono tuttora, a venti anni di 
distanza, un patrimonio prezioso, 
arricchito da esperienze di gover¬ 
no che hanno reso Roma più mo¬ 
derna». 

«Oggi - continua l’appello di 
Aurelia Sergi - Walter Veltroni, 



che è cresciuto e si èformato politi¬ 
camente e umanamente insieme a 
Luigi Petroselli, si candida a racco- 
glierequestaeredità. A lui vanno il 
mio sostegno e il mio affetto, sia 
per la serietà e la competenza che 
ha sempre dimostrato, anche in 
qualità di uomo di governo, sia 
per il suo programma, per la pas¬ 
sione e l'amore che egli mette nel 
suo impegno per la città, per il suo 
legame schietto e autentico con la 
gente. Poiché, come ha testimonia¬ 
to Luigi Petroselli, si può governa¬ 
re Roma solo se la si ama, coinvol¬ 
gendo le energie di tutti i cittadi¬ 


ni». Petroselli gettò «un ponteidea¬ 
le» tra leperiferieromaneeil Cam¬ 
pidoglio. Veltroni ha messo le peri¬ 
ferie al centro del suo impegno 
elettorale: la questione "periferie" 
è una priorità del suo programma 
per Roma. Simbolica, quindi, la 
scelta del candidato sindaco del 
centrosinistra di chiudere la cam¬ 
pagna elettorale a Cinecittà, un 
quartiere popolare che riassume 
contraddizioni e potenzialità, diffi¬ 
coltà e voglia di riscatto delle peri¬ 
ferie romane. 

Cinecittà: ovvero una realtà 
che va collegata meglio al centro, 
che può mettereadisposizionedel- 
la Capitale e dell’intero Paese le 
potenzialità di produzione cultura¬ 
le dei suoi studi cinematografici, 
che può offrire ai più piccoli - co¬ 
me propone Veltroni - occasioni 
di svago in una sorta di Disney- 
land romana da far nascere nel 
quartiere, che può proporre storia 
e memoria in un museo ad hoc 
dedicato al cinema di Federico Fel- 
lini e dei grandi registi italiani. 

A Cinecittà, Venerdì 11, a parti- 
redalle 19, in piazza Don Bosco, si 
svolgerà la manifestazione conclu¬ 
siva della campagna elettorale del 
centrosinistra per il Campidoglio. 
Oltre a Veltroni parlerà il candida; 
to vice sindaco, Enrico Gasbarra. È 
previsto un concerto di Fiorella 
M annoia e uno spettacolo di Enzo 
Laganà. 


Chiampamo: ieri contatti 
ricordano la schiavitù 

TORINO Va avanti a colpi di sfida 
la campagna elettorale per la con¬ 
quista del Comune di Torino. A 
lanciarsele, a distanza, sono i can¬ 
didati sindaco della Casa delle Li¬ 
bertà e dell'Ulivo che si sfidano su 
duetemi caldi dé dibattito politi¬ 
co, lavoro e sicurezza. A dare il via 
è il candidato dell'Ulivo, Sergio 
Chiamparino chead un convegno 
su «Il lavoro che verrà» osserva: 
«Sfido il mio avversario ad un con¬ 
fronto sulla politica sociale del la¬ 
voro e a di re chi aramente cosa i n- 
tende per contratti liberi o indivi¬ 
duali che a me ricordano qualcosa 
che riguarda la schiavitù. Se que¬ 
sta è l'ani ma sociale di Forzaltalia 
non va bene-prosegueChiampari- 
no rilanciando la ricetta occupa¬ 
zionale del centrosinistra- il no¬ 
stro impegno è fare in modo che i 
posti di lavoro siano sempre più a 
tempo indeterminato. 

Personalmente-condude- so¬ 
no per i contratti collettivi, i con¬ 
tratti cioè di categoria come quel¬ 
lo che è stato appena siglato per il 
pubblico impiego che vorrei fosse 
preso ad esempio per chiudere a 
breve vertenze ancora aperte co¬ 
me quelle del commercio e dei 
meccanici». 

La replica di Rosso non si fa 
attendere «Chiamparino sta stu¬ 
diando da ciò che non sarà più, 
cioè da deputato e non da sindaco 
-osserva il candidato del centrode¬ 
stra- in Parlamento, insieme alla 
suacoalizioneha votato per i lavo¬ 
ri socialemnteutili eper i contrat¬ 
ti interinali che non garantiscono 
occupazionesicura». 


Due immagini di 
Piero Fassino 
durante il suo giro 
elettorale, A sinistra 
con Rutelli e Amato 
In basso 

Fiorella Mannoia 


nato poche volte... «Preferisco i dati 
eintorno a questi costruire ragiona¬ 
menti. La gente ha bisogno di infor¬ 
mazioni. Le informazioni manca¬ 
no...». M algrado lo strepito radiote¬ 
levisivo... «Non andiamo a dire del 
pii, ma almeno che la disoccupazio- 
neèscesaeperalcuni èunascoper¬ 
ta. Altrove si fanno slogan». 

In un piazzale di Borgaro, co¬ 
mune del collegio elettorale, frazio¬ 
ne M appano, tra un supermercato, 
le case popolari e le villette a schie¬ 
ra, Fassino aveva citato proprio gli 
slogan di Berlusconi: meno tasse 
per tutti, più reddito, più sicurezza, 
pensioni più alte, il sogno universa- 
leechi non èd’accordo. «Loro han¬ 
no riempito il paese di manifesti 
giganti e di promesse, noi abbiamo 
presentato un programma credibi¬ 
le. Abbiamo spiegato come realiz¬ 
zarlo». Di fronte agli immigrati di 
questo hinterland torinese, sullo 
sfondo le montagne, forse si intrav- 
vedeil Monviso da cui scende il Po, 
tra i ragazzini che giocano dando 
calci a una bottiglia di plastica, dal 
microfono dell’altoparlante installa¬ 
to sul tettuccio di una utilitaria, col¬ 
legato alla batteria dell'auto, il mini¬ 
stro parla di immigrati e ricorda al¬ 
tre cifre: quanto ad esempio con la 
legge Napolitano si sia ridotto il nu¬ 
mero dei clandestini (duecentomila 
espulsi in tre anni, contro le falsità 
della polemica polista), quanti clan¬ 
destini siano per fortuna diventati 
lavoratori necessari. E poi la metafo¬ 
ra dell'acqua : gli immigrati sono 
come l’acqua di un fiume, se la si 
governaèfondamentaleallavita, se 
la si lascia scorrere rischia di diveni¬ 
re rovinosa... 

L'acqua delle alluvioni è quella 
di setteotto mesi fa, dello Stura che 
spazzò via i ponti, l’alluvione che 
evocano gli agricoltori della 
Coldiretti riuniti a Ciriè, dove chi 
interviene riconosce la bontà dei 
provvedimenti edelleleggi ma accu¬ 
sa la lentezza delleburocrazie. Fassi¬ 
no elenca: politica creditizia a soste¬ 
gno della piccola impresa, riforma 
deU'l rap, riduzione deU’l rpef, dife¬ 
sa della qualità e dei marchi per chi 
produce e per chi consuma, pre¬ 
miando anche in questo caso la qua¬ 
lità del lavoro, difesa dell'ambiente, 
dell’aria e della terra. Poi conviene: 
la burocrazia, la pubblica ammini¬ 
strazione non sono adeguate. Però 
già tanti risultati sono stati raggiun¬ 
ti. Basterebbero anchequi i numeri: 
con l’autocertificazione, dai settan¬ 
ta milioni di certificati all'anno sia¬ 
mo scesi attenta, meno della metà. 
Però bisogna sveltir tante pratiche 
anche per gli agricoltori, tenendo 
conto della particolarità per dimen¬ 
sione delle loro imprese, che sono 
per lo più imprese di famiglia. 

Il giro elettorale di Fassino era 
cominciato all'ospedale di Venaria, 
a un passo dal castello (che con i 
soldi stanziati da questi governi di 
centro sinistra, Veltroni ministro ai 
beni culturali, stanno restaurando). 
La prospettiva, dall'inizio di via 
Mensa, è affascinante. L'ospedale, 
l'antica costruzionesettecentesca, si 
affaccia sulla piazza circolare a porti¬ 
ci. L'ospedale è insufficiente: intan¬ 
to, dice Fassino con realismo, dob¬ 
biamo fare il possibile perchè fun¬ 
zioni, nel frattempo dobbiamo pen¬ 
sare al progetto per un nuovo ospe¬ 
dale. Sono scelte complicate: mante 
nereun servizio eintanto pensareal 
suo futuro, diverso. 

A un gruppo di imprenditori 
che lo aspettava in un bar di Vena¬ 
ria, zona nuova di grandi magazzi¬ 
ni, sotto lo stadio delle Alpi, aveva 
parlato anche del mestiere di mini¬ 
stro della giustizia: «Per la prima 
volta il numero dei processi in usci¬ 
ta è superiore a quello dei processi 
in entrata». Cioè il saldo è positivo. 
Non si sono esaurite le pratiche ac¬ 
cantonate, ma almeno alle vecchie 
non se ne sommano altre. 

Chi lo aveva presentato, saluta 
invitando gli ascoltatori a riferire 
agli amici quanto avevano appena 
appreso da Piero Fassino. Evangeli¬ 
camente consiglia: «Dobbiamo fare 
cornei dodici apostoli... Di Fassino 
abbiamo apprezzato la capacità di 
sintesi e la preparazione. Di lui ci si 
può fidare...». È lo slogan dei mani¬ 
festi elettorali. È un bell'elogio per 
concludere. 
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Tesoro: i dati diffusi da Forza Italia 
sull’economia sono falsi 


ROM A11M i nistero del Tesoro conte¬ 
sta i dati diffusi da Forza Italia via 
web sull'andamento dell'economia 
italiana nel periodo 1996-2000. Cor¬ 
reggendoli con un comunicato, nel 
quale ricorda che la crescita è stata 
del 2,6% (e non dell'1,6) e ribatten¬ 
do anche sugli altri indicatori diffu¬ 
si. 

«Alcuni documenti diffusi recente¬ 
mente nel corso della campagna elet¬ 
torale contengono dati non corri¬ 
spondenti alla realtà». Inizia così il 
comunicato con il quale il Tesoro, 
«per quanto attiene alle sue compe¬ 
tenze», smentisce i dati forniti sul 
sito di Forza Italia. Errato innanzi¬ 
tutto quello sul pii: Fi indica una 
crescita deil'1,6% per l'Italia e del 
2,6% per l'Europa nel periodo 
1996-2000; il Ministero li corregge 
rispettivamente al 2,6 e al 2,7%. 

Ma àsolo l'inizio. Da via Venti Set¬ 
tembre ribattono punto su punto. 
Inflazioneal 3,1% nel '96 come nell' 


aprile 2001, si legge nel documento 
forzista. Era al 4,8 nell'aprile di 5 
anni fa, al 3,9% per il '96 ed è scesa 
al 2,6% nel 2000, corregge il Tesoro. 
La spesa pubblica non è diminuita? 
«Viceversa è scesa dal 49,1 al 43,6% 
del pii». Poveri cresciuti di un milio¬ 
ne dal '96 al '99? «Dato non parago¬ 
nabile, al limiteuna minima riduzio¬ 
ne dal 12 all'll,9% della popolazio¬ 
ne». I noltrenello stesso testo si affer¬ 
ma chela disoccupazione in Italia si 
h ridotta meno che negli altri Paesi, 
viceversa rispetto al '96 la disoccupa¬ 
zione è scesa in Italia di 1,8 punti 
percentuali, certamente meno degli 
8 punti deil'lrlanda e dei 2,9 della 
Francia, ma più dello 0,6% della 
Germania, dello 0,8% del Lussem¬ 
burgo, dello 0,9% del Portogallo, 
deil'l,2% degli Stati Uniti, mentre 
in Grecia l'indice h cresciuto nel '99 
(ultimo dato disponibile) di 2,1 pun¬ 
ti e in Giappone, nel 2000, di 1,4 
punti. 


In dodicimila a Gallipoli per la festa musicale con il presidente dei Ds. Un’ allegra invasione tre giorni dopo il blitz di Berlusconi 

Fazio, Morandi e Vecchioni con D’Alema 



Gianni Morandi e Fabio Fazio alla festa elettorale di D’Alema a Gallipoli 


GALLIPOLI Lecanzoni di Gianni M o- 
randi edi Roberto Vecchioni, la pre¬ 
sentazione e le battute di Fabio Fa- 
zio per la serata elettorale di M assi- 
mo D’Alema ieri sera a Gallipoli, 
nell’area portuale giusto a fianco 
dei bastioni. 

Tre giorni dopo il blitz di Silvio 
Berlusconi, in una serata fresca ma 
senza la pioggia che ha minacciato 
di cadere per tutto il giorno, il cen¬ 
tro salentino ha conosciuto un'inva¬ 
sione molto meno bellicosa e ben 
più allegra e civile. Ben dodicimila 
le persone presenti. 

Con Fabio Fazio l’ex presidente 
del Consiglio si era recato nel pome 
riggio in una casa di riposo di Mati- 
no, Casa Serena: "Come vedete- ha 
detto Fazio - ogni tanto ci liberano 
dalla televisione.... lo non voto qui, 
ma se votassi qui voterei D’Alema". 
Nell'istituto, ad accogliere gli ospiti, 
c'erano circa centocinquanta perso¬ 


ne: "Il loro obiettivo - ha detto 
D’Alema - è di cacciare il deputato 
che c'è. L’altro non c'è, e quando 
c'è arriva sempre accompagnato". 
"L'altro" sarebbeAlfredo M antova- 
no, il candidato di Alleanza naziona¬ 
le paracadutatosi nel collegio di Ca- 
sarano e Gallipoli nel tentativo di 
soffi are i I seggio a D’Alema. Gli ulti¬ 
mi giorni di campagna dettoraleso- 
no stati drammatizzati dalla calata 
di Berlusconi, che però potrebbe ri¬ 
velarsi un boomerang in cabina elet¬ 
torale. Buona parte della città non 
ha infatti apprezzato nè i modi nè i 
toni del leader della Casa delleLiber- 
tà: una "toccata efuga" checon Gal¬ 
lipoli c'entrano poco. D’Alema ha 
continuato la sua campagna, fatta 
di incontri con lagentedel posto, di 
riunioni di caseggiato, di visite ai 
mercati della circoscrizione. E ieri 
sera la festa musicale. «Sono la tua 
Zanicchi, non hai nemmeno il truc¬ 


co sulla faccia; ogni ruga si vede», 
dice Fabio Fazio a Massimo D 1 Ale- 
ma. Il candidato dell' Ulivo rispon¬ 
de pronto: «Lerughe- diceindican- 
do la folla che si assiepa davanti a 
lui - le hanno viste crescere». Fazio 
presentando D'Alema, sullenotedi 
Wagner, aveva fatto il verso di un 
elicottero che atterra, ricordando la 
visita di Berlusconi arrivato con un 
elicottero. «Quello che mi ha ferito 
e che ha ferito tanti - ha detto D'Ale¬ 
ma - non è stato il fatto che Berlu¬ 
sconi sia venuto dall 1 alto ma che 
non abbia avuto mezz'ora di tempo 
per guardare negli occhi un cittadi¬ 
no di Gallipoli, non ha visitato un 
luogo, non ha visitato una chiesa. È 
venuto qui solo per me. Sono delle 
attenzioni di cui avrei fatto a meno; 
questa è la differenza: tra chi è qui 
per voi e chi è venuto qui contro. 11 
contro non costruisce, il contro di¬ 
strugge e basta». 


La nuova Europa solo con la sinistra 


Finisce il congresso socialista: «Noi non 


abbiamo paura di un ’Unione più grande» 


dall’inviato Sergio Sergi 


BERLINO «Lasciamo alla destra 
certe paure. Noi non vediamo 
l'allargamento ai nostri vicini 
comeuna minaccia...». Si égua- 
dagnato un'ovazione del con¬ 
gresso del Pse l'appena eletto 
presidente, il ministro degli este¬ 
ri britannico Robin Cook. L'al¬ 
tro ieri, il cancelliere tedesco, 
Gerhard Schròder, aveva ricor¬ 
dato, citando 
Brandt, che bi¬ 
sogna fare del¬ 
l'Europa «un 
luogo di pace 
e di prosperi¬ 
tà». L'ingresso 
tra breve, già 
entro il 2004, 
di buona par¬ 
te dei paesi 
candidati sarà, 
come dice il 
documento 
deN'Spd, il 
«più grande processo politico 
nella storia dell'Europa». Il Pse 
condivide questo giudizio nella 
«Dichiarazione di Berlino» che 
guarda allanuovaondatadi ade¬ 
sioni aH'Ue, la quinta sin dalla 
nascita, come necessaria sia dal 
punto di vista economico che 
politico. Il messaggioé: l'allarga¬ 
mento è una cosa che interessa 
gli attuali Stati al la stessa manie¬ 
radi quelli che aspirano adiven¬ 
tare membri a pieno titolo. «Sia¬ 
mo noi - ha affermato Cook - 
noi dellafamiglia soci al i sta e so¬ 
cialdemocratica i veri garanti di 
una partnership basata sullasoli- 
darietà. Noi gli avvocati di 
un'Europa senza barriere». 

11 congresso del Pse, che ha 


ancheeletto Giuliano Amato al¬ 
la presidenza su indicazione dei 
partiti Ds e Sdi, ha incentrato 
principalmente i propri lavori 
sul tema dell'espansione del- 
l'Unionedei Quindici, dellepro- 
spettiveddleriformecostituzio- 
nali, della piena occupazione. 
Cook ha rilanciato i valori prin¬ 
cipali del Pse: coniugare «indivi¬ 
duo e Stato». 

Gli egoismi non appartengo¬ 
no alla socialdemocrazia. L'ave¬ 
va detto anche 
Giuliano Ama¬ 
to all'universi¬ 
tà Humboldt, 
ieri l'ha ripetu¬ 
to il nuovo 
presidente del 
Pse. «La sini¬ 
stra é per la po¬ 
litica del 
“noi", la politi¬ 
ca deirio" la 
lasciamo vo¬ 
lentieri alla de 
stra». La rispo¬ 
sta, sul piano dei valori, a certe 
pericolose idee sull'Europa che 
ha diffuso anche di recente uno 
dei fedelissimi di Berlusconi, il 
candidato a ministro deH'Eco- 
nomia, Giulio Tremonti. Si é 
scagliato contro la scelta dell'al¬ 
largamento dell'Europa perché 
in tal modo si sottrarrebbero i 
fondi destinati alle regioni meri¬ 
dionali per dirottarli verso paesi 
come «Bulgaria e Romania in 
modo da ricostituire l'Interna¬ 
zionale socialista». 

Tesi che fanno rabbrividire 
echesonolontaneanni lucedal- 
l'attuale dibattito tra i partner 
europei che hanno lanciato il 
processo di allargamento al 
summit di Helsinki nel dicem- 




Amato: le tesi della 
destra italiana sono 
pericolose e ci 
allontanano dai 
partner e dai trattati 
già firmati 
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Una vignetta di Dino Manetta 


bredel 1999. Ci hanno pensato 
ieri due protagonisti della scena 
europea a ri sponderea certe ten¬ 
tazioni nazionaliste. 

Il commissario europeo, 
Gunther Verheugen, l'uomo 
che ha l'incarico di seguire i ne¬ 
goziati con i candidati, ha ricor¬ 
dato che non c'è tanto tempo 


da perdere. L'U e ha già fissato il 
calendario al summit di Nizza 
fissando al 2003 il momento in 
cui sarà pronta per i primi in¬ 
gressi: «Nessuno si illuda. 

Non c'è troppo tempo per¬ 
ché i paesi candidati non saran¬ 
no in condizione di reggere a 
lungo alla pressione delle loro 


opinioni pubbliche. L'attesa per 
l'Europa è grande». 

Il commissario ha polemiz¬ 
zato apertamente con la Spagna 
di Aznar che vorrebbe condizio- 
narel'assenso definitivo del pro¬ 
prio paese all'ingresso dei nuovi 
paesi con una difesa estrema dei 
fondi strutturali elargiti dal¬ 


l'Unione agli attuali Stati con 
realtà di sviluppo ritardato. «Il 
pacchetto deciso a Nizza non è 
negoziabile - ha ribadito Ve¬ 
rheugen - il calendario va rispet¬ 
tato». Gli ha dato man forte il 
suo collega, il ministro delle Fi¬ 
nanzetedesco, HansEichel. E il 
francese Hollande, segretario 
del partito socialista di Jospin, 
ha precisato che non ci devono 
essere «condizioni ulteriori» 
per l'allargamento. La riflessio¬ 
ne sul nesso tra l'allargamento e 
le riforme dell'Ue svolta da 
Giorgio Napolitano, presidente 
della commissionecostituziona¬ 
le del parlamento europeo, ha 
fatto scattare il congresso in un 
applauso scrosciantee prolunga¬ 
to. Napolitano infatti ha detto 
che le nuove adesioni pongono 
il problema di unaspeciedi «ri- 
fondazionesimbolicaedi legitti¬ 
mazione democratica del pro¬ 
cesso di costruzione europea». 
L'U e, insomma, sta per nascere 
una seconda volta e il simbolo, 
l'idea-forzadi questo evento po¬ 
trà essere proprio la Costituzio¬ 
ne. Napolitano ha sferzato il 
congresso del Pseei primi mini¬ 
stri socialisti: «Non dobbiamo 
avere esitazioni e timori». Ha 
invitato il partito europeo a di¬ 
scutere con maggiore apertura 
dei temi più scottanti anche se 
mettono in risalto profonde di¬ 
versità. Ha invocato «più visio¬ 
ne» tra i socialisti e più democra¬ 
zia nell'Unione. Ed ha espresso 
le sue riserve su alcuni passaggi 
della «Dichiarazione» che non 
chiedono più apertamente l'in- 
troduzionedella«Cartadei dirit¬ 
ti» nei Trattati e sono ambigui 
sul cammino verso la Costitu¬ 
zione deH’Unione. 


«Berlusconi 
tomi albero» 

MILANO «Finalmentemi sono ri¬ 
sentita una diciottenne», e l’anzia¬ 
na signora (ha 89 anni) butta con 
energia la sua copia nell’urna. Il 
suo prodigioso balzo indietro nel 
tempo questa volta è un vero mi¬ 
racolo berlusconiano. Ficcare 
«U na storia italiana» ndl'apposi- 
to contenitore allestito dai Verdi 
in Piazza del Duomo l’ha fatta 
ritornare ai tempi di quand’era 
staffetta partigiana. U n gesto libe¬ 
ratorio il suo, condiviso da tutti 
gli altri milanesi che negli ultimi 
due giorni sono venuti a deposita¬ 
re il loro indesiderato malloppo 
incelofanato di blu. Le copie di 
«Una storia italiana» escono da¬ 
gli zainetti degli studenti, dalle 
borsette delle signore, dai porta¬ 
pacchi delle biciclette. «Ho qui la 
spazzatura- diceun signore- Do¬ 
ve la metto?». «M a a me che cosa 
interessa degli amori di Berlusco¬ 
ni?» aggiungeuna signora. In tut¬ 
ti c’è la voglia di liberarsi quasi di 
un peso, di fare un piccolo gesto 
simbolico, che però sentono ne¬ 
cessario. Molti avrebbero voluto 
rispedire al mittente il tutto, ma 
qualcuno in famiglia ha aperto 
l’involucro. N ientedi male. Berlu¬ 
sconi ci perderà meno soldi (che 
non sono il suo problema), ma ci 
guadagnerà la natura. «Berlusco¬ 
ni torni albero», dice lo slogan: 
infatti le copie raccolte verranno 
ricidatee il ricavato dalla vendita 
servirà per comprare alberi da 
piantare in Toscana. 

Accanto al riciclaggio è prevista 
anchela rottamazionedel fotoro¬ 
manzo berlusconiano. Nei prossi¬ 
mi appuntamenti elettorali dei 
Ds, a chi ne consegnerà una co¬ 
pia verrà dato in omaggio «2002 
Berlusconi presidente a vita!», la 
commedia di Bruno Ceccarelli. 
C'è poi un'offerta speciale rivolta 
soprattutto ai giovani. Domani se¬ 
ra al Jamming ci sarà la festa di 
chiusura della campagna elettora¬ 
le dei Ds: drink gratuito a chi si 
presenterà con una copia di 
«Unastoria italiana». 


Una pubblicità di Berlusconi era comparsa sul portale «Gay.lt», ma dopo le proteste del «Mario Mieli» ed altri circoli è stata eliminata 


Un banner del Polo fa infuriare la comunità gay 


Natalia Lombardo 


ROMA Cosa ci fa un banner con la 
faccia sorridente di Berlusconi sul 
portale degli omosessuali e delle le¬ 
sbiche italiane, «Gay.lt»? Basta dic- 
carci sopra esi entra nella Casa del¬ 
le Libertà virtuali. 

Quella striscia di tre centimetri 
che lampeggia in alto sulla home 
page del sito non è sfuggita al popo¬ 
lo gay che si è subito ribellato invi¬ 
tando a una sorta di «sciopero» del 
contatto. Una banale iniziativa pub¬ 
blicitaria, spiega il direttoredel por¬ 
tale, Alessio De Giorgi, dato che 
«Gay.lt» è una società per azioni 
delle quali più del 20 per cento ap¬ 
partiene a «M atrix», concessionaria 
di pubblicità dd gruppo Seat-Tme. 
Ma navigando nella home page sal¬ 
ta agli occhi unaevidentecontraddi- 
zione con il contenuto e l'orienta¬ 
mento politico dd sito stesso, deci¬ 
samente schierato a sinistra. E in un 
sondaggio fra naviganti il candidato 
Rutdli ha la meglio, così come i Ds 


sono il partito che i frequentatori 
dd sito votano in maggioranza. 

La reazione è immediata e dal 
forum si espande all'esterno. Il Cir¬ 
colo di cultura omosessuale «M ario 
Midi» è ancora più drastico: ha de¬ 
ciso di togliere il link (www.mario- 
midi.org) dal portale e di non ospi¬ 
tare più la pubblicità di «Gay.lt» 
sulla rivista «Aut», dal numero di 
giugno in poi, anchea costo di paga¬ 
re le penali, dice Imma Battaglia, la 
combattiva presidente: «Non ci sto, 
anche il commercio deve avere 
un’etica. Farsi comprare per una 
manciata di milioni, accettare la 
pubblicità di Berlusconi significa 
avere lo stesso livdlo di cultura di 
chi crede che con i soldi può avere 
tutto. Comprare anche gli occhi 
chiusi dd qualunquismo, perché 
qudla è la sua politica». Cancdlano 
i collegamenti anche il circolo 
«Pink» di Verona, i cui esponenti 


sono stati picchiati dai naziskin po¬ 
chi giorni fa, l'«l nformagay» di Tori¬ 
no, il circolo «Open mind»di Cata¬ 
nia e aderisce alla protesta virtuale 
anche la Cgil Nuovi diritti che da 
anni si occupa ddla tutda dd gay 
nd sociale. 

Il banner pubblicitario, l’unico 
politico, è comparso lunedì, e subi¬ 
to sono arrivate le proteste via e 
mail nd forum «dialogo con lo 
staff», insieme a qualche apprezza¬ 
mento. Così De Giorgi ha dovuto 
rispondere addirittura in un edito¬ 
riale, nd quale spiega i passaggi 
commerciali e le esigenze economi¬ 
che dd sito («ci sarebbero 25mila 
gay disposti a pagare 50mila lire 
l’anno per un abbonamento?). For¬ 
se si, risponde Battaglia, «avrebbe 
potuto rivolgersi alla comunità dd- 
lelesbicheedegli omosessuali eave- 
re il coraggio di dire no a qudla 
pubblicità». M a DeGiorgi ci tienea 
precisare che avrebbe fatto comun¬ 
que una sdezione: «Non avrd mai 
accettato una pubblicità di An o dd¬ 
la FiammaTricoloreo di qua parti- 


tini cattolici che hanno combattuto 
il Word Pride, è ovvio, ma Forza 
Italia non è il vero nemico dd gay, 
tant'èvero chend sondaggio prece¬ 
dente Berlusconi e Rutdli erano te¬ 
sta a testa». I n precedenza una sed- 
ta è stata fatta, «non abbiamo accet¬ 
tato pubblicità di armi». Insomma, 
il direttore dd portale sperava che 
questa mossa fra il politicoeil com¬ 
merciale venisse letta come «uno 
sdoganamento ddla questione gay 
in Forza Italia». Ma la contraddizio¬ 
ne è reale, fra DeGiorgi che insiste 
nd direche« Gay.lt non èun orga¬ 
no di partito, néil giomaleddl'Arci- 
gayodi qudla parte dd movimen¬ 
to gay e lesbico che è schierata a 
sinistra» e l'aver partecipato in pri¬ 
ma persona alla raccolta di firme 
per candidare Franco Grillini con i 
Dsin Emilia (il qualesi rendeconto 
ddlo scivolone). Ma Imma Batta¬ 
glia non la lascia passare: «Chi l’ha 


detto che FI ha una posizione chia¬ 
ra sui gay? Non è stata mai detta, 
ma Pierluigi Borghini, il candidato 
romano per il Polo, ha detto «sono 
tollerante, ma non condivido il vo¬ 
stro stiledi vita quindi nessun rico¬ 
noscimento». Dd resto la faccia è 
qudla di Berlusconi ma ndla Casa 
ddle Libertà abitano anche Fini, 
Storace, Bossi, Buttigliene, che cer¬ 
to non sono amici ddla cultura 
omosessuale. «E in molti luoghi, co¬ 
rnea Roma centro, l’assenza dd can¬ 
didati ddla Fiamma di Rauti si tra¬ 
duce in un voto al centrodestra», fa 
notare Battaglia. È Arrabbiata e 
amareggiata, la pasionaria dd Ma¬ 
rio M idi: «Voglio informazione, co¬ 
sì si creaconfusionein unacomuni- 
tà già confusa». Proprio adesso che 
la presenza dd candidati omoses¬ 
suali è consistente, tutta ndle liste 
di sinistra (An non ha mai accettato 
di candidare Oliari), un rapporto 
costruito anche con difficoltà e col¬ 
laudato nd Gay Pride di luglio. 

La protesta ha avuto il suo effet¬ 
to: ieri sera il banner è scomparso. 
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E quanto prevede lo schema di decreto interministeriale sugli organici per l'anno scolastico 2001-2002 

Quattromila posti in più per la scuola 


ROMA Quattromila posti in più 
nellascuolaapartiredal prossi¬ 
mo settembre. È quanto preve¬ 
de lo schema di decreto inter¬ 
ministeriale sugli organici del 
personale docente per l'anno 
scolastico 2001-2002, trasmes¬ 
so dal ministero della Pubblica 
istruzione ai dirigenti generali 
degli uffici scolastici regionali. 

Il provvedimento è stato in¬ 
viato per il necessario concerto 
al ministero del Tesoro e al Di¬ 
partimento per la Funzione 
pubblica. Le dotazioni organi¬ 
che del personale docente, si 
legge nella premessa dello sche¬ 
ma di decreto, «sono commisu¬ 
rate alla realizzazionedeH'auto- 
nomia scolastica e, quindi, all' 
esigenza di garanti re al la scuo¬ 
la la possibilità di far ricorso 
alla flessibilità organizzati- 
vo-didattica». In questo modo 
l'istituzione scolastica può rea¬ 


lizzare, di conseguenza, «lepro- 
gettualità previste nel piano 
del l'offerta formativa, così co¬ 
me quelle conseguenti alla ri¬ 
forma dei curricoli». Per i pri¬ 
mi due anni della scuola di ba¬ 
se, in particolare, «possono es¬ 
sere realizzati, nei limiti delle 
dotazioni provinciali - precisa 
il decreto - l'elevamento dell' 
orario obbligatorio settimana- 
ledi lezione e l'estensione dell' 
insegnamento della lingua stra¬ 
niera». 11 provvedimento sotto- 
linea inoltre che tali obiettivi 
«possono essere perseguiti an¬ 
che attuando tempi scuola dif¬ 
ferenziati oppure attraverso la 
diversa utilizzazionedei docen¬ 
ti impegnati neH'insegnamen- 
to nelTambito disciplinare lin¬ 
guisti co-espressivo». 

Intanto arrivano 40 miliar¬ 
di allescuole per la sicurezza, il 
Consiglio di Stato ha reso noti 


i motivi del suo «sì» alla rifor¬ 
ma dei cicli scolastici. Una «in¬ 
versione di rotta rispetto al vi¬ 
gente ordinamento scolasti¬ 
co». Lo scrive il Consiglio di 
Stato nel parere con cui dà un 
giudizio positivo sullo schema 
di regolamento dei nuovi cicli 
scolastici in materia di currico¬ 
li della scuola di base. Il via 
libera da parte della commis¬ 
sioneconsultiva della suprema 
Giustizia amministrativa era 
già stato reso noto alla fine di 
aprile dall' ex ministro della 
Pubblica istruzione Luigi Ber¬ 
linguer. Nelle motivazioni, i 
giudici di Palazzo Spada sotto¬ 
lineano, in particolare, chel'in- 
versione di rotta rispetto all' 
ordinamento scolastico attuale 
è da ravvisare nel fatto che si 
individuano «strumenti per fa¬ 
re acqui si re agli alunni compe¬ 
tenze non solo conoscitive». 


Sotto il profilo contenutistico, 
affermai! Consiglio di Stato, le 
indicazioni contenutene! rego¬ 
lamento di riforma sui cicli 
«non hanno carattere vincolan¬ 
te, nel senso che non obbliga¬ 
no all'uniformità generalizzata 
della didattica e non enuncia¬ 
no, pertanto, livelli cognitivi 
da conseguire necessariamen¬ 
te, ma piuttosto individuano 
strumenti per far acqui si re agli 
alunni competenze non solo 
conoscitive: è questa la diffe¬ 
renza significativa, l'autentica 
inversione di rotta rispetto al 
vigente ordinamento scolasti¬ 
co, in cui in buona sostanza - 
aggiungono i giudici di palaz¬ 
zo Spada - l'attività didattica 
era imperniata sullo svolgi¬ 
mento di programmi, a loro 
volta costituiti in massima par¬ 
te da contenuti di sapore pre¬ 
scrittivo». 



Moro, una sede del Sisde in via Caetani 

ROMA Durante i 55 giorni del sequestro Moro il Sisde 
aveva «la disponibilità di un appartamento nel palazzo 
Antici Mattei sito in via Caetani, proprio di fronte al 
luogo dove le Br lasciarono la Renault 4 con il cadave¬ 
re del presidente De». È questa l'ipotesi contenuta 
nella relazione elaborata da due consulenti della com¬ 
missione Stragi e trasmessa ieri dal deputato dei Ds 
Walter Bielli alla procura di Roma. 

L'esponente della Quercia, che è capogruppo del suo 
partito in commissione Stragi, spiega che a 23 anni 
dall'omicidio di Aldo Moro «sono ancora molte le zone 
d'ombra». A cominciare anche dal ruolo avuto nella 
vicenda da Giovanni Senzani e dalla colonna toscana 
delle Br. «La trasm issione all'autorità giudiziaria - spie¬ 
ga il parlamentare - è determinata non solo dalla parti¬ 
colare rilevanza delle ipotesi avanzate nella Relazione, 
ma anche dalla chiusura dell'attività della Commissio¬ 
ne Stragi dovuta alla fine della legislatura che non 
consente l'acquisizione del lavoro da parte del Parla¬ 
mento». Nel rapporto, racconta ancora Bielli, si eviden¬ 
zia come «prima dell'84, data alla quale il Sisde ha 
ufficialmente preso possesso dell'appartamento, negli 
stessi locali abitasse una persona che vi mantenne poi 
ininterrottamente la propria residenza fino almeno al 
'92 cioè anche dopo l'assegnazione di quei locali al 
Sisde». «Appare evidente l'anomalia di tale condotta - 
aggiunge - così come non trova giustificazione appa¬ 
rente la presenza allo stesso indirizzo di diverse socie¬ 
tà mai registrate alla Camera di Commercio». 


Lo prevede la proposta di legge presentata da Ccd e An: la denuncia della candidata Ds Elisabetta Canitano 

Aborti? Storace vuole un commissario 


In ogni consultorio un esperto nominato dalla Regione per controllare Fattività 


Rossella Battisti 


ROMA Della proposta di legge re¬ 
gionale di Ccd eAn sui consultori 
si è parlato, quando è uscita, per 
vi a del I e presu nte «schedatu re» del - 
le donne che abortivano proposte 
da quel testo. U n testo che potreb¬ 
be benissimo diventare un model¬ 
lo di regolamento per tutta Italia. 
E già il dubbio sulla schedatura era 
preoccupante, anche se nella pro¬ 
posta si prevede comunque l'ano¬ 
nimato. Ma ora c'è chi ha scoperto 
che in realtà in quella proposta c'è 
un rischio molto peggiore. «Lì c'è 
il commissariamento politico dei 
consultori in nome del principio 
di parteche "la vita umana va tute 
lata fin dal suo concepimento", ri- 
spettabilissimo concetto cattolico 
che però gli stessi cattolici dipen¬ 
denti del servizio pubblico non se 
guono, quando lavorano per lo Sta¬ 
to». C osi si nteti zza EI i sabetta C an i - 
tano, ginecologa della Asl Rm D, 
candidata con i Ds per il Consiglio 
comunale della capitale. 

Canitano è andata a rileggersi 
quella proposta presentata lo scor¬ 
so dicembre. «Propone - dice - 
l'istituzione di un complicato e di- 
scriminante meccanismo di con¬ 
trollo del lavoro del consultorio 
che fa capo alla Giunta regionale. 
Ovvero alle alterne maggioranze 
politiche che possono comporla». 
Come dire che, a seconda di chi 
governa, andando al consultorio le 
donnedovranno aspettarsi un trat¬ 
tamento diverso, in sintonia con i 
diversi momenti politici, non con 
quelli della loro vita e dell'aiuto 
che chiedono. 

Certo l'articolo 7 della propo- 
staècomplicato enoioso da legge¬ 
re, ma vale la pena. Perché lì sta 
scritto che ogni consultorio deve 
essere gestito da un coordinatore 
scelto dalla Asl fra i «consulenti» 
del consultorio medesimo, che at¬ 
tualmente non esistono. Il coordi- 
natorevieneperaltro scelto su indi- 


Dal Canada arriva 
il cerotto anticoncezionale 


ROMA Un cerotto da cambiare 
una volta alla settimana al posto 
della quotidiana pillola contrac¬ 
cettiva. È la novità testata con suc¬ 
cesso in Usa e Canada su 1.417 
donne per il controllo dellegravi- 
danze e la regolarizzazione del ci¬ 
clo mestruale. 

Simile alla pillola nel dosag¬ 
gio e nella somministrazione (il 
cerotto rilascia nella pelle 20 mi¬ 
crogrammi di etanile estradiolo e 
150 microgrammi di norelgestro- 
mina) il nuovo contraccettivo 
transdermico va cambiato setti¬ 
manalmente (sempre lo stesso 
giorno, il primo del ciclo) e si in¬ 
dossa per 3 settimanedi seguito a 
cui segueunadi riposo. «Il vantag¬ 
gio rispetto alla tradizionale pillo¬ 
la - sottolinea M arie Claude Au- 
det, del Centre M edical de H alles 
de Ste-Foy di Quebec, coautrice 
dello studio, pubblicato su Jama, 


Thejournal of thè American Me¬ 
dicai Association - è una maggio¬ 
re adesi on e al I a cu ra del I e pazi en¬ 
ti che garantisce minori rischi di 
gravidanza euna più faciletollera- 
bilità del farmaco». L'88.2% del 
campione(812 donne) cheha uti¬ 
lizzato il cerotto contro il 77.7% 
(605 soggetti) che ha preso la pil¬ 
lola ha seguito correttamente la 
terapia. L'applicazione una volta 
allasettimana infatti supera il pro¬ 
blema di doversi ricordare di do¬ 
ver assumere il contraccettivo tut¬ 
ti i giorni alla stessa ora. 

«Il patch - sottolinea William 
Koltun, del Medicai Center for 
Women's Clinical Research di 
San Diego, relatore americano del¬ 
la ricerca - consente di svolgere 
qualsiasi attività, non teme l'ac¬ 
qua e consente dunque di fare 
tranquillamenteil bagno o di nuo- 
tarein mareo in piscina». 



cazionedi un comitato. Altra isti¬ 
tuzionenuova. Néperil coordina¬ 
tore né per i membri del comitato 
(al massimo sette) è prevista una 
qualche competenza specifica. Il 
primo dovrà essere un «esperto» 
delle attività del consultorio, che 
secondo il principio ispiratore del¬ 
la legge deve essere soprattutto so¬ 
ciale. «Già questo - spiega Canita¬ 
no - vuol dire che si vuol trasfor¬ 
mare radicalmente il consultorio. 

I n due parole, niente contraccezio¬ 
ne, niente aborti, niente di nien¬ 
te». 

Anche i membri del comitato 


devono rispondere ad un certo 
profilo. Sono appunto nominati 
dalla Giunta regionale. E devono 
essere espressione di associazioni 
familiari, di volontariato, sociali e 
sindacali. Ma le prime due hanno 
la libertà di non dover essere pre¬ 
senti sul territorio. Per le associa¬ 
zioni sociali e sindacali (di solito, 
sono quelle laiche e di sinistra) si 
precisano invece due «parametri» 
obbligatori: devono essere presen¬ 
ti sul territorio e devono dichiarar¬ 
si d'accordo con le finalità della 
legge. La prima delle quali, ricor¬ 
diamolo, è l'educazione a rispetta¬ 


re la vita umana fin dal suo conce- 
pimento. Canitano traduce: «Vuol 
dire porte chiuse alla contraccezio¬ 
ne con la spirale, alla pillola del 
giorno dopo e naturai mente al l'in¬ 
terruzione di gravidanza. Per la 
quale si dice che bisognerà dare 
sostegno psicologico. Il consulto¬ 
rio resta un luogo dove la donna 
potrà andare a chi edere un 'i nterru- 
zionedi gravidanza, ma cheavrà la 
finalità dominante di convincerla 
a tenere il bambino ad ogni co¬ 
sto». E per controllare, appunto, 
c'è il comitato. Che dovrebbe esse¬ 
re presente fin dalla scrittura dei 


programmi da inviare alla Asl, ol¬ 
tre ad essere incaricato di scrivere 
dei rapporti mensili paralleli a 
quelli chegiàorascriveun dirigen¬ 
te del la stessa Asl. «Da tenere sotto 
controllo politico appunto - con¬ 
clude Canitano - come l'intera 
equipe del consultorio. Una strut¬ 
tura che adesso, almeno nel Lazio, 
non è certo perfetta. M a che così 
rischia di diventare un posto dove 
invece di sapere che troveranno 
aiuto ecompetenza medica, psico¬ 
logica esodale, ledonnesapranno 
di trovare un comitato di control¬ 
lo sul loro corpo e la loro vita». 


Firenze 

«Buon segno» 

Incontro con L’Unità 

«È tornata L’Unità, buon segno!». Lo slogan de L'Unità 
compare in apertura del volantino con il quale il circolo 
Arci delle Panche di Firenze, più noto in città come la Casa 
del Popolo del "Campino", nata cinquantanni fa nella 
periferia industriale che ospitava leofficineGalileo, invita 
alla presentazione del giornale nel capoluogo toscano. 
L'incontro, al quale parteciperanno Antonio Padellaro, 
condi rettore de L'Unità, Giovanni Valentini, editorialista de 
La Repubblica e direttore editoriale di Tiscalinet, eAndrea 
M ugnai, docente universitario, si terrà domani, 10 maggio, 
alle 18, nei locali del "Campino" (zonaCareggi).. 


Foggia 

Bidello arrestato 
ha abusato di 4 bambini 

Un bidello di una scuola materna comunale di Margherita di 
Savoia, Vincenzo Dargenio, di 49 anni, è stato arrestato dalla 
polizia perchè accusato di aver compiuto atti sessuali nei 
confronti di bambini di quattro anni, che frequentano I 1 istituto. 
L 1 uomo è stato arrestato a scuola da agenti della sezione reati 
sessuali della squadra mobiledi Foggia, in collaborazione con i 
carabinieri. 

Nei suoi confronti era stata emessa un 1 ordinanza di custodia 
cautelare dal gip del Tribunale di Foggia Antonio D iella, su 
richiesta del pm Lidia Giorgio. 


Como 

Strage di camosci 
Il killer era il lauro 

Svolta negli accertamenti sulle cause della morte di decinedi 
camosci, in marzo, in Valsolda, al confine con il Ticino. Gli 
esperti della facoltà di veterinaria dell'U niversità di M ilano 
ritengono chea provocare la morte degli ungulati possano essere 
state lefoglie di lauro contenenti una sostanza velenosa molto 
simile al cianuro e che sarebbe risultata letale per quindici 
camosci sul versante italiano, otto su quello ticinese e a un 
capriolo. 

A portare a tale conclusione sono stati diversi fattori a partire 
dalla sintomotologia anomala riscontrata: emorragieai bulbi 
oculari, edemi sottocutanei, cibo non digerito. I camosci dopo 
avereingerito le foglie avrebbero raggiunto un quasi total e stato 
di cecità che li avrebbe portati a spingersi in zone impervie 
precipitando dalla montagna in un laghetto. 


Secondo la stampa tedesca la pasta sarebbe geneticamente modificata. Pioggia di smentite. Pecoraro Scanio: allarme del tutto ingiustificato 

Dalla Germania un’accusa, in Italia spaghetti radioattivi 


Terroristi, i legali chiedono la scarcerazione 


BERLINO Buona parte del grano du¬ 
ro impiegato in Italia per la produ¬ 
zione della pasta verrebbe trattato 
con sostanze radioattive, cobalto e 
raggi X. La grave denuncia è stata 
pubblicata ieri dal quotidiano tede¬ 
sco Frankfuter Allgemeine Zei- 
tung, che parla di una pratica mol¬ 
to diffusa in questo campo. In un 
lungo articolo in prima pagina dal 
titolo inquietante «Cereali dal reat¬ 
tore nucleare», il quotidiano tede¬ 
sco - senza riferirsi esclusivamente 
all' Italia - sostiene che un numero 
sempre maggiore di consumatori 
esige «alimenti sicuri e naturali», 
evitando prodotti «ottenuti in labo¬ 
ratori biotecnici». Loro tuttavia, no¬ 
ta il giornale, «non sanno che parte 
dei semi, dei frutti e delle piante 


cheli circondano non provengono 
da campi idilliaci ma sono stati mo¬ 
dificati per mezzo di radiazioni in 
un reattore atomico». La Faz sottoli¬ 
nea a questo proposito come «per 
la produzione di nuove specie ven¬ 
gano impiegati raggi X e raggi gam¬ 
ma da cannoni al cobalto». A soste¬ 
gno della sua denuncia, la Frankfur¬ 
ter AllgemeineZeitung cita uno stu¬ 
dio dell'Alea - l'Agenzia internazio¬ 
nale per l'energia atomica con sede 
aVienna- nel quale verrebbe indi¬ 
cata tutta una serie di prodotti dell' 
agricoltura (piselli, fagioli, agrumi, 
mele, pere, banane, pomodori, gra¬ 
no) che «dal 1963, con l'ausilio di 
radiazioni, sono stati trasformati in 
nuove specie fin qui sconosciute». 
Cometantespeciedi orzo destinate 


in Scozia alla produzione di 
whisky, afferma la Faz, «anche gran 
parte del grano duro coltivato nella 
regione mediterranea- materia pri¬ 
ma per la pasta e gli altri prodotti 
affini - vienetrattato oggi con l'ausi¬ 
lio di raggi gamma, cobalto 60, rag¬ 
gi X o neutroni veloci, dando vita a 
speciequali laCastelporzianooCa- 
stelfusano». 

Vero o falso? L'Italia smentisce. 
DaConfagricoltura, al ministro per 
l’Ambiente Pecoraro Scanio, a Le- 
gambiente tutti concordi nel dire 
che «non esiste alcun allarme da 
radiazioni per il grano italiano ed 
esiste il timore che alla base delle 
notizie diffuse dalla stampa tedesca 
possa esserci il grande successo otte 
nuto dalla pasta italiana nel mon¬ 


do». Confagricoltura precisa che la 
tecnica dell 1 irradiamento a cui fa 
riferimento I 1 articolo «non ha nien¬ 
te a che vedere con quella utilizzata 
per la produzione di organismi ge 
neticamente modificati», poiché 
con questa tecnica «non si introdu¬ 
cono geni di specie diverse, ma si 
modificano soltanto le caratteristi¬ 
che intrinseche di particolari varie 
tà». Allarme ingiustificato, anche 
per Legambiente. «Sul rischio pasta 
radioattiva - spiega Ermete Realac- 
ci - è urgente che si attivino subito 
gli enti competenti, compresi I 1 
Anpaed il Noe, perchiarirelasitua¬ 
zione e dare una corretta informa- 
zioneai consumatori, che non pos¬ 
sono essere messi in allarme senza 
prove concrete». 


Il ministro Pecoraro Scanio è 
pronto a denunciare Frankfurter 
AllgemeineZeitung. «La Faz non è 
nuova a questi attacchi - dice il mi¬ 
nistro- perché già qualche mese fa 
aveva accusato i mangimi italiani a 
proposito della mucca pazza, per 
essere poi smentita da una lettera 
di scusecheil ministro deH'Agricol- 
tura, Renate Kuenast, mi ha invia¬ 
to, scusandosi. In ogni caso - ha 
aggiunto - ho dato mandato all' uf¬ 
ficio legaledi studiareogni azionea 
tutela della pasta italiana». Il mini¬ 
stro ha detto di aver anche sentito 
Anna Bartolini, Presidente del Con¬ 
siglio nazionale consumatori e 
utenti, secondo la quale «queste so¬ 
no notizie assolutamente infonda¬ 
te». 


ROMA Saranno presentate entro 
sabato prossimo al Gip Otello Lu- 
pacchini le istanze di scarcerazio¬ 
ne dei militanti di Iniziativa Comu¬ 
nista, nell 1 ambito dell' inchiesta 
sulla presunta rete di fiancheggia¬ 
tori delle Brigate Rosse. 

Per due di loro, i fratelli Norberto e 
Sabrina Natali, la richiesta di revo¬ 
ca dell 1 ordinanza di custodia cau¬ 
telare è stata fatta ieri dagli avvoca¬ 
ti Giuseppe Mattina e Simonetta 
Crisci, a conclusione dei rispettivi 
interrogatori. Per gli altri sei arre¬ 
stati, Barbara Battista, Raffaele Pa¬ 
lermo, Rita Casillo, Luca Ricaldo- 
ne, Franco Gennaro e Stefano de 
Francesco, è in corso una consulta¬ 
zione di legali per stabilire modali¬ 
tà e tempi di deposito delle richie¬ 
ste. In caso di rigetto da parte del 
Gip, il quale dovrà tenere conto 
anche del parere dei pubblici mini¬ 


steri, i difensori degli indagati si 
rivolgeranno al Tribunale della Li¬ 
bertà. 

Dall’altro ieri gli arrestati non sono 
più in regime di isolamento. Dislo¬ 
cati in carceri diverse per evitare 
che possano incontrarsi, gli inda¬ 
gati potranno, in compenso, rice¬ 
vere le visite dei familiari. 

I loro difensori, intanto, continua¬ 
no a ribadire che l'inchiesta è fon¬ 
data su elementi inconsistenti e si 
dichiarano ottimisti sulla scarcera¬ 
zione a breve termine. 

«Nel corso degli interrogatori - ha 
detto oggi Domenico Servello, le¬ 
gale di Barbara Battista - non sono 
state fatte contestazioni specifi¬ 
che. Si è trattato per lo più di rico¬ 
gnizioni sul modo di pensare degli 
indagati e ognuno ha rivendicato 
la propria militanza comunista ed 
il ripudio della lotta armata». 
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I funerali della 
piccola 
palestinese 
rimasta uccisa 
nei giorni scorsi 
A sinistra 
il dolore 
dei famigliari 
e dell’intera 
comunità 
A destra 
una bambina 
bacia la fronte 
della piccola 

DalzielAp 


Il premier Sharon attacca Arafat: si prepara alla guerra 

Scontri a Gaza 
per la piccola Iman 

Folla ai funerali della bambina 
Un colono ucciso a colpi di mitra 


Umberto De Giovannangeli 


C'era il solea dare l'ultimo saluto a 
Iman. E quel sole ha sciolto le lacri¬ 
me, ma non la collera, ddlediecimi- 
la persone che si erano date appun¬ 
tamento a Deir al-Balah per dire 
addio alla bimba palestinesedi quat¬ 
tro mesi uccisa l'altro ieri durante 
un bombardamento israeliano sul 
campo profughi di Khan Yunis, nel¬ 
la Striscia di Gaza. Cos'era Iman lo 
racconta il candido lenzuolo cheav- 
volgeil suo corpicino. Il suo spirito 
si rispecchia nei fiori che la ricopro¬ 
no. La disperazione s’intreccia con 
la rabbia, i pianti elescenedi dispe- 
razionesi alternano con i canti egli 
slogan dell'lntifada. In questi estre¬ 
mi è racchi usa la storia di sette mesi 
di rivolta che infiamma Gaza e la 
Cisgiordania. A fianco del corteo fu¬ 
nebre, uomini armati dei «Comitati 
popolari dell’l ntifada» e agenti del¬ 
la polizia palestinese sparano raffi¬ 
cheverso il cielo per dare addio alla 
bambina che ha fatto rivivere ai pa¬ 
lestinesi la stessa rabbia, lo stesso 
dolore di sette mesi fa quando, agli 
albori della rivolta, fu ucciso 
Mohammed Dura, il bambino di 
Gaza colpito dai soldati israeliani. A 
marzo erano stati gli israeliani a 
piangere un'altra bimba vittima di 
unaviolenza chenon conosce pietà: 
Shalhevet Pas, 10 mesi, uccisa da un 
cecchino palestinese a Hebron, in 
Cisgiordania. Accanto alle bandiere 
verdi di «Hamas»edella«Jihad»ea 
qudleneredi «H ezbollah», centina¬ 
ia di persone innalzano i ritratti di 
Iman: quella bambina sorridente, 
con i suoi grandi occhi scuri, con¬ 
figge con lo scenario di guerra den¬ 
tro cui la sua breve vita si è consu¬ 
mata. «Lunga vita a Iman, lunga 
vita alla Palestina», recita uno stri¬ 
scione. L’eco degli slogan edei colpi 
di mitra raggiunge anche la camera 
del l'ospedale in cui è ricoverata Su- 
sanne H ejo, 19 anni anni, la madre 
di Iman. Dal letto del reparto di 
terapia intensiva Susanne, ferita gra¬ 
vemente, chiede tra le lacrime di 
poter vederelafiglia: «Vi prego, por¬ 
tatela qui, voglio stringerla tra le 
mie braccia per l'ultima volta», ripe¬ 
te invano alie infermi ere che cerca¬ 
no di calmarla. Lo strazio di Susan¬ 
ne è anche quello di M ohammed, 
21 anni, il padreddla piccola Iman. 
Mohammed, poliziotto ddl'Anp, 
viene sorretto a braccia durante il 
corteo funebre perché mesi fa era 
stato ferito alle gambe dai militari 
israeliani. Mohammed stringe a sé 
il corpo di Iman, non vorrebbe più 
lasciarlo. Culla quel corpo senza vi¬ 
ta, sussurra parali dolci a chi non 
può più sentirle. Il suo pianto si 
trasforma in una litanìa che spezza 
il cuore: «Seppellitemi con mia fi¬ 
glia - ripete Mohammed - la vita 
non ha più significato senza di lei». 
Tra lafolla vi sono numerosi rappre¬ 


sentanti diplomatici di vari Paesi e 
personalità politiche. Tra queste, 
tre parlamentari arabi-israeliani. «Il 
sangue versato a Gaza è anche il 
nostro sangue, al gente di Gaza è la 
nostra gente. La morte di Iman è 
solo colpa di Shaul M ofaz (il capo 
di stato maggiore israeliano, ndr.), 
l'assassino di bambini», denuncia 
Ahmed Tibi, parlamentare del «M o- 
vimento per la rinascita araba». 

Qui, neH'inferno della Striscia 
di Gaza, i bambini imparano subito 
a combattere. E a odiarechi ha ruba¬ 
to la loro innocenza. «Iman Hqo e 
Mohammed Dura sono il simbolo 
della nostra forza, sono la linfa della 
nostra resistenza all'occupazione», 
grida al megafono uno «shebab», i 
bambini dell’l ntifada. Centinaia di 
giovani si staccano dal corteo fune 
breetentano di avvicinarsi al vicino 
insediamento ebraico di Kfar De 
rom. Volano le prime «molotov». I 
soldati di guardia aprono il fuoco 
ferendo una decina di palestinesi, 



uno dei quali gravemente. Sangue 
chiama sangue, in una spirale che 
appare inarrestabile. La scorsa not- 
teun colono israeliano èstato ucci¬ 
so a colpi di mitra vicino all’insedia¬ 
mento di Itamar (Cisgiordania) e 
ieri pomeriggio muoreun Palestine 
sedi 18 anni ferito in scontri a Kar- 
ni venerdì scorso. E alla guerra com¬ 
battuta sul campo si accompagna, 
puntuale, quella delledichiarazioni. 

A Gerusalemme, Ariel Sharon 
convoca i giornalisti della stampa 
estera per sparare ad alzo zero con¬ 
tro Arafat: si sta preparando alla 
guerra, è la sua denuncia. «I palesti¬ 
nesi - afferma il premier israeliano - 
molto spesso piazzano i loro mortai 
dietro scuole o nelle loro vicinanze 
per scomparire subito dopo averli 
usati». Insomma, per «Arik il duro» 
Arafat ha una responsabilità indiret¬ 
ta nella mortedella piccola I man: «I 
terroristi - tuona il premier israelia¬ 
no - non dovrebbero mettersi die¬ 
tro dei bambini prima di sparare». 


Tel Aviv accusa: altre navi cariche di armi 


Malgrado le smentite categoriche 
dell’Anp, Israele resta convinto che 
le armi intercettate in alto mare do¬ 
menica su un battello libanese - razzi 
katiuscia da 107 mm, missili Sa-7 
Strella, lanciarazzi Rpg, mortai, mu¬ 
nizioni - fossero destinate agli uomi¬ 
ni di Yasser Arafat. «Siamo del tutto 
all’oscuro del battello, né Israele può 
pretendere da noi che controlliamo il 
traffico marittimo nel Mediterra¬ 
neo», dichiara il ministro palestinese 
Saeb Erekat. Mail premier Ariel Sha¬ 
ron insiste. «L’unica organizzazione 
in grado di raccogliere e utilizzare 
questo materiale è l’Anp», ribadisce 
il premier israeliano in un incontro 
con la stampa estera in cui ha rivela¬ 
to che in precedenza lo stesso battel¬ 
lo aveva portato altri tre carichi di 
armi di fronte alle coste di Gazala 


tecnica, spiegano i giornali israelia¬ 
ni, è sofisticata. Le armi vengono 
chiuse in contenitori plastici, immer¬ 
si in mare di fronte alla Striscia di 
Gaza e legati a corde per essere poi 
recuperati da pescatori egiziani o da 
sub palestinesi. Ad accrescere l’allar¬ 
me sono giunte le dichiarazioni rila¬ 
sciate ai corrispondenti militari locali 
da un responsabile israeliano alla di¬ 
fesa secondo cui «è sicuro che mor¬ 
tai sono giunti nelle mani dei palesti¬ 
nesi anche in Cisgiordania, in parti¬ 
colare nella zona settentrionale». Ne 
dispongono, a suo avviso, sia le for¬ 
ze di Arafat, sia i membri di organiz¬ 
zazioni radicali. Israele teme così 
che un giorno più o meno lontano ad 
essere colpiti possano anche i quar¬ 
tieri ebraici periferici, nel settore oc¬ 
cupato di Gerusalemme. 


il commento 

Un viaggio di pace 

INTERRÉ 

DI ODIO E DI GUERRA 


I l messaggio di pace è caduto 
nel vuoto. L'invocazione al 
dialogo e ad un incontro tra 
giusti si perde tra i clamori di 
una guerra combattuta con lear- 
mi econ leparole. Nato all'inse¬ 
gna dell’apertura all’IsIam e ai 
Cristiani ortodossi, il viaggio pa- 
storaledi Karol Wojtylasulleor- 
me di San Paolo si è ben presto 
trasformato in una «via Crucis» 
politica e ha fatto i conti, doloro¬ 
samente,con la crisi drammatica 
del negoziato arabo-israeliano. 
Parlava da pellegrino portatore 
di speranza, Giovanni Paolo II, 
ma ogni suo gesto, ogni sua paro¬ 
la, finanche i suoi silenzi, sono 
stati interpretati in chiave politi¬ 
ca e, dunque di parte. E così, i 
profondi significati religiosi del 
viaggio in Siria, con la storica 
visita alla moschea degli Omay- 
yadi, restano imprigionati dall’ir¬ 
risolta questione palestinese e 
dai sempre più fragili econtrad- 
dittori equilibri mediorientali. 
Chiede una «pace giusta», Gio¬ 
vanni Paolo II, rispettosa dei di¬ 
ritti di tutti i popoli della regio¬ 
ne, convinto che «il primo passo 
verso la pace debba essere la sal¬ 
da convinzione che una soluzio¬ 
ne è possibile entro i parametri 
del diritto internazionale e delle 
risoluzioni delle Nazioni Unite». 

Parla da capo della Chiesa 
cattolica, Karol Wojtyla, maan- 
chedacapodi Stato. Non si limi¬ 
ta ad enunciare principi generi¬ 
ci, edunquecondivisi bili, ma en¬ 
tra nel merito del groviglio diplo¬ 
matico, delinea un percorso ne 
goziale, offre una cornice inter¬ 
nazionale alla auspicata trattati¬ 
va. Come un capo di Stato, per 
l’appunto. E questa seconda «ve¬ 
ste» finisce inevitabilmente per 
alimentarepolemicheeriaprefe 
rite mai rimarginate. Il Medio 
Oriente, si sa, è terreno «mine 
to» per tutti, un terreno dove po¬ 
litica e religione troppo spesso 
s’identificano, e i rischi di possi¬ 
bili strumentalizzazioni non 
sfuggivano di certo all’accorta di¬ 
plomazia vaticana. M a nessuno, 
tra i più stretti collaboratori del 
Papa, aveva messo in conto le 
forzature a cui questa visita pa¬ 
storale sarebbe stata esposta. I 
venti di guerra tornati a spirare 
nella vicina Palestina hanno sof¬ 
fiato anche a Damasco e, ancor 
più a Quneitra, la città-fanta¬ 
sma, distrutta dall'esercito israe¬ 
liano in reazione all’attacco allo 
Stato ebraico da parte del l'arma¬ 
ta siriana, trasformata dalla pro¬ 
paganda baathista in una sorta 
di lugubre museo dei «crimini 
sionisti». «Affinchési apra la por- 


Giovanni Paolo II partito da Damasco atterra a Malta dopo aver lanciato un ultimo appello al rispetto delle risoluzioni dell’Onu 

Il Papa lascia il Medio Oriente e chiede dialogo 


Francesco Peloso 


Malta, ultima tappa del pellegri¬ 
naggio papale, accoglie Giovanni 
Paolo II come un porto sicuro al 
termine di una navigazione tor¬ 
mentata e avventurosa. Anche le 
ultime ore trascorse dal pontefice 
nel paese arabo sono state contras- 
segnate da un nuovo forte appello 
per il ritorno della paceedel dialo¬ 
go e dalla risposta del presidente 
Assad che ha confermato - con 
qualchedistinguo - l'attacco politi¬ 
co a Israele. 

U na vi aggi o d i ffi ci I e per I a San¬ 
ta Sede, dal quale i rapporti con 
Tel Aviv riemergono con qualche 
ammaccatura, per quanto l'autore¬ 
volezza e l'equilibrio delle ultime 
parole del Papa dovrebbero aver 
raffreddato, almeno in parte, lepo- 
lemiche. Sul piano del dialogo in¬ 
terreligioso invece la «prima vol¬ 
ta» di un papa in una moschea è 
un successo indubitabile, i frutti 
germoglieranno nel tempo. 

Così come l'affondo pacifico 
portato alle mura della cittadella 
ortodossa in Grecia, rappresenta 
una importante vittoria della Chie¬ 
sa di Roma nella sua strategia ecu¬ 
menica globaleche punta all'unità 
dei cristiani d'Europa. 

«Il primo passo verso la pace- 
ha detto il Papa di fronte al presi¬ 
dente Assad poco prima di partire 
per La Val letta - deve essere la sal¬ 
da convinzione che una soluzione 



Un ufficiale 
dell’esercito 
di Malta 
sistema 
il microfono 
per un Giovanni 
Paolo II 
visibilmente 
stanco 
dopo i viaggi 
in Grecia 
e in Siria 
Sambucetti / Ansa 


è possibile entro i parametri del 
diritto internazionaleeddlerisolu- 
zioni delle Nazioni Unite. Rinno¬ 
vo l'appello a tutte le popolazioni 
coinvolte e ai loro responsabili po¬ 
litici, affinché riconoscano che lo 
scontro non ha avuto successo e 
mai lo avrà. Solo una pace giusta 
può creare lecondizioni necessarie 
allo sviluppo economico, culturale 
e sociale al quale hanno diritto i 
popoli della regione». 

Il messaggio del Papa riguarda 
dunquetutti gli attori politici coin¬ 
volti nella crisi mediorientale e di¬ 
venta l'ultimo - forse inascoltato - 


appello per la pacelanciato in que¬ 
ste terre dall'anziano e provato 
pontefice. La Terra Santa rimane 
così cruccio profondo di un Papa 
che ha invocato - infinite volte - 
per tutta la regione la fine delle 
ostilità, prestandosi anche, cornee 
avvenuto nei giorni scorsi, a qual¬ 
che ambiguità interpretativa o a 
strumentalizzazioni politiche. La 
pace, simbolo supremo di speran¬ 
zaevangelica, deve per papa Wojty¬ 
la, rinascerequi, dove la storia del¬ 
la Salvezza prese l'avvio. E a mag¬ 
gior chiarezza il Papa si è rivolto 
direttamente alla Siria, presenza 


fondamentale nella regione, che 
dovrà però contribuire a risolvere 
le questioni fondamentali «della 
verità, della giustizia, dei diritti e 
delle responsabilità». 

In precedenza il pontefice ave 
va ricordato il valore del dialogo 
fra Cristianesimo elslam qualete 
stimonianza per il mondo «che la 
religione, come adorazione di Dio 
Onnipotente, getta il semedella pa¬ 
ce nel cuore delle persone». 

Assad, rispondendo al Papa 
nell'intervento di commiato ètor- 
nato sulle accuse di antisemitismo 
rivoltegli da Israele. «Ricordare la 


storia - ha detto il leader siriano - 
non significa essere antisemiti, noi 
stessi siamo semiti. Non bisogna 
avere paura della storia». «Il no¬ 
stro popolo, cristiani emusulmani 
insieme, ha accolto le parole del 
Santo Padre in merito al diritto 
internazionale, alle risoluzioni dell' 
Onu e alla giustizia». 

Assad insomma non fa una ve¬ 
ra marcia indietro, Israele rimane 
protagonista di una «storia» di ag¬ 
gressionedata per scontata, c'è so¬ 
lo una precisazioneper quell'accu¬ 
sa pesantedi antisemitismo arriva¬ 
ta a più riprese da Tel Aviv. 


tadellapace, devono essere ri sol- 
telequestioni fondamentali del¬ 
la verità edellagiustizia, dei dirit¬ 
ti edelle responsabilità», ripeteil 
Papa prima di lasciare Damasco 
alla volta di M alta. M a ognuno 
dei protagonisti della tormenta¬ 
ta storia mediorientale ha una 
sua «verità», una sua idea di «giu¬ 
stizia» che non sembra concede¬ 
re spazio alle «verità» e alle idee 
di «giustizia»altredasé. I territo¬ 
ri «occupati» divengono, per la 
destra israeliana, territori «conte¬ 
si», lelegittimerivendicazioni pa¬ 
lestinesi ad uno Stato indipen¬ 
dente vengono agitate dai grup¬ 
pi integralisti per nascondere 
l’obiettivo mai dismesso di can¬ 
cellare lo Stato degli ebrei dalla 
cartina geografica mediorienta¬ 
le. Il ragionamento vienetramor- 
tito dalla propaganda, quella peg¬ 
giore, che non si ferma nemme¬ 
no davanti alla memoria delle vit¬ 
time dell’Olocausto nazista. 

Il viaggio in Siria doveva ser¬ 
vire anche per tastare la statura 
politica del giovane Bashar d-As- 
sad, per ver i fi car n e I a reai e d i spo- 
nibilitàariaprireun tavolo nego- 
zialecon Israele chiuso ormai da 
anni. I discorsi di Bashar, il suo 
approccio alla visita del Pontefi¬ 
ce, hanno gelato la speranza di 
chi vedeva in lui un elemento di 
discontinuità con il passato regi¬ 
me del padre Hafez el-Assad, 
che della lotta al «mortale nemi¬ 
co sionista» aveva fatto uno dei 
suoi collanti ideologici. La visita 
di Giovanni Paolo ha offerto 
una tribuna mondiale al trenta- 
cinqueenne rais sriano. U na tri¬ 
buna che Bashar ha sfruttato al 
meglio per rafforzare la sua lea¬ 
dership interna ma così facendo 
ha inferto un colpo, forse morta¬ 
le, a quel dialogo con Israele in¬ 
vocato con forza dal Papa. Ri¬ 
spolverando un vecchio arma¬ 
mentario antisemita, Bashar 
non ha solo ferito i sentimenti 
del popolo ebraico ma ha sacrifi¬ 
cato sull'altare della peggior pro¬ 
paganda le ragioni stesse della 
protesta palestinese, mettendo 
tra parentesi le indicibili soffe¬ 
renze di un popolo in lotta. La 
politica ha fatto irruzione nel 
viaggio papale, offrendo di sé 
l'immagine più nefasta: quella 
dell’odio ideologico. Questa «po¬ 
litica» intrisa di pregiudizi e ali- 
mentatricedi steccati ha accolto 
Karol Wojtyla, rendendo vani i 
suoi accorati appelli al dialogo. 
Per questo, e contro le aspettati¬ 
ve dell'indomito pellegrino, il 
viaggio in Siriasi èrivelato un'oc¬ 
casione perduta. Per la pace. 

u.d.g 


Assad critica 
Francia e Usa 

Gli ambasciatori di Francia e Stati 
Uniti a Damasco sono stati convo¬ 
cati ieri al ministero degli Esteri 
siriano dopo le critiche espresse 
dai loro governinei confronti delle 
dichiarazioni fatte sabato dal pre¬ 
sidente Bashar el-Assad su Israe¬ 
le nel discorso di benvenuto al 
Papa. A renderlo noto è un porta¬ 
voce del governo siriano con un 
comunicato in cui si precisa che 
le dichiarazioni di Assad non era¬ 
no rivolte agli ebrei ma «ai crimi¬ 
ni commessi dalle autorità di oc¬ 
cupazione israeliane contro il po¬ 
polo palestinese». Assad, prose¬ 
gue il comunicato, «non ha mai 
menzionato gli ebrei per nome, 
perché il suo scopo non è diffa¬ 
mare o incitare alla violenza con¬ 
tro i fedeli di una religione cele¬ 
ste», ma «pretendere che cessi¬ 
no i sanguinosi crimini perpetrati 
ogni giorno da Israele contro il 
popol palestinese». L’altro ieri il 
ministrerò degli Esteri francese 
aveva sostenuto che dichiarazio¬ 
ni quali «le sofferenze dei palesti¬ 
nesi dei Terrirori occupati sono 
paragonabili a quelle subite da 
Cristo» egli ebrei «stanno cercan¬ 
do di uccidere il principio delle 
religioni con la stessa mentalità 
con cui hanno tradito Gesù Cri¬ 
sto», «sfortunatamente non corri¬ 
spondono» all’appello alla pace 
lanciato dal Pontefice durante la 
sua visita in Siria. Di analogo te¬ 
nore è la presa di posizione del 
Dipartimento di Stato Usa. Di qui 
l’irritata reazione siriana. 
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Il ministro della Difesa Usa annuncia la nomina di un comandante per le forze spaziali. Partono le consultazioni con gli alleati 

Un generale per le guerre stellari di Bush 


il commento 

Doppio schiaffo all’Onu 
l’America delusa 
sospetta l’Europa 

Siegmund Ginzberg 


WASHINGTON Quattro stelle per le 
guerre stellari. La rivoluzione della 
strategia militare americana è co¬ 
minciata ieri in modo piuttosto tra¬ 
dizionale, con una proliferazione, 
non dell'alta tecnologia, ma degli 
alti gradi. Il ministro della difesa 
Donald Rumsfeld ha annunciato la 
creazione di un nuovo posto per 
un generale a quattro stelle: il «co¬ 
mandante delle forze spaziali». 

È stato un annuncio simbolico 
che avrà immensi effetti pratici, fa¬ 
rà spendere ai contribuenti ameri¬ 
cani molti miliardi di dollari escon- 
volgerà l'equilibrio mondiale delle 
forze, lanciando gli Stati Uniti in 
una corsa verso nuovi armamenti 
cherichiederà una risposta dagli al¬ 
tri paesi. 

Donald Rumsfeld ha conferma¬ 
to infatti che la strategia della difesa 
americana sarà basata sulle racco¬ 
mandazioni della «commissione 


Bruno Marolo 


WASHINGTON È andato a scuola dal 
boia l'uomo che dirigerà l'esecuzione 
di Timothy M cVeigh. H arley Lappin, 
direttoredel penitenziario federaledi 
Terre Haute nell'Indiana, è un po' 
emozionato. Fino a pochi mesi fa 
non aveva mai visto morire un essere 
umano, e il 16 maggio gli toccherà 
organizzare il viaggio verso l'altro 
mondo deH'uomo più odiato d'Ame¬ 
rica, l'attentatore che il 19 aprilel995 
uccise 168 persone con una bomba a 
Oklahoma City. «È un compito del 
tutto innaturale», ha ammesso Lap¬ 
pin, intervistato da USA Today, il 
quotidiano più diffuso negli Stati Uni¬ 
ti. Non ha voluto precisare se perso¬ 
nalmente sia favorevole o contrario 
alla pena di morte. «La mia opinione 
- si è schermito - conta poco». Ha 
spiegato però di essersi preparato con 
cura: ha consultato gli esperti, studia¬ 
to un libro di testo, e integrato le 
lezioni teoriche con alcune esperien¬ 
ze pratiche. È stato un corso intensi¬ 
vo. I n quattro mesi, H arley Lappin ei 
suoi collaboratori hanno assitito all' 
esecuzione di quattro condanne a 
morte, i n quattro differenti stati. H an¬ 
no avuto cura di scegliere i migliori 
professori. Sono andati tra l'altro ad 
H untsville nel Texas, nel penitenzia¬ 
rio che vanta il record delle esecuzio¬ 
ni capitali negli Stati Uniti: 245, da 
quando la pena di mortee'stata ripri¬ 
stinata dalla corte suprema federale 
nel 1976. Lappin ha assistito nel brac¬ 
cio della mortedi Huntsvilleai prepa¬ 
rativi per l'esecuzionedi Adolph H er- 
nandez, condannato per omicidio, fi¬ 
no alla notte deH'8 febbraio quando, 
come si dice qui, la giustizia ha fatto 
il suo corso. «Nientedi strano - com¬ 
menta Larry Fitzgerald, il portavoce 
di H untsville - chei colleghi di Terre 
Haute vogliano essere preparati. Se 
toccasseanoi prowedereall'esecuzio- 
ne di un condannato celebre come 
M cVeigh, non vorremmo certamen¬ 
te essere colti alla sprovvista». 

La camera della morte di Terre 


per la gestione della sicurezza nello 
spazio» di cui egli stesso era presi¬ 
dente, prima di diventare ministro. 
«La storia - si legge nel rapporto 
della commissione - ci insegna che 
ogni regione dell'universo, terra, 
mare, aria, è stata teatro di scontri e 
di conflitti. 

11 realismo ci obbliga a conciu- 
derechelo spazio non saràdiverso. 
Data questa realtà, gli Stati Uniti 
devono sviluppare i mezzi per fare 
fronte ad azioni ostili nello spazio». 
Il ministro Rumsfeld si è trovato 
nell'Insolita posizione di risponde¬ 
re a sé stesso e naturalmente la ri¬ 
sposta è stata positiva. 

Comepresidentedella commis¬ 
sione aveva criticato l'abbandono 
dei piani per la difesa stellaresogna- 
ta da Reagan. «La mancanza di ar¬ 
mi spaziali - aveva sostenuto - fa 
degli Stati Uniti i candidati per una 
Pearl Harbour della spazio». Ora, 


Haute, costruita cinque anni fa, non 
èmai stata utilizzata, ancheseci sono 
21 condannati in lista di attesa. Lo 
stato dell'Oklahoma, dove è stata 
commessa la strage del 1995, è uno 
dei più zelanti nel mandare clienti al 
boia. Timothy M cVeigh tuttavia è sta¬ 
to condannato da una giuria federale: 
è stato necessario un macabro appara¬ 
to apposta per lui. L'ultima esecuzio¬ 
ne «federale» risale infatti al 15 mar¬ 
zo 1963, quando un certo Victor Fe- 
guer, di 27 anni, venne impiccato per 
omicidio a Fort Madison nello lowa. 
A Terre Haute, un penitenziario di 
recente costruzione, fino all'anno 
scorso nessuno aveva le idee chiare 
sulla soluzione finale del problema 
M cVeigh. Il ministero della Giustizia 
ha provveduto, con un manuale di 
76 pagineintitolato «Il protocollo del¬ 
le esecuzioni». Tutto è previsto: dall' 
abbigliamento del condannato (cami¬ 
cia color kaki, calzoni corti e ciabat¬ 
te) alleapparecchiature per registrare 
eventuali telefonate di minaccia al 
centralino del carcere, al modo per 
riconoscere i funzionari autorizzati a 
comunicare una eventuale grazia in 
extremis, all'accoglienza per i 1600 
giornalisti che hanno chiesto l'accre¬ 
dito. 

H arley Lappin conosce a memo¬ 
ria questo libro di testo. Sarà il solo 
funzionario di TerreH autead assiste¬ 
re all'esecuzione. «I nostri agenti di 
custodia e i nostri infermieri - spiega 
- trattano i detenuti con umanità e 
finiscono per sviluppare un rapporto 
personale. Sarebbe inumano se venis¬ 
se chiesto a uno di loro di praticare 
l'iniezione letale. Il rapporto con gli 
altri reclusi non sarebbe mai più lo 
stesso». Delicatezze di boia. Di 
M cVeigh si occuperanno dunque al¬ 
cuni volontari chiamati per l'occasio¬ 
ne da altre carceri. Nessuno vedrà il 
volto di chi inietterà nel sangue del 
condannato la mistura destinata a uc¬ 
ciderlo. Il catetere in vena sarà aziona¬ 
to da un personaggio nascosto dietro 
un paravento. Una volta, il boia usa¬ 
va un cappuccio. Tutto sommato, era 
una soluzione più semplice. 


come ministro della Difesa, ha an¬ 
nunciato che il riarmo comincerà 
subito e un generale sarà nominato 
apposta per organizzarlo. Un co¬ 
mando delle forze spaziali, a dire il 
vero, esiste già. Ha sede a Colorado 
Springs e si occupa soprattutto di 
satelliti spia. M a è un posto subordi¬ 
nato, che finora è stato sotto il con¬ 
trollo del generale Ralph Eberhart, 
comandante deil'avi azione. 

Il nuovo generaleaquattro stel¬ 
le, di cui Rumsfeld non ha annun¬ 
ciato il nome, riferirà direttamente 
al capo di stato maggiore e al mini¬ 
stro della Difesa. 

Le forze dello spazio saranno 
così dal punto di vista gerarchico 
sullo stesso piano di quelle di terra, 
di cielo e di mare. Per il momento, 
al titolo altisonante si accompagna 
un bilancio relativamente mode¬ 
sto. Sui 310 miliardi di dollari per 
la difesa previsti dal bilancio degli 


PECHINO Mentre la Cina reagisce 
con indignazione alla ripresa dei 
voli spia statunitensi, a Pechino 
un portavoce del ministero degli 
esteri cinese ha escluso che l'aereo 
spia americano possa lasciare in 
volo l'isola di Hainan doveètratte- 
nuto da oltre un mese. Da Hong 
Kongil presidentecineseJiangZe- 
min ha auspicato ieri uno svilup¬ 
po «sano e stabile» delle relazioni 
con gli Stati Uniti. La Cina, ha 


Stati Uniti, soltanto 8 miliardi di 
dollari sono destinati a programmi 
spaziali. Maèuna situazione desti¬ 
nata a cambiare. Il presidente Bush 
ha spedito emissari in tutto il mon¬ 
do per spiegare agli alleati e ai po¬ 
tenziali avversari la sua intenzione 
di costruì re a ogni costo uno scudo 
stellare per riparare i buoni dagli 
attacchi dei cattivi. 

La scelta dei buoni, ovviamen¬ 
te, sarà fatta dal governo america¬ 
no a suo insindacabile giudizio. Il 
sottosegretario di stato M are Gros- 
sman eil vi ce consigliereper la sicu¬ 
rezza nazionale Stephen Hadley 
hanno incontrato ieri a Bruxelles 
gli ambasciatori della Nato. Oggi 
sono a Londra, poi andranno a M o- 
scaein alcuni paesi europei, tra cui 
l'Italia. 

Altri due inviati partiranno la 
settimana prossima per la Cina. Al¬ 
le parole segui ranno i fatti quando 


dettoJiang in un incontro aHong 
Kong con il presidente della Aol 
TimeWarner Gerald Levin, «tiene 
in grande considerazione» i rap¬ 
porti con gli Usa, che devono esse¬ 
re affrontati «da una prospettiva 
strategica edi lungo termine, risol¬ 
vendo in modo appropriato ledif- 
ferenze». 

Jiang è arrivato nella ex colo¬ 
nia britannica per la sua prima vi¬ 
sita dal 1998 per partecipare al 


Bush chiederà al congresso almeno 
altri 20 miliardi di dollari per la 
difesa spaziale, da votare a ottobre 
con la nuova legge finanziaria. Nei 
prossimi anni le spese saranno an¬ 
corasuperiori. 

Tra i progetti allo studio del 
Pentagono vi è un aereo spaziale 
per trasportare rapidamente armi 
intorno al mondo o spiare gli altri 
paesi con maggiore efficacia dei sa¬ 
telliti. «Credo - commenta M ichael 
O'Hanlon, specialista di studi stra¬ 
tegici della Brookings Institution - 
che militarizzare lo spazio sia una 
pessima idea. 

Forse è inevitabile, ma gli Stati 
Uniti, già oggi i più forti del mon¬ 
do, non hanno interesse a rompere 
i I tabù e a dare i I vi a a u na corsa agl i 
armamenti». Gli esperti sono scetti¬ 
ci, ma i politici non li ascoltano: 
sentono odoredi miliardi, e scalpi¬ 
tano di impazienza. b.m. 


convegno economico «Fortune 
Global Forum». Oggi forse si in¬ 
contrerà con l'ex presidente ameri¬ 
cano Bill Clinton, la cui ammini¬ 
strazione è vista con sempre mag¬ 
gior rimpianto dai cinesi. «La par¬ 
te cinese ha più volte ribadito nei 
negoziati con gli americani che è 
impossi bile che l'aereo possa rien¬ 
trare volando», ha detto il portavo¬ 
ce citato dall'agenzia «Xinhua», 
non specificando se, come e quan¬ 
do il velivolo sarà restituito. Esper¬ 
ti americani hanno verificato la 
scorsa settimana che l'aereo, dopo 
al cu ne ri parazi on i, sarebbe i n gra¬ 
do di volare. Ma il rifiuto cinese 
sembra indicare che l'aereo even¬ 
tualmente ri parti rèsolo dopo esse- 
restato smontato. 


G eorgeW. Bush è «deluso», 
anzi francamente arrabbia¬ 
to, per leduevotazioni se¬ 
grete all'Onu che hanno privato 
gli Stati uniti della rappresentan¬ 
za nella commissione diritti del¬ 
l'uomo e nel comitato anti-dro- 
ga. Non ha preso affatto bene il 
doppio schiaffo. «Bisognerebbe 
chiedereall’Onu che segnale pen¬ 
sano di inviare escludendo dalla 
commissione diritti dell'uomo 
gli Stati uniti e includendovi il 
Sudan eia Libia», ha fatto di re al 
suo portavoce, Ari Fleischer. 

Se di segnale si è trattato, 
non gli èpiaciuto affatto. La nuo¬ 
va amministrazione Usa sa di es¬ 
sersi alienata in 100 giorni lesim- 
patie di quasi tutto il resto del 
mondo, non solo degli avversari 
di sempre, ma soprattutto degli 
alleati di sempre. Per questo so¬ 
spettano che le bocciature siano 
un dispetto deliberato, voluto, 
magari un complotto. H anno co¬ 
minciato litigando con la Russia. 

Poi c'è stato il gelo con la 
Cina. M a sono soprattutto Euro¬ 
pa e Giappone che sono rimaste 
scioccate dalla brutale retromar¬ 
cia sul trattato di Kyoto per ri¬ 
durre le emissioni di gas nocivi. 

I malumori ci sono. E anche 
forti preoccupazioni. Perché 
mai il resto del mondo non do¬ 
vrebbe preoccuparsi che gli Usa 
finiscano su unarottadi collisio¬ 
ne con la Ci¬ 
na, se uno 
che di sbagli 
storici se ne 
intende, il ca¬ 
po del Penta¬ 
gono ai tem¬ 
pi della guer¬ 
ra in Viet¬ 
nam, Robert 
M cN amara, 
va dicendo 
che se va 
avanti così 
gli Stati uniti 
rischiano di 
trovarsi i n 
guerra con la 
Cinadaqui a 
dieci anni? 

Perché non 
dovremmo preoccuparci del fat¬ 
to chegli Stati uniti nicchiano su 
Tokyo perché la nuova ammini¬ 
strazione di amici dei petrolieri 
ritiene che per far fronte ai pro¬ 
pri fabbisogni dovranno costrui¬ 
re 1300 nuovecentrali elettriche, 
e si guardano bene anche solo a 
prendere in considerazione di 
consumare un po’ meno ener¬ 
gia, cometa il resto del mondo? 
(Uno studio del Dipartimento al¬ 
l’Energia Usa, pubblicato a fine 
dell'anno scorso, stimava cheso¬ 
lo con un uso più efficiente po¬ 
trebbero ri sparm i are l'equ i vai en- 
tedeil’elettricità prodotta da 600 
centrali). Perché mai non ci si 
dovrebbe preoccupare di quel 
chedicono apertamente metà de¬ 
gli addetti ai lavori americani, e 
cioè che tutta l'idea del mettere 
in campo in fretta efuria, prima 
ancora di speri mentarese funzio¬ 
nano, lo scudo (gli scudi) anti¬ 
missile, e militarizzare lo spazio, 
come ha annunciato ieri il capo 
del Pentagono Donald Rum¬ 
sfeld, è un gigantesco regalo di 
ringraziamento alle industrie 
chehanno contribuito all’elezio¬ 
ne del nuovo presidente? (a co¬ 
minciare dalla Boeing, che con 


lecommessemilitari potrebbe ri¬ 
farsi del fatto che l'Airbus euro¬ 
peo gli sta soffiando fette crescen¬ 
ti del mercato di nuovi aerei civi¬ 
li). 

Con l'Onu in particolare gli 
Stati uniti avevano rapporti diffi¬ 
cili anchequando alla Casa Bian¬ 
ca c’era il democratico Clinton. 
Ma cercavano di superarli gio¬ 
cando di diplomazia, non a scia¬ 
bolate recri mi natorie. Uno dei 
maggiori elementi recenti di irri¬ 
tazione è la scelta di Bush di rin¬ 
negare il «sì» che pure faticosa- 
menteClinton aveva dato all'isti- 
tuzionedel Tribunale internazio¬ 
nale contro i crimini di guerra. 
Come, proprio loro che vorreb¬ 
bero processare tutti i M ilosevic? 
Dicono no perché il Pentagono 
non può accettare, in linea di 
principio, che soldati americani 
vengano giudicati da un'autorità 
internazionale. E così negano 
che possa valere per loro quello 
che loro, giustamente, esigono 
dagli altri. 

In Francia sia il presidentedi 
destra, Chirac, cheil primo mini¬ 
stro di sinistra, Jospin, si sono 
detti inorriditi perletardivecon- 
fessioni, in un libro di memorie 
del generaleAusaresses, sulletor- 
ture francesi in Algeria. A 
Washington, ancheun presiden¬ 
tedemocratico avrebbe probabil¬ 
mente problemi a parlare in mo¬ 
do altrettan¬ 
to netto delle 
confessioni 
dell’eroe Bob 
Kerreysu co¬ 
me aveva 
massacrato 
donneebam- 
bini. Figurar¬ 
si deferirlo 
ad una corte 
non america¬ 
na. 

Bush ora 
ce l'ha con 
l’Onu. Spin¬ 
to anche dal¬ 
l’ala più con¬ 
servatrice 
che non vede 
l’ora di ri¬ 
mangiarsi la promessa di versare 
finalmente la prima tranche, 582 
milioni di dollari, degli 1,7 mi¬ 
liardi di dollari di arretrati che 
gli Stati uniti devono alle Nazio¬ 
ni unite, e dagli opinionisti di 
destra che vedono nella bocciatu¬ 
ra in commissione diritti umani 
una manovra di Pechino (gli 
Usa minacciavano mozioni con¬ 
tro gli arresti di cittadini america¬ 
ni in Cina), eun segno deH'irrita- 
zionearaba il veto ad ogni censu¬ 
ra contro Sharon. 

La novità è che oltre che con 
l'Onu ora ce l’hanno anche con 
l'Europa, sospettata (in modo 
specifico Parigi) di aver incorag¬ 
giato l'umiliante ribellione. L’ex 
segretario di Stato Albright, che 
pure favorisce l’ipotesi dell’inci¬ 
dente tecnico rispetto al com¬ 
plotto: «Può capitare, quando ci 
sono tre posti (per l’Occidente) 
equattro candidati. Il fatto èche 
i tre posti sono andati tutti a pae¬ 
si europei (Francia, Austria, Sve¬ 
zia). L'Europa tende a marciare 
come una sola entità, e lascia fuo¬ 
ri gli altri». M agari fosse cosi, vie 
ne da pensare. Mail guaio è che 
per Bush potrebbe bastare come 
casus belli. 


Funzionario Usa studia da boia 

Per l’esecuzione di McVeigh è andato a imparare in altre carceri 
Tutti i dettagli per il 16 maggio sono contenuti in un manuale 



Jiang Zemin spera però in stabili relazioni con gli Stati Uniti 

Pec hin o contro la ripresa dei voli spia 
Resta a terra l’aereo bloccato dai cinesi 



Dopo aver incontrato la regina Elisabetta il premier conferma la data delle elezioni anticipate davanti a una platea di studentesse. Ha 20 punti di vantaggio sui Tory 


Gran Bretagna al voto il 7 giugno, Blair chiede un secondo mandato 


LONDRA Tony Blair ha scelto l'in¬ 
consueto scenario deH'aula ma¬ 
gna di un liceo femminile per da¬ 
re il fischio d'inizio alla partita 
elettorale. Certo di ottenere il se¬ 
condo mandato che nessun pri¬ 
mo ministro laburista ha mai con¬ 
quistato prima di lui, ha chiama¬ 
to il paese alle urne per il 7 giu¬ 
gno, con un anno di anticipo sul¬ 
la scadenza naturale della legisla¬ 
tura. L'economia va bene, i son¬ 
daggi assegnano al New Labour 
una maggioranza schiacciante, i 
conservatori non sono riusciti a 
trovare un leader credibile. Non 
c'era dunque motivo di aspettare. 
L'annuncio era largamente atte¬ 
so, la data scontata già da settima¬ 
ne. L'unica sorpresa è stato il luo¬ 


goscelto. Invece di Downing Stre¬ 
et eil fuoco di fi la del le domande 
dei giornalisti accalcati davanti al¬ 
la sua residenza, Blair ha preferi¬ 
to il palco del liceo StSavioureSt 
0 lave a Southwark, i canti del co¬ 
ro della scuola e gli applausi di 
insegnanti e allieve. 

Dopo la visita protocollare al¬ 
la Regina per ottenere il consenso 
allo scioglimento delle Camere, il 
primo ministro ha raggiunto la 
scuola a sud del Tamigi, si è tolto 
la giacca ed ha cominciato a parla¬ 
re. Ha chiesto, «con umiltà e spe¬ 
ranza», un secondo mandato per 
«un radicale cambiamento». 
«M olto è stato fatto, ma tanto an¬ 
cora c'è da fare per una Gran Bre¬ 
tagna forte, moderna e giusta», 



ha detto Blair sottolineando i suc¬ 
cessi ottenuti dal suo governo in 
quattro anni, soprattutto nel mi¬ 
glioramento dell'istruzione pub¬ 
blica, che è da sempre uno dei 
suoi cavalli di battaglia. 

Forse anche per evitare accu¬ 
se di arroganza, Blair ha sostenu¬ 
to che i laburisti combatteranno 
questa campagna elettorale per 
conquistare, come fecero nel 
1997, la fiducia degli elettori. 
«Ogni voto è prezioso», ha affer¬ 
mato il premier che in questi 
quattro anni di potereè riuscito a 
mantenere intatto il suo carisma, 
malgrado una serie di calamità 
che avrebbero affondato chiun¬ 
que: incidenti ferroviari, crisi del 
servizio sanitario nazionale, le 


proteste contro il caro-benzina e 
da ultima l'epidemia di afta. 

Aiutato da un'economia che 
ancora tira, con i tassi di interes¬ 
se, la disoccupazione e l'inflazio¬ 
ne ai minimi storici e forse anche 
dalla debolezza del suo principale 
avversario, Blair trionfa nei son¬ 
daggi che gli assegnano dai 15 ai 
20 punti di vantaggio sui tory di 
William H agu e. N ellequattro set¬ 
timane di campagna elettorale 
cercherà di puntaresui temi inter¬ 
ni - efficienza dei servizi, lotta alla 
criminalità e all'immigrazione 
clandestina - evitando il più possi- 
biledi lasciarsi tirarenella infinita 
polemica sull'euro. Con il 70% 
dei britannici contrari, quello del¬ 
la moneta unica è sempre un ter¬ 


reno minato. 

In un comunicato, Downing 
Street ha reso noto che il Parla¬ 
mento sarà sciolto lunedì 14 mag¬ 
gio e tornerà a riunirsi il 13 giu¬ 
gno. La cerimonia ufficiale di 
apertura, con la regina Elisabetta, 
non potrà essere però prima del 
20 giugno. Da ieri èdunqueaper- 
ta la brevissima campagna eletto¬ 
rale, quattro settimane appena, 
chei laburisti sfrutteranno al mas¬ 
simo per spiegare agli elettori i 
punti cardinedell'azionedi gover¬ 
no per i prossimi quattro anni. 
«Chiedo un nuovo mandato non 
per fare qualcosa in più: chiedo 
un nuovo mandato per nuovi e 
radicali cambiamenti», ha spiega¬ 
to il premier. 















l’Unità 


10 


[pianeta 


mercoledì 9 maggio 2001 


Trimble: lascio 
se l’Ira non disarma 

Il primo ministro del Nord Irlanda, 
l'unionista David Trimble minaccia 
di dimettersi se l'Irish Republican 
Army non comincerà il disarmo en¬ 
tro la fine di giugno. 

Trimble ha consegnato ieri allo spe¬ 
aker dell'Assemblea nordirlandese 
una lettera di dimissioni datata 1 
luglio che avrà effetto, ha detto, se 
prima di quel giorno «il movimen¬ 
to repubblicano non manterrà le 
promesse che ha fatto più di un 
anno fa». 

L'Ira ha rispettato la tregua e con¬ 
sentito ispezioni ai suoi depositi, 
ma finora non ha distrutto nè con¬ 
segnato le armi. 

Di fronte alla prospettiva di elezioni 
anticipate nel Regno Unito, il 7 giu¬ 
gno, Trimble si trova in grande diffi¬ 
coltà. I partiti protestanti più oltran¬ 
zisti lo accusano di essere troppo 
indulgente nei confronti dell'Ira e 
potrebbero riuscire a strappare 
qualcuno dei nove seggi al parla¬ 
mento di Londra su cui possono 
contare ora gli unionisti di Trimble. 


Il principale partito dell’etnia albanese, il Pdp, non ha ancora deciso sul via libera al nuovo esecutivo. Bombardati i villaggi del nord 

Skopje, si tratta sul governo di unità nazionale 


SKOPJ E La proclamazione del governo 
di salvezza nazionale in M acedonia, da¬ 
ta per scontata la notte di lunedì dal 
premier Ljubco Georgevski, ha ricevu¬ 
to un'improvvisa battuta di arresto. Il 
Partito per la prosperità democratica 
(Ppd), formazione albanese attualmen¬ 
te all'opposizione, ritiene di non aver 
avuto risposta alla richiesta che aveva 
fatto, quelladi un cessateli fuoco unila- 
teraledelleforze armate macedoni im¬ 
pegnate ancheieri nelle operazioni mi¬ 
litari contro la guerriglia nel nord del 
paese. «Noi non possiamo entrare in 
un governo mentre continuano i bom¬ 
bardamenti contro la popolazionecivi¬ 
le- ha detto il leader del partito, Ymer 
I meri - per questo motivo abbiamo in¬ 
terrotto le consultazioni» ha concluso, 
preannunciando tuttavia per oggi un 
nuovo incontro. 

Contrari all'accordo sulla larga coa¬ 
lizione anche i comandanti dell'Eserci¬ 
to di liberazione nazionale (Uck) che 
hanno definito la probabile intesa co¬ 
me il presupposto «per nuovo spargi¬ 


mento di sangue». «La sola strada per 
giungere alla pace è la partecipazione 
dell'Uck al tavolo dei negoziati»biadet¬ 
to Fazli Veliu, ritenuto il fondatore e 
l'ideologo del movimento armato. 
«Qualunquealtro accordo checoinvol- 
ga qualunque partito, non servi ràanul- 
la» ha concluso. 

Nonostante i bombardamenti sia¬ 
no stati ieri meno intensi che nei giorni 
precedenti, il portavoce dell'esercito, 
Blagoja M arkovski, ha annunciato che 
l'offensiva militare proseguirà «fino al¬ 
la totale distruzione dei terroristi». Di- 
chiarazionecheèsuonata come peren¬ 
toria risposta alla richiesta del Ppd, che 
aveva sollecitato un'interruzione degli 
attacchi entro la mattinata di ieri. 

Secondo Ymer I meri «non si è arri¬ 
vati ancora ad alcun accordo, almeno 
non sui punti fondamentali». Tra l'al¬ 
tro l'esponente politico pretende che 
nel programma del nuovo esecutivo 
vengano inseritelerichiestedellacomu- 
nità albanese, incluse quelle modifiche 
costituzionali finora respinte da 


Skopje. La crisi dunque sembra ancora 
in alto mare, nonostantegli indiscutibi¬ 
li passi avanti compiuti la nottedi lune¬ 
dì nell'estenuante trattativa alla quale 
aveva preso parte anche l'Alto rappre¬ 
sentante per I a poi iti ca estera deil'U nio- 
ne europea, Javier Solana. «Il nuovo 
governo potrà pure nascere - ha com¬ 
mentato un rappresentantediplomati¬ 
co a Skopje- ma resta da vedere se sarà 
sufficientea disinnescare la crisi arma¬ 
ta». 

Finora i partiti sembrano d'accor¬ 
do sulla spartizione dei ministeri, con 
quelli chiavi saldamente nelle mani dei 
partiti macedoni, esulleelezioni antici¬ 
pate, già fissate per il 27 gennaio del 
2002. Complessivamentei quattro par¬ 
titi (insieme a quello liberale) rappre¬ 
sentano 96 dei 120 seggi del Parlamen¬ 
to, cioèben oltrequei dueterzi necessa¬ 
ri a decidere eventuali modifiche costi¬ 
tuzionali. Unico passo che potrebbe 
davvero rivelarsi risolutivo per isolare 
definitivamente, almeno sul piano poli¬ 
tico, il movimento armato. 



Un villaggio di etnia albanes bombardato nel nord della Macedonia Ansa 


Berlino mette in regola la prostituzione 

II governo tedesco vara una legge che riconosce tutti i diritti, dal contratto alla pensione 


Virginia Lori 


BERLINO II governo rossoverde te¬ 
desco (Spd e Verdi) ha varato ieri 
una leggecheconferisce riconosci¬ 
mento ufficiale alla prostituzione, 
che verrà in futuro considerata un 
lavoro come gli altri e non più 
un'attività di carattere immorale. 
Il provvedimento, che deve essere 
sottoposto all'approvazione del 
Parlamento, consentirà fra l'altro 
alle prostitute di godere regolar¬ 
mente di tutte le prestazioni socia¬ 
li e previdenziali. 

In base alla nuova legge, solle¬ 
citata dal ministro della sanità Sa¬ 
bine Bergman, le professioniste 
del sesso - che in Germania sono 
circa 400 mila con un giro quoti¬ 
diano di circa 1,2 milioni di clienti 
- potranno sottoscrivere regolari 
contratti di lavoro e perseguire in 
giudizio quei clienti che dovessero 
venir meno agli impegni di paga¬ 
mento. Le prostitute avranno inol¬ 
tre diritto alle garanzie assicurati¬ 
ve in materia di malattia, disoccu¬ 
pazione e pensione. E dal codice 
penale - con la regolarizzazione di 
tale attività - dovrebbe presto 
scomparirei! reato di «favoreggia¬ 
mento della prostituzione», puni¬ 
to attualmente con tre anni di re¬ 
clusione. 

In Germania la prostituzione 
non viene perseguita ed è pratica- 
mente legale, ma chi la esercita 
non gode ancora dei diritti sociali 
e previdenziali garantiti nelle altre 
attività lavorative. 

Anni Brandt-Elsweier, la depu¬ 
tata socialdemocratica che ha par¬ 
tecipato alla stesura del provvedi¬ 
mento, ha detto che la nuova nor¬ 
mativa migliorerà senza alcun 
dubbio la condizione delle prosti¬ 
tute, sia quelleche lavorano in pro¬ 
prio sia di quelle impiegate nei 
bordelli. La nuova legge- ha nota¬ 
to da parte sua il deputato Verde 
Volker Beck - è in linea con la 
realtà sociale e costituisce un pas¬ 
so importante in direzione della 
giustizia e dell'equità nella società 
tedesca. 

11 governo Schròeder aveva an¬ 
nunciato il provvedimento dopo 
una sentenza del Tribunaleammi¬ 
nistrativo di Berlino che aveva su¬ 
scitato notevole scalpore alla fine 
dello scorso anno. In quell'occasio¬ 
ne, i giudici per la prima volta ave¬ 
vano tolto dalla prostituzione il 
marchio dell'immoralità, indican¬ 
dola come «parte della conviven¬ 
za» umana. 

Dalla parte delle prostitute te¬ 
desche c'è un gruppo di avvocati 
che ha già annunciato di voler cre¬ 
are entro l'anno un'associazione 
professionale delle prostitute e un 
fondo pensionistico a loro vantag¬ 
gio. Lo ha reso noto il settimanale 
«Der Spiegel». Se la legge passerà 
l'esame del Bundestag, automati¬ 
co risulterebbe anche il diritto di 
usufruiredi corsi di riqualificazio¬ 
ne in altre professioni dapartede- 
gli uffici del lavoro. Si calcola an¬ 
che che il giro d'affari legato alla 
prostituzione ammonti ogni anno 
a 12 mila 500 miliardi di lire, di 
cui profitta in parte anche lo Sta¬ 
to, dal momento che già adesso i 


proprietari dei bordelli e le stesse 
prostitute che vi esercitano sono 
obbligati a pagare le tasse, senza 
ricevere in cambio alcuna contro- 
partita. 

Per poter fruire dell'assistenza 
malattia o per pagarsi i contributi 
pensionistici, chi in Germania si 
dedica alla cosiddetta alla prostitu¬ 
zione deve farlo ricorrendo a sot¬ 
terfugi, denunciando come attivi¬ 
tà fittizia quella di «lavoratricedo- 
mestica». Nel caso in cui venga 
scoperto l'imbroglio, gli istituti di 
previdenza hanno il diritto di chie¬ 
dere il rimborso delle prestazioni 
fornite oltre a quello di denuncia¬ 
re le donne per truffa. Da un'in¬ 
chiesta condotta recentemente è 
risultato che un tedesco su quat¬ 
tro frequenta abitualmente le pro¬ 
stitute, mentre due terzi della po¬ 
polazione tedesca sono favorevoli 
a veder riconosciuta la prostituzio¬ 
ne come un'attività legale al pari 
di tutte le altre. 



La prostituzione 
in Germania 
da ieri 

è considerata 
un’attività 
come un’altra 
Potranno 
godere 
di tutte 
le prestazioni 
sociali e 
sanitarie 


Iniziò come un’operazione anti-terrorismo nell’ottobre ‘99, il conflitto non è ancora chiuso. Miseria e morte nelle città della rivolta 

Cecenia, la guerra dimenticata di Putin 


Bosnia, guerriglia 
contro la moschea 
Si dimette ministro 

banja luka (Bosnia-Erzegovina) 
Il minitro degli Interni della 
Repubblica serbobosniaca, Perica 
Bundalo, ha dato le dimissioni 
in seguito ai disordini scoppiati 
lunati a Banja Luka, allorchéi 
serbi hanno tentato di bioccarei 
lavori di ricostruzione di una 
moschea. Dimissionario anche il 
capo della polizia locale, 

Vladimir Tutus Gli scontri 
hanno provocato 70 feriti e 
messo in pericolo alti 
rapprsentanti diplomatici 
stranieri, tra cui l'ambasciatore 
americano e britannico, che solo 
nella tarda serata hanno potuto 
lasci are Banja Luka sotto scorta. 
Male rappresaglie non si 
fermano. Una chiesa 
serbo-ortodossa è stata 
danneggiata nell'esplosione di 
una bomba a Sanski M ost, 50 
chilometri a ovest di Banja Luka, 
ma nella Federazione BH (entità 
croato musulmana che con la 
Republika Srpska, Rs, costituisce 
la Bosnia). Lo ha reso noto la 
televisione di Sarajevo. 
Nell'esplosione non ci sono stati 
feriti e due persone, sospettate di 
essere responsabili dell'attentato, 
sono state fermate Secondo la 
polizia internazionale dell'Onu, 
il fatto è «una risposta 
irresponsabile agli incidenti di 
Banja Luka e Trebinje». 
Wolfgang Petritsch, alto 
rappresentante della Comunità 
internazionale in Bosnia, ha 
duramente criticato la leadership 
serbobosniaca, incapace o restia 
a control lare «gli estremisti». La 
Repubblica serbobosniaca, ha 
detto Petritsch, rimane «un luogo 
indvile, senza certezza di diritto 
e senza libertà di religione». La 
violenta manifestazione di 
protesta serba era diretta contro 
la ricostruzione della moschea di 
Ferhadija, che risale al 16esimo 
secolo; il tempo era stato 
distrutto dagli stessi serbi nel 
1993 duranteil conflitto 
bosniaco. 

Riferendosi ai disordini di lunedì 
e a quelli scoppiati, per un 
motivo analogo, duranteil 
weekend a Trebinje, il presidente 
di turno dell'Osce, il ministro 
degli A ffari esteri romeno M ircea 
Geoana, ha affermato che «è 
intollerabilechetali episodi 
possano aver luogo». «La 
violenza ben orchestrata a Banja 
Luka e a Trebinje è dirètta 
contro gli ideali di tolleranza 
etnica e di coesistenza pacifica 
chela comunità internazionale si 
è impegnata a promuovere nella 
regione I responsabili debbono 
rispondere dalle loro azioni di 
fronte alla giustizia». 


Viktor Gaiduk 


MOSCA Argum è calma dopo la batta¬ 
glia. Mail bilancio della nottedi scontri 
tra l'Armatadi Putin ei guerriglieri cece- 
ni è ancora una volta pesante Mosca 
avrebbe perso 50 uomini e sette blinda¬ 
ti, dicono i ceceni. Il Cremlino smenti¬ 
sce come da copione: abbiamo ucciso 
38 ribelli, solo tre dei nostri hanno per¬ 
so la vita, Non èchiusa la guerra cecena 
voluta da Vladimir Putin. Lui, dal Crem¬ 
lino vuoleche sia dimenticata, Data per 
vinta. Secondo le indiscrezioni della 
stampa moscovita, il 15 maggio il presi¬ 
dente russo vorrebbe dare l'annuncio 
della vittoria finale al paese, Molti ele¬ 
menti sembrano indicarlo. Il Cremlino 
ha bloccato la «paga di combattimento» 
ai soldati russi in Cecenia, ha ritirato 
una partedi brigate corazzate ed ha pas¬ 
sato la direzione di tutta I 1 operazione 
alle forze di polizia, Il presidente Putin 
ha fretta di chiudereil dossier ceceno in 
vista del suo prossimo incontro con il 
presidente americano Bush. Non ha più 
risorse poi itiche néfinanziarie per conti¬ 
nuare la guerra in Cecenia, La guerra in 
Cecenia, affermano i sondaggi del presti¬ 
gioso VZIOM diretto dal professoreju- 
rij Levada, è ormai approvata solo dal 
20% dei russi. Nulla rispetto al consen¬ 
so di massa dell'inizio del secondo con¬ 
flitto ceceno, 

Non è finita la guerra cecena, Lan- 
ciatadaPutin comeuna gigantesca ope¬ 
razione antiterroristica nell'ottobre 
1999, è costata la vita a 15 mila soldati 
russi. Le statistiche ufficiali mantengo¬ 
no il riserbo più assoluto sul numero 
dei morti fra la popolazione civile cece¬ 
na. 

11 Cremlino non hatempo da perde¬ 
re. Vuolechiuderela partita con i guerri¬ 
glieri ceceni a metà maggio, prima che 
sulla montagna caucasica scoppi l'esta¬ 
te Il verde dei boschi di montagna ren¬ 
derà invisibili i bivacchi dei guerriglieri 
ei loro spostamenti, 



Mosca, skin-head 
a caccia di ceceni 


Mayerbek Yelesayev, un ragazzo ceceno diciottenne di 
Argun, è stato accoltellato a morte qualche giorno fa 
sulla centralissima piazza M aneznaya, sotto le mura del 
Cremlino, a quattro passi dalla piazza Rossa. 11 giovane 
ceceno èstato assassinato da una delle squadre di puni¬ 
zione di skin-head razzisti, tutti reduci dalla guerra in 
Cecenia. Un giorno prima, il gruppo di 150 squadristi, 
vestiti in uniforme e con gli stivaloni pesanti hanno 
attaccato il frequentatissimo mercato vicino alla stazio¬ 
ne Y u go-Zapadnaya. U na spedizione punitiva contro le 
bancarelle degli azeri. Il giornale dei commercianti, il 
Kommersant titolava il giorno dopo mettendo in forte 
ri I i evo u na parol a terri bi I e Pogrom, che si sperava appar- 
tenesseal passato. Invecei pogrom razzisti lecui vittime 
possa esserechiunque basta chesia «diverso di pelleo di 
vestito, sono diventati realtà quotidiana della capitale 
russa. Vista lo scandalo il presidente russo Vladimir 
Putin ha lanciato un appello alla polizia di Mosca affin¬ 


ché intervenga. Non è bastato. Un altro ragazzo dai 
capelli ricci è stato ucciso e gli altri dieci «niggers» 
gravemente feriti dagli skin-heads. Vladimir Zubkov, il 
portavoce della "milizia" moscovita dice di non averea 
disposizione nessun dato statistico circa il numero degli 
squadristi a Mosca. Tutti gli atti di razzismo criminali 
perpetrati da loro sono classificati, dice il colonnello 
Zukov, come «hooliganismo dei teens». L’indifferenza e 
la complicità compiacentechedimostrano leforzed’or- 
dine danno il via alla violenza razziale. Valentin Gefter, 
figlio dell'illustre storico russo dissidente sia nei tempi 
di Breznev sia durante la pseudodemocrazia di Eltsin, 
mette in forte risalto il fatto che «gli atti di violenza 
razzista non hanno risposta adeguata». Secondo lestati- 
stiche raccolte dalla Fondazione di Gefter, il grosso de¬ 
gli effettivi della polizia della capitale russa, in alcuni 
casi fino al 90%, hanno alle spalle esperienze di guerra 
in Cecenia. Sono putiniani di ferro. Ma la colpa del 
razzismo èanchedellereti TV controllatedal Cremlino. 
A lanciarel'allarmesono stati otto giornalisti ceceni che 
hanno firmato una lettera aperta. Tutti sono giornalisti 
dei canali nazionali russi ORT eRTR. «Sin dalle prime 
battute della cosiddetta operazione antiterroristica ini¬ 
ziata da Putin in Cecenia - scrivono i giornalisti - leTV 
pubbliche controllate dal Cremlino non hanno detto 
nemmeno una parolasul numero di vitti me tra la popo¬ 
lazione civile in Cecenia. Hanno parlato solo dei soldati 
russi caduti. Coltivano cosi nel popolo russo l’odio e il 
sentimento di vendetta contro tutto il popolo ceceno». 

v-g- 


Ogni nottea Grozny si spara. «Pos¬ 
sono attaccarefino a trenta volte appro¬ 
fittando della notte I soldati russi sono 
abituati alle imboscate: hanno dei nervi 
solidi». Non lo è la popolazione civile 
stremata, Non tutti sono tornati tra le 
macerie dell'ex capitale ISOmila resta¬ 
no nelletendopoli, magari al riparo del¬ 
le autorimesse o negli scantinati della 
limitrofe Ingushetia. Sanno che a 
Grozny non c'e nessuna forza in grado 
di proteggere i suoi abitanti inermi. I 
poliziotti ceceni girano disarmati. Il 
Cremlino non si fidadi loro. Anche loro 
sono costretti di osservare il coprifuoco, 

I soldati russi a Grozny sono un 
pericolo in più. I rastrellamenti nottur¬ 
ni si trasformano in lunghe ore di pau¬ 


ra. Ma anche di umiliazione per ogni 
famiglia che abbia un giovane in età di 
servizio di leva, Il destino dei diciotten¬ 
ni èsemprelo stesso. Ugualeper tutti. Si 
chiama «Filtrazionnij Lager», cioè il 
«campo verifica identità». Le incursioni 
notturnefattedai soldati russi non sono 
che un ennesimo attacco alla sicurezza 
dei cittadini di Grozny, 

«Grozny è una città dovei' atmosfe¬ 
ra di odio tra i russi e i ceceni può essere 
tagliata con il coltello», scrivono i repor¬ 
ter del giornale M K, foglio dei giovani 
di M osca. 11 governo ceceno, quello che 
collaboracon Moscaechesi ètrasferito 
dalla vicina e provinciale Gudermes a 
Grozny, città fantasma. 

A Grozny c'è chi spera che con tutti 


i suoi ministeri il governo ubbidiente al 
Cremlino pensi un po' di più ai proble¬ 
mi di sicurezza, Il commercio e la scuo¬ 
la non riescono a decollare. Aslanbek 
Khasbulatov, professore di storia nell' 
università di studi di Grozny, e fermo 
nel suo proposito: «La pace è possibile 
solo see rafforzata dalla legge. E la legge 
purtroppo non c'è». I nvecedella legge la 
radio Svobodnaja Chechnya (La Cece¬ 
nia Libera) dell'esercito russo promette 
ai ceceni un ristorante McDonalds al 
centro di Grozny. «La pace è nelle vo¬ 
stre mani», precisa l'emittente militare 
Nella propaganda del Cremlino il risto¬ 
rante americano fast food e diventato 
simbolo della pace. Per gli abitanti di 
Grozny è un sogno irraggiungibile. 


«Quando sara aperto, verrà la pace per 
tutti», scandisce il generale Viktor Ka- 
zantzev, rappresentante plenipotenzia¬ 
rio del presidente russo Putin nel distret¬ 
to federale meridionale. «Già avete il 
vostro governo a Grozny, tuona il gene¬ 
ralerusso, c'e anche la tesoreria in linea 
diretta con il Cremlino». 

M a gli abitanti di Grozny ci credo¬ 
no poco. Leggono sui giornali russi che 
il Cremlino non pagagli arretrati nean¬ 
che ai propri soldati stazionati in Cece¬ 
nia. Si tratta di 2,3 miliardi di rubli (al 
cambio 1 dollaro U SA equivale 28,8 ru¬ 
bli russi). «Figuriamoci, se pagheranno 
a noi», dicono ai giornalisti stranieri i 
ceceni di Grozny. Nel primo trimestre 
del 2001 le entrate di bilancio della re¬ 


pubblica cecena non hanno superato 
332.49 milioni di rubli, comunica l'agen¬ 
zia economica indipendente russa 
AK&M. Nei primi del mese di aprile 
scorso le uscite di bilancio hanno costi¬ 
tuito 161.982 milioni di rubli. La parte 
del leone, quasi 74 milioni sono state le 
spese di gestione del nuovo apparato 
burocratico. L'inviato del giornaleTrud 
(Il Lavoro), organo dei sindacati russi, si 
e rivolto ad lliasov, primo ministro del 
governo ceceno appoggiato dal Cremli¬ 
no, per saperedi più della ricostruzione 
dell'economia cecena. «M a chi ti ha det¬ 
to che l'economia cecena si sta rico¬ 
struendo? - ha sentito rispondere l'ad¬ 
detto stampa del primo ministro - Noi 
qui non l'abbiamo neanche vista». 
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Non finiscono mai le novità in casa delle Assicurazioni 
Generali. Arrivano nuovi azionisti, e tutti di grande 
prestigio. 

Ieri la Goldman Sachs, famosa e potente banca 
d'affari internazionale, ha comunicato di detenere il 
2,88% del capitaledelleGenerali. Con questa partecipa¬ 
zione la banca è il terzo azionista della compagnia di 
Trieste dopo Mediobanca che possiede circa il 14% 
(compresa la quota del 3,89% di Euralux non ancora 
ufficialmente trasferita) e la Banca d'Italia con circa il 
4%. 

La partecipazione della banca d’affari americana 
nella compagnia del Leone ha un valore di mercato di 
ci rea 2500 m i I i ardi d i I i re ed è stata acqu i si ta i 124 apri I e 
scorso, cioè solo quattro giorni prima dell'assemblea 


degli azionisti che ha visto la clamorosa sostituzione 
del presidente Alfonso Desiata con Gianfranco Gutty. 
L'acquisto delle azioni è stato concluso troppo vicino 
alla data dell'assemblea e quindi Goldman Sachs non 
ha fatto in tempo a depositarle per poter partecipare 
alla riunione degli azionisti. 

N on èchiaro, tuttavia, se la banca d'affari american- 
ma ha realizzato l'investimento per conto proprio o se, 
invece, ha in carico le azioni Generali per conto di 
qualche altro interesse economico. In ogni caso c’è da 
considerare l’ingente e repentino investimento della 
Goldman Sachs nelleAssi cu razioni Generali che, anche 
alla luce di questa operazione, si confermano come la 
società italiana più attraenteper i capitali egli investito¬ 
ri stranieri. 
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Il governo valuta gli interventi 

Re auto, giorno della verità 
ma non si esclude 
un rinvio del decreto 

Bianca Di Giovanni 


ROMA Non compare all'ordinedel giorno, ma al tavolo del consiglio 
dei ministri di oggi se ne parlerà eccome. Il decreto sull'Rc auto si 
sta trasformando in un rompicapo amletico per il premier Giuliano 
Amato. Dopo le valutazioni tecniche e la proposta di un testo messo 
a punto dall'Industria, ora sta al capo del governo decidere sull'op¬ 
portunità politicadi un provvedimento atregiorni dalleelezioni. Le 
associazioni dei consumatori lo vogliono, ma diverso da quello 
messo a punto da Enrico Letta. Dunque, farlo o non farlo? Questo è 
il dilemma. 

Alla vigilia della riunione nei corridoi del Palazzo tirava aria di 
rinvio. Duei fattori chefarebbero pen¬ 
dere la bilancia dalla parte di un nulla 
di fatto. Primo: i 700 miliardi della 
maxi-multa comminata dall'Antitrust 
alle compagnie oggi sono nelle casse 
dello Stato, ma se il Consiglio di Stato 
capovolgerà la decisione del Tar non 
ci saranno più. In tal caso la proposta 
di bonus messa a punto dall'Industria 
non avrebbe più «gambe», visto che è 
la multa la prima fonte da cui attinge¬ 
re p er cal m i er are I e tar i ff e d i neo-assicurati e proprietari di ciclomo¬ 
tori (le due categorie più colpite dai rincari). Un'ipotesi di questo 
genere metterebbe fuori gioco anche l'ipotesi di sconto sul bollo, 
finanziato semre dalla multa (e dal surplus fiscale derivante dagli 
aumenti di circa 400 miliardi). Il secondo fattore che spingerebbe 
Amato a frenare sul decreto è il parere espresso nei giorni scorsi 
dall'Antitrust, che considera il bonus lesivo della concorrenza. 

Nonostante le incognite, non è detto che Amato non decida per 
attuare almeno alcune delle misure proposte dall'Industria, che - 
ricordiamo - oltre al bonus o in alternativa lo sconto sul bollo, 
prevedono la pubblicazione di un profilo tarriffario femminile e 
l'attribuzione di maggiori poteri sanzionatori all'lsvap, soprattutto 
in caso di disdette ad assicurati in classe di malus. 

Alla vigilia del consiglio dei ministri si è fatta senti re di nuovo la 
voce delle associazioni dei consumatori. Adoc, Federconsumatori e 
Movimento difesa del cittadino chiedono che si adottino misure 
strutturali dopo la presa di posizione ddl'Antitrust sul bonus in 
favore delle due categorie svantaggiate. In particolare si chiede un 
patto con lecompagnieaffinchéi rincari non superino il tasso reale 
d'inflazione (cioè oggi il 3%). Lepolizze, poi, possono essere abbat¬ 
tute di altri 5 punti circa grazie ai 1.100 miliardi a disposizione. Nel 
frattempo, terzo punto richiesto, si gettino lebasi per la costituzione 
della «bad company», cioèuna polizza «speciale» riservata agli auto¬ 
mobilisti più indisciplinati, chein questo modo non andrebbero più 
agravaresu quelli indassedi bonus. Lo strumento, tra l'altro, piace 
ancheall'Ania. Intanto l'associazioneddlecompagnieha fatto sape- 
redi aver convocato una riunionecon Ie7 associazioni dei consuma¬ 
tori con cui dialoga da tempo per studiare la possibilità di un 
accordo sulla procedura di conciliazione. Una strada che può far 
risparmiare tempo edenaro a molti assicurati. 


Amato vaglia 
l’opportunità del 
provvedimento 
Consumatori: sì a 
misure strutturali 


Meccanici, oggi si ferma la Fiat 

Sciopero di quattro ore nelle fabbriche di Mirafiori e Rivolta 
Cofferati: battere la posizione oltranzista della Confmdustria 



Giovanni Laccabò 


TORINO Riparte la lotta dei me¬ 
talmeccanici per battere l'intransi¬ 
genza di Federmeccanica che spera 
nel governo del le destre per far salta¬ 
re i contratti, seguendo la linea di 
Confindustriache- lo ha dichiarato 
ieri il leader Cgil Sergio Cofferati - 
ha «la posizione più oltranzista» sui 
rinnovi. La lotta riparte dalla Fiat, 
dovelo scontro èormai generale, in 
vista dello sciopero nazionaledel 18 
maggio, mentre i n tutt'l tal i a si falò 
sciopero dello straordinario. Lotta 
durissima. 

Ieri dueorealla Fiat Avio di via 
N izza, con percentuali al 95 per cen¬ 
to sia tra impiegati che tra gli ope¬ 
rai, ma sono in prima linea anche 
M irafiori, con diecimila cassintegra¬ 
ti, e Rivalta, dove si lavora a un solo 
turno. Due ore venerdì scorso han¬ 
no bloccato i reparti, e oggi si rad¬ 
doppia, quattro ore dalle 9 alle 13 a 
M irafiori coi cortei per strada fuori 
dai cancelli, per difendere il lavoro 
aTorino, non solo per l'integrativo 
aziendale e il contratto nazionale, e 
sit-in davanti alla porta 5 coi comi¬ 
zi dei delegati edel leader Firn Cisl, 
N ino Spagnolo. A Rivalta si sciope¬ 
ra di pomeriggio, dalle 18,15 a fine 
turno: niente cortei ma, coi pull¬ 
man-navetta, tutti al consiglio co- 
munaleaperto convocato dal sinda¬ 
co coi primi cittadini degli altri co¬ 
muni, di partiti diversi ma tutti soli¬ 
dali. Non solo risposta all'arrogan¬ 
za di Federmeccanica, lo sciopero 
di oggi, ma anche un colpo d’ariete 
all’ostruzionismo Fiat, con tutta 
quella scia di problemi irrisolti. L'in¬ 
tegrativo aspetta da undici mesi, da 
quando è stata presentata la piatta¬ 
forma, e da ben due anni tutta la 
fabbrica ètenuta a stecchetto, nean¬ 
che uno spicciolo di aumento. Uno 
stridente contrasto coi ricchi bilan¬ 
ci, comediceClaudio Stacchini, se¬ 
gretario della quinta lega Fiom: 


«Fiat quest'anno prevededi supera¬ 
re i 2.000 miliardi di utile, contro i 
1.300 dell’anno scorso. E Cantarella 
annuncia 3.400 miliardi di utile nel 
2002». 

L'integrativo chiede garanzie 
per l'occupazione e per gli stabili- 
menti italiani dopo l’accordo con 
General M otors. Secondo, trasfor¬ 
mare in lavoro stabile le centinaia 
di contratti precari. Terzo, più pote¬ 
re alle rsu. Quarto, un aumento di 
salario di 2 milioni 200 mila all'an¬ 
no, certo ed esigibile, non come il 
premio precedente. Stacchini: «Ci 
han promesso la luna e invece ci 
hanno bloccato sotto le falde del 
MonteBianco.il premio dev’essere 
legato a parametri di qualità, per 
cui la gente può vederlo, toccarlo, 
misurarlo». Quinto punto, nuovi di¬ 
ritti etutelesu orario epercorsi pro¬ 
fessionali. Fiat ha risposto picche, 
su tutta la linea: «Piattaforma anti¬ 


competitiva», ha sentenziato. E ha 
sfornato una sua contro-proposta, 
presentata anche al ministero del 
Lavoro. Trattative subito arenate - 
correva il 30 marzo - per «assoluta 
impossibilità a procedere». Nessu¬ 
na garanzia, né sull'occupazione, 
nésui siti italiani. Rifiuto di presen¬ 
tare un piano industriale e, cosa 
molto grave, rifiuto ribadito anche 
al ministro del Lavoro. Nessunissi¬ 
ma intenzionedi trasformare! con¬ 
tratti precari in lavoro stabile, anzi, 
al contrario, esplicita pretesa di ac- 
crescerelepercentuali del lavoro in¬ 
terinale e dei contratti a termine. 
Poi il piatto forte, laflessibilità: pas¬ 
saggio da 15 a 18 turni e al Sud da 
18a 19turni (uno in più ladomeni- 
ca); liberatoria per il lavoro domeni¬ 
cale in alcune società del gruppo: 
mano libera, mobilità selvaggia nel- 
l’utilizzo dei comandi distacco (na¬ 
scono come strumento per tampo¬ 


nare momenti di crisi). Stacchini: 
«Tuttequeste richieste hanno lo sco¬ 
po di fiaccare il potere negoziale e 
di controllo delle rsu. Fiat vuole la 
liberatoria su tutte leflessibilità». I n 
deroga non solo ai contratti, ma per¬ 
sino alla legge, come nel caso del 
lavoro domenicale, eil ministro Sal¬ 
vi gliel’ha cantata chiara: «Non se 
ne parla neanche!». Sul salario, 
l'azienda non intende scucire nem¬ 
meno una lira. Tutti a bocca asciut¬ 
ta. Per gli anni a seguire, si vedrà: si 
potrà ipotizzare un aumento, che 
però nessuno ora può quantificare, 
maacondizionechesi alzi la reddi¬ 
tività. Qualche soldino potrebbe 
scapparci, ma solo sul rendimento 
del capitale investito e a condizione 
che l'indice si collochi sopra il 9 per 
cento. In pratica, lasciare ogni spe¬ 
ranza, perchè l'indice si è sempre 
distinto per la curva discendente, 
dal 6 al 4. Stacchini: «Vogliono lega¬ 


re il salario a parametri che non 
hanno nessun rapporto con il lavo¬ 
ro, ma solo con i bilanci e le loro 
speculazioni finanziarie». Ma poi, 
quant'è curioso che Fiat mostri ai 
sindacati letascheal verde, proprio 
mentre va dicendo chiesta per tripli¬ 
care gli utili. E ancora, quant'è cu¬ 
rioso che lamenti problemi di mer¬ 
cato e poi spende per comprare Al- 
pitour invecedi i n vesti re su i model¬ 
li e sulla produzione. 

Lo stallo si può schiodareacon- 
dizione che la lotta «tenga», e ciò è 
possibile perché una parte molto 
consistente di lavoratori sono mol¬ 
to determinati, ma la trattativa 
aziendale si potrà riaprire solo a 
ruota del contratto nazionale: «Do¬ 
po l'accordo con General Motor, e 
questo non è casuale, la Fiat batte 
anche Federmeccanica quanto a du¬ 
rezza e riottosità contro il sindaca¬ 
to». 


Whirlpool, accordo sugli esuberi 
Mobilità, ma solo ai pensionandi 


Questa mattina in assemblea a Milano i delegati Cgil. L’allarme del segretario Agostinelli: il 66% assunto attraverso contratti atipici 

«Lombardia, il problema è la qualità del lavoro» 


MILANO Mille delegati Cgil da tutta 
la Lombardia oggi al teatro Carcano 
di M ilano. Per discutere, con Sergio 
Cofferati, di lavoro, economia e di¬ 
ritti. Per parlare di una Lombardia 
che è sempre la locomotiva d'Italia, 
ma, per quel che riguarda la qualità 
dello sviluppo, sembra segnare il 
passo. E, soprattutto, per far sentire 
la propria voce. Con un occhio rivol¬ 
to alla scadenza elettorale del 13 
maggio. Perché mai come di questi 
tempi - spiega il numero uno della 
Cgil lombarda, M ario Agostinelli - i 
temi della politicasi intrecciano con 
quelli che sono i temi propri del 
sindacato. 

«L’attacco di Confindustriaal si¬ 
stema contrattuale ha trovato un 
esplicito appoggio nellesceltedi po¬ 


litica economica fatte dal centro de¬ 
stra» - dice Agostinelli. E lo stesso 
accade, più in generale, per i diritti 
sociali. Gli obiettivi sono diversi. E 
sono chiari. Passare dalla concerta¬ 
zione alla contrattazione individua¬ 
le, anzitutto. Per conquistare poi, 
con la scusa della liberalizzazione 
del mercato del lavoro, una maggio¬ 
re facilità di licenziare. Il che signifi¬ 
cherebbe scardinare il sistema delle 
regole e imporre un nuovo ordine. 
Con la conseguenza della riduzione 
del potere negoziale dei lavoratori. 

Ma non ètutto qui. «Una cosa è 
certa - sottolinea Agostinelli -: oggi 
è in pericolo anche quel tipo di de¬ 
mocrazia sociale che siamo abituati 
a conoscere e che è il risultato cui ci 
hanno portato l’attuazionedellaCo- 


stituzioneedecenni di lotte sindaca¬ 
li. Non è un caso che nel program¬ 
ma della destra ci sia la modifica 
della prima parte della Costituzio¬ 
ne, il disegno di affermare il prima¬ 
to dell'Impresa sul lavoro». «In que¬ 
sto senso il manifesto di Parma del¬ 
la Confindustria- prosegue il segre¬ 
tario della Cgil lombarda - non è un 
manifesto di politica industriale: è 
u n 'espi i ci ta ri chi està al I o Stato di in¬ 
terpretare i bisogni dell’Impresa a 
discapito di quelli dei lavoratori. Il 
tutto mentre è evidentissimo, e la 
cosa trova di anno in anno confer¬ 
ma, lo spostamento delle quote di 
Pii dai salari ai profitti». 

A preoccupare il sindacato non 
sono però soltanto le prospettive di 
politica economica. L'economia 


lombarda tira, il tasso di disoccupa¬ 
zione è basso, ma la crescita, dal 
punto di vista qualitativo, è molto 
bassa. «Importiamo più tecnologia 
di quanta non neesportiamo - sotto- 
linea Agostinelli - e questo è il pri¬ 
mo sintomo di una qualità del lavo¬ 
ro, e della produzione, chein questi 
anni si è andata abbassando». Con 
tutteleconseguenzedel caso. «Il pri¬ 
mo sintomo è nella progressiva pre- 
carizzazionedel lavoro. Il 66 per cen¬ 
to delleassunzioni awieneormai at¬ 
traverso l'applicazione di contratti 
cosiddetti atipici - dice Agostinelli -. 
Il secondo èneH’inten si fi cazionedei 
tempi di lavoro, che riflette la ten¬ 
denza al ridimensionamento degli 
organici delle imprese. Ma così fa¬ 
cendo ormai la nostra regione com¬ 


pete prevalentemente in quei settori 
dove tutto si gioca sulla compressio- 
nedei costi, non sulla qualità». Uno 
scenario da bassi diritti, certo. Ma 
anche di scarse prospettive. 

Senza contare l'ultima questio¬ 
ne, che sta molto a cuore alla Cgil 
lombarda. Quella delle scelte politi- 
chedella Regionesul piano soci alee 
della spesa pubblica. Scelte che han¬ 
no portato il bilancio afar registrare 
alla voce sanità un disavanzo, dal 
'94 ad oggi, di ben 7.870 miliardi di 
lire. E a una riduzione di 850 posti 
letto: 3.275 in meno nel pubblico e 
un incremento di 2.425 nel privato. 
«Una tendenza - conclude Agosti¬ 
nelli - che riduce i diritti dei più 
deboli». 

a.f. 


VARESE Accordo fatto per la ri¬ 
strutturazione Whirlpool che, ac¬ 
cusando una crisi del mercato del 
freddo, un mese fa aveva chiesto 
la mobilità per 247 esuberi: in ba¬ 
se alla legge, i primi candidati alla 
espulsionedovevano essere gli ulti¬ 
mi assunti in ordine cronologico, 
ossia i più giovani. 

La riduzione di personale - spiega 
Guglielmo Sonno (Fiom) interes¬ 
sa tutti gli stabilimenti italiani del 
gruppo, Cassinetta (Varese), Vero¬ 
na, Trento e Siena. L’intesa è stata 
approvata ieri dalleassemblee, tut¬ 
te molto affollate, con consensi 
pressoché plebiscitari: pochissimi 
i voti contrari egli astenuti. 
Innanzitutto l'accordo riduce a 
185 il numero degli esuberi e pre¬ 
vede la mobilità solo per chi va 


subito in pensioneo per chi matu¬ 
ra il diritto alla pensione durante 
il periodo della mobilità (il nume¬ 
ro dei mesi dipende dall’età del 
lavoratore), e salvaguarda per tut¬ 
ti il salario al 100 per cento. Le 
uscite aweranno in tre scaglioni, 
il primo dei quali a giugno per 80 
persone (ma la quantità dev'esse¬ 
re verificata e può essere ulterior¬ 
mente ridotta), poi asettembreea 
dicembre. 

L'accordo è stato firmato l’altra 
sera dal coordinamento di gruppo 
enon ha richiesto nessuno sciope¬ 
ro. A Cassinetta la sera del 30 apri¬ 
le si è recato il cardinale M artini 
per latradizionale«veglia del lavo¬ 
ro», quest’anno dedicata alla glo¬ 
balizzazione, al governo deH’eco- 
nomia e alla solidarietà. 



























12 


l’Unità 


economia e lavoro 


mercoledì 9 maggio 2001 


Brescia 

Denunciò i fegatini di pollo 
Il caso dal giudice del lavoro 

È andato a vuoto il tentativo di conciliazione tra la Avicola 
MonteverdeeAntonella Barbi, la lavoratrice che il 30 marzo era 
stata licenziata per avere svelato al veterinario che il suo capo 
reparto leaveva ordinato di chiudere gli occhi di fronte ad una 
partita di fegatini di pollo che lo stesso veterinario aveva disposto 
di accantonare, perché la loro qualità era sospetta. Ieri l'azienda ha 
respinto «l'unica soluzione» prospettata dalla lavoratrice e dalla 
Flai-Cgil che la difende, ossia il reintegro nel posto di lavoro e nelle 
stesse mansioni. Pertanto il «caso» ora passa al giudice del lavoro. 


Occupazione 

Verso una soluzione 
la vertenza ex Belleli 

La vertenza della ex Belleli sembra prossima alla parola fine, 
almeno per 950 dei 1.700 lavoratori in cassa integrazione. Segnali 
positivi sono venuti dalla riunione a Palazzo Chigi del Comitato 
per il coordinamento delle iniziative per l’occupazione, che ha 
esaminato lecondizioni perii rilascio della concessione dell'area a 
mare della Belleli al gruppo Fantuzzi-Officine Reggiane per 
produrre gru portuali assumendo i 950 lavoratori. 


Fincantieri 

Ferries e sommergibili 
Accordo con la tedesca Hdw 

Fincantieri rinsalda la collaborazione con la tedesca H dw 
puntando a sottoscrivere un accordo per la commercializzazione di 
ferriesesommergibili non nucleari non inferiori alle700 
tonnellate. Lo prevede un'intesa tra la società triestina e quella di 
Kiel che sancisce le sinergie nella progettazione, il procurementela 
produzione di navi passeggeri e militari. 


Telecom e targetti 

Nasce il primo portale 
mondiale della luce 

Telecom Italia W irei ine e Targetti hanno siglato un accordo per la 
realizzazione del primo portale mondiale della luce, che si 
comporrà di 3.000 pagine web divise in tre aree tematiche: 
informazione, formazione e interazione. L'iniziativa vuole essere 
un punto di riferimento e guida per tutti coloro che cercano idee e 
suggerimenti sul modo miglioredi illuminare. 


Il gruppo milanese chiude «un anno irripetibile» e sceglie di investire sui settori avanzati. Archiviata la polemica con la Consol: 

D futuro di Pirelli è nelle nuove tecnologie 



Angelo Faccinetto 


MILANO La Pirelli archivia un primo 
trimestre di forte crescita e punta 
sui settori tecnologici. E sui nuovi 
materiali. All'assemblea di bilancio 
M arco Tronchetti Proverà risponde 
a quegli azionisti delusi dall'entità 
dei dividendi proposti - 300 lire per 
leazioni ordinarie, 320 per le rispar¬ 
mio, in pagamento dal prossimo 24 
maggio: quasi il doppio rispetto al¬ 
l'anno scorso, ma probabilmente al 
di sotto delleaspettativedi alcuni - e 
spiega le strategie del gruppo. La li¬ 
quidità, elevata, di cui la società di¬ 
spone dopo le recenti operazioni - è 
il caso della cessione a Corning di 
Optical Technologies- verrà destina¬ 
ta ad aumentare il peso della Bicoc¬ 
ca proprio lì. A cominciaredai setto¬ 


ri in cui già è presente. E in cui 
«detiene competenze specifiche». Il 
recente accordo con eBiscom - dei 
cui sviluppi Tronchetti si dichiara 
soddisfatto - costituisce già un se¬ 
gnale in questa direzione. «Stiamo 
investendo - dice il presidente - per 
integrare la fibra ottica con l'elettro¬ 
nica e cavalcare l'onda della banda 
larga: ci sarà bisogno di una sempre 
maggiore capacità di trasmissione 
dei dati». 11 tutto in attesa che matu¬ 
rino i tempi per muovere su Lucent 
Technologies. L'interesse è confer¬ 
mato. Anche se alla domanda se Pi¬ 
relli sia già nella short list dei candi¬ 
dati a rilevare l'azienda nata dallo 
spezzettamento della At&T la rispo¬ 
sta è solo un no comment. 

M a non è tutto qui. Quattrocen- 
tocinquata milioni di euro sono già 
stati stanziati per ristrutturazioni e 


razionalizzazioni produttive. Altri 
850 sono stati destinati ad investi¬ 
menti finalizzati a rafforzare il posi¬ 
zionamento dell gruppo sui mercati 
internazionali. Insomma, se si fosse 
distribuito sotto forma di dividendo 
tutto il possibile, «dopo un anno irri¬ 
petibile», il gruppo «avrebbe rinun¬ 
ciato a fare impresa». 

E non è questo il caso. Anche 
perchédopo un brillante2000- l'uti¬ 
le netto è stato di 3,626 miliardi di 
euro contro i 305 milioni del ‘99- la 
Bicocca punta a replicare. Comin¬ 
ciando dall'anno in corso. Le pro¬ 
spettive per l'esercizio 2001 - si leg¬ 
ge in un comunicato - «seppure in 
presenza di un quadro economi- 
co-finanziario in deterioramento», 
non sono male, anzi. E l'obiettivo è 
quello di raggiungere un risultato 
«sia a livello operativo sia netto 


(cioè senza tenere conto delle parti¬ 
te straordinarie) per lo meno in li¬ 
nea col 2000». Prospettiva che sem¬ 
bra confermata dal risultato operati¬ 
vo del primo trimestre, cheta segna¬ 
re un aumento del 38%. Con un 
miglioramento di tutte le compo¬ 
nenti operative mentre i competito¬ 
ri danno segni di difficoltà. 

Ma l'assemblea di ieri, oltre che 
per reintegrare il Consiglio di ammi¬ 
nistrazione dopo le dimissioni di 
Giuseppe M orchio (con Carlo Cia¬ 
ni) erispondere alle polemichesulle 
stock option ai manager, è servita an¬ 
che per mettere la parola fine alla 
diatriba, sorta un anno fa, tra il grup¬ 
po e la Consob: «è una pagina chiu¬ 
sa». E per ridimensionare l'Inter. 
Che per la Pirelli, che detiene il 
13,2% del capitale, quest’anno vale 
617mila euro meno di un anno fa. 


Giovani e megastore per Benetton 

L'assemblea approva il bilancio. Possibile scorporo degli immobili. Avvio positivo del 2001 


Marco Ventimiglia 


M ILANO 11 gruppo Benetton archi¬ 
via l'anno 2000 forte di un bilan¬ 
cio positivo, con lo sguardo rivol¬ 
to ad unaseriedi iniziative- aper¬ 
ture di nuovi megastore e lancio 
di una nuova linea d'abbiglia¬ 
mento per i teenager - che do¬ 
vrebbero consolidare il trend fa¬ 
vorevole neH'immediato futuro. 
È questo il messaggio scaturito 
ieri dall'assemblea dei soci, svolta¬ 
si a Ponzano Veneto (Treviso) 
sotto la presidenza di Luciano Be¬ 
netton. 

L'esercizio 2000, si chiude 
con un utile netto consolidato 
del Gruppo pari a471 miliardi di 


lire(243milioni di euro) ericavi 
consolidati di 3.908 miliardi 
(2,02 miliardi di euro). L'assem¬ 
blea ha deciso di distribuire un 
dividendo di 90 lire per azione. Il 
dividendo, per un ammontare to¬ 
tale di 163 miliardi di lire (83 
milioni di euro), di cui 19 miliar¬ 
di (9,8 milioni di euro) attinti da 
riserva straordinaria, sarà messo 
in pagamento a partire dal 24 
maggio 2001. 

Erano attese con molta curio¬ 
sità anche le prime anticipazioni 
relative ai conti del 2001. Ebbe¬ 
ne, almeno a giudicaredalIeaffer- 
mazioni di Luciano Benetton a 
margine dell'assemblea, l'incerta 
congiuntura economica di questi 
mesi non sembra avere avuto un 



Luciano Benetton 


impatto forte sulle finanze del 
Gruppo. «I primi tremesi dell'an¬ 
no - ha dichiarato il presidente - 
stanno andando bene, non ci so¬ 
no dei problemi particolari. Per il 
comparto dell'abbigliamento re¬ 
gistriamo una crescita deH’8-9%, 
mentre il settore sportivo al mo¬ 
mento appare stabile». 

Fralealtredecisioni presedal- 
l'assemblea, il rinnovo del consi¬ 
glio della Società, con l'ingresso 
di Luigi dePuppi, la conversione 
in euro del capitale sociale e il 
contestualeraggruppamento del¬ 
le azioni Benetton nel rapporto 
di una nuova azione ogni 10 vec¬ 
chie azioni possedute. 

Come detto, prosegue il pia¬ 
no di aperture di megastore da 


parte del Gruppo. 11 progetto pre¬ 
vede l'apertura di 40-50 negozi 
all'anno con un investimento pre¬ 
visto che nel 2001 ammonterà a 
circa400 miliardi di lire. Luciano 
Benetton ha anche annunciato 
che per il prossimo febbraio ^pre¬ 
visto il lancio di una nuova linea 
per i teenager dai 10 ai 15 anni 
che si chiamerà «thè hip site». 

Infine, per quanto riguarda il 
progetto di spin-off immobiliare 
- con la creazione di una relativa 
società aH'interno del Gruppo - 
Gilberto Benetton ha precisato 
che «la decisione non sarà rapi¬ 
da. 11 2003 è la scadenza che mi 
ero dato, ha affermato, ma non è 
ancora stato deciso che cosa fare¬ 
mo e come lo faremo». 
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Bianca Jagger contro la Esso 



Bianca Jagger, ex moglie dal cantante dei Rolling Stones Mick, ha presentato ieri a Londra una 
campagna di boicottaggio da prodotti della compagnia petrolifera americana Esso per il suo disinteresse 
sui programmi di tutela ambientale. 


Interviene l’Authority per comunicazioni false. La Confmdustria applaude, la società si difende 

Per l’Enel multa di 90 miliardi 


Felicia Masocco 


ROMA Per aver fornito dati falsi sui 
black-out l'Enel finiscenel mirino del¬ 
l'Autorità per l’energia e il gas che le 
infligge una multa di 90 miliardi. La 
maxi sanzione è stata decisa al termi¬ 
ne dell’istruttoria avviata dal garante 
nello scorso dicembre per fare luce 
sulla quantità e la qualità del servizio 
erogato nel '98 e nel '99 in Campania, 
Calabria eSicilia. 

L'esito della verifica punisce la so¬ 
ci età elettrica che avrebbe edulcorato 
i contorni di una realtà assai peggiore: 
peggiore deH'80%, ha stimato l'Auto¬ 
rità confrontando i dati del 2000 con 
quelli del '99. In altre parole, l'Enel 
Distribuzione nei suoi resoconti 
avrebbe «barato» sulla durata e sul 
numero delle interruzioni di energia 
elettrica, pertanto quei due rapporti 
annuali (nei dati riferiti alle regioni 
indicate) per l’organismo guidato da 
Pippo Ranci «vanno considerati non 
validi». Esulta Confindustria lanciata 
in un affondo contro l'Enel messa sot¬ 
to accusa «per l'inadeguatezza degli 
investimenti in infrastrutture di tra- 


smissioneedi distribuzione». Confin¬ 
dustria- dichiara il vicepresi dente N i- 
colaTognana - aveva ipotizzato più 
volte tale inadeguatezza, «la decisione 
dell'Autorità induce a pensare che 
queste ipotesi non fossero del tutto 
infondate». Ribatteil presidenteChic- 
coTesta: «I nostri investimenti al Sud 
sono in continua crescita, del 7% nel 
biennio 98-99 e del 21% nel 
2000 - 2002 ». 

La notizia di una sanzione così 
elevata coglie invece di sorpresa 
l'azienda, tanto più cheèstata la stes¬ 
sa Enel ad autodenunciarsi ea comu¬ 
nicare in più sedi i fatti di cui era 
venuta a conoscenza, quindi lealtera- 
zioni dei dati provenienti dal M ezzo- 
giorno d'Italia. Alterazioni del tutto 
involontarie. 

È quanto si leggein un comunica¬ 
to. «Già 111 ottobre2000 nel corso di 
un incontro informale, l'Enel aveva 
spontaneamente informato l'Autorità 
di comportamenti in violazione delle 
procedureaziendali dapartedi alcuni 
dirigenti edi aver quindi involontaria¬ 
mente fornito, per la Calabria, la Sici¬ 
lia e la Campania, dati non veritieri 
sulla qualità del servizio». La mossa 


successiva è stata il licenziamento di 
cinque dirigenti ritenuti responsabili 
del grave episodio, mentre altre 11 
persone sono state trasferite. 

L'iniziativa dell'Enel è stata ap¬ 
prezzata dall'Autorità che nella sua de¬ 
cisione comunica di aver considerato 
le «circostanze attenuanti addotte» 
dalla multiutility: se ne ricava che la 
multa avrebbe potuto essere di gran 
lunga superiore,finoaun massimo di 
300 miliardi. «Inidonea» è stata inve¬ 
ce giudicata la richiesta di Enel di pa- 
gareil minimo, 50 milioni. Impossibi¬ 
le, ha decretato Pippo Ranci, «la san¬ 
zionava calibrata allecondizioni patri¬ 
moniali del soggetto», il quale, peral¬ 
tro, opera in condizioni di sostanziale 
monopolio. All'Enel non resta che ri¬ 
correre al Tar «stiamo valutando l'ipo¬ 
tesi», affermaTesta. M aentro 30 gior¬ 
ni dalla notifica è tenuta pagare. 

Del resto i dati «non veritieri»co- 
prono un'area significativa (il 22,6%) 
dell'intera clientela alimentata in bas¬ 
sa tensione da Enel Distribuzione: al 
31 dicembre scorso si trattava di oltre 
6 milioni di utenti tra le tre Regioni. 
Famiglie che in Calabria se ne stanno 
9 ore al buio ogni anno, 7 ore quelle 


siciliane, 6 oreeun quarto per le resi¬ 
denti in Campania: il quadro, appros¬ 
simativo, si ricava dalle affermazioni 
dell'Autorità che stima i disagi nel- 
l'80% in più di quanto dichiarato dal¬ 
l'Enel (che ha parlato, rispettivamen¬ 
te, di 3,5 ore, 4,8 e di 4 ore per la 
Campania). Ciò rendeancorapiù bu¬ 
ia la classifica che in Europa ci trova 
piuttosto in ritardo rispetto ad altri 
Paesi.Trascurando lesti me dell'Auto¬ 
rità infatti gli italiani sono costretti al 
lume di candela per 3 ore l'anno nel 
corso dei 4,5% black-out subiti in me¬ 
dia. I francesi, per fare un esempio, 
hanno un sola interruzione per un 
totale di un’ora, che diventa un’ora e 
mezzo per gli inglesi (meno di un 
black-out in dodici mesi). Quanto al 
futuro, i dati «non veritieri», restano 
confermati dalla Commissione a base 
degli obiettivi di riduzionedelleinter- 
ruzioni previsti perii 2004.Tali obiet¬ 
tivi prevedono di abbatteredella metà 
i black- out nostrani e di portare il 
Sud agli attuali livelli del Nord Italia. 

Per l'Enel è stata una giornata ne¬ 
ra. L'unica consolazionevieneda Piaz¬ 
za Affari, il titolo è rimasto in rialzo 
dello 0,68% a 3,68% euro. 


California, black out di primavera 

Trecentomila abitazioni senza energia, fuori uso anche il portale Yahoo! 


Produttività Usa in discesa 
Bush: «Sono preoccupato» 
Attesa per un calo dei tassi 


Bruno Marolo 


WASHINGTON In California e 1 arri¬ 
vato il caldo, e la gente suda fred¬ 
do. Il primo tentativo di accende¬ 
re i condizionatori d'aria ha fatto 
saltare il fragile sistema elettrico, 
ridotto ai minimi termini da un 
tentativo maldestro di ristruttura¬ 
zione. Trecentomila case sono ri¬ 
maste senza corrente. Yahoo, il 
portale che ha lanciato i dialoghi 
e mail istantanei, e' stato fuori 
uso per diverse ore, in tutti gli 
Stati Uniti. 

Il congres¬ 
so dello stato 
della West Co- 
ast ha approva¬ 
to la piu' mas¬ 
siccia emissio¬ 
ne di buoni del 
tesoro della sto¬ 
ria americana. 

Per pagarei de¬ 
biti, la Califor¬ 
nia si indebite¬ 
rà' ancora di 
piu'. Il governa¬ 
tore Gray Davis sta cercando inu¬ 
tilmente i voti per portare sotto il 
controllo pubblico leaziendepri¬ 
vate rovi nate dai politici pasticcio¬ 
ni, einvoca l'intervento del gover¬ 
no federale. 11 peggio verrà' con le 
grandi calure dell'estate, e nessu¬ 
na soluzione e' in vista. Il caos e' 
completo. 

«Le peggiori previsioni - ha 
ammmesso Patrick Dorinson, 
portavoce della ISO, la società' 
che distribisce l'energia - si sono 
avverate. Se e' necessario staccare 
la corrente in maggio, figuriamo¬ 
ci cosa succederà' in luglio e in 
agosto». La temperatura, lunedi' 
e martedì', non era proprio tropi¬ 
cale: 25 gradi a San Diego, una 
trentina a San Francisco. 

M a le case in California sono 
costruite di materiali leggeri, 


quando c'e' il sole si riscaldano 
come serre, e la gentee' abituata a 
lasciarci condizionatori d'aria ac¬ 
cesi dalla mattina alla sera. Ovvia¬ 
mente, dovrà' cambiare abitudi¬ 
ni. 

Negli accumulatori delle 
aziende alettriche c'e' ormai po¬ 
chissima energia, importata a ca¬ 
ro prezzo dai paesi vicini. I tecni¬ 
ci della ISO hanno dovuto inter- 
romprere la corrente a turno nel- 
levariecitta', per evitare una pan¬ 
ne generale. E hanno annunciato 
che durante l'estate questa sara' la 
regola, non l'eccezione. 

Gli impian¬ 
ti di Yahoo, 
che si trovano 
a Santa Clara 
in California, 
sono stati colpi¬ 
ti e il servizio si 
e' interrotto. 
«Correremo ai 
ripari», ha pro¬ 
messo una por¬ 
tavoce dell' 
azienda. Biso¬ 
gnerà' installa¬ 
re generatori autonomi: una solu¬ 
zione comune in altri paesi, non 
negli Stati Uniti, dove per decen¬ 
ni l'energia elettrica e' stata ab¬ 
bondante e a buon mercato. 

I guai della California sono co¬ 
minciati con un goffo tentativo di 
deregolamentazione nel 1996, 
che ha smantellato il sistema di 
produzione di due grandi azien¬ 
de, Edison e Pacific Gas and 
Electric (PG & E), nella speranza 
di stimolare la competizione tra 
piccoli produttori e diminuire i 
prezzi. I legislatori hanno impo¬ 
sto un calmiere ai prezzi al detta¬ 
glio, e lasciato che quelli all'in- 
grosso andassero alle stelle. 

Leaziende, obbligate per anni 
a lavorarein perdita, hanno getta¬ 
to la spugna. La PG & E ha dichia¬ 
rato bancarotta, la Edison anna¬ 


spa nei debiti. Lo Stato ha dovuto 
pagare le importazioni di elettrici¬ 
tà' cui i privati non potevano piu' 
provvedere. I cittadini sono cosi' 
stati penalizzati due volte. Dappri¬ 
ma come consumatori, con un 
aumento dei prezzi spettacolare e 
tuttavia insufficiente. E adesso, 
come contribuenti. 

Lo stato della California, per 
rimpinguare le casse che la crisi 
dell'energia ha vuotato, emetterà' 
infatti buoni del tesoro per 13,4 
miliardi di dollari, un record ne¬ 
gli Stati Uniti. Gli interessi do¬ 
vranno essere ovviamente finan¬ 
ziati attraverso le tasse. 

L'emissione dei buoni e' stata 
approvata lunedi' dal congresso 
della California, che si riunisce a 
Sacramento, con 49 voti contro 
29. N on e' stata raggiunta la mag¬ 
gioranza dei due terzi necessaria 
per i provvedimenti urgenti. La 
procedura richiederà' dunque al¬ 
meno 90 giorni. Lo Stato avrebbe 
bisogno di denaro subito, per 
comprare altra elettricità' prima 
dell'estate, e il governatore Davis 
non sa piu' a che santo votarsi. 

La sua proposta di nazionaliz¬ 
zare le aziende elettriche trova fe¬ 
roci resistenze nel congresso. Il 
tentativo di imporre un calmiere 
ai prezzi all'ingrosso si scontra 
con il veto del governo federale. 11 
presidente Bush e il suo vice Dick 
Cheney, entrambi ex petrolieri, 
hanno dichiarato che in nessun 
caso interferiranno nel mercato 
dell'energia. «Sarebbeun graveer- 
rore - ha accusato Davis - se il 
goveno federale continuasse ad 
aderire rigidamente a una ideolo¬ 
gia, anchesequesto significa tem¬ 
pi duri per la California». 

M a Davis appartiene al parti¬ 
to democratico, e al repubblicano 
Bush importa poco se perderà' le 
prossime elezioni. Il peggio, per 
gli abitanti della California, forse 
deve ancora venire. 


Arriva il caldo 
ma non si possono 
accendere i 
condizionatori. Che 
cosa succederà in 
estate? 



MILANO Ancora brutti segnali dall'economia americana: la 
produttività dei lavoratori è infatti calata dello 0,1% nel pri¬ 
mo trimestre del 2001. Il dato, che misura il lavoro prodotto 
da un singolo nel corsodi un'ora, èmolto inferiore alle attese 
degli analisti che avevano previsto una crescita dell' indice 
dell! per cento. Si tratta del primo declino dell'indice della 
produttività in sei anni, esattamente dal primo trimestre del 
1995. Secondo i dati del dipartimento del Lavoro, nel trime¬ 
stre precedente l'indice era cresciuto del 2 per cento. 

Preoccupante anche l'aumento fatto registrare dal costo 
del lavoro unitario - un fattore 
che può alimentare l'inflazione 
- salito del 5,2% contro il 4% 
anticipato dagli analisti. Ed an¬ 
che in questo caso si tratta di 
uno spiacevole primato, il 
magggiore incremento dal se¬ 
condo trimestre del 1997 quan¬ 
do l'aumento fu del 5,5 per cen¬ 
to. 

N d suo discorso del 27 apri¬ 
le, il presidente della Federai Reserve, Alan Greenspan, aveva 
sì previsto unaflessionedellaproduttivitàacausadel rallenta¬ 
mento dell'economia, ma aveva nel contempo affermato di 
ritenere tale flessione solo momentanea. A una settimana 
dalla nuova riunione della Fed, gli analisti puntano oramai 
con assolutaconvizionesu un nuovo taglio dei tassi di interes¬ 
se di almeno mezzo punto percentuale. L'auspicio di questi 
ultimi è che Greenspan si concentri più sul negativo indice 
del la produttività che non sullesullerinnovate tensioni inflat- 
ti ve fotografate daH'aumento (il più ampio dal quarto trime¬ 
stre 1997) del costo unitario di lavoro. 

Lo stesso presidente degli Stati Uniti, George Bush, è 
«molto preoccupato» per lo stato dell'economia americana. 
Lo ha detto ieri il portavoce della Casa Bianca, Ari Fleischer, 
parlando delle reazioni del leader U sa a seguito della pubblica¬ 
zione del dato sulla produttività. «Il presidente è preoccupato 
perchè i segnali di debolezza dell'economia continuano - ha 
detto Fleischer - ed è sempre più convinto che la ricetta 
migliore sia di passare la sua legge finanziaria e il taglio di 
riduzione delle tasse». Del resto, non è la prima volta che 
Bush trae spunto dalledifficoltà dell'economia U sa per caldeg¬ 
giare una rapida attuazione della sua riforma fiscale, che 
peraltro prevede drastiche riduzioni della tassazionea benefi¬ 
cio dei contribuenti più ricchi. 

Intanto, Dell Computer, il più grande produttore del 
mondo, ha annunciato ieri che taglierà tra i 3 mila e i 4 mila 
posti di lavoro e richiederà ad altri dipendenti di prendere un 
periodo di aspettativa non pagato, a causa della domanda per 
computer e servizi informatici fortemente indebolita. I tagli 
annunciati si aggiungono ai 1700 comunicati afebbraio dalla 
società texana, che conta 40 mila dipendenti. 


Greenspan deciderà 
fra una settimana 
ma deve tener conto 
anche del pericolo 
inflazione 


La più grande cooperativa di consumo supererà i 3000 miliardi di ricavi nel 2001 

Unicoop Firenze, utili +58% 


Fiat non vuole vendere nel supermarket 


FIRENZE II bilancio 2000ddl’Unico- 
op Firenze, la più grandecooperati- 
va di consumo d'Italia, si è chiuso 
con un utile netto di 87,7 miliardi 
di lire, in crescita del 58,6% rispetto 
all'esercizio precedente. Le vendite 
sono ammontate a 2930 miliardi 
(+7,9%) eil gruppo puntaasu pera- 
re la soglia dei 3000 miliardi entro 
lafinedi quest’anno. 

Il bilancio del gruppo Unicoop, 
guidato daTuriddu Campaini, ver¬ 
rà presentato all'assemblea dei soci 
il prossimo 26 maggio per l'appro¬ 
vazione. 

I soci di U nicoop erano 742.814 
alla finedel dicembre2000, ma era¬ 
no saliti a oltre800.000 già in aprile 
e in alcuni città gli iscritti sono più 
del 50% della popolazione adulta 


residente. Il numero dei dipendenti 
nel corso del 2000 è cresciuto del 
6,9% a 5932. 

Presentando il bilancio, Unico¬ 
op rileva che nel quadriennio 
1996-2000 i prezzi nei suoi punti 
vendita sono saliti «solo deU'1,6%, 
mentre l'Istat indica, per i prodotti 
alimentari, un incremento del 3,6% 
in media nazionale». 

Unicoop, quindi, ha svolto in 
questi anni un’importante azione 
calmieratrice dei prezzi al consu¬ 
mo, difendendo il potere di acqui¬ 
sto delle famiglie. 

Fra gli investimenti più impor¬ 
tanti del 2001 sono da segnalare l'ul- 
timazionedel nuovo magazzino ge¬ 
nerale di Scandicci (Firenze) con 
una spesa di oltre 100 miliardi e il 


trasferimento di parte degli uffici 
dal centro del capoluogo toscano. 
Nei locali degli attuali depositi a Se¬ 
sto Fiorentino verrà poi realizzato 
un ipermercato con un investimen¬ 
to previsto di circa 140 miliardi di 
lire. 

I n crescita sono anche le attività 
sociali del gruppo Unicoop con i 
progetti di adozione a distanza (ol¬ 
tre 2000 lo scorso anno) con i con¬ 
tributi dei clienti, quello sui consu¬ 
mi sostenibili, quello di ausilio degli 
anziani, con un impiego complessi¬ 
vo di oltre 1000 volontari. 

Unicoop Firenze è la maggiore 
cooperativa di consumo italiana: 
conta su 91 punti vendita, compresi 
5 ipermercati, in 7 provi nei e tosca¬ 
ne. 


La Rat non vuole che le sue auto 
vengano vendute al supermerca¬ 
to. Il caso è aperto in Germania 
dove il grande magazzino Edeka 
lancia offerte incredibili: una Rat 
Punto inb offerta speciale assie¬ 
me a un motorino, una stampan¬ 
te, un telefono cellulare e una mac¬ 
china fotografica. 

La Rat Punto, da sola, può essere 
acquistata al supermercato o su 
Internet al prezzo convenientissi¬ 
mo di 24.500 marchi (circa 22 
milioni di lire), con aria condizio¬ 
nata inclusa. 

Questa iniziativa commerciale 
non è piaciuta alla casa automobi¬ 
listica torinese che ha fatto ricor¬ 
so al Tribunale di Offenburg per 
far ritirare la promozione del su¬ 
perni ecato. La Rat, infatti, è preoc¬ 
cupata per l’effetto sulle vendite 
della sua rete di concessionari e 


per l’immagine del suo marchio 
sul mercato tedesco che rischia di 
essere danneggiata dalla vendita 
dei suoi modelli in un supermerca¬ 
to. 

La Rat, inoltre, accusa la catena 
Edeka di non possedere la licenza 
di distribuzione della auto Rat, 
esclusiva di un fornitore di Berli¬ 
no. 

L’offerta sfida anche le regole del 
mercato tedesco che vietano la 
vendita di più marchi in uno stes¬ 
so pacchetto perchè potrebbero 
oscurare i prezzi di ogni singolo 
prodotto. 

Edeka aveva già fatto un altro ten¬ 
tativo simile con la vendita della 
Smart, la city car della Daimler 
Chrysler, Quest’ultima aveva mi¬ 
nacciato un'azione legale per far 
rientrare l’iniziativa del supermer¬ 
cato. 
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La N uova sinistra di M ilano si uni¬ 
sce al dolore di Alberto, Camilla e 
Avio in questo tragico momento. 

Milano, 9 maggio 2001 
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l’Unità 


1 CAMBI 

1 FURO 


1938,27 lire 

1 FRANCO FRANGERE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,83 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 FIORINO OLANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,88 lire 

1 SCELLINO AUSTRIACO 

140,71 lire 

1 suro 

0,88fì dollari 

-0,005 

1 euro 

108,210 yen 

+0,010 

1 euro 

0,818 sterline 

-0,001 

1 euro 

1,541 fra. svi. 

-0,001 

dollaro 

2 183,027 lire 

+12,978 

yen 

17,803 lire 

-0,002 

sterlina 

3.130,590 lire 

+7,574 

franco svi. 

1.255,788 lire 

+1,058 

zloty noi. 

553.188 lire 

+3.288 

J 1 - 7 - 1 

BOT 

Bota 3 mesi 

99.52 
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Bota 12 masi 


95,90 
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Borsa 


Chiusura in calo per il mer¬ 
cato italiano dopo una se¬ 
duta dal l'andamento altale¬ 
nante. L'i ndice M i btel è sce¬ 
so a 28045 (-0,33%), il 
Mib30 a 39963 (-0,38%); 
ancor più negativo il Nu- 
mtel a quota 3638 
(-0,74%), mentre il Midex 
si è mosso in leggera con¬ 
trotendenza (31693, 
+0,06%). Per quanto ri¬ 
guarda i principali titoli, 
molto male Mediaset 
(-5,60%). Avanzano Pirelli 
(+1,77%), Alleanza 
(+2,24%), Italgas (+2,33%) 
ed Edison (+2,00%). Torna 
a muoversi bene Seat 
(+2,12% ). I n flessione tito¬ 
li guida quali Generali 
(-1,02%), Olivetti (-1,53%) 
ed Eni (-1,11%). Il Nuovo 
Mercato fa registrare uno 
scostamento da brivido: 
Cdb Web Tech ha perso il 
10,34%. Molto male anche 
Gandalf (-5,35%) e Free- 
domland (-4,38%). 


Il Tesoro approva il testo che può riaprire i giochi di Siena sullo scacchiere bancario 

Fondazione Mps, ok a nuovo Statuto 


Bianca Di Giovanni 


ROMA La Fondazione Montepaschi 
ha il nuovo statuto. L'ok al testo è 
arrivato ieri dal ministero del Tesoro, 
provocando comprensibile soddisfa¬ 
zione a Palazzo Sansedoni, sede del¬ 
l'istituzione che controlla con il 67% 
la banca senese.. «Abbiamo finalmen¬ 
te concluso un lavoro che avevamo 
iniziato da molti mesi, particolarmen¬ 
te impegnativo e complesso», ha di¬ 
chiarato Flavio Mocenni, vicepresi¬ 
dente della Fondazione. 

Dopo un primo braccio di ferro, 
a cui è seguito un rimpallo del testo 
tra Siena eRoma, sull'ultima stesura è 
arrivato il piaceteli ViaXX Settembre. 
L'arrivo delle nuove regole apre la 
strada al rinnovo dei vertici , che si 
terrà dopo la tornata elettorale. In- 
somma, sarà la nuova amministrazio- 
nead indicarei componenti della De¬ 
putazione. Sulla poltrona di presiden¬ 
te le voci danno vincente (ormai da 


oltre un anno) l'attuale sindaco Pier¬ 
luigi Piccini, chedomenica conclude¬ 
rà il suo mandato di primo cittadino. 

Il varo del regolamento riapre i 
giochi di Siena sulla scacchiera banca¬ 
ria italiana. Se i passaggi burocratici 
non avranno intoppi, prima dell'esta- 
tela Fondazionesarà in grado di deci¬ 
dere sulle strategie future E il primo 
capitolo sul tavolo dei vertici non po¬ 
trà che essere la partita Bnl. I senesi 
sono già entrati nel consiglio del grup¬ 
po romano, grazie al 4,5% acquistato 
dalla Popolare Vicentina. Rocca Sa- 
limbeni ha già fatto sapere che non 
intende fermarsi qui: non vuole sem¬ 
plicemente aumentare la quota, ma 
punta ad una vera e propria aggrega¬ 
zione. 

M a sull'impresa pesa una condi¬ 
zione posta da Bankitalia: che la Fon¬ 
dazione perda il controllo assoluto 
della banca. Il tema è delicato in quel 
di Siena, visto il rapporto storico che 
c'è tra città e banca, rapporto che pas¬ 
sa appunto attraverso la Fondazione. 


Dunque i nuovi vertici avranno di 
che discutere. 

Lo Statuto approvato ieri prevede 
due organi, la Deputazione generale 
composta di 16 membri e la Deputa¬ 
zione amministratrice da sette, presi¬ 
dente compreso che è presidente an¬ 
che del la prima ma con poteri proce¬ 
durali. Otto dei 16 membri della De¬ 
putazione generale saranno nominati 
dal Comunedi Siena, di cui uno con¬ 
cordato con la Camera di commer¬ 
cio, cinque dalla Provincia di cui uno 
concordato con la Consulta del volon¬ 
tariato, uno dalla Regione Toscana, 
uno dall'Arcidiocesi e uno dall'Uni¬ 
versità. N ella loro prima riunioneno- 
mineranno il presidente ed i compo¬ 
nenti della Deputazione amministra¬ 
trice. Il «timone» resta dunque nelle 
mani dell'amministrazione comuna¬ 
le, anche se la rappresentanza viene 
allargata alle realtà socio-economiche 
locali. Tra le novità anche l'uscita del 
Tesoro e l'ingresso della RegioneTo- 
scana. 


Cdb Web Tech perde il 10% 
dopo i dati del primo trimestre 


MILANO Altra seduta no per Cdb 
Web Tech, che è scivolata ieri sui 
nuovi minimi storici arrivando a 
4,61 euro dopo il minimo già regi¬ 
strato lunedì a 5,030 euro. Il titolo 
del N uovo mercato viaggia a para¬ 
metri allargati dopo esserestato rin¬ 
viato al ribasso nel corso della sedu¬ 
ta. Alla fine, mentre l'indice Nu- 
mtel ha ceduto lo 0,74%, Cdb ha 
lasciato sul terreno il 10,34% regi¬ 
strando un boom di scambi. 

Sono passati di mano quasi 2 
milioni di Cdb Web Tech contro i 
658 mila complessivi di lunedì e i 
163 mila di media. Per controvalo¬ 
re il titolo ha raggiunto quota 7,5 
milioni di euro (quasi 15 miliardi 
di lire), il più scambiato del Nuovo 
M ercato a pari merito con Tiscali, 
notoriamente l'azione più trattata 
del comparto. 

Su Cdb Web Tech pesano sia i 
dati trimestrali negativi diffusi lune¬ 
dì sia la divulgazione del Nav (il 
valore delle attività nette) comuni¬ 


cato dalla società del gruppo De 
Benedetti dal quale emerge una so- 
stanzialesoprawalutazionedel tito¬ 
lo. Nella sostanza, dal calcolo del 
Navèstato ricavato un valoreteori¬ 
co dell'azione pari a 3,94 euro, ben 
distante dalle quotazioni di merca¬ 
to. 

Lo stesso presidentedella socie¬ 
tà, Carlo De Benedetti, ha dichiara¬ 
to nel corso deH'assemblea di lune¬ 
dì che rinuncerà alle sue stock op- 
tion in considerazione del momen¬ 
to particolare attraversato dalla so¬ 
cietà. 

Nei primi tre mesi dell’anno, 
Cdb ha registrato una perdita netta 
di 12,03 milioni di euro, in gran 
parte causata dalla svalutazione di 
alcuni fondi e dall’andamento di 
alcuni investimenti diretti in fondi 
di «venturecapital». Dall'inizio dell' 
anno fino a ieri, Cdb ha lasciato sul 
terreno oltre il 44%, una delle mag¬ 
giori flessioni neH’ambito del Nu- 
mtel. 


AZIONI 


□ 


in 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A MARCIA 

653 

0,34 

0,33 

-0,99 

35,41 

320 

0,24 

0,40 

0,0207 

130,38 

A.S. ROMA 

12789 

6,61 

6,56 

-0,26 

8,56 

218 

5,81 

6,82 


343,46 

ACEA 

19659 

10,15 

10,12 

-1,38 

-16,99 

315 

9,79 

12,54 

0,2665 

2162,23 

ACEGAS 

17359 

8,96 

8,98 

-0,60 


22 

8,96 

10,49 


141,18 

ACQ NICOLAY 

4482 

2,31 

2,31 


-3,54 

0 

2,29 

2,56 

0,0620 

31,06 

ACQUE POTAB 

11895 

6,14 

6,14 


3,60 

0 

5,65 

6,49 

0,0568 

70,11 

ACSM 

5753 

2,97 

2,97 

-0,37 

-22,83 

22 

2,92 

3,96 

0,0516 

110,52 

ADF 

34266 

17,70 

17,82 

-0,56 

6,71 

7 

12,47 

18,68 

0,2402 

159,89 

AEDES 

6343 

3,28 

3,30 

0,89 

-23,06 

28 

3,13 

4,26 

0,0723 

120,39 

AEDESRNC 

6177 

3,19 

3,21 

-0,34 

-24,71 

1 

3,10 

4,30 

0,0775 

13,40 

AEM 

5133 

2,65 

2,65 

0,23 

-14,76 

1639 

2,41 

3,13 

0,0594 

4771,93 

AEMTO 

5253 

2,71 

2,70 

0,26 

-15,80 

179 

2,43 

3,22 


939,53 

ALITALIA 

3170 

1,64 

1,63 

-0,06 

-14,16 

397 

1,54 

2,08 

0,0413 

2534,80 

ALLEANZA 

23197 

11,98 

12,13 

2,24 

-28,06 

8941 

11,98 

17,55 

0,1147 

8562,52 

ALLEANZA RNC 

14013 

7,24 

7,28 

1,24 

-27,90 

1311 

7,24 

10,63 

0,1394 

952,45 

ALLIANZSUB 

25319 

13,08 

13,16 

-0,08 

0,58 

2 

13,00 

14,28 

0,4390 

534,95 

AMGA 

2924 

1,51 

1,51 

-1,05 

-17,17 

161 

1,34 

1,82 

0,0145 

492,28 

ANSALDO TRAS 

1729 

0,89 

0,89 

-0,59 

-1,12 

112 

0,76 

0,90 

0,0785 

88,77 

ARQUATI 

1610 

0,83 

0,83 

-5,17 

-5,28 

20 

0,76 

0,93 

0,0129 

39,28 

AUTO TOMI 

28186 

14,56 

14,55 

-0,18 

-8,69 

58 

12,53 

15,94 

0,1808 

1281,02 

AUTOGRILL 

24474 

12,64 

12,59 

-0,72 

-1,90 

159 

10,53 

13,77 

0,0413 

3215,62 

AUTOSTRADE 

13540 

6,99 

7,03 

1,18 

0,24 

4666 

6,68 

7,29 

0,1601 

8273,30 

BAGRMANTOV 

19461 

10,05 

10,06 

0,32 

8,99 

47 

8,92 

11,03 

0,3615 

1349,87 

B DES-BR RNC 

4364 

2,25 

2,21 

-0,76 

13,78 

6 

1,98 

2,72 

0,0806 

29,76 

B DESIO-BR 

7290 

3,77 

3,82 

-0,03 

-5,31 

28 

3,53 

4,54 

0,0671 

440,50 

B FIDEURAM 

25383 

13,11 

13,38 

2,85 

-7,98 

2134 

10,13 

15,68 

0,0930 

11919,43 

B LEGNANO 

29857 

15,42 

15,42 

-0,01 

0,98 

3 

15,27 

15,71 

0,2066 

771,77 

B LOMBARDA 

19936 

10,30 

10,25 

-1,38 

-5,96 

54 

10,30 

11,60 

0,3357 

2950,33 

B NAPOLI 

3003 

1,55 

1,55 


2,44 

115 

1,51 

1,55 

0,0181 

2891,22 

B NAPOLI RNC 

2455 

1,27 

1,27 

0,48 

4,45 

169 

1,20 

1,37 

0,0413 

162,40 

BROMA 

2252 

1,16 

1,16 

-1,36 

-0,85 

13434 

1,08 

1,31 

0,0129 

6353,72 

B SANTANDER 

21764 

11,24 

11,24 

4,95 

2,65 

0 

10,05 

12,00 

0,0751 

51271,67 

BSARDEG RNC 

25685 

13,27 

13,28 

1,37 

-11,94 

2 

13,02 

16,25 

0,2970 

87,55 

B TOSCANA 

8171 

4,22 

4,23 

-0,61 

10,10 

35 

3,83 

4,57 

0,1033 

1340,47 

BASICNET 

2968 

1,53 

1,56 

0,45 

-22,26 

16 

1,38 

1,97 

0,0930 

45,04 

BASSETTI 

10150 

5,24 

5,25 

0,38 

-11,54 

1 

5,09 

5,93 

0,2298 

136,29 

BASTOGI 

405 

0,21 

0,21 

-0,43 

-11,77 

150 

0,20 

0,26 


141,34 

BAYER 

91140 

47,07 

47,17 

1,11 

-17,01 

2 

45,54 

56,72 

1,4000 


BAYERISCHE 

22972 

11,86 

11,88 

-0,24 

-4,44 

8 

11,34 

13,76 

0,0775 

889,80 

BCA CARIGE 

17488 

9,03 

9,10 

0,85 

-2,10 

80 

8,96 

9,44 

0,3744 

1779,46 

BCA PROFILO 

8667 

4,48 

4,46 

-1,02 

-23,84 

67 

3,11 

5,88 


542,83 

BCO BILBAO 

30916 

15,97 

16,00 


-0,21 

0 

14,28 

16,80 

0,1110 

51028,17 

BCO CHIAVARI 

11409 

5,89 

5,86 

-1,05 

-1,60 

33 

4,81 

6,98 

0,1756 

412,44 

BEGHELLI 

2647 

1,37 

1,37 

-1,01 

-27,48 

25 

1,37 

1,89 

0,0258 

273,40 

BENETTON 

3340 

1,73 

1,75 

2,52 

-23,16 

3170 

1,61 

2,25 

0,1033 

3131,89 

BENI STABILI 

1067 

0,55 

0,55 

-1,24 

6,87 

6190 

0,51 

0,59 

0,0248 

921,01 

BIM 

15546 

8,03 

8,10 

0,47 

-20,65 

8 

7,05 

10,12 

0,3099 

999,83 

BIM 04 W 

2494 

1,29 

1,26 

-3,08 

-36,99 

6 

1,01 

2,04 



BIPOP-CARIRE 

10522 

5,43 

5,47 

-0,20 

-21,76 

10063 

4,68 

7,70 

0,5165 

10492,83 

BNL 

6845 

3,54 

3,52 

0,03 

8,24 

3869 

3,19 

3,89 

0,0589 

7463,27 

BNLRNC 

5896 

3,04 

3,04 

-0,33 

5,55 

12 

2,76 

3,34 

0,0795 

70,64 

BOERO 

16884 

8,72 

8,72 


-6,24 

0 

8,37 

9,65 

0,2582 

37,85 

BON FERRAR 

19789 

10,22 

10,22 

0,59 

-6,74 

0 

9,85 

11,72 

0,2066 

51,10 

BONAPARTE 

583 

0,30 

0,30 

-0,30 

-12,55 

110 

0,30 

0,36 

0,0015 

109,70 

BONAPARTE R 

592 

0,31 

0,31 

-1,93 

-2,08 

10 

0,30 

0,33 

0,0129 

7,83 

BREMBO 

19620 

10,13 

10,14 

0,30 

9,14 

7 

9,10 

10,57 

0,1033 

564,44 

BRIOSCHI 

513 

0,27 

0,27 

-1,08 

-22,58 

55 

0,25 

0,35 

0,4132 

127,74 

BRIOSCHI W 

112 

0,06 

0,06 

-1,36 

-18,19 

40 

0,06 

0,07 



BUFFETTI 

26417 

13,64 

13,65 

0,06 

10,19 

5 

10,94 

13,65 

0,0775 

620,07 

BULGARI 

25264 

13,05 

13,15 

1,57 

0,53 

758 

10,58 

13,46 

0,0568 

3818,81 

BURANI F.G. 

14464 

7,47 

7,42 

0,11 

8,17 

71 

6,45 

7,57 


209,16 

BUZZI UNIC 

20120 

10,39 

10,39 

0,30 

13,06 

123 

9,05 

10,78 

0,1549 

1321,82 

BUZZI UNIC R 

12148 

6,27 

6,27 

0,92 

10,79 

4 

5,66 

6,75 

0,1756 

77,95 


V3 C LATTE TP 

CALP _ 

CALTAG EDIT 
CALTAGIR RNC 
CALTAGIRONE 
CAMFIN 
CARRARO 
CATTOLICA AS 
CEMBRE 
CEMENTIR 
CENTENAR ZIN 
CIR _ 

CIRIO FIN 
CLASS EDIT 
CMI_ 

COFIDE _ 

COFIDE RNC 
CR ARTIGIANO 
CR BERGAM 
CR FIRENZE 
CR VALT 01 W 
CR VALTEL 
CREDEM 
CREMONINI 
CRESPI 

CSP _ 

CUCIRINI 


8688 4,49 4,50 1,12 -18,55 3 4,00 5,51 _ 44,87 

5396 2,79 2,78 -0,54 1,20 26 2,64 2,88 0,1549 77,86 

22662 11,70 11,67 -0,73 4,87 19 10,84 13,77 _ - 1463,00 

5073 2,62 2,60 _ 0,77 _ 0 2,46 2,73 0,0336 4,59 

4814 2,49 2,52 1,61 -4,02 26 2,34 2,72 0,0232 517,71 

9846 5,08 5,10 - 4,87 0 4,62 5,51 0,0516 389,18 

5143 2,66 2,65 1,03 -11,08 _ 6 2,57 3,10 0,1549 111,55 

57894 29,90 29,85 -1,13 -10,93 22 29,25 34,90 0,6972 1288,18 

5149 2,66 2,70 5,88 13,25 19 2,14 2,66 0,0826 45,20 

3226 1,67 1,69 1,81 7,62 316 1,54 1,71 0,0207 509,80 

3456 1,78 1,78 -0,28 -2,99 12 1,71 1,91 0,0362 25,44 

3863 2,00 2,00 -1,43 -26,79 1350 1,71 2,86 0,0413 1536,89 

310 0,16 0,16 -1,30 -21,93 400 0,14 0,21 0,0129 237,42 

22306 11,52 11,54 0,58 0,30 327 9,29 12,45 0,0362 1051,59 

3234 1,67 1,67 2,14 12,08 10 1,39 2,05 0,0207 85,17 

1954 1,01 1,00 -2,06 -34,95 653 0,86 1,55 0,0155 571,42 

1753 0,91 0,89 -6,84 -21,11 960 0,81 1,21 0,0780 138,45 

6587 3,40 3,40 0,59 10,78 64 2,99 3,41 0,1162 351,13 

35560 18,36 18,19 -2,28 1,72 _ 9 17,95 19,31 0,6197 1133,61 

2341 1,21 1,21 0,92 -2,26 98 1,12 1,24 _ - 1288,03 

6417 3,31 3,28 2,09 12,07 82 2,38 3,31 _ : _ 

18071 9,33 9,31 0,79 3,00 165 8,76 9,52 0,3615 441,44 

6616 3,42 3,41 -1,62 -24,50 559 3,34 4,93 0,0620 1790,87 

3456 1,78 1,76 0,40 -16,78 789 1,36 2,20 0,0582 253,03 

2664 1,38 1,39 1,39 7,25 15 1,25 1,39 0,0671 82,56 

7236 3,74 3,80 1,36 -13,11 22 3,00 4,33 0,0516 91,56 

2459 1,27 1,26 -0,40 -11,81 15 1,13 1,50 0,0516 15,24 


||J DALMINE _ 593 0,31 0,31 -0,75 -6,67 1005 0,30 0,37 0,0023 354,41 

DANIELI_8115 4,19 4,16 -1,07 -7,93 28 4,07 4,67 0,0723 171,32 

DANIELI RNC_4351 2,25 2,26 -1,05 -8,70 14 2,15 2,56 0,0930 90,83 

DANIELI W03_554 0,29 0,28_- -22,26_0 0,28 0,39_-_ 

DE FERR RNC_6562 3,39 3,38 -0,59 -2,87 2 3,31 3,60 0,0826 51,05 

DE FERRARI_11134 5,75 5,75_ -5,22_0 5,53 6,59 0,0775 128,67 

DUCATI 3516 1,82 1,82 -0,16 -2,00 135 1,68 2,22 - 287,42 


U EDISON 
EMAK 
ENEL 

ENI_ 

ERG 

ERICSSON 

ESAOTE 

ESPRESSO 


20666 10,67 10,71 2,00 -7,64 1307 9,28 11,56 0,1296 6768,09 

4372 2,26 2,26 -0,18 10,25 10 1,99 2,29 0,0775 62,44 

7102 3,67 3,68 0,57 -10,05 16778 3,41 4,09 0,1198 44478,72 

14336 7,40 7,39 -1,11 8,13 29350 6,68 7,75 0,1808 59248,33 

7914 4,09 4,08 -0,34 13,97 722 3,43 4,21 0,1549 656,62 

69415 35,85 35,75 -0,86 -28,47 24 32,87 51,29 0,2272 922,78 

6208 3,21 3,20 -1,11 -9,97 11 2,88 3,82 0,0413 148,39 

11565 5,97 5,93 -2,00 -32,77 1945 5,80 10,08 0,0930 2572,12 


FINMECCANICA 


FONDASSRNC 


23173 11,97 12,00 0,59 7,59 5 10,94 13,80 0,1291 1382,35 

22306 11,52 11,79 - 7,31 _ 0 10,73 11,52 0,1549 0,96 

7890 4,08 4,09 -0,15 -7,30 57 3,50 4,40 _ - 631,63 

51408 26,55 26,58 - 1,34 1120 22,39 27,55 0,6200 9754,47 

32088 16,57 16,54 0,13 -5,18 149 14,99 18,34 0,6200 1711,76 

30521 15,76 15,84 0,32 3,96 107 13,98 15,76 0,7750 1259,67 

3075 1,59 1,59 3,25 -12,65 3 1,51 1,85 0,0930 16,91 

2879 1,49 1,49 -0,07 -20,44 248 1,47 1,87 0,0168 345,07 

435 0,22 0,23 -2,26 -43,06 100 0,22 0,41 _-_ 

4752 2,45 2,44 -3,56 -15,93 16 2,29 3,06 0,0362 61,35 

843 0,44 0,43 -0,39 -16,89 180 0,42 0,54 0,0258 74,00 

2308 1,19 1,19 0,17 -0,17 16062 1,02 1,30 0,0723 10006,83 

- _^_ o _ : _-_-_-_ 

11455 5,92 6,09 2,97 -0,30 453 5,06 6,32 0,0775 2276,90 

9652 4,99 5,01 -0,22 5,46 33 4,36 5,03 0,0981 67,04 


GABETTI 
GARBOLI 
GEFRAN 
GEMINA 
GEMINA RNC 


7429 3,84 3,77 -2,03 13,93 55 3,11 4,89 0,0465 122,78 

1849 0,96 0,96 - -12,39 0 0,96 1,12 0,1033 25,79 

8773 4,53 4,51 -1,18 -1,35 39 4,42 5,58 0,0775 81,56 

2345 1,21 1,21 0,17 -10,56 1150 1,01 1,38 0,0103 441,38 

3034 1,57 1,60 - -18,77 0 1,36 2,13 0,0155 5,90 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GENERALI 

67769 

35,00 

34,88 

-1,02 

-16,47 

3568 

34,11 

42,11 

0,2376 43854,93 


GEWISS 

9135 

4,72 

4,74 

-1,99 

-27,48 

121 

4,72 

6,75 

0,0500 

566,16 


GILDEMEISTER 

7919 

4,09 

4,10 


2,00 

6 

3,88 

4,15 

0,1033 

118,65 


GIM 

2225 

1,15 

1,15 

-0,43 

-3,53 

220 

1,02 

1,24 

0,0310 

170,80 


GIM RNC 

2841 

1,47 

1,48 

3,22 

4,41 

47 

1,39 

1,50 

0,0723 

20,04 


GIUGIARO 

13262 

6,85 

6,82 

0,03 

-9,55 

32 

6,55 

7,57 

0,2686 

342,45 


GRANDI NAVI 

4695 

2,42 

2,44 

-2,87 

-7,30 

150 

2,19 

2,71 

0,0671 

157,63 


GRANDI VIAGG 

1724 

0,89 

0,88 

-0,20 

2,69 

32 

0,78 

1,07 

0,0129 

40,06 


GRUPPO COIN 

26496 

13,68 

13,73 

-0,50 

-1,69 

0 

12,74 

15,32 


894,40 

m 

HDP 

8793 

4,54 

4,55 

0,18 

-9,32 

2063 

3,38 

5,02 

0,0103 

3320,43 

HDPRNC 

6107 

3,15 

3,14 

-0,79 

-21,68 

35 

2,50 

4,03 

0,0155 

92,57 

n 

IDRA PRESSE 

3931 

2,03 

2,03 

-0,98 

-3,33 

2 

1,89 

2,19 

0,0516 

30,45 


IFI PRIV 

67518 

34,87 

35,00 

0,03 

-9,36 

10 

30,23 

39,10 

1,1400 

1076,61 


IFIL 

14268 

7,37 

7,34 

-1,49 

-16,56 

538 

6,58 

8,87 

0,1700 

1898,66 


IFILRNC 

9542 

4,93 

4,90 

0,14 

-4,64 

292 

4,19 

5,33 

0,1907 

907,16 


IM LOMB 03 W 

73 

0,04 

0,04 

-1,32 

-31,02 

195 

0,03 

0,05 




IM LOMBARDA 

388 

0,20 

0,20 

0,20 

-21,30 

460 

0,16 

0,25 


120,13 


IM METANOP 

3787 

1,96 

1,97 

-1,26 

1,35 

758 

1,86 

2,02 

0,0480 

820,99 


IMA 

15877 

8,20 

8,20 


3,88 

12 

7,71 

8,88 

0,1963 

296,02 


IMMSI 

1336 

0,69 

0,69 

-1,07 

-29,39 

74 

0,69 

0,98 


151,82 


IMPREGIL RNC 

1324 

0,68 

0,68 

2,70 

0,29 

5 

0,63 

0,70 

0,0398 

11,05 


IMPREGIL W01 

115 

0,06 

0,06 

3,62 

-46,59 

490 

0,05 

0,12 




IMPREGILO 

1124 

0,58 

0,59 

8,30 

0,10 

9050 

0,47 

0,62 

0,0098 

419,13 


INA 

5795 

2,99 

3,01 


-13,65 

81 

2,87 

3,47 

0,0465 10793,76 


INTBCI R W 

1140 

0,59 

0,59 

-0,39 

-5,43 

372 

0,44 

0,73 




INTBCIW 

1865 

0,96 

0,96 

0,30 

-12,20 

253 

0,79 

1,22 




INTEK 

1160 

0,60 

0,60 


-23,98 

0 

0,59 

0,79 

0,0258 

55,60 


INTEK RNC 

978 

0,51 

0,51 

-0,97 

-15,69 

37 

0,49 

0,60 

0,0310 

18,52 


INTERBANCA 

28672 

14,81 

14,88 

0,07 

4,72 

52 

13,75 

15,06 

0,4648 

734,18 


INTERPUMP 

8032 

4,15 

4,12 

-1,93 

-3,13 

13 

3,86 

4,31 

0,0870 

340,64 


INTESA-BCIW 

2513 

1,30 

1,29 

-1,15 

42,53 

250 

0,69 

1,83 




INTESABCI 

8609 

4,45 

4,44 

-0,05 

-13,25 

13136 

4,08 

5,44 

0,0930 25963,51 


INTESABCI R 

5362 

2,77 

2,76 

-0,50 

-10,82 

4319 

2,48 

3,42 

0,1033 

2184,37 


INV IMM LOMB 

7824 

4,04 

4,06 

1,50 

-35,81 

3 

3,93 

6,30 


123,92 


IPI 

8258 

4,26 

4,25 

-0,56 

-5,79 

14 

4,03 

4,56 

0,1750 

173,94 


IRCE 

6502 

3,36 

3,37 

-0,27 

-9,73 

45 

3,33 

3,88 

0,1549 

94,45 


IT HOLDING 

7470 

3,86 

3,88 

0,13 

1,85 

2 

3,72 

4,48 

0,0258 

772,10 


ITALCEM 

17738 

9,16 

9,12 

-0,57 

2,30 

276 

8,72 

10,27 

0,1394 

1622,57 


ITALCEM RNC 

8504 

4,39 

4,37 

-0,59 

5,53 

178 

4,11 

4,84 

0,1704 

463,05 


ITALFOND 

12199 

6,30 

6,30 


14,55 

0 

5,32 

6,31 

0,2066 

85,05 


ITALGAS 

19123 

9,88 

9,99 

2,34 

-7,15 

1493 

9,37 

11,66 

0,0878 

3441,53 


ITALMOB 

65736 

33,95 

34,01 

0,06 

12,98 

33 

30,05 

34,89 

0,7230 

753,10 


ITALMOB RNC 

36441 

18,82 

18,85 

-0,11 

13,41 

43 

16,43 

18,82 

0,8005 

307,58 

D 

JOLLY HOTELS 

14276 

7,37 

7,27 

-2,38 

9,85 

73 

6,41 

7,41 

0,1033 

147,13 


JOLLY RNC 

13796 

7,13 

7,14 


5,35 

0 

5,76 

7,13 

0,1808 

0,32 

g 

LA DORIA 

4271 

2,21 

2,19 

-0,45 

-0,45 

15 

2,14 

2,31 

0,1094 

68,39 


LA GAIANA 

8171 

4,22 

4,22 

0,96 

11,05 

4 

3,07 

4,27 

0,0413 

25,26 


LAVORWASH 

7997 

4,13 

4,10 

-1,11 

-13,11 

1 

4,04 

4,75 

0,1549 

55,07 


LAZIO 

6335 

3,27 

3,26 

-2,57 

-1,98 

145 

2,62 

3,66 


302,46 


LINIFIC RNC 

2821 

1,46 

1,45 

-0,34 

-1,89 

1 

1,40 

1,56 

0,0900 

9,13 


LINIFICIO 

3214 

1,66 

1,67 

-1,88 

-2,92 

12 

1,62 

1,84 

0,0600 

19,72 


LOCAT 

1419 

0,73 

0,73 

0,11 

-9,99 

82 

0,73 

0,83 

0,0325 

395,79 


LUXOTTICA 

32998 

17,04 

16,93 

0,09 

12,79 

168 

14,31 

17,13 


7701,03 

cu 

MAFFEI 

2413 

1,25 

1,24 

-2,75 

-2,27 

16 

1,24 

1,34 

0,0413 

37,38 

MANULI RUB 

2819 

1,46 

1,45 

-0,62 

-17,23 

34 

1,40 

1,77 

0,0393 

134,16 


MARANGONI 

5547 

2,87 

2,86 

-0,35 

-20,86 

7 

2,81 

3,69 

0,1549 

57,30 


MARCOLIN 

3170 

1,64 

1,63 

0,18 

0,18 

16 

1,52 

1,68 

0,0250 

74,28 


MARZOTTO 

24970 

12,90 

12,84 

-2,26 

3,62 

51 

11,63 

14,54 

0,2195 

854,19 


MARZOTTO RIS 

24513 

12,66 

13,10 

2,01 

-7,76 

1 

12,03 

13,72 

0,2402 

43,79 


MARZOTTO RNC 

17821 

9,20 

9,29 

5,14 

15,04 

34 

7,90 

9,20 

0,2799 

22,95 


MEDIASET 

23779 

12,28 

12,12 

-5,61 

-1,41 

11787 

9,95 

13,92 

0,1833 14506,66 


MEDIOBANCA 

24633 

12,72 

12,59 

-1,04 

6,18 

2287 

9,85 

12,82 

0,1291 

8169,61 


MEDIOLANUM 

26076 

13,47 

13,61 

1,69 

3,12 

1752 

9,64 

15,53 

0,0697 

9763,18 


MELIORBANCA 

11267 

5,82 

5,79 

-2,41 

-9,39 

15 

5,33 

6,75 

0,2324 

426,95 


MERLONI 

9414 

4,86 

4,82 

-1,69 

1,21 

42 

4,49 

5,21 

0,0702 

444,91 


MERLONI RNC 

6055 

3,13 

3,09 

-2,68 

32,89 

458 

2,28 

3,13 

0,0806 

65,79 


MILASS 

7555 

3,90 

3,92 

0,72 

3,61 

347 

3,43 

4,04 

0,1808 

1323,03 


MILASSRNC 

7290 

3,77 

3,75 

-1,06 

6,27 

121 

3,44 

3,82 

0,1963 

115,74 


MILASS W02 

374 

0,19 

0,19 

-1,12 

-31,74 

5 

0,19 

0,30 




MIRATO 

9958 

5,14 

5,15 

0,49 

-14,05 

6 

5,14 

5,98 

0,1808 

88,46 


MITTEL 

7062 

3,65 

3,65 

-0,05 

-3,77 

1 

3,03 

4,07 

0,1002 

142,23 


MONDAD RIS 

21919 

11,32 

11,32 


-29,25 

0 

10,77 

16,00 

0,3615 

1,71 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

176142 

90,97 

91,31 

-0,44 

-12,00 

i 

90,97 

121,31 


378,98 


AISOFTWARE 

29588 

15,28 

15,30 

-4,87 

19,93 

43 

11,04 

27,10 


102,21 


ART'E' 

77703 

40,13 

40,54 

0,95 

3,08 

i 

36,56 

44,07 


115,57 


BB BIOTECH 

1659151 

856,88 

854,52 

0,07 

-24,21 

i 

613,74 

1130,57 


2382,13 


BIOSEARCH IT 

47574 

24,57 

24,38 

-1,57 

-42,70 

14 

24,32 

52,47 


298,78 


CAD IT 

65678 

33,92 

34,72 

4,86 

35,03 

23 

20,28 

35,79 

0,3564 

304,60 


CAIRO COMMUN 

77916 

40,24 

40,20 

-2,33 

9,29 

6 

29,24 

52,86 


311,86 


CDB WEB TECH 

9145 

4,72 

4,61 

-10,35 

-46,92 

1829 

4,72 

10,42 


476,08 


CDC 

44011 

22,73 

22,99 

-3,00 

-19,00 

9 

22,73 

36,52 


278,70 


CHL 

40778 

21,06 

20,76 

-3,44 

-33,08 

6 

21,06 

33,68 


122,11 


CTO 

35178 

18,17 

18,17 

-1,31 

-47,35 

60 

17,74 

34,68 

0,2453 

181,68 


DADA 

46006 

23,76 

23,70 

0,47 

-16,16 

53 

21,89 

33,43 


283,34 


DATA SERVICE 

93696 

48,39 

48,40 

0,06 

18,05 

2 

35,53 

52,18 


218,20 


DATALOGIC 

36642 

18,92 

18,81 

-1,92 


2 

18,31 

20,77 


217,69 


DATAMAT 

22954 

11,86 

11,84 

-1,36 

-10,24 

106 

11,48 

16,78 


316,74 


DIGITAL BROS 

19791 

10,22 

10,26 

-0,97 

-26,94 

26 

10,22 

18,97 


127,76 


DMAIL.IT 

28434 

14,69 

14,71 

-0,68 

-11,64 

15 

13,12 

17,82 


94,72 


E.BISCOM 

172057 

88,86 

87,89 

-1,28 

-12,55 

22 

84,52 

127,72 


4305,27 


ELEN. 

34952 

18,05 

18,00 

-1,98 

-16,47 

1 

18,05 

25,86 


83,03 


ENGINEERING 

78051 

40,31 

40,35 

-0,98 

0,80 

0 

38,45 

49,22 


503,88 


EPLANET 

45270 

23,38 

23,43 

-1,60 

-13,50 

7 

23,38 

40,50 


175,35 


EUPHON 

77044 

39,79 

40,41 

1,05 

-31,21 

3 

34,34 

57,84 


189,40 


FIDI A 

22922 

11,84 

11,81 

0,04 

-6,04 

0 

11,36 

14,01 

0,1394 

55,64 


FINMATICA 

43547 

22,49 

22,28 

-3,51 

-41,31 

101 

22,49 

44,07 


1000,80 


FREEDOMLAND 

40778 

21,06 

21,15 

-4,39 

-2,27 

52 

19,35 

47,50 


303,50 


GANDALF 

102293 

52,83 

52,12 

-5,46 

-20,65 

6 

46,64 

87,06 


60,65 


I.NET 

367775 

189,94 

189,79 

-0,71 

-18,53 

2 

175,60 

263,11 


778,75 


INFERENZA 

68505 

35,38 

35,07 

-1,87 

-20,28 

2 

35,18 

60,26 


145,06 


MONDOTV 

142664 

73,68 

74,25 

0,98 

-22,43 

2 

67,01 

94,99 


281,46 


NOVUSPHARMA 

61999 

32,02 

31,96 

-0,25 

-27,65 

10 

31,67 

58,81 


210,25 


ON BANCA 

106127 

54,81 

56,85 

1,68 

-33,45 

3 

54,81 

89,79 


141,53 


OPENGATE 

54680 

28,24 

28,32 

-0,04 

-1,43 

4 

25,44 

42,76 

0,2066 

232,96 


PCU ITALIA 

20658 

10,67 

10,65 

-3,44 


25 

10,39 

16,61 


55,16 


POLIGRAF S F 

139353 

71,97 

71,29 

-1,04 

-9,06 

0 

58,89 

87,88 

0,3615 

64,77 


PRIMA INDUST 

177498 

91,67 

91,86 

0,83 

-5,25 

0 

88,36 

104,12 


82,50 


REPLY 

30661 

15,84 

15,98 

0,03 

22,72 

2 

11,78 

21,56 


129,25 


TAS 

118480 

61,19 

60,52 

-2,02 

-12,75 

2 

60,45 

81,10 

1,0000 

105,04 


TC SISTEMA 

53886 

27,83 

27,62 

-1,36 

-33,83 

2 

27,78 

47,93 


120,23 


TECNODIFFUS 

70112 

36,21 

36,07 

-0,72 

26,83 

9 

26,03 

44,68 


178,70 


TISCALI 

29044 

15,00 

15,12 

0,39 

-14,11 

752 

13,15 

22,16 


5021,08 


TXT 

153779 

79,42 

79,15 

-1,51 

-13,41 

1 

75,15 

110,03 


198,55 


VITAMINIC 

46645 

24,09 

24,10 

-6,34 

95,54 

115 

9,09 

43,01 


127,67 


DI 


13 


m 


s 


m 

□ 

a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONDADORI 

20643 

10,66 

10,66 

-1,20 

9,99 

344 

8,80 

11,00 

0,3512 

2764,17 

MONFIBRE 

939 

0,48 

0,48 

-0,94 

-19,79 

607 

0,48 

0,63 

0,0155 

121,20 

MONFIBRE RNC 

972 

0,50 

0,50 

0,20 

-8,69 

50 

0,50 

0,56 

0,0258 

25,10 

MONRIF 

2351 

1,21 

1,22 

-0,98 

-28,17 

38 

1,16 

1,73 

0,0413 

182,10 

MONTE PASCHI 

8061 

4,16 

4,19 

1,58 

-10,42 

16203 

3,59 

5,04 

0,0826 

9790,94 

MONTEDIS 

6204 

3,20 

3,22 

-0,28 

39,97 

11387 

2,10 

3,20 

0,0100 

5621,61 

MONTEDIS RNC 

2879 

1,49 

1,47 

-1,93 

-3,69 

592 

1,39 

1,74 

0,1500 

250,02 

NAV MONTAN 

2961 

1,53 

1,52 

-1,17 

9,45 

50 

1,38 

1,60 

0,0300 

187,85 

NECCHI 

738 

0,38 

0,38 

1,08 

-25,59 

260 

0,36 

0,54 

0,0516 

66,11 

NECCHI05 W 

395 

0,20 

0,21 

-2,84 

-37,38 

20 

0,20 

0,34 



NECCHI RNC 

2585 

1,34 

1,35 


1,21 

0 

1,19 

1,46 

0,0413 

0,60 

OLCESE 

1350 

0,70 

0,70 

2,81 

5,56 

4 

0,58 

0,82 

0,0775 

24,65 

OLI EXTEC04W 

750 

0,39 

0,39 

-2,63 

-35,69 

142 

0,34 

0,69 



OLIDATA 

7797 

4,03 

4,02 

-0,99 

-9,18 

12 

3,88 

5,61 

0,0909 

136,92 

OLIVETTI 

4854 

2,51 

2,50 

-1,54 

1,83 

43127 

1,97 

2,89 

0,0311 

18205,63 

OLIVETTI 02W 

787 

0,41 

0,40 

-1,95 


1949 

0,28 

0,42 



OLIVETTI W 

3826 

1,98 

1,96 

-2,87 

-3,89 

6 

1,56 

2,41 



P BG-C VA 

40778 

21,06 

21,07 

0,14 

1,74 

90 

20,13 

21,90 

0,9296 

2709,38 

PBG-C VA W2 

1008 

0,52 

0,52 


-17,97 

57 

0,51 

0,67 



PCOMIN 

29443 

15,21 

15,24 

-0,66 

-10,33 

129 

14,98 

19,40 

0,6197 

973,60 

PCOMINW 

350 

0,18 

0,18 

-3,96 

-37,51 

96 

0,18 

0,30 



PCREMONA 

20377 

10,52 

10,60 

-1,81 

-16,02 

191 

9,88 

12,63 

0,2221 

353,45 

P ETR-LAZIO 

21802 

11,26 

11,23 

-2,43 

-15,38 

5 

11,07 

13,58 

0,3615 

289,27 

P NOVAR 01 W 

1886 

0,97 

0,97 

0,14 

10,70 

150 

0,77 

1,26 



P VER-S GEM 

23506 

12,14 

12,13 

0,01 

-0,16 

231 

10,78 

12,43 

0,3099 

2841,82 

PAGNOSSIN 

5158 

2,66 

2,66 

-0,93 

-9,20 

8 

2,66 

3,00 

0,0749 

53,28 

PARMALAT 

3040 

1,57 

1,56 

-0,32 

-11,95 

1854 

1,47 

1,78 

0,0114 

2400,55 

PARMALAT 03W 

1623 

0,84 

0,84 

0,30 

-19,00 

46 

0,75 

1,04 



PERDER 

500 

0,26 

0,26 

3,20 

-9,79 

20 

0,24 

0,29 

0,0026 

12,50 

PERMASTEELIS 

31079 

16,05 

15,99 

-0,27 

10,82 

15 

14,10 

17,89 

0,1400 

443,01 

PININF RIS 

72029 

37,20 

37,20 


-13,49 

0 

37,20 

45,50 

0,1885 

8,15 

PININFARINA 

56675 

29,27 

29,21 

0,14 

-9,50 

9 

25,81 

34,86 

0,1678 

266,30 

PIRELLI 

7002 

3,62 

3,62 

1,77 

-3,44 

19773 

3,50 

4,05 

0,0826 

6930,52 

PIRELLI R 

6653 

3,44 

3,44 

0,20 

0,29 

111 

3,38 

3,71 

0,0930 

302,39 

PIRELLI&CO 

6783 

3,50 

3,51 

1,77 

-4,89 

3043 

3,19 

3,86 

0,0620 

2069,27 

PIRELLI&CO R 

6765 

3,49 

3,49 

-0,34 

1,42 

24 

3,15 

3,72 

0,0723 

120,26 

POL EDITOR 

3545 

1,83 

1,84 

-0,86 

-29,31 

47 

1,79 

2,64 

0,0413 

241,69 

POP INTRA 

27112 

14,00 

13,92 

-1,45 

-5,97 

9 

14,00 

15,34 

0,4132 

406,73 

POP LODI 

22863 

11,81 

11,76 

-0,36 

-8,22 

53 

11,48 

13,41 

0,1549 

1359,79 

POP MILANO 

10189 

5,26 

5,25 

-0,27 

-4,95 

498 

5,03 

6,29 

0,2066 

1430,69 

POP NOVARA 

14960 

7,73 

7,74 

-0,14 

0,63 

580 

6,53 

8,58 

0,1291 

1983,09 

POP SPOLETO 

15064 

7,78 

7,78 

-3,47 

-8,15 

0 

7,78 

8,77 

0,3099 

117,60 

PREMAFIN 

2784 

1,44 

1,45 

1,61 

-5,58 

150 

1,24 

1,55 

0,1033 

232,92 

PREMUDA 

2242 

1,16 

1,17 

-1,18 

15,49 

147 

0,99 

1,22 

0,0516 

65,12 

PREMUDA RNC 

3125 

1,61 

1,52 

0,38 

-9,96 

5 

1,50 

1,79 

0,0697 

0,35 

R DE MED 

3456 

1,78 

1,77 

-0,39 

-4,14 

38 

1,69 

1,92 

0,0258 

241,26 

R DE MED RIS 

3443 

1,78 

1,74 

-4,67 

-4,92 

2 

1,65 

2,02 

0,0362 

6,14 

RAS 

27396 

14,15 

14,03 

-1,14 

-13,69 

1848 

12,27 

16,46 

0,2582 

10175,92 

RAS RNC 

21615 

11,16 

11,13 

-0,38 

-11,52 

1 

9,61 

12,62 

0,2892 

107,55 

RATTI 

2614 

1,35 

1,35 

-2,17 

-14,72 

1 

1,29 

1,61 

0,0516 

42,12 

RECORDATI 

27077 

13,98 

14,09 

0,96 

35,57 

244 

9,79 

13,98 

0,1549 

696,89 

RICCHETTI 

2008 

1,04 

1,04 

-0,85 

-12,42 

12 

0,97 

1,20 

0,0139 

210,25 

RICCHETTI W 

106 

0,06 

0,06 

-1,79 

-41,68 

24 

0,04 

0,12 



RICH GINORI 

2151 

1,11 

1,12 

0,54 

5,71 

18 

1,04 

1,14 

0,0465 

100,88 

RINASCEN 

9722 

5,02 

5,02 

0,70 

-19,30 

607 

4,70 

6,22 

0,1033 

1500,90 

RINASCEN P 

9110 

4,71 

4,69 

-0,30 

-5,69 

2 

4,52 

5,06 

0,1033 

14,80 

RINASCEN RNC 

7484 

3,87 

3,87 

-0,54 

-3,47 

29 

3,57 

4,12 

0,1343 

397,44 

RISANAM RNC 

4357 

2,25 

2,25 

-0,88 

40,10 

5 

1,60 

2,40 

0,2789 

7,66 

RISANAMENTO 

4283 

2,21 

2,20 

-2,65 

29,74 

10 

1,66 

2,49 

0,2453 

148,58 

ROLAND EUROP 

2600 

1,34 

1,34 

-1,47 

-25,80 

14 

1,31 

1,81 

0,0780 

29,55 

ROLO BANCA 

38104 

19,68 

19,70 

0,90 

-3,63 

631 

18,08 

21,56 

0,8883 

9102,22 

RONCADIN 

3187 

1,65 

1,65 

1,85 

-42,85 

17 

1,64 

2,88 

0,0413 

66,80 

ROTONDI EV 

4144 

2,14 

2,14 

-0,47 

-1,38 

1 

1,95 

2,30 

0,0955 

42,37 

SDEL BENE 

6186 

3,19 

3,16 

-0,53 

2,50 

15 

2,99 

3,41 

0,0697 

116,75 

SABAF 

26082 

13,47 

13,60 

2,33 

-2,25 

96 

12,83 

14,12 

0,2841 

152,66 

SADI 

5695 

2,94 

2,95 


16,85 

2 

2,46 

3,01 

0,0997 

29,41 

SAECO 

9980 

5,15 

5,16 

-2,35 

27,86 

543 

3,99 

5,54 


1030,80 

SAESGETT 

37416 

19,32 

19,14 

0,76 

-13,35 

41 

15,67 

22,30 

0,1963 

268,12 

SAESGETT R 

18710 

9,66 

9,65 

-0,57 

3,71 

43 

7,71 

10,64 

0,2117 

93,01 

SAFILO 

23156 

11,96 

12,05 

1,86 

23,06 

532 

9,38 

11,96 

0,0723 

1225,80 

SAI 

32069 

16,56 

16,55 

0,47 

-21,66 

45 

16,32 

21,14 

0,1549 

1016,08 

SAI RIS 

16820 

8,69 

8,67 

-0,07 

-7,87 

20 

7,88 

9,43 

0,1756 

315,87 

SAIAG 

8984 

4,64 

4,66 

-0,43 

-7,42 

2 

4,61 

5,05 

0,1446 

80,77 

SAIAG RNC 

5906 

3,05 

3,05 

3,04 

-0,75 

1 

2,86 

3,08 

0,1549 

29,71 

SAIPEM 

13780 

7,12 

6,98 

-0,98 

20,34 

1277 

5,83 

7,33 

0,0516 

3129,27 

SAIPEM RIS 

13748 

7,10 

7,10 


20,34 

0 

5,72 

7,29 

0,0671 

3,89 

SCHIAPP 

319 

0,16 

0,16 

-0,18 

-13,28 

110 

0,16 

0,19 

0,0155 

35,29 

SEAT PG 

2413 

1,25 

1,25 

2,12 

-45,61 

45083 

1,21 

2,33 

0,1048 

13699,19 

SEAT PG RNC 

1785 

0,92 

0,92 

0,11 

-29,61 

132 

0,89 

1,47 

0,1054 

173,07 

SIMINT 

12057 

6,23 

6,23 

0,11 

24,71 

240 

4,48 

6,23 

0,1033 

290,70 

SIRTI 

3286 

1,70 

1,69 

-1,40 

-7,52 

91 

1,69 

2,04 

0,1782 

373,34 

SMI MET 

1247 

0,64 

0,65 


0,33 

245 

0,61 

0,69 

0,0258 

415,23 

SMI MET RNC 

1237 

0,64 

0,66 


-0,17 

0 

0,62 

0,67 

0,0362 

36,54 

SMURFIT SISA 

1413 

0,73 

0,73 


7,75 

0 

0,66 

0,89 

0,0052 

44,97 

SNAI 

13862 

7,16 

7,18 

-1,26 

-43,04 

384 

6,28 

14,37 

0,0387 

393,34 

SNIA 

4357 

2,25 

2,24 

-0,93 

0,76 

699 

2,12 

2,42 

0,0336 

1128,21 

SNIA RIS 

4353 

2,25 

2,25 

0,67 

-4,42 

2 

2,15 

2,36 

0,0439 

9,18 

SNIA RNC 

3871 

2,00 

2,00 

-0,79 

2,99 

13 

1,78 

2,01 

0,0491 

30,35 

SOGEFI 

4674 

2,41 

2,41 

-0,50 

-6,58 

53 

2,35 

2,82 

0,1239 

262,42 

SOL 

3905 

2,02 

2,02 

1,25 

4,72 

26 

1,83 

2,04 

0,0465 

182,94 

SONDEL 

8603 

4,44 

4,46 

0,45 

19,31 

16 

3,72 

4,51 

0,0775 

1200,82 

SOPAF 

1145 

0,59 

0,60 

1,36 

-13,96 

10 

0,58 

0,75 

0,0620 

69,14 

SOPAFRNC 

893 

0,46 

0,46 

-0,67 

-7,18 

10 

0,45 

0,54 

0,0723 

18,76 

SPAOLO IMI 

29877 

15,43 

15,43 

-0,13 

-9,80 

8861 

14,07 

18,63 

0,5165 

21664,29 

STAYER 

1085 

0,56 

0,56 


-21,64 

0 

0,56 

0,74 

0,0258 

12,05 

STEFANEL 

2252 

1,16 

1,16 

-0,34 

-20,72 

13 

1,16 

1,47 

0,0310 

125,72 

STEFANEL RNC 

2877 

1,49 

1,49 


-8,04 

0 

1,40 

1,66 

0,0465 

0,30 

STMICROEL 

85118 

43,96 

44,17 

-0,92 

-0,18 

3930 

32,43 

51,66 

0,0997 

38082,90 

TARGETTI 

9319 

4,81 

4,80 

-0,83 

-10,67 

5 

4,15 

5,70 

0,0826 

72,19 

TECNOD 04 W 

5123 

2,65 

2,63 


32,30 

9 

1,81 

3,36 



TELECOM IT 

23723 

12,25 

12,22 

-0,75 

5,02 

16037 

10,68 

13,65 

0,3114 

64458,50 

TELECOM IT R 

13114 

6,77 

6,75 

-1,42 

7,73 

11354 

5,59 

7,08 

0,3218 

14671,13 

TERME AC RNC 

2066 

1,07 

1,09 

0,28 

-2,29 

7 

1,02 

1,23 

0,0116 

11,62 

TERME ACQUI 

2943 

1,52 

1,51 

-1,95 

3,12 

2 

1,36 

1,64 

0,0077 

24,82 

TIM 

14332 

7,40 

7,39 

-1,36 

-14,26 

29421 

6,89 

9,14 

0,1937 

62425,86 

TIM RNC 

7925 

4,09 

4,11 


-12,19 

379 

3,91 

4,98 

0,2055 

540,56 

TOD'S 

89339 

46,14 

46,15 

0,13 

0,41 

3 

42,00 

46,96 


1395,73 

TREVI FIN 

4064 

2,10 

2,10 

0,33 

-7,08 

89 

1,95 

2,39 

0,0150 

134,34 

UNICREDIT 

10361 

5,35 

5,33 


-3,74 

9322 

4,68 

5,87 

0,1291 

26768,37 

UNICREDIT R 

8206 

4,24 

4,17 

-1,44 

-4,42 

31 

3,85 

4,75 

0,1369 

91,99 

UNIMED 

3088 

1,60 

1,60 


2,90 

0 

1,55 

1,66 

0,0697 

138,56 

UNIPOL 

6932 

3,58 

3,58 

0,22 

5,17 

150 

3,23 

3,61 

0,0826 

978,52 

UNIPOLP 

3689 

1,91 

1,91 

-0,05 

5,42 

340 

1,66 

1,99 

0,0878 

338,88 

UNIPOL PW 

287 

0,15 

0,15 

-0,67 

-17,02 

312 

0,14 

0,19 



UNIPOL W 

321 

0,17 

0,17 

1,09 

-6,91 

930 

0,14 

0,19 



VEMER SIBER 

4730 

2,44 

2,42 

-3,36 

-45,51 

151 

2,44 

4,48 

0,0516 

130,70 

VIANINIIND 

2227 

1,15 

1,15 


-19,92 

7 

1,07 

1,47 

0,0129 

66,58 

VIANINI LAV 

4910 

2,54 

2,55 

0,39 

7,05 

11 

2,32 

2,67 

0,0500 

213,60 

VITTORIA ASS 

8969 

4,63 

4,65 

-0,57 

-7,82 

2 

4,30 

5,11 

0,1033 

138,96 

VOLKSWAGEN 

105081 

54,27 

54,52 

-1,05 

-0,44 

6 

48,01 

62,45 

0,7700 


ZIGNAGO 

24244 

12,52 

12,61 

0,28 

4,86 

5 

11,59 

12,79 

0,3615 

313,02 

ZUCCHI 

10359 

5,35 

5,45 


0,94 

0 

5,16 

5,60 

0,2298 

112,35 

ZUCCHI RNC 

8810 

4,55 

4,55 


3,41 

0 

4,31 

4,79 

0,2582 

15,59 



















































































































































































































































































































































































































mercoledì 9 maggio 2001 


economia e lavoro 
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TITOLI DI STATO 


DATI A CURA DI RADIOCOR 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

99,800 

99,680 

BTP GE 95/05 

115,360 

115,250 

BTP MZ 93/03 

111,560 

111,540 

BTPAG 93/03 

111,170 

111,120 

BTP GE 97/02 

100,990 

100,960 

BTP MZ 97/02 

101,290 

101,260 

BTP AG 94/04 

110,850 

110,790 

BTP GN 00/03 

100,850 

100,790 

BTP NV 93/23 

140,450 

140,010 

BTP AP 00/03 

100,360 

100,320 

BTP GN 91/01 

99,940 

99,970 

BTP NV 96/06 

113,500 

113,400 

BTP AP 94/04 

110,140 

110,110 

BTP GN 93/03 

112,240 

112,160 

BTP NV 96/26 

118,610 

118,460 

BTP AP 95/05 

119,870 

119,800 

BTP GN 99/02 

98,360 

98,330 

BTP NV 97/07 

105,450 

105,360 

BTP AP 99/02 

98,620 

98,610 

BTP LG 00/05 

99,990 

99,920 

BTP NV 97/27 

108,850 

108,560 

BTP AP 99/04 

96,250 

96,180 

BTP LG 96/01 

100,450 

100,450 

BTP NV 98/01 

99,460 

99,450 

BTP DC 00/05 

101.800 

101.730 

BTP LG 96/06 

117.360 

117,310 

BTP NV 98/29 

91.780 

91.640 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

109,300 

109,220 

BTP NV 99/09 

93,610 

93,510 

BTP DC 93/23 

140,000 

140,000 

BTP LG 98/01 

99,940 

99,950 

BTP NV 99/10 

101,880 

101,790 

BTP FB 01/04 

100,930 

100,870 

BTP LG 98/03 

99,870 

99,810 

BTP OT 00/03 

101,470 

101,420 

BTP FB 96/06 

119.410 

119.350 

BTP LG 99/04 

98.110 

98.050 

BTP OT 93/03 

109,810 

109.750 

BTP FB 97/07 

108,920 

108,850 

BTP MG 00/31 

102,060 

101,860 

BTP OT 98/03 

98,720 

98,660 

BTP FB 98/03 

100,730 

100,660 

BTP MG 92/02 

106,610 

106,580 

BTPST 91/01 

101,690 

101,720 

BTP FB 99/02 

98,830 

98,810 

BTP MG 97/02 

101,650 

101,630 

BTPST 92/02 

108,910 

108,880 

BTP FB 99/04 

96,520 

96,430 

BTP MG 98/03 

100,360 

100,300 

BTPST 95/05 

121,850 

121,790 

BTP GE 00/03 

99,910 

99,870 

BTP MG 98/08 

99,800 

99,690 

BTPST 96/01 

100,950 

100,970 

BTP G E 92/02 

104,200 

104,200 

BTP MG 98/09 

95.800 

95.730 

BTPST 97/02 

101.560 

101.510 

BTP G E 93/03 

111,320 

111,270 

BTP MZ 01/04 

99,600 

99,540 

BTPST 98/01 

99,750 

99,740 


109,430 109,370 BTPMZ 01/06 


99,670 99,620 BTPST 99/02 


99,020 98,980 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

CCTAG 00/07 

100.380 

100.380 

CCTAG 94/01 

100.070 

100.080 

CCTAG 95/02 

100,500 

100,510 

CCTAP 01/08 

100.270 

100.270 

CCTAP 95/02 

100.160 

100.150 

CCTAP 96/03 

100.740 

100.720 

CCT DC 93/03 

0.000 

0.000 

CCT DC 94/01 

100.200 

100.210 

CCT DC 95/02 

100.710 

100.720 

CCT DC 99/06 

100.390 

100.380 

CCT FB 95/02 

100,170 

100,160 

CCT FB 96/03 

100.740 

100.730 

CCT GE 95/03 

100.690 

100.700 

CCT GE 96/06 

102.290 

102.300 

CCT GE 97/04 

100.390 

100.360 

CCT GE 97/07 

101.940 

101,900 

CCTGE2 96/06 

101.800 

101.750 

CCT GN 95/02 

100.400 

100.410 

CCT LG 00/07 

100.490 

101.350 

CCT LG 96/03 

100.950 

100.950 

CCT LG 98/05 

100.260 

100.280 

CCT MG 96/03 

100,890 

100,890 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

CCT MG 97/04 

100.410 

100.400 

CCT MG 98/05 

100.520 

100.510 

CCT MZ 97/04 

100,380 

100,370 

CCT MZ 99/06 

100.370 

100.360 

CCT NV 95/02 

100.660 

100.670 

CCT NV 96/03 

100.370 

100.370 

CCT OT 94/01 

100.040 

100.040 

CCT OT 95/02 

100.510 

100.500 

CCT OT 98/05 

100.410 

100.410 

CCT ST 95/01 

100.120 

100.150 

CCT ST 96/03 

0,000 

100,990 

CCT ST 97/04 

100.390 

100.390 

CTE LG 96/01 

100.000 

100.000 

CTZAG 99/01 

98.585 

98.556 

CTZ DC 01/02 

92.940 

92.880 

CTZ LG 00/02 

94,878 

94,820 

CTZ LG 99/01 

99.199 

99.180 

CTZ MG 99/01 

99.930 

99.930 

CTZ MZ 00/02 

96.275 

96.240 

CTZ MZ 01/03 

91.875 

91.800 

CTZ NV 00/01 

97.500 

97.490 

CTZ OT 99/01 

98,055 

98,034 


OBBLIGAZIONI 


COSTA CROCIERE 96/01 IND 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA AGRILEAS/04 TV 

99.450 

0.000 

COUNCIL EUROPE SDF 99/24 SD 

65.600 

65.320 

MED LOM /191 SD 

75.250 

75.300 

OLIVETTI FIN/04 TV 

101.740 

101.800 

BCAROMA/09 SUB 

100.200 

100.200 

CR BOOF 97/04 314 TV 

97.700 

97.770 

MEDIO CEN 04 7.95% 

99.500 

99.590 

OPERE 94/04 1 IND 

100.050 

99.950 

BEI/06 STICKYFL 

98.050 

98.000 

CREDIOP/02 TF8 

98.150 

98.150 

MEDIOB/OI 2 INDTAQ 

109.900 

109.700 

OPERE 96/01 6.9% 

100.840 

100.860 

BEI 97/04 4.75% 

109.000 

0.000 

CREDIOP/02 ZC LOCK5.A 

101.390 

101.070 

MEDIOB/02 $ ZC 

94.800 

94.700 

OPERE 97/02 7 6.75% 

101.000 

100.700 

BEI 97/04 IND 

98.750 

98.710 

CREDIOP/02 ZP7 

100.000 

100.000 

MEDIOB/02 INDTM 

168.700 

168.550 

PAN EURO BONDS/04 

98.000 

98.000 

BERS/24 SD LIFE 

65.300 

65.270 

CREDIOP/06 MB1 

92.020 

92.500 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

93.700 

93.850 

PAN EURO BONDS/04 8.5% 

95.490 

94.000 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

66.010 

66.000 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

65.450 

65.440 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

93.950 

93.950 

PAN EURO BONDS/06 

93.300 

93.000 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

115.050 

115.050 

CREDITOIT 96/03 IND 

99.630 

99.800 

MEDIOB/06 DJ ES 

102.510 

0.000 

PAN EURO BONDS/09 

90.500 

90.160 

BIRS 97/04 IND 

98.800 

98.600 

EFIBANCA/03 REV FLOAT 

95.500 

94.330 

MEDIOB/06 IND 

84.800 

84.630 

PARMALAT/07 2 

96.700 

96.800 

BIRS 97/07 ZC 

74,900 

75,000 

EFIBANCA/04 IND 

102,070 

102,100 

MEDIOB/07 BASKET 

94,000 

0,000 

REPARGENT/01 EN 

99,610 

99,000 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

107.010 

107.250 

EFIBANCA/04 WB 

107.500 

107.400 

MEDIOB/08 RUSSIA 

66.000 

65.540 

REPARGENT/02 

99.200 

98.790 

CENTROB/OI IND 

100.050 

100.050 

ENI 93/03 IND 

106.310 

106.300 

MEDIOB 94/02 IND 

100.000 

99.960 

REPARGENT/02 BOND9.25% 

98.990 

98.700 

CENTROB/02 IND 

100.010 

100.080 

ENTE FS 94/02 IND 

100.180 

100.260 

MEDIOB 96/03 7% 

100.130 

100.250 

REPARGENT/03 BOND9.75% 

98.500 

98.500 

CENTROB /03 R FL RATE TV 

99.700 

99.700 

ENTE FS 94/04 8.9% 

109.800 

109.800 

M EDIOB 96/06 ZC 

76.500 

76.260 

REPARGENT/04 BOND10% 

98.900 

98.900 

CENTROB /OR TV 

98,410 

98,420 

ENTE FS 94/04 IND 

103,790 

103,770 

MEDIOB 96/11 ZC 

53,310 

53,370 

SPAOLO/02 169 ZC 

109,160 

109,150 

CENTROB 97/04 IND 

99.170 

99.110 

IMI 96/06 2 7.1% 

106.510 

105.800 

MEDIOB97/04 IND 

100.800 

100.800 

SPAOLO/03 95 CAL 

102.140 

101.950 

COMIT/08 TV2 

95.510 

95.600 

IMI 98/02 INDEX BONDMIB30 

126.440 

126.370 

MEDIOB 97/07 IND 

99.000 

99.000 

SPAOLO /051 BON 11 

88.600 

88.180 

COMIT/09 

99.980 

98.500 

IMI 98/03 COMMOD.LINK.BOND 

105.650 

105.450 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

103.260 

103.200 

SPAOLO/06 7 

91.900 

92.000 

COMIT96/06 IND 

98.600 

98.700 

IMI 98/03 INDEX BONDMIB30 II 

105.750 

105.710 

M EDIOB 98/08 TT 

94.000 

93.840 

SPAOLO/13 ST DOWN 

83.350 

82.850 

COMIT97/03 IND 

99,120 

99,020 

IMI 98/03 VII 

97,500 

96,900 

MEDIOB98/18 REVERSEFLOATER 

69,380 

68,800 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

74,900 

74,200 

COMIT 97/07 SUB TV 

96.610 

96.750 

INTERB/04 379 IND 

101.760 

102.000 

MEDIOCR L/08 2 RF 

96.140 

94.830 

SPAOLO/19 SW EURO 

81.410 

81.310 

COMIT97/27 ZC 

18.380 

18.700 

INTERB/04 384 

97.610 

98.990 

MEDIOCR L/13 FLC66 EM 

80.700 

80.800 

SPAOLO TO/IO 154 5.39% 

99.500 

98.600 

COMIT 98/08 SUB TV 

95.510 

95.700 

INTERB/21 359 CR 

63.500 

64.490 

M PASCHI/03 6A 5% 

100.680 

100.680 

SPAOLO TO/13 161 5.58% 

98.500 

97.950 

COSTA CR/05 TV 

98,740 

98,750 

ITALCEMENTI97/02 ZC 

95,500 

95,500 

M PASCHI/05 43 TF 

100,750 

100,700 

UNICRIT/Q4IND 

97,030 

97,000 


99,800 99,800 


93,900 93,800 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

9,751 

9,751 

18881 

-0,823 

ALBOINO RE 

9.572 

9.504 

18534 

-28,535 

APULIA AZIONARIO 

13.313 

13.278 

25778 

-11.388 

ARCA AZITALIA 

23.554 

23.514 

45607 

-10.888 

ARTIG. AZIONIITALIA 

5.005 

5.000 

9691 

0.000 

AUREO PREVIDENZA 

22.941 

22,906 

44420 

-10,936 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

27.303 

27.252 

52866 

-5.767 

BOI INDEX FUND 

5.049 

5.038 

9776 

0.000 

BIM AZION.ITALIA 

B,234 

8,233 

15943 

-3,129 

BIPIEMME ITALIA 

15,953 

16,913 

32845 

-12,249 

BLUECIS 

11,213 

11.203 

21711 

-16,761 

BN AZIONI ITALIA 

14.273 

14.243 

27636 

-12.328 

BPB TIZIANO 

1R-500 

18.569 

36015 

-10.546 

BPL ITALIA 

10,214 

10,189 

19777 

-11,773 

BPVI AZ. ITALIA 

4.954 

4.943 

9592 

0.000 

O S. AZ. ITALIA 

14.594 

14.561 

28258 

-10.449 

OAPITALGEST ITALIA 

21.195 

21.137 

41041 

-8.401 

OARIFONDO AZ.ITALIA 

11,113 

11,112 

21518 

-17,203 

CENTRALE ITALIA 

16,853 

16,838 

32632 

-16,738 

CISALPINO INDICE 

17.449 

17,402 

33786 

-15,345 

COMIT AZIONE 

20.082 

20.015 

38884 

-3.074 

COMIT AZIONI ITALIA 

14.404 

14.369 

27890 

-4.558 

DUCATO AZ. ITALIA 

15.732 

15.690 

30461 

-16.700 

EFFE AZ. ITALIA 

7.568 

7,555 

14654 

-9,462 

EPTA AZIONI ITALIA 

14.972 

14.926 

28990 

-19.017 

EPTA MID CAP ITALIA 

4.544 

4.517 

8798 

0.000 

EUROCONSULT ZECCHINO 

13.512 

13.478 

26163 

-17.964 

EUROM. AZ. ITALIANE 

26.554 

26,496 

51416 

-6,483 

F&F GESTIONE ITALIA 

24,450 

24,386 

47342 

-10,798 

F&F LAGEST ITALIA 

4.783 

4.779 

9261 

0.000 

F&F SELECT ITALIA 

14.617 

14.573 

28302 

-10.686 

FONDERSEL ITALIA 

21.323 

21.270 

41287 

-7.073 

FONDERSEL P.M.I. 

14.428 

14.330 

27937 

0.284 

FONDICRI SEL.ITALIA 

26.869 

26.774 

52026 

-11.734 

FONDINVEST P.AFFARI 

22,593 

22.547 

43746 

-10,430 

GEPOCAPITAL 

19.332 

19.281 

37432 

-10.412 

GESTICREDIT BORSIT. 

19.193 

19.153 

37163 

-10.626 

GESTICREDIT CRESCITA 

15.614 

15.585 

30233 

-10,695 

GESTIELLE ITALIA 

17,956 

17,922 

34768 

-13,726 

GESTIFONDI AZ.IT. 

16.433 

16.395 

31819 

-16.141 

GESTNORD P.AFFARI 

12.651 

12.618 

24496 

-11.033 

GRIFOGLOBAL 

13.818 

13.767 

26755 

-4.624 

IMI ITALY 

23,950 

23,870 

46374 

-10,600 

ING AZIONARIO 

25.568 

25,526 

49507 

-12,104 

INVESTIRE AZION. 

22.700 

22.651 

43953 

-9.525 

ITALY STOCK MAN. 

15.069 

15.040 

29178 

-13.336 

LEONARDO AZ. ITALIA 

9,616 

9,604 

18619 

-9,016 

LEONARDO SMALLCAPS 

9.667 

9.654 

18718 

-7.898 

MIDA AZIONARIO 

23,314 

23,252 

45142 

-19,387 

OASI AZ. ITALIA 

13.593 

13.565 

26320 

-11.641 

OASI CRESCITA AZION. 

17.601 

17.571 

34080 

-10.015 

OASI ITAL EOUITYRISK 

19.799 

19.757 

38336 

-15.309 

OLTREMARE AZIONARIO 

15,474 

15,427 

29962 

-17,678 

OPTIMA AZIONARIO 

6.734 

6.719 

13039 

-10.819 

PADANO INDICE ITALIA 

13.660 

13.649 

26449 

-17.232 

PRIME ITALY 

21.486 

21.427 

41603 

-19.729 

PRIMECAPITAL 

58.045 

57.884 

112391 

-19,787 

PRIMECLIJB AZ. ITALIA 

20.794 

20,737 

40263 

-20,308 

OUADRIFOGI IO AZ.ITA 

6,904 

6,881 

13368 

-15,236 

R&SUNALL. SMALL CAP 

15.394 

15.360 

29807 

-12.786 

RAS CAPITAL 

25.714 

25.658 

49789 

-4.953 

RAS PIAZZA AFFARI 

10.594 

10.571 

20513 

-4.282 

RISPARMIO IT.CRESC. 

17.982 

17.907 

34818 

-4.544 

ROLOITALY 

13.681 

13.655 

26490 

-11.294 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

34.570 

34.504 

66937 

-16.057 

ROMAGEST SC ITALY 

4.358 

4.336 

8438 

0.000 

romagestsel.az.it 

4.592 

4.581 

8891 

-11,539 

SAI ITALIA 

21.245 

21,203 

41136 

-6,153 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

34.553 

34.399 

66904 

-10.648 

SPAOLO OPP.ITALIA 

5.017 

5.009 

9714 

0.000 

VENETOBLUE 

19.823 

19.780 

38383 

-7.593 

VENETOVENTURE 

14,299 

14,271 

27687 

-6,518 

ZENIT AZIONARIO 

13.838 

13.792 

26794 

-13.755 

ZETA AZIONARIO 

22,140 

22,124 

42869 

-11,711 

AZ. AREA EURO 

ALPI azionario 

11.114 

11.090 

21520 

-2,328 

ALTO AZIONARIO 

16.944 

16.930 

32808 

-3.847 

AUREO E.M.U. 

13.830 

13.776 

26779 

-18.387 

BOI EUROINDEX FUND 

5.127 

5.111 

9927 

0.000 

BPL MEDITERRANEO 

16.112 

16.065 

31197 

-8.475 

CISALPINO AZIONARIO 

18,877 

18,844 

36551 

-32,565 

COMIT CAPITAL 

15.896 

15.856 

30779 

-6.554 

COMIT PLUS 

13.869 

13.840 

26854 

-14.725 

EPSILON Q GROWTH 

4.751 

4.730 

9199 

0.000 

EUROM. EURO EOIJITY 

4,502 

4,486 

8717 

0,000 

GESTICREDIT PRIVAT. 

10.654 

10.611 

20629 

-15,818 

1 FON ARDO FUROSTOXX 

5,820 

5,792 

11269 

-15,871 

MIDA AZIONARIO EURO 

6.393 

6.357 

12379 

-26.937 

OASI AZ. EURO 

5,247 

5,231 

10160 

-24,044 

PRIME EURO INNOVAT. 

3.501 

3.478 

6779 

0.000 

R&SUNALL. AZIONARIO 

13.186 

13,124 

25532 

-28,651 

SANPAOLO EURO 

20,928 

20,817 

40522 

-25,118 

AZ. EUROPA 

ANIMA EUROPA 

5,285 

5,267 

10233 

0,974 

ARCA AZEUROPA 

12.268 

12,215 

23754 

-17,592 

ARTIG. EUROAZIONI 

4.501 

4.478 

8715 

0.000 

ASTESE EUROAZIONI 

6.540 

6.507 

12663 

-11.776 

AZIMUT EUROPA 

15,788 

15,723 

30570 

-12,985 

BIPIEMME EUROPA 

15,415 

15,352 

29848 

-14,763 

BN AZIONI EUROPA 

9.681 

9,634 

18745 

-19,706 

BPLEUROPA 

8.229 

8.194 

15934 

-10,476 

BPVI AZ. EUROPA 

5.017 

4.995 

9714 

0.000 

OAPITALGEST EUROPA 

8.652 

8.607 

16753 

-12.420 

CARIFONDO AZ.EUROPA 

7.600 

7,565 

14716 

-20,335 

CENTRALE EUROPA 

24,127 

24,037 

46716 

-23,326 

COMIT EURO TOP 

4.925 

4.907 

9536 

-15.261 

COMIT EUROPA 

22.761 

22.677 

44071 

-14.813 

CONSULTINVEST AZIONE 

12,503 

12,461 

24209 

-8,750 

DUCATO (5) N.MERCATI 

2,481 

2,469 

4804 

0,000 

DUCATO AZ. EUROPA 

10,253 

10.206 

19853 

-23,496 

EFFE AZ. EUROPA 

3.852 

3.833 

7459 

-19,228 

EPTA SELEZ. EUROPA 

6.127 

6.097 

11864 

-20.941 

EUROCONSULT CORONA 

6.970 

6.936 

13496 

-25.246 

EUROM. EUROPE E.F. 

19.172 

19.088 

37122 

-16.107 

Europa 2nnn 

19,505 

19,411 

37767 

-22,061 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

26.681 

26.662 

51662 

-18.123 

F&F POTENZ. EUROPA 

8.149 

8.143 

15779 

-35.905 

F&F SELECT EUROPA 

21.985 

21.964 

42569 

-21,870 

F&F TOP 50 EUROPA 

4,517 

4,510 

8746 

-13,566 

FONDERSEL EUROPA 

15.639 

15.593 

30281 

-18,351 

FONDICRI CONVERGENZA 

4.073 

4.082 

7886 

0.000 

FONDICRI SELEURO. 

7.893 

7.857 

15283 

-15.996 

FONDINVEST EUROPA 

18,187 

18,098 

35215 

-15,125 

FONDINVEST S. EUROPA 

6.835 

6.868 

13234 

-31.820 

GEO EUROPEAN EOUITY 

4.427 

4.496 

8572 

0.000 

GEODE EURO EOUITY 

5.567 

5.542 

10779 

-14.089 

GEPOEUROPA 

5,103 

5,078 

9881 

0,000 

GESTICREDIT EURO AZ. 

19.041 

18.952 

36869 

-15.128 

GFSTIFI 1 F FIIROPA 

14,922 

14,852 

28893 

-20,335 

GESTNORD EUROPA 

11.166 

11.109 

21620 

-17.123 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.502 

5.483 

10653 

0.000 

IAM AZ.EMER.EUROPA 

6.750 

6.790 

13070 

-30.189 

IAM AZ.PMI EUROPA 

8,605 

8,559 

16662 

-29,737 

IMI EUROPE 

21.753 

21.662 

42120 

-10.767 

ING EUROPA 

21.720 

21.630 

42056 

-11.570 

ING SELEZIONE EUROPA 

14.957 

14.906 

28961 

-11.481 

INVESTIRE EUROPA 

14.668 

14,595 

28401 

-19,037 

LAURIN EUROSTOCK 

4.405 

4.381 

8529 

-11.900 

MC EU-AZ EUROPA 

4.737 

4.713 

9172 

-28.616 

OPEN FUND AZ EUROPA 

4.499 

4.478 

8711 

0.000 

OPTIMA EUROPA 

4.164 

4.149 

8063 

-17.167 

PRIME EUROPA 

4.964 

4.925 

9612 

0.000 

PRIME FIJNDS EUROPA 

25,731 

25.595 

49822 

-0.487 

PUTNAM EUROPE EOUITY 

10,237 

10.190 

19822 

-13,938 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

16.044 

15.975 

31066 

-18.789 

RAS EUROPE FUND 

18.809 

18.697 

36419 

-17.071 

ROLOEUROPA 

11.219 

11.166 

21723 

-15,232 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

15.288 

15,210 

29602 

-18,702 

SAI EUROPA 

13.310 

13.231 

25772 

-22.191 

SANPAOLO EUROPE 

10.414 

10.354 

20164 

-29.611 

ZETA EUROSTOCK 

5.927 

5.896 

11476 

-12.516 

ZETASWISS 

25,099 

24,923 

48598 

-3,639 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

7.182 

7.195 

13906 

-8.823 

America 2nnn 

15.762 

15.777 

30519 

-13.362 

ANIMA AMERICA 

5.045 

5.060 

9768 

-2,019 

ARCA AZAMERICA 

25.264 

25.195 

48918 

-16.741 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4,749 

4,759 

9195 

0,000 

AUREO AMERICHE 

4,665 

4,666 

9033 

-15,381 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

AZIMUT AMERICA 

14.582 

14.582 

28235 

-11.709 
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BN AZIONI AMERICA 

9.557 

9.551 

18505 

-17.176 

BPL AMERICA 

11,016 

11,055 

21330 

-17,365 


12,699 

12.689 

24589 

-8,422 

COMIT NORD AMERICA 

27.086 

27.135 

52446 

-12.788 

DUCATO AZ. AMERICA 

7.837 

7.837 

15175 

-14.842 

EFFE AZ. AMERICA 

3,986 

3,986 

7718 

-17,422 

EPTA SELEZ. AMERICA 

6.728 

6.746 

13027 

-20,472 

EUROM. AM.EO. FUND 

23.314 

23.289 

45142 

-9.284 

F&F SELECT AMERICA 

15.866 

15.872 

30721 

-17.553 

FONDERSEL AMERICA 

16,435 

16,492 

31823 

-7,673 

FONDICRI SEL.AMERICA 

8.182 

8.209 

15843 

-15,282 

FONDINVEST WSTREET 

7.523 

7.543 

14567 

-12.349 

GEO US EOUITY 

4.050 

3.936 

7842 

0.000 

GEODE NORDA. EQUITY 

5.709 

5,723 

11054 

-12,425 

GEPOAMERICA 

5.342 

5.361 

10344 

0.000 

GFSTIORFDIT AMFRICA 

11,919 

11.947 

23078 

-12,585 

GESTIELLE AMERICA 

17.997 

17.963 

34847 

-6.143 

GESTNORD AMERICA 

20,539 

20,564 

39769 

-17,361 

GESTNORD AMERICA-ifi 

18.319 

18.382 

0 

-17,360 

IAM A7.FMFR.AMFR. 

8,434 

8,463 

16331 

-11,593 

IAM AZ.NORD AMER. 

9.259 

9.251 

17928 

-6.275 

IAM AZ.PMI AMERICA 

21,125 

21,107 

40904 

-5,788 

IMIWEST 

25.558 

25.576 

49487 

-11.707 

ING AMERICA 

22.542 

22.569 

43647 

-11.429 

INVESTIRE AMERICA 

23.728 

23.772 

45944 

-18.750 

OPEN FUND AZ AMERICA 

4,398 

4,370 

8516 

0,000 

OPTIMA AMERICHE 

6.188 

6.207 

11982 

-11,574 

PRIMF FlINDS AMFRICA 

26,947 

26,960 

52177 

7,123 

PRIME USA 

4.190 

4.200 

8113 

0.000 

PUTNAM USA EO-5R 

7,719 

7,761 

0 

-24,166 

PUTNAM USA EQUITY 

8.654 

8.682 

16756 

-24.167 

PUTNAM USA OP.-ffi 

7,351 

7,418 

0 

-36,145 

PUTNAM USA OPPORT. 

8.242 

8.298 

15959 

-36.143 

PUTNAM USA V.ifi USA 

4,534 

4.541 

0 

0,000 

PUTNAM USA V.EURO 

5.083 

5.080 

9842 

0.000 

RAS AMFRICA FUND 

22,055 

22,028 

42704 

-12.605 

ROLOAMERICA 

14.725 

14.761 

28512 

-12,429 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

16,055 

16,061 

31087 

-25,746 

SAI AMERICA 

15.710 

15.781 

30419 

-18.147 

SANPAOLO AMERICA 

13,199 

13,174 

25557 

-15,320 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

5.871 

5,832 

11368 

-16,569 

ANIMA ASIA 

5.112 

5.073 

9898 

2.733 

ARCA AZFAR EAST 

7.425 

7.362 

14377 

-19.738 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

4.164 

4.132 

8063 

0.000 

AUREO PACIFICO 

4.476 

4.443 

8667 

-16.818 

AZIMUT PACIFICO 

7.551 

7.430 

14621 

-18.858 

BIPIEMME PACIFICO 

5.471 

5.419 

10593 

-23.332 

BN AZIONI ASIA 

9.512 

9.453 

18418 

-28.091 

BPL ASIA 

3.717 

3.695 

7197 

-19,632 

BPL GIAPPONE 

6.733 

6.655 

13037 

-15.615 

OAPITALGEST PACIFICO 

4.849 

4.806 

9389 

-31.809 

COMIT PACIFICO 

6.836 

6.796 

13236 

-21.053 

DUCATO AZ. ASIA 

4.617 

4.583 

8940 

-11,262 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

4.843 

4.807 

9377 

-28,017 

EFFEAZ. PACIFICO 

3.822 

3.789 

7400 

-25.366 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

8.043 

7.969 

15573 

-35.942 

EUROM. JAPAN EQUITY 

4.535 

4.506 

8781 

0.000 

EUROM. TIGER 

10.068 

9.958 

19494 

-13.712 

F&F SELECT PACIFICO 

8.555 

8.484 

16565 

-24.962 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.782 

3.744 

7323 

-25.034 

FONDERSEL ORIENTE 


5.875 

11472 

-20.320 

FONDICRI SEL.ORIENTE 

5.459 

5.408 

10570 

-26.398 

FONDINVEST PACIFICO 

5.499 

5.476 

10648 

-30.620 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

7.152 

7.084 

13848 

-30.684 

GEO JAPANESE EQUITY 

4.183 

3.912 

8099 

0.000 

GEODE PACIFIC EOUITY 

6.260 

6.197 

12121 

-25,271 

GEPOPACIFICO 

4.700 

4.672 

9100 

-26.642 

GESTICREDIT FAR EAST 

5.628 

5.579 

10897 

-25.634 

GESTIELLE GIAPPONE 

7.199 

7.103 

13939 

-19,779 

GESTIELLE PACIFICO 

9.175 

9.097 

17765 

-12,460 

GESTNORD FAR EAST 

8.370 

8.310 

16207 

-22.956 

GESTNORD FAR EAST-Y 

905.634 

899.059 

0 

-22.956 

IAM AZ.EMER.ASIA 


6.505 

12685 

-16.430 

IAM AZIONI ASIA 

4.955 

4.913 

9594 

-17.444 

IAM AZIONI GIAPPONE 

5.645 

5.573 

10930 

-18.671 

IMI EAST 

8.044 

7.995 

15575 

-17.683 

ING ASIA 

5.605 

5.551 

10853 

-20.236 

INVESTIRE PACIFICO 

7.970 

7.915 

15432 

-26.326 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

4.180 

4.148 

8094 

0.000 

OPTIMA FAR EAST 

4.131 

4.086 

7999 

-21.968 

ORIENTE 2000 

9.746 

9.694 

18871 

-16.400 

PRIME FIJNDS PACIFICO 


18,103 

35486 

-21,656 

PRIME JAPAN 

4.261 

4.211 

8250 

0.000 

PUTNAM PACIFIC EO-!fi 

5.091 

5.051 

0 

-27.002 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

5.708 

5.651 

11052 

-26.998 

RAS FAR EAST FUND 

7.166 

7.072 

13875 

-20.324 

ROLOORIENTE 

6.651 

6.595 

12878 

-26.157 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

6.189 

6.145 

11984 

-20,551 

SAI PACIFICO 

3.862 3.828 

7478 

-24.907 

SANPAOLO PACIFIC 

6,689 

6,618 

12952 

-27,459 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.581 

4,554 

8870 

-7,808 

ARCA AZPAESI EMERG. 

5.027 

5.005 

9734 

0.000 

AUREO MERC.EMERG. 

4.031 

4.025 

7805 

-16.680 

AZIMUT EMERGING 

4.560 

4.549 

8829 

-21.730 

BPL AMERICA LATINA 

6.286 

6,297 

12171 

-7,708 

OAPITALGEST EO EM 

12.421 

12.405 

24050 

-12,645 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3.622 

3.610 

7013 

-27.152 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.945 

6.917 

13447 

-28.202 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.218 

5,207 

10103 

-13,018 

F&F SELECT NIJOVIMERC 

5.341 

5.316 

10342 

-26,168 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9.905 

9.895 

19179 

-20.810 

FONDINVEST A.LATINA 

7.162 

7.211 

13868 

-9.525 

FONDINVEST PAESI EM. 

7.017 

7.017 

13587 

-29,321 

GEODE PAESI EMERG. 

5.864 

5.849 

11354 

-17,951 

GESTICREDIT MER.EMER 

4.756 

4.754 

9209 

-28.524 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.468 

7.434 

14460 

-22.224 

GESTNORD PAESI EM. 

5.492 

5.496 

10634 

-25,843 

IAM AZ.PAESI EMERG. 

4.820 

4.799 

9333 

-23,516 

ING EMERGING MARK.EO 

5.169 

5.149 

10009 

-23.240 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.846 

4.852 

9383 

-28.703 

LEONARDO EM MKTS 

4.409 

4.429 

8537 

0.000 

OASI AZ. EMERGENTI 

3.964 

3.947 

7675 

0.000 

PRIME EMERGING MKT 

6.566 

6.554 

12714 

-28.653 

PUTNAM EMER.MARK.-ifi 

3.958 

3.957 

0 

-25.059 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4.438 

4.427 

8593 

-25,059 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5.761 

5.756 

11155 

-27,788 

RAS EMERG.MKT EO.F. 

5.231 

5.199 

10129 

-21.925 

ROLOEMERGENTI 

6.159 

6.156 

11925 

-26.661 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.677 

3,667 

7120 

-25,066 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5,698 

5,665 

11033 

-25,797 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. AZ. 

6,140 

6,127 

11889 

-8,399 

ANIMA FONDO TRADING 


13,225 

25673 

-6,508 

APULIA INTERNAZ. 

9.269 

9.237 

17947 

-15.204 

ARCA 27 

16.555 

16.477 

32055 

-18.963 

ARCA 5STELLE D 

4,636 

4,635 

8977 

-7,280 

ARCA 5STELLE E 

4.478 

4.478 

8671 

-10.440 

AUREO GLOBAL 

12,548 

12,510 

24296 

-17,316 

AZIMUT BORSE INT. 

14.778 

14.740 

28614 

-12.896 

BIM AZION.GLOBALE 

5,264 

5,206 

10193 

-24,896 

BIPIEMME GLOBALE 

26.476 

26.412 

51265 

-12.156 

BIPIEMME TREND 

4.267 

4.247 

8262 

0.000 

BN AZIONI INTERN. 

13.743 

13.718 

26610 

-17.225 

BNL BIJSS.FDF G.GROWT 

4,047 

4,019 

7836 

0,000 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

4.728 

4.707 

9155 

0.000 

RPRRURFNS 

10,497 

10,448 

20325 

-19.291 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4.877 

4.858 

9443 

0.000 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

10,481 

10,435 

20294 

-13,294 

CARIFONDO ARIETE 

15.097 

15,055 

29232 

-16,378 

CARIFONDO CARIGE AZ 

8.504 

8.473 

16466 

-16.043 

CARIFONDO DELTA 

27.646 

27.528 

53530 

-16.588 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

7,666 

7,637 

14843 

-14,603 

CENTRALE G8 BLUE C. 

12,928 

12,871 

25032 

-18,016 

CFNTRAI F Gl OBAI 

18.883 

18,825 

36563 

-17,107 

COMIT INTERNAZIONALE 

21.059 

21.024 

40776 

-13.198 

CONSULTINVEST GLOBAL 

5,045 

5,038 

9768 

0,000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 


29,293 

56835 

-22,844 

DUCATO Gl ORAI FOIIITY 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7.232 

7.205 

14003 

11.484 

DUCATO MEGATRENDS 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

DUCATO TREND 

4.182 

4.170 

8097 

0.000 

FFFF AZ. Gl ORAI F 

4,326 

4,316 

8376 

0,000 

effeaz. top inn 

4.211 

4.206 

8154 

0.000 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

5,069 

5,041 

9815 

0,000 

EPTA CARIGE EQUITY 

4.097 

4.094 

7933 

0.000 

EPTAINTERNATIONAL 

15,770 

15,757 

30535 

-21,511 


Descr, Fondo 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 


EUROCONSULTTALLERO 

EUROM. BLUE CHIPS 


8.604_8.591 

16.706 16.657 


16660 -34.475 

32347 -13.507 


EURQM. GROWTH E.F. 


9,759_9,730 18896 


F&F GESTIONE INTERN. 

F&F LAGEST AZ.INTER. 


17,372 17,423 

14.942 14.987 


33637 -24,003 

28932 -24.956 


6.894_13349 


FIDEURAM AZIONE 


17,003 16,964 32922 -13,303 


FQNDICRI INTERN. 


23,175 23,121_44873 -14,916 


FQNDINVEST WORLD 


16,037 15,997 31052 -14,954 


GEN.ALL.SERV.COM.A 


GEPQBLUECHIPS 


30202 -12.918 
14204 -17,526 


18,427 18,379 35680 -14,001 


GESTIELLEINTERNAZ. 


15.157 15.112_29348 -12.367 


GESTIFONDIAZ. INT. 


14.299 14.255_27687 -23.534 


GESTNQRD INT.EQUITY 


3,874_1259_7501 -23,317 


GRIFOGLOBAL INTERN. 


8.591 1MZ 16634 -13.309 


IAM PQRT.MULTI.EQ. 


ING INDICE GLOBALE 


16,973 16,907 32864 -15,574 


INTERN. STOCK MAN. 


16.518 16.479_31983 -21.162 


12.777 12.729 _ 24740 -20.203 


LEONARDO EQUITY 


4,361_1359_8444 QJM 


MC KW-AZ SET.FINANZ. 


MI DA AZ. INTERNAZ. 


OASI PANIERE BORSE 


OLTREMARE STOCK 


OPEN FUND AZ GLOBALE 


QPTIMAINTERNAZIQN. 


PADANO EQUITY INTER. 


PRIME ALL.SERV.COM.A 


PRIME WORLD TOP 50 


PRIMECLUBAZ. INTER. 


PUTNAM GL.VAL.S USA 


PUTNAM GL.VAL.EURO 


PUTNAM GLOBAL EQ.-S 


PUTNAM GLOBAL EQUITY 

R&SUNALL. EQUITY 


9,438_9,442 

5,718_5,703 


RAS GLOBALFUND 


RAS MULTIPARTNER9Q 


RAS RESEARCH 


RISPARMIO AZ.TQP 100 

RISPARMIO IT.BORSEI. 


1 6 ,915 1 6 ,832 

21,129 21,072 


ROMAGEST AZ.INTERN. 

RQMAGEST SEL.AZ.INT, 


11.592 11.562 

4,346_4,338 


SANPAOLOINTERNAI 


SQFIDSIM BLUE CHIPS 


SPAZIO AZION.GLOB 


AZ. INTERNAZIONALI NTT 


AZIMUT INTERNET 


BIPIEMME INNOVAZIONE 


CAPITALGESTH.TECH 


COMIT HIGH TECH 


EFFEAZ. B.SECTOR 


4.041_4J24Z_7824 


EPTATECHNOLOGYFUND 

EUROM, HI-TECH E.F. 


3,117_3,143 

19,193 19,221 


F&F SELECT HIGH TECH 

GEPO HIGHTECH 


2.790_2.772 

2.993_2.994 


GESTIELLE HIGH TECH 


GESTIELLE PHARMATECH 

GESTIELLE WORLD CQMM 

GESTIELLE WORLD NET 


4,156_4,125 

10,008_9,921 


GESTNQRD TECNOLOGIA 

ING COMTECH 


2.195_2.204 

2,624_2,643 


KAIROS PAR.H-T FUND 


MC HW-AZ SET.BENINV 


MCSW-AZ SET-SERVIZI 


PRIME TMT EUROPA 


RAS ADVANCED SERVIO. 


SANPAQLQ HIGH TECH 


ZENIT INTERNETFUND 

3,100 

3,114 

6002 

-40,601 

1 AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 1 

AMERIGO VESPUCCI 

7.543 

7,530 

14605 

-25,852 

ARCA AZALTA CRESCITA 

5.457 

5.439 

10566 

0.000 

AUREO BENI CONSUMO 

5.049 

5.037 

9776 

1.958 

AUREO FF AGGRESSIVO 

4.368 

4.356 

8458 

0.000 

AUREO FINANZA 5.269 5.262 10202 4.502 

AUREO MATERIE PRIME 

5.278 

5.270 

10220 

2.925 

AUREO MULTIAZIONI 

10.281 

10.246 

19907 

-16.217 

AUREO PHARMA 

5.174 

5,142 

10018 

0,700 

AUREO TECNOLOGIA 

3.213 

3,196 

6221 

-37,816 

AZIMUT CONSUMERS 

5.671 

5.646 

10981 

-0,769 

AZIMUT ENERGY 

5.553 

5.543 

10752 

6.094 

AZIMUT GENERATION 

6.539 

6.523 

12661 

6.481 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

4,994 

5,003 

9670 

-42,465 

AZIMUT REAL ESTATE 


5.285 

10285 

8,319 

RIPIFMMF RFNFSSFRF 

5,212 

5.192 

10092 

0,000 

BIPIEMME FINANZA 

5.074 

5.073 

9825 

0.000 

BIPIEMME RIS. BASE 

5.419 

5.417 

10493 

0.000 

BN COMMODITIES 

10.811 

10.795 

20933 

5.052 

BN ENERGY & IJTILIT. 

11.363 

11,313 

22002 

3,459 

BN FASHION 

11.071 

11.059 

21436 

-4.089 

BN FOOD 

11.261 

11.248 

21804 

9.777 

BN PROPERTY STOCKS 

10.356 

10-292 

20052 

4.237 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

4.011 

3,986 

7766 

0.000 

CAPITALG. SMALL CAP 

6.492 

6.460 

12570 

-12.777 

OAPITALGEST C.GOODS 

16.077 

16.014 

31129 

-2.047 

COMIT CRESCITA 


3.933 

7627 

0.000 

COMIT SMALL CAP 

4,692 

4,657 

9085 

0,000 

COMIT VALORE 

4.738 

4.718 

9174 

0.000 

CRISTOFORO COLOMBO 

18,920 

18.988 

36634 

-11,277 

DUCATO COMMODITY 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

DUCATO FINANZA 

4.749 

4.749 

9195 

0.000 

DUCATO HIGH TECH 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

DUCATO INDUSTRIA 

4,379 

4,367 

8479 

0,000 

DUCATO PIO.MEDIEIMP. 

3,556 

3,556 

6885 

0,000 

DUCATO SMALL CAPS 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

EPTA FINANCE FUND 

5.186 

5.178 

10041 

0.000 

EPTA H. CARE FUND 

4.639 

4.651 

8982 

0.000 

EPTA UTILITIES FUND 

5,540 

5,574 

10727 

0,000 

EUROM. GREEN E.F. 

12,097 

12.003 

23423 

-4,416 

EUROM. R. ESTATE EO. 

5.214 

5.181 

10096 

0.000 

FlIROM. RISK FUND 

36,377 

36.309 

70436 

-10,226 

F&FSELECTFASHION 

5.255 

5.235 

10175 

0.000 

F&F SELECT GERMANIA 

12.252 

12.277 

23723 

-22.705 

F&F SELECT N FINANZA 

5.073 

5,086 

9823 

0.000 

FERDINANDO MAGELLANO 

6,162 

6.107 

11931 

-19,535 

FONDINVEST SERVIZI 

17.448 

17.372 

33784 

-9.534 

GEODE RISORSE NAT. 

5.555 

5.541 

10756 

12.540 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

6.176 

6,158 

11958 

8.636 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 


5.334 

10328 4.752 

GFPOFNFRGIA 


6,319 

12262 

7.430 

GESTICREDIT PHARMAO. 

16.033 

16.014 

31044 

0.950 

GESTIELLE WORLD FIN 

5.217 

5.205 

10102 

0.000 

GESTIELLE WORLD LJTI 

5.257 

5.255 

10179 

0.000 

GESTNORD AMBIENTE 

7.815 

7.759 

15132 

1.718 

GESTNORD BANKING 

11.672 

11.660 

22600 

1.690 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5.623 

5.616 

10888 

-13.638 

IAM ATL.PMI INTERN. 

15.669 

15.551 

30339 

-24.497 

IAM AZ. BENI DI CONS 

8,893 

8,904 

17219 

-15,369 

IAM AZ. E&M PRIME 

8,441 

8,433 

16344 

5,118 

IAM AZ.IMMOB. 

6.112 

6.094 

11834 

9.123 

IAM A7.TF0.AVAN7ATF 

7.003 

6.997 

13560 

-36,284 

IAM AZIONI BENESSERE 

8.202 

8.140 

15881 

9.141 

IAM AZIONI FINANZA 

8,004 

8,003 

15498 

7,856 

IAM CAP.AZ.FLESSIB. 

28,392 

28,343 

54975 

-16,724 

ING GLOBAL BRAND NAM 

5.726 

5.728 

11087 

-11.880 

ING INIZIATIVA 

23,923 

23,843 

46321 

-24,337 

ING QUALITÀ'VITA 

6.177 

6.148 

11960 

2.812 

ING REALESTATEFUND 

5.168 

5.143 

10007 

0.000 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

4.733 

4,708 

9164 

0.000 

OASI FRANCOFORTE 

13,285 

13,319 

25723 

-18,929 

OASI LONDRA 

6.419 

6.419 

12429 

-7.799 

OASI NEW YORK 

10.078 

10.100 

19514 

-22.838 

OASI PARIGI 

16.324 

16,249 

31608 

-15,318 

OASI TOKYO 

6.604 

6.541 

12787 

-21.809 

PRIMF FIN. FIIROPA 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

PRIME HEL. EUROPA 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

PRIME SPECIAL 

12.895 

12.926 

24968 

-46.747 


4.151 _4435 2Q3Z 1QQQ 


7,518 1495 14557 -25,305 


11.002 10.992_21303 -21.194 


4.338_1312_8400_1000 


7,071_13726 -18,787 


5,590_1568_10824 -16,179 


18.188 18.151_35217 -24.932 


9,187_9469_17789 -24,997 


5.083 1QZZ 9242_ 1000 


1 8 275 - 3 2,968 

11072 -31,725 


5.031 _1Q10 9Z41:1Q32 


16.823 16.752_32574 -16.923 


32752 -12,925 

40911 -19,268 


13.025 12.995 _ 25220 -14.168 

22445 -21.923 

8415 -15,017 


14,347 14,320 27780 -12,942 


16.833 16.751_32593 -21.779 


7,494_1461_14510 -16,908 


18,139 18,115 35122 -16,494 


2.552_1562_4941_1000 


3,328_1212_6444 -37,372 


6324 1Q0Q 

6223_1000 


2.933 _1246_56Z9_1000 


-6035_1000 

37163 -40,331 


5402 -38.802 

_5Z95_1000 


3,303_1294_6395_1000 


8Q47_1000 

19378 -34,894 

5063 1QQ0 


4250 -49.563 

5Q21_1000 


10,025 10,152 19411 -42,546 


4.101_1142_7941 -61.769 


3.568 _1521_6909_1000 


4.822_1235_9337 -40.262 


3.179 _1162_ 6155 -46.182 


3,799_1Z63_7356 -31,438 


3.819_1316_7395 -42.380 


8.458 _1404_ 16377 -38.913 


7,735_7,725 14977 -48,350 


PRIME UTIL. EUROPA 


5,000 5,000 9681 0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

PUTNAM INTER.OPP. 

5.643 

5.611 

10926 

-36.801 

PUTNAM INTER.OPP.-ifi 

5.033 

5.016 

0 

-36.802 

RAS CONSUMER GOODS 

7.484 

7.463 

14491 

-0.952 

RAS ENERGY 

7,746 

7,714 

14998 

3,583 

RAS FINANCIAL SERV 

6.081 

6.073 

11774 

10-202 

RAS INDIVID. CARE 

8.954 

8.886 

17337 

2,086 

RAS LUXURY 

5.555 

5.508 

10756 

-16.579 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

9.177 

9.140 

17769 

-29.791 

SANPAOLO FINANCE 

30.424 

30.364 

58909 

10,259 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15.159 

15.068 

29352 

-29.679 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

20.421 

20.265 

39541 

6.044 

ZETA MEDIUM CAP 

5,623 

5,619 

10888 

-19,337 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14.642 

14.614 

28351 

-0.859 

ARCA5STELLEA 

5.034 

5.021 

9747 

0.680 

ARCA5STELLE B 

4.910 

4.892 

9507 

-1.800 

ARCA5STELLEC 

4.800 

4.780 

9294 

-4.000 

ARCA BB 

31,655 

31,575 

61293 

-5,869 

ARMONIA 

13,340 

13,323 

25830 

-2,027 

ARTIG. MIX 

4.804 

4,777 

9302 

0.000 

AUREO 

25.546 

25,505 

49464 

-6.394 

AZIMUT BIL. 

20.010 

19.962 

38745 

-3.505 

A7IMIIT RII AN.INTFRN. 

6,860 

6,849 

13283 

-3,894 

BIM BILANCIATO 

21.075 

21.013 

40807 

-11.624 

BIPIEMME INTERNAZ. 

13.504 

13.467 

26147 

-4.733 

BN BILANCIATO 

8,673 

8,647 

16793 

-12,991 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4,576 

4,550 

8860 

0,000 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

4.343 

4.307 

8409 

0.000 

BNL SKIPPER 3 

4.977 

4.969 

9637 

0.000 

CAPITALCREDIT 

15.402 

15.360 

29822 

-5.497 

OAPITALGEST BILANC. 

22.140 

22.089 

42869 

-5.678 

CARIFONDO LIBRA 

32.973 

32.945 

63845 

-7.847 

CISALPINO BILANCIATO 

20.367 

20,345 

39436 

-17,328 

COMIT BILANCIATO 

30,979 

30,932 

59984 

-2,372 

COMIT ESPANSIONE 

7.440 

7.429 

14406 

-9.024 

COMIT MULTI SMERALDO 

4.734 

4,710 

9166 

0.000 

DUCATO BIL. GLOBALE 

5.416 

5.408 

10487 

-11-329 

DUCATO CAPITAL PLUS 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

DUCATO EQUITY 50 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

EFFE UN DINAMICA 

5 030 

5,005 

9739 

0,000 

EPSILON LONG RIJN 

4,750 

4,750 

9197 

0,000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.011 

5,007 

9703 

0.000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

4.813 

4.808 

9319 

0.000 

EPTACAPITAL 

14.713 

14.669 

28488 

-10.694 

EUROCONSULT LIRADORO 

6.657 

6.646 

12890 

-19.201 

EUROM. CAPITALFIT 

30.005 

29.966 

58098 

-7.088 

F&F EURORISPARMIO 

21.418 

21.435 

41471 

-2.993 

F&F LAGEST PORT. 2 

5.828 

5,822 

11285 

-12,439 

F&F PROFESSIONALE 

56,778 

56,840 

109938 

-10,692 

FIDEURAM PERFORMANCE 

13.375 

13.360 

25898 

-6.087 

FONDFRSFI 

45,982 

45,905 

89034 

-3,187 

FONDERSELTREND 

10.250 

10.227 

19847 

-2.427 

FONDICRI BILANCIATO 

13.302 

13.269 

25756 

-8.426 

FONDINVEST FUTURO 

23.153 

23.108 

44830 

-4.417 

FONDO CENTRALE 

20.324 

20,265 

39353 

-5,399 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

0,000 

0,000 

0 

0,000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4.732 

4.759 

9162 

0.000 

GEPOREINVEST 

16.641 

16.614 

32221 

-4.097 

GEPOWORLD 

11.599 

11.575 

22459 

-8.812 

GFSTIORFDIT FIN. 

16,592 

16,593 

32127 

-5,860 

GRIFOCAPITAL 

18.138 

18.088 

35120 

-3.433 

HELIOS BILANCIATO 40 

12,279 

12,247 

23775 

-10,976 

IAM BIL.GLOBALE 

10,127 

10,098 

19609 

-5,124 

IMI CAPITAL 

31.652 

31,605 

61287 

-5,165 

ING PORTFOLIO 

33.680 

33.638 

65214 

-8.301 

INVESTIRE BIL. 

14.788 

14.763 

28634 

-8.687 

NAGRACAPITAL 

19.989 

19.943 

38704 

-9.095 

NORDCAPITAL 

14.568 

14.528 

28208 

-6.573 

NORDMIX 

13.864 

13.830 

26844 

-7.486 

OASI FINANZA P.25 

5.213 

5.206 

10094 

-10,675 

OPEN FUND BILANCIATO 

4,881 

4,861 

9451 

0,000 

OPEN FUND GNFMULTIF 

4.828 

4.818 

9348 

0.000 

PRIMF Al 1 .SFRV.COM. C 

0,000 

0,000 

0 

0,000 

PRIMEREND 

27.657 

27.597 

53551 

-9.920 

PUTNAM GL BAL 

5,089 

5,079 

9854 

-2,378 

PUTNAM GL BAL-Jfi 

4.539 

4.540 

0 

-2.368 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

10.448 

10,426 

20230 

-9,242 

RAS BILANCIATO 

26,711 

26,626 

51720 

-5,491 

RAS MULTI FUND 

12.793 

12.759 

24771 

-8.758 

RAS MULTIPARTNER50 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

ROLOINTERNATIONAL 

13.894 

13.894 

26903 

-5.726 

ROLOMIX 

13.234 

13.199 

25625 

-5.078 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5.753 

5.741 

11139 

-8.260 

SAI BILANCIATO 

4,396 

4,382 

8512 

-13,549 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.900 

5.887 

11424 

-4.715 

SANPAOI 0 SOI II7IONF 5 

25,766 

25,702 

49890 

-7,701 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

6.028 

6.017 

11672 

-5.100 

VENETOCAPITAL 

14.523 

14.506 

28120 

-5.486 

ZETA BILANCIATO 

19.649 

19.606 

38046 

-5.687 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,631 

4,615 

8967 

0,000 

BIL. AZIONARI 

AUREO FF DINAMICO 

4.408 

4.397 

8535 

0.000 

BN INIZIATIVA SUD 

13.071 

13.070 

25309 

-0.796 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

4.240 

4.197 

8210 

0.000 

COMIT MULTI DIAMANTE 

4.571 

4.543 

8851 

0.000 

DUCATO CRESCITA GL. 

5.507 

5.496 

10663 

-16.256 

DUCATO EOUITY 70 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

F&F LAGEST PORT. 3 

6,202 

6,203 

12009 

-18,222 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

0.000 

0.000 

0 

0,000 

IMINDI ISTRIA 

14,320 

14,294 

27727 

-8,714 

OASI FINANZA P.35 

4.688 

4.678 

9077 

-14.995 

PRIME ALL.SERV.COM. B 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

RAS MULTIPARTNER70 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

5,659 

5,643 

10957 

-18,434 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

22.781 

22.709 

44110 

-12.164 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

9,685 

9,647 

18753 

-16,494 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA TE 

15.488 

15.446 

29989 

-3.579 

AUREO FF PONDERATO 

4.887 

4.879 

9463 

0.000 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.502 

6.493 

12590 

4.516 

BIPIEMME MIX 

4.971 

4.964 

9625 

0.000 

BIPIEMME VISCONTEO 

28,673 

28,621 

55519 

-1,021 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.751 

4.736 

9199 

0.000 

BNL SKIPPER 1 

5.054 

5.050 

9786 

0.000 

BNL SKIPPER 2 

5.016 

5.009 

9712 

0.000 

BPC STRADIVARI 

5.061 

5.049 

9799 

-0.608 

DUCATO EQUITY 30 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.531 

5,524 

10710 

-6,190 

EFFE UN. PRUDENTE 

4,967 

4,956 

9617 

0,000 

F&F LAGEST PORT. 1 

6.050 

6.044 

11714 

-3,230 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

HELIOS BILANCIATO 70 

12.637 

12.602 

24469 

-8.566 

OASI FINANZA P.15 

5.420 

5.414 

10495 

-2.095 

PRIME ALL.SERV.COM. D 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

RAS MIJLTIPARTNER20 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10,820 

10,804 

20950 

-2,028 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.955 

5.951 

11530 

1,172 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,356 

6,348 

12307 

-0,204 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,671 

6,667 

12917 

3,154 


15.613 

15,579 

30231 

-1,507 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.595 

6.584 

12770 

3,014 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.601 

5.600 

10845 

0.000 

AZIMUT SOI IDITY 

6,621 

6,619 

12820 

3,179 

BIM GLOBAL CONV. 

5.032 

5.025 

9743 

0.000 

BIPIEMME PLUS 

5.056 

5.051 

9790 

0.000 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.827 

7.817 

15155 

3.820 

BN OBB. DINAMICO 

11,958 

11,947 

23154 

-3,595 

BNL PER TELETHON 

5,043 

5,041 

9765 

0,000 

BPB TIEPOLO 

6.948 

6.936 

13453 

3.131 

BPC MONTFVFRDI 

5,147 

5,137 

9966 

2,387 

BPL REDDITO 

7.618 

7.610 

14751 

0.647 

CISALPINO IMPIEGO 

5.362 

5.358 

10382 

2.152 

COMIT RENDITA 

6.473 

6.469 

12533 

3.523 

COMIT RISPARMIO 

5,097 

5,093 

9869 

3,147 

COOPERROMA OBBLIGAZ. 

5.534 

5.531 

10715 

2.958 

CR TRIESTE OBBL. 

5.868 

5.862 

11362 

3.730 

DUCATO EURO PLUS 

17.894 

17.882 

34648 

-1.183 

EPSILON LIMITED RISK 

5.080 

5.076 

9836 

0.000 

FPSII ON PORTFOI IOINS 

5,085 

5,082 

9846 

0,000 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.059 

5.055 

9796 

0.000 

EUROCONSULT FIORINO 

6,337 

6,324 

12270 

-0,782 

FONDICRI EUROBOND 

7.862 

7.860 

15223 

4.547 

FONDICRI ROMA CAPIJTM 

9.261 

9.254 

17932 

4,952 

GEPO CORPORATE BOND 


5.255 

10187 

0.000 

GEPOBONDEURO 

5.278 

5.273 

10220 

2.267 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.111 

9.100 

17641 

1.042 

GRIFOBOND 

6.735 

6.730 

13041 

5.217 

GRIFOREND 

7,569 

7,559 

14656 

4,466 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

HELIOS OBB. MISTO 

7.462 

7.449 

14448 

5.979 

IAM BOND CONV.INTFR. 

4,881 

4,872 

9451 

0,000 

IAM EQUILIBRIO 

7.700 

7.685 

14909 

1,235 

INVFSTIRF ORRI IGA7. 

19,113 

19,101 

37008 

0,346 

LEONARDO 80/20 

5.166 

5.163 

10003 

0.000 

NAGRAREND 

8.371 

8.365 

16209 

1.466 

NORDFONDO ETICO 

5.423 

5.420 

10500 

4.028 

OASI RFNDIMFNTO 

5,029 

5,029 

9738 

0,000 

PADANO EQUILIBRIO 

5.639 

5.629 

10919 

0.159 

PRIMFOASH 

5,342 

5,338 

10344 

-1,010 

OUADRIFOGI IO ORR.MIS 

8,191 

8,178 

15860 

-2,488 

R&SUNALL. 80/20 

8.750 

8.732 

16942 

-3.293 

RAS LONG TERM BOND F 

5.473 

5.467 

10597 

4.267 

RENDICREDIT 

7.395 

7.390 

14319 

3.556 

ROI OGFST 

15,415 

15,408 

29848 

2,541 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5,338 

5,333 

10336 

1,637 

ROMAGFST VAI ORF PR85 

5,035 

5,036 

9749 

0,000 

ROMAGEST VALORE PR90 

5,033 

5,032 

9745 

0,000 

ROMAGEST VALORE PR95 

5,035 

5,034 

9749 

0,000 


5,466 

5,460 

10584 

2,282 

TEODORICO MISTO INT. 

5.146 

5.139 

9964 

2.920 

VENETOREND 

13.408 

13.394 

25962 

2.656 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,724 

6,716 

13019 

4,964 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

5,878 

5,877 

11381 

3,267 

ARCA BT 

7,307 

7,303 

14148 

3,807 

ARCA MM 

11.528 

11,520 

22321 

4,439 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,120 

5,117 

9914 

0,000 

ASTESE MONETARIO 

5.290 

5.288 

10243 

4.268 

AUREO MONETARIO 

5,573 

5,571 

10791 

3,927 

BIM OBBLIG.BT 

5,265 

5,264 

10194 

3,764 

BIPIEMME MONETARIO 

9.837 

9.834 

19047 

3.897 

BIPIEMME TESORERIA 

5,542 

5,540 

10731 

4,982 

BN EURO MONETARIO 

10.138 

10.134 

19630 

4.129 

BN REDDITO 

6,127 

6,125 

11864 

3,634 

BPL MONETARIO 

7.144 

7.141 

13833 

3.973 

RPVIRRFVF TFRMINF 

5,037 

5,034 

9753 

0,000 

C.S. MON. ITALIA 

6.536 

6.534 

12655 

3.515 

CAPITAI GFST ROND RT 

8,530 

8,527 

16516 

4,164 

CARIFONDO CARIGE MON 

9,410 

9,407 

18220 

4,265 

CARIFONDO EURO PIU' 

12,620 

12,615 

24436 

4.159 

CARIFONDO MGRFOMON. 

7,912 

7,909 

15320 

4,173 

CENTRALE CASH EURO 

7.315 

7.313 

14164 

4.113 

CISAl PINO CASH 

7,424 

7,421 

14375 

3,643 

COMIT BREVE TERRMINE 

6.280 

6.277 

12160 

3,973 

COMIT MONETARIO 

11.029 

11.024 

21355 

3.988 

COMIT REDDITO 

6.496 

6.493 

12578 

4.269 

CR CENTO VALORE 

5.612 

5.610 

10866 

4.487 

DUCATO OBBL EURO BT 

5.169 

5.166 

10009 

0.000 

DUCATO OBBL. TV 

5.110 

5.108 

9894 

0.000 

EFFEOB. EURO BT 

5.165 

5.163 

10001 

3.527 

FPSII ON 1 OW COSTCASH 

5,116 

5,115 

9906 

0,000 

EPTA OARIGF CASH 

5,183 

5,180 

10036 

0,000 

EPTA TV 

5.848 

5.847 

11323 

3.486 

EUROCONSULT MARENGO 

7.162 

7.160 

13868 

4.023 

EUROM. CONTOVIVO 

10.181 

10.175 

19713 

3.887 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.008 

6.005 

11633 

4.106 

EUROM. RENDIFIT 

6.868 

6.863 

13298 

4.171 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,878 

6,874 

13318 

4,243 

F&F MONETA 

5.907 

5.904 

11438 

4.327 

F&F RISERVA EURO 

6.942 

6.938 

13442 

4.124 

FIDEURAM SECURITY 

8.220 

8.216 

15916 

3.279 

FONDERSEL REDDITO 

11.432 

11.426 

22135 

4.316 

FONDICRI INDIO. PLUS 

8,098 

8,095 

15680 

3,502 

FONDICRI MONETARIO 

11.923 

11.918 

23086 

3.831 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5,271 

5,269 

10206 

4,604 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.280 

5.278 

10224 

4.678 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5,285 

5,282 

10233 

4,508 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5,257 

5,256 

10179 

4,492 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.277 

5,274 

10218 

5,140 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5,286 

5,284 

10235 

4,756 

GEPOCASH 

6.045 

6.043 

11705 

3.741 

GESTICREDIT MONETE 

11,550 

11,545 

22364 

4,176 

GESTIELLE BT EURO 

6,188 

6,185 

11982 

3,947 

GESTIFONDI MONET. 

8,324 

8,321 

16118 

3,493 

GRIFOCASH 

5.994 

5.991 

11606 

4.139 

IAM BOND TASSO VAR. 

5,860 

5,858 

11347 

3,716 

imi 2nnn 

14.563 

14.559 

28198 

3,298 

ING EUROBOND 

7,392 

7,389 

14313 

3,543 

INVESTIRE EURO BT 

5,935 

5,930 

11492 

4,086 

LAURIN MONEY 

5.706 

5,704 

11048 

3,726 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.274 

5,272 

10212 

4,126 

NORDFONDO CASH 

7.426 

7.422 

14379 

3.686 

OASI FAMIGLIA 

6,228 

6,228 

12059 

3,334 

OASI MONETARIO 

7.980 

7.978 

15451 

4.628 

01 TRFMARF MONETARIO 

6,689 

6,685 

12952 

4,482 

OPTIMA REDDITO 

5.411 

5.409 

10477 

3.957 

PADANO MONETARIO 

5.964 

5.962 

11548 

3.902 

PASSADORE MONETARIO 

5.766 

5.764 

11165 

4.154 

PERSEO RENDITA 

5.742 

5.741 

11118 

4.628 

PFRSONAI OFDOI A 

5,200 

5,198 

10069 

4,594 

PERSONALFONDOMON. 

11.745 

11.740 

22741 

3.754 

PRIMF MONETARIO FURO 

13,542 

13,532 

26221 

4,025 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.676 

5.674 

10990 

3.406 

R&SUNALL. MONETARIO 

6.200 

6.197 

12005 

3.247 

RAS CASH 

5,731 

5,729 

11097 

3,615 

RAS MONETARIO 

12.997 

12.991 

25166 

3.735 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.207 

11.201 

21700 

3.845 

ROLOMONEY 

9.167 

9.162 

17750 

3.934 

ROMAGFST MONETARIO 

10.989 

10,985 

21278 

3,855 

ROMAGFST SFI . SHORTT 

5,185 

5,183 

10040 

3,700 

SAI EUROMONETARIO 

13.751 

13.750 

26626 

3.492 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.221 

6.217 

12046 

4.379 

SANPAOI 0 SOI 117. CASH 

8,036 

8,031 

15560 

5,059 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.191 

5.188 

10051 

4.420 

SICILFONDO MONETARIO 

7.615 

7.612 

14745 

4.357 

SOLEIL CIS 

5.920 

5.917 

11463 

4.042 

SPAZIO MONETARIO 

5,631 

5,629 

10903 

3,988 

TEODORICO MONETARIO 

5.972 

5.969 

11563 

4.387 

VENETOCASH 

10,690 

10,686 

20699 

3,766 

ZENIT MONETARIO 

6.178 

6.176 

11962 

2.898 

ZETA MONETARIO 

6,943 

6,940 

13444 

4,124 

OB. AR. EURO A MED./LUNG. TERM. 

ALLEANZA OBBL. 

5,366 

5,362 

10390 

3,671 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,916 

5,905 

11455 

4,912 

ANIMA OBBL EURO 

5.157 

5,155 

9985 

4,013 

APULIA OBBLIGAZ. 

6,129 

6,126 

11867 

4,876 

ARCA RR 

6.882 

6.876 

13325 

5.383 

ARTIG. EIJROBBLIGAZ. 

5,255 

5,251 

10175 

0,000 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,140 

5,138 

9952 

5,557 

AZIMUT FIXED RATE 

7.684 

7.682 

14878 

5,390 

BIM OBBLIG. EURO 

4,977 

4,975 

9637 

0,000 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.377 

5.373 

10411 

4.999 

BN OBB. EUROPA 

5.875 

5,872 

11376 

4,370 

BPL OBBL. EURO 

6,202 

6.201 

12009 

3.246 

RPVI ORRI . FURO 

5,035 

5,030 

9749 

0,000 

BRIANZA REDDITO 

5.674 

5.670 

10986 

4.938 

C.S. ORRI . ITAIIA 

6,725 

6,721 

13021 

5,275 

OAPITALGEST BOND EUR 

8.198 

8.193 

15874 

5,021 

CARIFONDO ALA 

8.072 

8.068 

15630 

5.008 

CARIFONDO OARIGF ORR 

8,390 

8,386 

16245 

4,901 

CENTRALE REDDITO 

16.741 

16.734 

32415 

4.507 

CISAI PINO OFDOI A 

5,448 

5,445 

10549 

5,229 

COMIT REDDITO FISSO 

5.301 

5.298 

10264 

5,303 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.529 

6.512 

12642 

3.356 

DUCATO OBBL EURO MT 

5.826 5.823 

11281 

3.096 

EFFE OB.ML TERMINE 

5.812 

5.808 

11254 

4.758 

EPSILON OINCOME 

5.184 

5.181 

10038 

0.000 

EPTA CARIGE BOND 

5.208 

5.206 

10084 

0.000 

EPTA LT 

6.506 

6.503 

12597 

6.151 

EPTA MT 

6.066 

6.061 

11745 

5.458 

EPTABOND 

17.260 

17.251 

33420 

4.542 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.218 

6.215 

12040 

5.658 

EUROM. REDDITO 

11.799 

11.795 

22846 

5.320 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.230 

6.225 

12063 

7.358 

F&F EUROREDDITO 

10.595 

10.587 

20515 

5.823 

F&F LAGEST OBBL 

14.971 

14.962 

28988 

5.459 

FONDERSEL EURO 

5,894 

5,893 

11412 

5,438 

FONDICRI LUNGO TERM. 

5.190 

5.186 

10049 

0.000 

GARDEN CIS 

5,844 

5,842 

11316 

4,264 

GFODF FURO ROND 

5,110 

5,105 

9894 

5,295 

GEPOREND 

5.701 

5.698 

11039 

4.355 

GESTICREDIT CEDOLA 

6,158 

6,155 

11924 

5,049 

GESTIELLE LT EURO 

5.786 

5.784 

11203 

5.200 

GESTIELLE MT EURO 

11,232 

11,224 

21748 

3,731 

IAM BOND CONV.EURO 

6.160 

6.158 

11927 

5.047 

IAM BOND EURO 

5,631 

5,629 

10903 

5,311 

IAM LONG BOND EURO 

6,776 

6,775 

13120 

4,697 

IAM OBBIETTIVO RED. 

6,755 

6,752 

13080 

5,349 

IMIREND 

8,439 

8,434 

16340 

4,382 

ING REDDITO 

14.575 

14.568 

28221 

5.417 

INVESTIRE EURO BOND 

5.219 

5,215 

10105 

4,130 

ITALMONEY 

6,642 

6,639 

12861 

4,839 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.nn6 

7.004 

13566 

5.100 

1 FONARDO ORRI. 

5,390 

5,387 

10436 

4,578 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.362 

5.354 

10382 

4.015 

MC OM-ORR MFD.TFRM. 

5,355 

5,347 

10369 

5,746 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.138 

5.130 

9949 

5.503 

MIDA ORRI IGA7. 

13,973 

13,966 

27056 

5,544 

NORDFONDO 

13.290 

13.284 

25733 

4.571 

OASI EURO RISK 

10.231 

10.222 

19810 

4.997 

OASI OBBL EURO 

5.569 

5.566 

10783 

5.353 

OASI ORRI. ITAIIA 

10,948 

10,940 

21198 

4,875 

01 TRFMARF ORRI IGA7. 

6,989 

6,986 

13533 

4.282 


5.301 

5.300 

10264 

4,680 

PADANO ORRI IGA7. 

7,716 

7,713 

14940 

4.623 

PERSONAL EURO 

9.624 

9.617 

18635 

4.985 

PERSONAL ITALIA 

7.111 

7.107 

13769 

4.422 

PRIME BOND EURO 

7.407 

7.403 

14342 

5.362 

PRIMFOI IIR OR. FURO 

14,416 

14.409 

27913 

5,233 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5.633 

5.629 

10907 

3.206 

R&SUNALL. OBBLIGAZ. 

12,270 

12,268 

23758 

4,674 

RAS ORRI IGAZ. 

23,862 

23,843 

46203 

5,327 

ROLORENDITA 

5.311 

5.307 

10284 

4.506 

ROMAGFST FURO ROND 

7,216 

7,213 

13972 

4.914 

SAI EUROBBLIG. 

9.759 

9.755 

18896 

4.991 

SANPAOLO OB. EURO D. 

9,982 

9,974 

19328 

6,338 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.759 

5.756 

11151 

7.104 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6,094 

6,088 

11800 

5,377 

TEODORICO OB. EURO 

5.170 

5.169 

10011 

3.400 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,945 

13,933 

27001 

4,684 

ZETA REDDITO 

6,127 

6,124 

11864 

4,253 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15,673 

15,662 

30347 

4,654 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.153 

12,150 

23531 

5,890 

OAPITALGEST B.EUROPA 

8,139 

8,130 

15759 

5,454 

CISALPINO REDDITO 

11.761 

11.754 

22772 

4.006 

COMIT EUROBOND 

6,531 

6,524 

12646 

5,304 

EPTA EUROPA 

5.555 

5.549 

10756 

2.680 

FlIROM. FlIROPF ROND 

5,178 

5,175 

10026 

0,000 

EUROMONEY 

6.873 

6.867 

13308 

4.343 

F&F BOND EUROPA 

7.699 

7.691 

14907 

4.181 

FONDICRI 1 

6,405 

6,399 

12402 

5,043 

NORDFONDO EUROPA 

6.751 

6.746 

13072 

4.585 

OASI ORRI . FIIROPA 

11,470 

11,460 

22209 

4,225 

PERSONAL CONVERGENZA 

6.797 

6.793 

13161 

7.073 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,564 

5,558 

10773 

2808 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.047 

13,036 

25263 2.353 

VENETOPAY 

5,406 

5,405 

10467 

4,193 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA ROND DOI 1 ARI 

8.803 

8,776 

17045 

11,303 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.617 

5.609 

10876 

0.000 

AUREO DOLLARO 

6,078 

6,063 

11769 

9,179 

AZIMUT RFDDITO USA 

6,268 

6,242 

12137 

10,352 

BPL OBBL AMERICA 

7.985 

7.961 

15461 

6.851 

OAPITALGEST BOND-ifi 

7.519 

7.498 

14559 

9.846 

COLUMBUS INT. BOND 

9.430 

9.408 

18259 

6.928 

COLUMBUS INT. BOND-ifi 

8,411 

8,410 

0 

6,932 

COMIT AMERICABOND 

8.471 

8.448 

16402 

10.847 

COMIT AMERICABOND-ifi 

7,555 

7,552 

0 

10,836 

DUCATO MON. DOLLARO 

5.084 

5.072 

9844 

0.000 

DUCATO OBBL DOLLARO 

7,804 

7,785 

15111 

8,705 

EFFEOB. DOLLARO 

5,821 

5,808 

11271 

0,000 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.106 

9.087 

17632 

10.536 

F&F RIS.DOLLARI ifi 

6,768 

6,762 

0 

9,339 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7.589 

7.565 

14694 

9.335 

FONDERSEL DOLLARO 

9,174 

9,155 

17763 

10,944 

GEO USA ST BOND 1 

5,368 

5,354 

10394 

6,149 

GEO USA ST BOND 2 

5,364 

5,348 

10386 

0,000 

GEODE NORDA. BOND 

6.288 

6,274 

12175 

12,486 

GEPOBOND DOLLARI 

7.498 

7,479 

14518 

10,443 

GEPOBOND DOLLARI-S 

6.687 

6.685 

0 

10.439 

GESTIELLE BOND-ifi 

8,441 

8,404 

16344 

4,948 

GESTIELLE CASH DLR 

6,535 

6,509 

12654 

4,543 

IAM BOND DOLLARO 

8.932 

8.907 

17295 

10,448 

IAM BOND DOLLARO fifil 

7,966 

7,962 

0 

10,448 

IAM BOND FLESSIBILE 

15,252 

15,210 

29532 

10,545 

IAM CASH DOLLARO 

14,724 

14,685 

28510 

0,000 

IAM CASH DOLLARO /SI 

13.132 

13.127 

0 

7.656 

INVFSTIRF N.AM.BOND 

6,212 

6,208 

12028 

8,034 

NORDFONDO AREA DOLS 

13.171 

13.164 

0 

9.680 

NORDFONDO AREA DOLL 

14.767 

14.727 

28593 

9.677 

OASI DOLLARI 

7,700 

7,682 

14909 

6,855 

PERSONALDOLLARO-ifi 

14.103 

14.102 

0 

15.063 

PRIMF ROND DOI 1 ARI 

6,913 

6,896 

13385 

8,643 

PUTNAM USA BOND 

6.547 

6.530 

12677 

6.351 

PUTNAM USA BOND-ifi 

5839 5837 

0 

6,337 

RAS US BOND FUND 

6.461 

6.434 

12510 

11.166 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,316 

7,286 

14166 

10,966 

OB. AREA YEN 

AlIRFO ORIFNTE 

5,093 

5.088 

9861 

-5,702 

OAPITALGEST BOND YEN 

5.912 

5.912 

11447 

-7.117 

EUROM. YEN BOND 

9,950 

9,948 

19266 

-9,231 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5.289 

5.282 

10241 

-6.703 

OASI YEN 

5.109 

5.111 

9892 

-8.767 

PERSONALYEN-Y 

1007.126 1007.033 

0 

-4.011 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,748 

6,731 

13066 

-4,850 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7,648 

7,606 

14809 

10,840 

AUREO ALTO REND. 

5,906 

5,890 

11436 

10,227 

OAPITALGEST BOND EM 

6.641 

6,614 

12859 

11,220 

DUCATO OBBL P.EMERG 

8,314 

8,285 

16098 

12,716 

EFFE OB. PAESI EMERG 

5,184 

5,179 

10038 

0,000 

EPTA HIGH YIELD 

6,124 

6,102 

11858 

2,390 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7,008 

6,985 

13569 

9,414 

FONDICRI BOND PLUS 

5.981 

5,967 

11581 

12,150 

GEODE B.EMERG.MKT. 

6,482 

6,469 

12551 

9,957 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.489 

6.475 

12564 

11,533 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7,093 

7,041 

13734 

6,437 

IAM BOND EM.VA.ATTIV 

7.983 

7.948 

15457 

16.217 

IAM BOND EM.VAL.COP. 

6.258 

6,238 

12117 

7,989 

ING EMERGING MARKETS 

13.742 

13,719 

26608 

13.909 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.371 

14.334 

27826 

11.196 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6,212 

6,184 

12028 

8,298 

OASI OBBL EMERG. 

4,851 

4,837 

9393 

3,476 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. OBBL 

5.638 5.632 

10917 

4.912 

ARCA BOND 

11.042 

11.017 

21380 

4.475 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.457 

5.453 

10566 

0.000 

AUREO BOND 

7.315 

7.303 

14164 

3.390 

AUREO FF PRUDENTE 

5.109 

5.107 

9892 

0.000 

AZIMUT REND. INT. 

7.995 

7.981 

15480 

6.543 

RIM ORRI IG.GI ORAI F 

5,502 

5.495 

10653 

5,685 

BIPIEMME PIANETA 

7.559 

7.546 

14636 

6.359 

RN ORRI INTFRN. 

8,609 

8,606 

16669 

14,253 

BPB REMBRANDT 

7.509 

7.491 

14539 

4.611 

BPVI OBBL INTERN. 

5.136 

5.126 

9945 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.415 

7.400 

14357 

5.266 

OAPITALGEST GLOBAL B 

8.469 

8,461 

16398 

3,685 

CARIFONDO BOND 

7.971 

7.959 

15434 

5.814 

CENTRALE MONEY 

13,146 

13,128 

25454 

5,083 

COMIT OBBL ESTERO 

6.702 

6.694 

12977 

3.075 

COMIT OBBL INTER. 

6,791 

6,784 

13149 

2,831 

CONSULTINVEST H YIE. 

4,998 

4,995 

9677 

0,000 

DUCATO GLOBAL BOND 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

DUCATO OBBL INTER. 

8,067 

8,057 

15620 

2,529 

EFFEOB. GLOBALE 

5.300 

5.296 

10262 

0.000 

EPTA 92 

11.140 

11,120 

21570 

4,287 

EUROCONSULTSCUDO 

6,721 

6,710 

13014 

1,802 

EUROM. INTER. BOND 

8,557 

8,551 

16569 

6,669 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

10.880 

10.865 

21067 

7,065 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,246 

7,234 

14030 

5,982 

FONDERSEL INTERN. 

12,431 

12,413 

24070 

5,651 

FONDICRI PRIMARY B. 

10,040 

10,030 

19440 

1,980 

GEODE GLOBAL BOND 

5,478 

5,475 

10607 

5,346 

GEPOBOND 

7.671 

7,661 

14853 

4,310 

GESTICREDIT GLOBAL R 

10,862 

10,857 

21032 

5,119 

GESTIELLE BOND 

9.680 

9.659 

18743 

2,913 

GESTIELLE BTOCSE 

6,494 

6,483 

12574 

0,324 

GESTIFONDI OBBL INT 

7.888 

7.879 

15273 

2,521 

HFIIOSORR. INTFRNAZ 

5,665 

5,653 

10969 

0,998 

IAM BOND TOP RATING 

7.639 

7.630 

14791 

5.075 

IMI BOND 

13.891 

13.878 

26897 

3.225 

ING BOND 

14,260 

14,240 

27611 

3,626 

INTERMONEY 

7.658 

7.649 

14828 

3,815 

INTFRN. ROND MANAG. 

6,920 

6,909 

13399 

2,170 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.585 

8.580 

16623 

6.079 

LAURIN BOND 

5.338 5.330 

10336 

6.760 

LEONARDO BOND 

5.108 

5.103 

9890 

0.000 

MIRA ORRI IG.INTFRNAZ 

11,126 

11,115 

21543 

4,656 

NORDFONDO GLOBAL 

11,876 

11,860 

22995 

3,206 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 


9.416 _1405_ 18232 


OASI OBBL. INTERNAZ. 


10.887 10.873_21080 


OLTREMARE BQND 


7,301 L28Z 14137 


QPTIMA OBBL H.YIELD 


5.446_1442_10545 


4.494 

3.606 

5,216 

8.141 


8,434_1423_16331_1939 


PERSONAL BQND 


7,315 1310 14164 


PRIME BQND INTERNAZ. 


13.193 13.181_25545 


PRIMECLUBQB. INTER. 


7,176_1120_13895 


PUTNAM GLOBAL BQND 


7,502_1498_14526 


PUTNAM GLOBAL BQND-S 


R&SUNALL. BQND 


7,570_1553_14658 


14,489 14,461_28055 


8,628_8,622 16706 


RQMAGEST QBBL.INTERN 12,990 12,975_25152 


RQMAGEST SEL.BQND 


5,135_1122_9943 


5,723 

4.350 

4,378 

3,304 

3,307 

3,274 

3,863 

4*531 

2,980 

2,720 


SAI QBBLIG. INTERN. 


7,786_7,778 15076 


SANPAQLQ BQNDS 


6,920_1903_13399_1602 


6.579_1569_12Z39_1215 


SPAZIO QBBLIG.GLQB. 


5,511_5,504 10671_2*530 


6,563_1552_12202_1412 


ZETABOND 

13,785 

13,766 

26691 

2,949 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

13,952 

13,945 

27015 

4,049 

ANIMA CONVERTIBILE 

4,935 

4,932 

9555 

-1,161 

ARCA BOND CORPORATE 

5,070 

5,066 

9817 

0,000 

AUREO GESTIOBB 

8,978 

8,968 

17384 

3,672 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.504 

6.502 

12594 

2.992 

AZIMUT TRFND TASSI 

7,055 

7,050 

13660 

6,330 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.373 

5.371 

10404 

5.311 

BIPIEMME PREMIUM 

5.120 

5.118 

9914 

0.000 

BIPIEMME RISPARMIO 

6.876 

6.872 

13314 

5.784 

RN ORRI IO.Al TI RFND. 

10,148 

10,138 

19649 

0,039 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.909 

12.900 


11.316 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.978 

4.972 

9639 

0.000 

CAPITAI G. ROND CORP. 

5,337 

5,333 

10334 

6,166 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6.167 

6.162 

11941 

5.762 

COMIT CORPORATE BOND 

5.292 

5.289 

10247 

6.158 

COMIT ITAI CORP.RONR 

5,288 

5,285 

10239 

6,078 

COOPERROMA MONETARIO 

5.067 

5.067 

9811 

3.242 

DUCATO REDDITO IMPR. 

5.169 

5.162 

10009 

0.838 

EFFE OB. CORPORATE 

5,101 

5,097 

9877 

0,000 

EUROM. RISK BOND 

5.161 

5.148 

9993 

0.000 

FONDICRI CORPORATE 

4,728 

4,721 

9155 

0,000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5,201 

5,198 

10071 

0,000 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5.187 

5.184 

10043 

0.000 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,000 

4,999 

9681 

0,000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6,158 

6,147 

11924 

-2,901 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.882 

4,873 

9453 

-12,383 

IAM BOND CORP. EURO 

5,153 

5,150 

9978 

0,000 

IAM BOND CORP. INT. 

5,126 

5,115 

9925 

0,000 

NORDFONDO C.BOND 

5,433 

5,428 

10520 

7,733 

OASI FINANZA P.CASH 

6,834 

6,833 

13232 

3,388 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10,318 

10,313 


7,790 

PERSONAL HIGHYlELD-ifi 

10.900 

10.899 

0 

5.958 

PRIME CORP.BOND EURO 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5,292 

5,287 

10247 

4,399 

PUTNAM GLOBAL HY-ifi 

4.720 

4.726 


4.400 

RAS CEDOLA 

6,283 

6,279 

12166 

4,476 

RASSPREADFUND 

5.125 

5.122 

9923 

1.304 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13.376 

13.357 

25900 

2.176 

ROMAGFST PROF.OONS. 

5,230 

5,228 

10127 

4,183 

SANPAOLO BOND HY 

5.458 

5.453 

10568 

1.017 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.537 

5.528 

10721 

6.912 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.137 

6.123 

11883 

4.264 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.289 

5.285 

10241 

5.299 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.140 

6.135 

11889 

5.067 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.304 

5.304 

10270 

4.697 

VASCO DF GAMA 

10,341 

10,335 

20023 

6,044 

ZETA CORPORATE BOND 

5,234 

5,229 

10134 

0,000 

SICAV ITALIANE 

SYMPHONIA AZ. INTER 

10.452 

10.448 

20238 

-11.640 

SYMPHONIA AZ. ITALIA 

13.288 

13.255 

25729 

-11.128 

SYMPHONIA FORTISSIMO 

3,228 

3,232 

6250 

0,000 

SYMPHONIA MONETARIA 

6.035 

6.031 

11685 

4.285 

SYMPHONIA OB.A.EUROP 

6.778 

6.773 

13124 

5.675 

SYMPHONIA PAT.GI .RFD 

5.906 

5,900 

11436 

3,978 

SYMPHONIA PAT.GLOB. 

5,468 

5,459 

10588 

-8,500 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA 1 lOIIIDITA' 

5,194 

5,193 

10057 

3,921 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.075 

5.074 

9827 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

10.536 

10.531 

20401 

3.405 

BN LIQUIDITÀ' 

5.915 

5.913 

11453 

4.045 

BNI CASH 

18,682 

18,675 

36173 

3,512 

BNL MONETARIO 

8.566 

8.563 

16586 

3.454 

CAPITAI GFST 1IOUID. 


6,035 

11689 

3,817 

CARIFONDO TFSORIA 

6,389 

6,387 

12371 

3,818 

CASH ROMAGEST 

5.244 

5.243 

10154 

3,677 

CENTRALE C/C 

8.474 

8.472 

16408 

3.644 

COMIT TESORERIA 

5,283 

5,281 

10229 

3,791 

DUCATO MON. EURO 

7.160 

7.159 

13864 

3.632 

FFFF 110. ARFA FURO 

5,671 

5,669 

10981 

3,296 

EPTAMONEY 

11,757 

11,753 

22765 

4,053 

EIJGANEO 


6,222 

12053 

3,819 

EUROM. TESORERIA 

9,468 

9.464 

18333 

4,021 

FIDEURAM MONETA 

12.457 

12,454 

24120 

3,377 

FONDERSEL CASH 

7.593 

7.590 

14702 

3,942 

FONDICRI LIQUIDITÀ' 

6.754 

6,752 

13078 

4,131 

GESTICREDIT CASH MAN 

6,985 

6,982 

13525 

3,450 

GESTIELLE CASH EURO 

5,920 

5,918 

11463 

3,950 

ING EUROCASH 

5.571 

5.569 

10787 

3.396 

MIDA MONETAR. 

10,343 

10,340 

20027 

3,461 

NORDFONDO MONETA 

5.196 

5.194 

10061 

3.733 

OASI 3 MESI 

6.202 

6.201 

12009 

3.608 

OASI CRESCITA RISP. 

6,932 

6,931 

13422 

3,354 

OASI TFSOR. IMPRFSF 


6,880 

13325 

3,973 

OPTIMA MONEY 

5.191 

5.189 

10051 

3.530 

PERSEO MONETARIO 

6.216 

6.213 

12036 

3.755 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5.546 

5.544 

10739 

3.644 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.504 

5.502 

10657 

4.124 

RISPARMIO IT.MON. 

5,439 

5,437 

10531 

3,528 

ROLOCASH 

7,039 

7,036 

13629 

3,575 

ROMAGFST 1 lOIIIDITA' 

5,109 

5,108 

9892 

0,000 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.198 

9.196 

17810 

3.255 

SANPAOI 01 lOIIIDITA' 

6,218 

6,216 

12040 

3,529 

SPAOLO LIQ.CLASSE B 

6,218 

6,216 

12040 

0,000 

F. FLESSIBILI 1 

ALARICO RE 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

ANIMA FONDATTIVO 

13.290 

13.258 

25733 

-3.807 

AZIMUT TREND 

17.677 

17.657 

34227 

5.132 

AZIMUT TRFND 1 

17,257 

17,230 

33414 

-10,894 

BIM FLESSIBILE 


5.270 

10241 

0.000 

BN NEW LISTINO 

7.611 

7.586 

14737 

-41.054 

BN OPPORTUNITÀ' 

5,773 

5,765 

11178 

-33,267 

BNLTREND 

24.417 

24.380 

47278 

-20.790 

CAPITAI GFST RFD PIU' 

6,132 

6,126 

11873 

4,946 

OAPITALGEST RISK 

9,796 

9,742 

18968 

14,039 

CISALPINO ATTIVO 

3.554 

3.556 

6882 

-29,428 

DUCATO SFCURPAC 

12,334 

12,321 

23882 

-14,036 

DUCATO STRATEGY 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

EUROM. STRATEGIC 

4.419 

4.411 

8556 

0.000 

FONDINVEST OPPORT. 

5.738 

5,731 

imo 

-9,122 

FORMULA 1 BALANCED 

5,855 

5,852 

11337 

2,199 

FORMULA 1 CONSERVAI 

5.697 

5,694 

11031 

3,789 

FORMULA 1 HIGH RISK 

5,992 

5,986 

11602 

-0,925 

FORMULA 1 LOW RISK 

5,667 

5,665 

10973 

3,036 

FORMULA 1 RISK 

5,826 

5,824 

11281 

-1,537 

GEO EIJR.EO.TOTAL RET 

5,041 

5,083 

9761 

0,000 

GESTIELLE FLESSIBILE 

15,113 

15,066 

29263 

-19,207 

GESTNORD TRADING 

6.332 

6.300 

12260 

-11.896 

IAM PORTFOLI01 

5,079 

5,075 

9834 

0,000 

IAM PORTFOLIO 2 

4,918 

4,910 

9523 

0,000 

IAM PORTFOLIO 3 

4.723 

4.710 

9145 

0.000 

IAM PORTFOLIO 4 

4,500 

4,483 

8713 

0,000 

IAM TOP DYNAMIC 

5,343 

5,340 

10345 

0,000 

IAM TREND 

3.935 

3.933 

7619 

-26.899 

KAIROS PAR. INCOME 

5,045 

5,044 

9768 

0,000 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.851 

4.853 

9393 

0.000 

LEONARDO FLEX 

3.331 

3.349 

6450 

0.000 

OASI HIGH RISK 

8,905 

8,886 

17242 

-25,673 

OASI TREND 

5.006 

4.991 

9693 

0.000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

18.569 

18.567 

35955 

-18.352 

R&SI INAI 1 . FRFF 


6,621 

12890 

-33,202 

RAS OPPORTUNITIFS 

5,870 

5,853 

11366 

-2,101 

SAI INVESTILIBERO 

7.024 

7.015 

13600 

-2.295 

SANPAOI 0 HIGH RISK 

6,855 

6,828 

13273 

-25,188 

SPAZIO AZIONARIO 

6.499 

6.484 

12584 

-15.685 

SPAZIO CONCENTRATO 

4.082 

4.069 

7904 

-17.184 

ZENIT TARGET 

8,996 

8,983 

17419 

-23,782 
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l’Unità 


mercoledì 9 maggio 2001 



13,00 Tennis da Roma (SportStream) 


15,30 Ciclismo, Giro Romandia (Eurosport) 


18,40 Sport sera (Rai2) 


19,30 Ciclismo, Giro Abruzzo (RaiSportSat) 

è 

20,30 R. Calabria-Bergamo (RaiSportSat) 

.s 

20,45 Bayern-Real Madrid (Stream/ltalial) 

t 

22,45 Pressing Champions League (Italial) 

l 

00,35 Studio sport (Italial) 

vT 

o 

00,40 Tennis da Roma (Rai2) 




Ruba delle scarpe, arrestata la figlia di Bruno Giordano 


Inseguita da un commesso gli aizza contro il cane. Ha precedenti per estorsione e rapina 



Valentina Giordano, 20 anni, figlia dell'ex centravan¬ 
ti di Lazio e Napoli e allenatore del Lecco all'inizio di 
questa stagione, è stata arrestata lunedì dalla poli¬ 
zia a Milano dopo un colpo in un negozio di scarpe 
assieme a un complice, Emanuele Ciravegna di 26 
anni, milanese.La ragazza ha precedenti penali per 
estorsione e rapina a Roma. Lei e il complice sono 
stati arrestati in via Medici, una traversa di via 
Torino, nel centro di Milano, dopo aver tentato una 
rapina nel negozio 'Centro stock' di via Torino 
64.La coppia, secondo quanto riferito dalla polizia, 
è entrata nel negozio di calzature lasciando all'ester¬ 
no due cani di grossa taglia, e ha cominciato a 
curiosare. Ad un certo punto una giovane commes¬ 
sa ha notato che il giovane metteva sotto la giacca 


un paio di scarpe da donna. Il ladro ha posato le 
scarpe vicino ai due cani, e lacommessa hachiama- 
to un collega che si è avvicinato agli animali, ha 
raccolto le scarpe e ha chiesto conto ai due del 
gesto. La coppia però ha reagito urlando, facendo 
entrare nel negozio i cani e aizzandoli contro i due 
dipendenti. Valentina Giordano ed Emanuele Cirave¬ 
gna a quel punto sono scappati, seguiti dai cani e 
quindi anche inseguiti dal commesso. In via Medici 
uno dei due cani, nuovamente aizzati dalla ragazza, 
si è lanciato contro il commesso, che per sfuggire 
al pericolo si è leggermente ferito. Nel frattempo, 
chiamata da un passante, è arrivata la polizia, che 
ha bloccato i due arrestandoli per concorso in tenta¬ 
ta rapina aggravata. 



Paolo Savoldelli si è aggiudicato ieri 
il prologo del 55° Giro di Romandia, 
6,9 chilometri a cronometro da 
Sankt Urban a Pfaffnau. 9 minuti e 
63 centesimi il tempo di Savoldelli. 
Al secondo posto si è piazzato un 
altro italiano, Dario Frigo attardato 
di 83 centesimi, terzo l'australiano 
Bradley McGee. Tra i primi 20 altri 
tre ciclisti italiani: nono Vladimir Bel¬ 
li giunto al traguardo con 15” di 
ritardo, 11° Simone Bertoletti a 18” 
e Massimo Codol a24”. Oggi prima 
tappa, da Pfaffnau a Tramelan, di 
165,7 km. 
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Agassi e Sampras, ospiti di passaggio 

Tennis, ai Masters Series di Roma, gli americani escono di scena. Senza troppa grinta 


Massimo Filipponi 


ROMA Non èpiù tempo di america¬ 
ni a Roma. Quello originale, Nan¬ 
do M eliconi, stravedeva per Kansas 
City ma non si muoveva da Roma. 

I big della racchetta, invece, a Ro¬ 
ma vengono una volta l'anno per 
attività collaterali al tennis (shop¬ 
ping, monumenti) e restano in ta¬ 
bellone lo spazio di un incontro. 
G razi e al la pi oggi a, che ne ha fram¬ 
mentato l'apparizione sul centrale 
nella giornata d'apertura, Pete Sam¬ 
pras balla per due giorni. Sotto il 
soleladanzafiniscedavanti all'isra¬ 
eliano Levy, n.54 deil'Entry Sy¬ 
stem, dinamico, ottimo servizio, 
buon gioco di gambe e poco altro. 
Per l'ex re del tennis mondiale 
un'altra uscita anticipata a Roma 
dove ha vinto una sola volta ('94) 
ma da padrone 11 tempo di rassetta¬ 
re il campo, di riempire un altro 
poco il centrale (mai gremito) ed 
ecco che l'altra american star ci la¬ 
scia le penne. Capita ad Andre 
Agassi inchinarsi davanti al gigante 
spagnolo Alex Calatrava, 190 cm e 
82 kg strappati al cinema. Bello co- 
meun attoredi Almodovar, poten¬ 
te e massiccio, in altri tempi sareb¬ 
be stato stritolato dal kid di Las 
Vegas. Del resto proprio Calatrava, 
non più di due settimane fa, era 
stato stoppato a Barcellona da Fede¬ 
rico Luzzi. Invece questo Agassi è 
ancora in rodaggio, alla prima usci¬ 
ta sulla terra battuta europea (ad 
Atlanta si è fatto battere dallo sco¬ 
nosciuto francese Nicolas Tho- 
mann) econ poca voglia di soffrire 
sotto un sole ingeneroso. Il 6-3 6-3 
che rimedia in meno di un'ora 
(manco il campo fosse a pagamen¬ 
to) èemblematico dello stato di for¬ 
ma attuale del (finora) dominatore 
della stagione con tre successi pe- 
santi ( A u strai i an Open, Indian Wel¬ 
ls e Miami). Nonostante sia molto 
amato dal pubblico romano il 
"signor Graf" non ha un buon rap¬ 
porto con il Foro Italico: finalista 
una volta (12 anni fa perse da Alber¬ 
to M ancini dopo un match-point a 


favore), sconfitto nel '99 (l’anno 
del trionfo a Parigi) da Rafter. 

L'ecatombe americana non fini- 
scequi: perdono ancheGambill su¬ 
perato dall'argentino Coria (oc¬ 
chio, potremmo ritrovarlo molto 
in là) eTodd Martin sconfitto dal 
qualificato francese Boutter. L'uni¬ 
co tennista Usa a passare il turno è 
M ichael Chang(31anni), uscito vit¬ 
torioso contro lo spagnolo Vicente. 
Però la strada del cinoamericano è 
ora sbarrata da Kuerten. 11 brasilia¬ 
no,testa di serien.levincitoredue 
anni fa, mette in campo il cuore 
per non trovarsi già a spasso. 11 suo 
avversario, il croato (ma quasi ita¬ 
liano) Ivan Ljubicic fa capi re a tutti 
cheil prossimo turno di Coppa Da¬ 
vis sarà per noi proibitivo. Ljubicic, 
da tempo nel nostro Paeseeallena- 
to da Riccardo Piatti, gioca un pri¬ 
mo set formidabile (vinto al tie-bre¬ 
ak) e un secondo di grandequalità. 
Kuerten, sostenuto in tribuna an¬ 
che dai giocatori della Roma e suoi 
connazionali Cafu eAldair (in pre¬ 
cedenza s’era visto pureTotti), ri¬ 
mane spi azzato dal rovescio del l'av¬ 
versario, forse uno dei pochi nel 
circuito più fortee preciso del suo. 
Dopo aver sfiorato in un paio d'oc¬ 
casioni il sorprendente tracollo, 
Kuerten finisce per imporsi in tre 
set. 

Due parole anche sul giovane 
australiano Lleyton Hewitt, testa di 
serie n. 7. Un tipetto che, peraltro 
su un campo secondario, s’impe¬ 
gna non poco per veni re a capo del 
match con il ceko Ulihrach meno 
famoso, meno giovane, meno ricco 
e meno sostenuto dal pubblico. M a 
il tifo Hewitt se lo guadagna dimo¬ 
strando sin dall’inizio di voler vin¬ 
cere, di non aver preso il torneo di 
Roma come una tappa di un qualsi¬ 
asi tour turistico europeo. "Come 
on, come on" continua a ripetere 
Hewitt nei momenti caldi. Aliatine 
Ulihrach cade quasi all’unisono 
con Pozzi che, nel campo accanto, 
non riesce mai a impensierire lo 
svedese Enqvist che gli gioca fisso 
sul dritto. E il barese, con il dritto, 
spesso litiga. 



Andre Agassi (sopra) e Pete Sampras 
(a destra) sconfitti ieri al Foro Italico 
dopo due match giocati senza carattere 


Giornata nera per gli italiani 
Vincono Kafelnikov e Safin 

Nella seconda giornata del Masters Series di Roma 
cadono quattro tennisti italiani. Pozzi perde netto dal¬ 
lo svedese Enqvist (6-2 6-1), Volandri lotta ma viene 
sconfitto da Bruguera dopo due tie-break (7-6 7-6), 
disco rosso anche per N avarra (6-3 7-6 dallo spagnolo 
Mandila) e per Sangui netti che era 40-0 sul 4-4 del 3° 
set contro il cileno Rios. 

Altri risultati (primoturno): M .Safin (Rus) b.J. Bjork- 
man (Sve) 6-2 3-6 7-5; G. Kuerten (Bra) b. I. Ljubicic 
(Cro) 6-7 7-5 6-4; G. Coria(Arg) b.J. Gambill (Usa) 
7-56-4; M. Chang(Usa) b. F. Vicente(Spa) 6-47-5; L. 
Hewitt (Aus) b. B. Ulihrach (R.Cec) 6-1 2-6 7-5; A. 
Calatrava (Spa) b. A. Agassi (Usa) 6-3 6-3; T. Enqvist 
(Sve) b. G. Pozzi (Ita) 6-2 6-1; F. Mandila (Spa) b.M. 
Navarra (Ita) 6-3 7-6; T. Haas (Ger) b. A. Medvedev 
(Ucr) 7-5 6-3; S. Bruguera (Spa) b. F. Volandri (Ita) 
7-67-6; H. Levy (Isr) b. P. Sampras (Usa) 7-52-66-4; 
J. Boutter (Fra) b. T. Martin (Usa) 6-3 6-3; M. Rios 
(Cil) b. D. Sangui netti (Ita) 6-3 3-66-4. 



Decimo scudetto per il club partenopeo di pallanuoto. La città festeggia e trova l’occasione per consolarsi delle amarezze che gli regala il calcio 

La “stella” del Posillipo illu mina la spenta Napoli 


Giuliano Cesaratto 


NAPOLI Continua la festa scudetto a Fuo- 
rigrotta, e continua più lontano, a capo 
Posi11ipo dove il club rossoverde ha iI suo 
bel circolo affacciato sul Golfo, le dame 
ingioiellate, quando ammesse, i soci di 
sempre, alcuni intenti a smazzare carte 
anche durante il trionfo nella piscina 
Scandone, lunedì sera, ma che hanno alza¬ 
to gli occhi alla tv, mormorando, "fan 
dieci, enon dicano chenon siamo i primi 
di tutti gli sport a Napule". Sì perché il 
franco successo sulla Florentia (8-4) alla 
quinta dei play-off è già lontano, relegato 
trai tanti episodi di battaglia acquatica di 
questi ultimi anni mentre cresce l'orgo¬ 
glio dell'esser protagonisti dello sport par¬ 
tenopeo proprio mentre i cugini del cal¬ 


cio, a un tuffo dalla retrocessione, sembra¬ 
no davvero nel pallone... E ora a Posillipo 
brilla una stella, la prima ma la più giova¬ 
ne e veloce: 10 successi tricolore in 16 
anni di serie A - il primo è deH'85 - e 
pochi più di pallanuotistica vita in pisci¬ 
na. E un vanto in più, solitario questa 
volta, non come nel '89 quando si festeg¬ 
giò insieme al Pibe de oro un doppio 
triangolo da appendere contemporanea¬ 
mente sul petto e sulla calottina, quello 
del calcio e l'altro, della piccola e amata 
pallanuoto. Pochi soldi, enorme passio¬ 
ne, la formula giusta: così dagli scogli di 
Posillipo ai Campi Flegrei si spiegano scu¬ 
detto e stella più ancora dell'ultima vitto¬ 
ria con la Florentia surclassata e ri manda¬ 
ta a casa anchecon qualche botta proibita 
eun naso rotto, tipo quello deH'unghere- 
se Fodor messo subito fuori gioco in un 


tacklesubacqueo col veterano Silipo. E di 
dieci scudetti nove portano la firma, dalla 
panchina, di Paolo De Crescenzo, ex di¬ 
fensore di un'altra grande in acqua, la 
Canottieri Napoli degli anni di FritzDen- 
nerlein, la squadra del M olosiglio, scogli 
e circolo rivale dall'altra parte di via Ca¬ 
racciolo. Con lui, DeCrescenzo, uno che 
non si ferma alla tecnica mafa del mestie¬ 
re di allenatore una vera filosofia di vita, 
si spiega la formula, il metodo Posillipo 
così vicino a quello indicato da Denner- 
lein quando questi, erano gli anni Settan¬ 
ta, capì e fermò i fenomeni di allora, gli 
insuperati campioni della Pro Recco che 
dall'alto di 18 primati ancora progettano 
sfidee rivincite. Della passione per la pal¬ 
lanuoto, a Napoli, non c'è da stupirsi, è 
una costante ferrea, un modo di affronta¬ 
re lo sport anche nei tempi bui, una quali¬ 


tà sfruttata per recuperare risorse di fanta¬ 
sia anche quando si entra nel vicolo cieco 
degli impianti che non ci sono o dei soldi 
che non si trovano, mali questi diffusi 
ovunque si coltivino discipline diverse 
dal calcio. La solita solfa, si dirà: calciatori 
ricchi, poveri tutti gli altri ancheseormai 
gli ingaggi degli stranieri, e Posillipo ne 
ha 3 (Steimetz, Kasas, Rath, ma i primi 
due, nel ginepraio delle norme federali 
sono considerati "comunitari"), da soli 
valgono un terzo del bilancio annuale 
(500 milioni) di qualunque squadra ab¬ 
bia ambizioni tricolori. Poveri ma belli, 
ripetono in coro Attolico e Postiglione, 
Bencivenga e Silipo mentre al circolo già 
si pensa al 2002, a rinforzare la difesa, «il 
nostro punto debole»diceDeCrescenzo, 
cercando di ingaggiacelo jugoslavo di Fiu¬ 
me Vladimir Vujasinovic, probabilmente 


il più forte giocatore del mondo in attivi¬ 
tà, “uno che fa la differenza" e riconferme¬ 
rebbe quello che a Napoli ben sanno e 
non dimenticano: il Settebello siamo noi 
prima ancora della squadra azzurra, per¬ 
ché è nato qui (la Rari Nantes di prima 
della Seconda guerra mondiale, ndr) e 
qui resta. N on ètempo di povertà perciò, 
e se non tornano i conti per i quali non 
bastano né incassi nésponsor, coi succes¬ 
si si lavano anche i debiti. «E poi, anzi 
ora, c'è la Coppa dei campioni», avverte 
ancora De Crescenzo, uno che in molti 
avrebbero voluto sulla panchina della na¬ 
zionale del dopo Rudic. M a c'è un altro 
ma: la pallanuoto non ha una sua federa¬ 
zione, è aggregata al nuoto, al sincro, ai 
tuffi edel suo destino decidono altri, soli¬ 
tamente poco generosi con tutti i Settebel¬ 
lo. 


Smash 


Si predica Male 
si Razzola peggio 

Corrado Barazzutti 

I n fondo non sono neanchetanto sorpreso dal 
rifiuto dei giocatori di Davis di vestire la ma¬ 
glia azzurra nell'incontro, ormai disputato e 
vinto dai giovani contro la Finlandia. Non è 
stata cheun’ulterioredimostrazionedi una socie¬ 
tà ormai avviata verso un cambiamento totale, 
definitivo, inquietante di valori. Ogni giorno ho 
rapporti con la gente, guardo la televisione, lavo¬ 
ro, parlo e sempre di più maledico la mia educa¬ 
zione: onestà, rispetto, amicizia, fiducia, fratel¬ 
lanza, solidarietà, non esistono più o, meglio, 
vogliono farci credere che tutto va bene, che ci 
sono tante brave persone che ti vogliono bene. 

Un mondo di predicatori, di grandi parlatori 
e pontificatori a partire dai politici. Un bellissi¬ 
mo esempio la nostra classe politica! Ognuno di 
loro ti promette qualcosa di migliore dell'altro. 

Ti promettono onestà, cambiamenti, trasparen¬ 
za, programmi rivoluzionari, migliorie e anche 
un mucchio di bugie. 

Q ueste le sanno raccontare veramente bene. 

E la televisione! L'espressione più decadente 
della nostra società, misera ormai di qualsiasi 
idea e contenuto, stessi programmi alla stessa 
ora su cinque canali diversi, tette e culi a tutte le 
ore, telegiornali che sono teatrini per l’informa¬ 
zione, e poi andiamo a naso, si cerca di capire 
quello che è vero e quello che è di parte. Il 
degrado totale, l’apoteosi dell'apparenza e del¬ 
l’immagine, di un facile e rapido commento, di 
un prodotto cheti viene offerto attraverso una 
trasmissione brutta e volgare e, cosa peggiore, 
alcune volte le fanno passare anche per trasmis¬ 
sioni di grande spessore culturale, così ti fregano 
duevolte. Ci si mettono anche i cantanti. Perché 
in Italia tutti vogliono fare tutto? Perché il can¬ 
tante non fa il cantante? Perché mi deve spaccare 
le palle con i suoi sermoni sui cibi transgenici, 
sulla donazione egli organi, sull'ambiente? Per¬ 
ché mi rompe i coglioni su un canale televisivo 
che dovrebbe essere, enon è, un servizio pubbli¬ 
co? E se lui èstrapagato per rompermi i coglioni, 
e io pago il canone, perché la Rai non mi fa 
vedere la coppa Davis in chiaro, il Roland Gar- 
ros, gli open americani egli open d'Australia?E 
non mi vengano a dire che la gente non li guar¬ 
da, perché se cosi fosse, Tele+ e Stream non ne 
comprerebbero i diritti, lo Celentano non lo 
voglio vedere, non ne voglio sapere delle sue 
prediche e non deve insegnarmi nulla e non 
voglio pagare per lui e comunque perché non 
chiede a tutti coloro che vivono con organi tra¬ 
piantati se è meglio donare o non donare? Forse 
se sua figlia ne avesse bisogno la penserebbe in 
maniera diversa. 

E poi la pubblicità, ingannevole, subdola, ti 
fanno comprare automobili, ti bombardano con 
promozioni accattivanti etu compri, e cosi ogni 
famiglia ha tre, quattro macchine. L'importante 
è avere una bella macchina, un motorino, la 
barca. L'importanteèl’immagine, non comesia- 
mo veramente, ma come ci vendiamo agli altri, 
come gli altri ci vedono. E allora non esproprio 
da stupirsi se un manipolo di atleti calpesta, 
senza nessun senso di colpa, la maglia azzurra. 
Non c'è da stupirsi se in un sondaggio purnetta- 
menteafavoredellanazionaleci siano però per¬ 
sone che approvano la scelta del rifiuto. Non c’è 
da stupirsi se il messaggio, negativo in assoluto 
per il mondo dello sport, viene strumentalizzato 
efrainteso. Bene, voglio ricordare che la maglia 
azzurra è un valore che deve essere difeso e pro¬ 
tetto. Il sogno di tutti i giovani che si avvicinano 
allo sport. E, per informazione, voglio dire che 
non si usa la nazionale come strumento di ricat¬ 
to, che di politica (gli «ammutinati» parlano di 
elezioni irregolari) e di eventuali altre contesta¬ 
zioni si deve discutere con gli organi preposti: i 
tre o forse quattro ricorsi al Tar sono stati rego¬ 
larmente respinti. Ma queste cose le sanno in 
pochi, meglio non dirle, meglio raccontare mez¬ 
ze verità. Fare le vitti me paga di più. Fapartedel 
gioco, di quelle banalità che ho qui scritto sui 
valori perduti di questa nostra società. M a allo¬ 
ra. M i chiedo, cosa mi hanno insegnato i miei 
genitori? Ed io cosa devo insegnare ai miei figli? 
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Stop di una giornata per dodici 
Tre sono della Juventus 

Sono 12, di cui 3 della Juventus, i giocatori 
di serie A squalificati, tutti per una 
giornata. Gli juventini sono Tacchinardi, 
luliano e Pessotto. Due dell'Udinese, 

Alberto ed Helguera, e due della 
Fiorentina, Rui Costa e Torricelli. Gli altri 
sono Assuncao (Roma), Pecchia (Napoli), 
Balleri (Lecce), Bia (Bologna), e Vicari 
(Reggina). Diffidati: Deivecchio e Cafu 
(Roma), Bisoli (Brescia), Mutu (Verona), 
Magoni (Napoli) Savino e Piangerelli 
(Lecce), Tarana e Tedesco (Perugia), 

Bernini (Reggina) Wome (Bologna). 



Frank De Boer trovato positivo 
Nandrolone come per Davids 

Un altro calciatore olandese finisce nelle 
maglie dell antidoping. Si tratta di Frank De 
Boer, 31 enne difensore centrale del 
Barcellona, risultato positivo al termine della 
gara di Coppa Uefa dello scorso 15 marzo 
contro il Celta Vigo. La sostanza incriminata è 
ancora una volta I ormai famigerato 
nandrolone, che tanti problemi ha già creato a 
Edgar Davids. Il fatto che sia lo juventino che 
il giocatore del Barcellona siano risultati non 
negativi a pochi giorni dall amichevole 
disputata dalla loro nazionale contro la 
Turchia (il 28 febbraio a Rotterdam) è una 


sospetti nei confronti dei medici della 
rappresentativa olandese. 

Frank De Boer (nella foto) ha comunque 
evitato qualsiasi riferimento polemico nei 
confronti dei suoi sanitari, dicendosi incredulo 
per I accaduto: «Ho la coscienza totalmente 
pulita - ha dichiarato il difensore azulgrana - 
sono pronto a mettere la mano sul fuoco per 
proclamare la mia innocenza». L olandese del 
Barcellona ha poi affermato di aver parlato 
con Davids : «Ci siamo sentiti con Edgar e 
cercheremo di trovare una soluzione comune: 
siamo giocatori che nella loro carriera non 
hanno mai preso nulla di strano». A giurare 
sulla loro buona fede è intervenuto in serata 
I interista Clarence Seedorf. 

m.d.m 


Deciso stop elettorale anche 
per i campionati dilettanti 

La Lega nazionale dilettanti ha deciso di 
sospendere ogni attività agonistica, 
compresi eventuali tornei, nei giorni 12, 

13 e 14 maggio. Lo ha reso noto la 
stessa Lega precisando che in quei giorni 
ci sarà un massiccio impegno di forze 
dell'ordine per le elezioni, impegno che 
non avrebbe potuto garantire adeguati 
servizi della stessa forza pubblica sui 
campi di gara ed in particolare su quelli in 
cui si dovevano svolgere degli spareggi, 
che si disputeranno invece domenica 20 
maggio. 


Tutti contro tutti, il calcio nel pallone 

Vicenda stranieri: farsesca riunione di Lega. Carraro: «Siamo sull’orlo del ko» 


Il punto 


Quella foto 
in Italia non Si 
può più Scattare 

MASSIMO MAURO 


MILANO II patto tra gentiluomini per mante¬ 
nere il tetto degli extracomunitari non c'è 
stato. E del resto era certo che così fosse: 
Roma e Lazio avevano preannunciato il loro 
no; Juventus, Parma, Lecce e Napoli non si 
sono nemmeno presentate alla riunione in 
Lega Calcio. La riunione, dunque, èstata una 
sortadi farsa, anche se al termine, il presiden¬ 
te Franco Carraro ha cercato di minimizzare 
il fallimento sostenendo: «La riunione non 
era stata convocata per cercare i I patto d'ono¬ 
re, il gentlemen agreement. Se no, sarebbe 
bastato fare un giro di telefonate per capire 
che non si poteva fare». Il motivo, invece, 
secondo Carraro, era quello di spiegare alle 
società di A, direttamente interessate, e a 
quelle di B rappresentate dal vicepresidente 
di Lega Aliberti (che però non è potuto veni¬ 


re), lasituazionechesi ècreatacon lasenten- 
za federale sugli extracomunitari. E per dirsi 
che su tutti i grandi problemi che questo 
campionato ha svelato nella loro gravità e 
urgenza, dal doping agli extracomunitari, 
«occorre stabilire subito regole nuove, chiare 
e certe». Il termine è preciso: «entro luglio», 
ha detto Carraro, perché le regole possano 
valere dalla prossima stagione. Altrimenti il 
calcio rischia grosso anche se finora ha resisti¬ 
to ai colpi, ha aggiunto Carraro, Che comun- 
queècerto di una cosa: «Non c'èdubbio che 
questo campionato è regolare». 

«M a in futuro - ha detto Carraro - biso¬ 
gna evitare di cambiare le norme in corsa, 
anche se quanto è successo è colpa nostra 
poiché la Lega professionisti ha un ruolo trai¬ 
nante. Ora voltiamo pagina, ma evitiamo 


che a marzo-aprile 2002 possa succedere un 
fatto di questo tipo. Occorrono regole più 
blindate a partire dalla prossima stagione. 
Tra passaporti, nandrolone, pronunce della 
Corte federale corrette ma che portano a 
cambiare le norme a sei giornate dalla fine 
del campionato - ha ammonito Carraro - 
credo cheil calcio, siccomeèforte, regga ma, 
insomma, non esageriamo. Anche un gigan¬ 
te, se prende troppi cazzotti, rischia di anda¬ 
re al tappeto. Dobbiamo rapidissimamente 
organizzarci sui problemi, in modo tale da 
avere dalla prossima stagione normative ade¬ 
guate ai tempi. L'ideadi Galliani ègenerosae 
va apprezzata per lo spirito ma sappiamo che 
da venerdì scorso ci sono regole diverse». 

I n realtà, le bordate che hanno fatto af¬ 
fondare il gentlemen agreement proposto da 


Galliani erano partitefin dalla mattina. «Que¬ 
sta riunione doveva essere fatta prima», ave¬ 
va detto il presidente della Lazio, Sergio Cra- 
gnotti, al suo arrivo in Lega Calcio, respin¬ 
gendo la proposta. Poi è stata la Roma ad 
esprimersi: «La normaèillegittima. L'ha det¬ 
to qualcuno cheèsopra leparti, euna norma 
illegittima significa che non doveva neppure 
nascere. Quindi è decaduta, e di conseguen¬ 
za ci comporteremo», ha commentato il di¬ 
rettore generale del la Roma, Fabrizio Lucche¬ 
si. L'assenza del rappresentante della Juven¬ 
tus ha fatto il resto. 

Galliani, lo sconfitto, avverte: se non si 
pone riparo a situazioni come quelle che han¬ 
no portato a tanti problemi in una sola sta¬ 
gione, «il calcio rischia di finire». Il dirigente 
rossonero fa riferimento in particolare alle 


società che si rivolgono alla magistratura or¬ 
dinaria. «Se le società non si danno un codi¬ 
ce di comportamento, se ognuna continua a 
rivolgersi alla magistratura, io temo che an¬ 
dando avanti eoa si rischia di finire». Gallia¬ 
ni spiega di aver fatto la sua proposta «nell'in¬ 
teresse della maggioranza delle 18 di serie A. 
Non è passata? Pazienza. Vorrà dire che an¬ 
che il Milan da domenica schiererà 4 o 5 
extracomunitari. Ho avuto un sussulto ro¬ 
mantico: non è piaciuto, va bene lo stes¬ 
so», «lo ho parlato da vicepresidente di Lega, 
e da vecchio dirigente di calcio - ha aggiunto 
Galliani -. Perché in 26 anni non mi è mai 
capitato di vedere tanti problemi tutti insie¬ 
me,nandrolone, passaporti, extracomunita¬ 
ri, e mai avevo visto cambiare le regole in 
corsa». 


“Bengala” lanciato 
nel giardino di Totti 

U n «bengala» è stato lanciato nel¬ 
la notte tra il 2 ed il 3 maggio 
scorsi contro la casa del giocatore 
della Roma Francesco Totti nella 
zonadeH'Axa, il q u arti ere per i feri - 
co tra la città e il mare. 

Il bengala, lanciato da ignoti, è fi¬ 
nito nel giardino dell' abitazione 
dove abita anche la madre dell'at¬ 
taccante giallorosso e non ha cau¬ 
sato danni tranne l'annerimento 
di una parte della pavimentazione 
del giardino. Ad accorgersi del fat¬ 
to è stato lo stesso calciatore che la 
mattina ha avvisato i carabinieri 
dellastazioneCasalpalocco. Ad ac¬ 
crescere il clima di tensione nella 
capitalesono girate voci allarman¬ 
ti. Sembra che sia Crespo cheVe- 
ron siano stati verbalmente aggre¬ 
diti qualche giorno fa in un risto¬ 
rante sulla Cassia. «Non vorrei ac¬ 
centuare un momento che è già 
piuttosto delicato e serio: c'è stato 
uno stupido che ha lanciato un 
razzo, ma lo stesso Totti ha mini¬ 
mizzato il fatto»: così il direttore 
generaledella Roma, Fabrizio Luc¬ 
chesi, ha commentato quanto av¬ 
venuto giorni fa davanti all'abita¬ 
zione del capitano giallorosso. 
«Quella poteva anche essere una 
ragazzata, per quanto stupida - ha 
aggiunto Lucchesi - . Molto più 
graveinveceèl'atteggiamento avu¬ 
to nei confronti di Zago, perchè 
eraassiemeallafamiglia, ai bambi¬ 
ni, era a una comunione, è stato 
letteralmente aggredito. Ecco, lì si 
è trattato di vera e propria delin¬ 
quenza». 


Passaporti falsi: 
i deferiti sono 35 

Con i deferimenti odierni degli ex 
romanisti Fabio Junior e Bartelt e 
della Roma (per responsabilità og¬ 
gettiva riferita al caso di Fabio Ju¬ 
nior), e della Lazio, di Veron, Cra¬ 
gnotti, Pulici eGovernato, sono sa¬ 
liti a 35 i deferimenti fatti dal pro¬ 
curatore federale Carlo Porceddu 
nell' ambito dell' inchiesta sui pas¬ 
saporti falsi. Sette sono le società, 
13 i dirigenti, 14 i giocatori : SO¬ 
CIETÀ Inter, Milan, Sampdoria, 
Udinese, Vicenza, Lazio e Roma 
DIRIGENTI SergioCragnotti, Nel¬ 
lo Governato, Felice Pulici (Lazio) 
Rinaldo G helfi ,G abr i el e O r i al i ( In- 
ter); Franco Baldini (Roma), ma il 
deferimento non si riferisce all' atti¬ 
vità svolta in giallorosso, bensì ad 
una consulenza fornita all' Inter); 
Enrico Mantovani (ex presidente 
della Sampdoria); Domenico Ar- 
nuzzo (direttore sportivo della 
Sampdoria); Emiliano Salvarezza 
(ex direttore generale della Samp- 
doria); Pierluigi Ronca (dirigente 
della Sampdoria); Pierpaolo M ari¬ 
no (direttore generale dell' Udine¬ 
se); Sigfrido Marcatti (segretario 
dell' Udinese); Rinaldo Sagramola 
(direttore generale del Vicenza). 
GIOCATORI: Veron (Lazio); Re- 
coba (Inter); Dida (Milan); Mekon- 
go, Francis Ze e Job (Sampdoria); 
Alberto, Warley,Jorginho eDa Sil¬ 
va (Udinese, magli ultimi tre sono 
in prestito all' estero); Jeda e Dedè 
(Vicenza) Fabiojunior (Roma, ma 
attualmente in Brasilein prestito al 
Paimeiras) e Bartelt (Roma, in pre¬ 
stito al Rayo Vallecano) 


Retrocessi, ma l'ultra si commuove 


A crying shame 


‘Numi ) 1 Lou 

laments a 
costly miss 


E2 259 



iluir ili Hip Mi'Aljtmr 



ri t ***** ni* »im Uj ili 

11*41 i* «r-l iwitn trt 



Scenedi un altro calcio: i tifosi ddl’H uddersfidd consolano il loro attaccanteDdroy Face/ al termineddl’ultima partita di 
campionato persa con il Birmingham. La sconfitta ha segnatola retrocessi on e ddl'H uddersfidd ndla terza divisioneinglese. 
Chissà quali immagini di analoghe situazioni d proporranno i campionati nostrani? 


M i ècapitatotralemani un giornale inglese. I 
miei occhi sono finiti su una fotografia bel¬ 
lissima. C’era un gruppo di tifosi di una 
squadra appena retrocessa, al termi ne di una partita 
infuocata dal risultato drammatico. Consolavano i 
giocatori, avevano leloro stesse facce, vi si leggeva la 
fatica insieme con la grande delusione. Ho ripensa¬ 
to all'ultima domenica del nostro calcio eagli ultimi 
fatti che continuano a sconvolgere il campionato. Il 
rinvio a giudizio di Cragnotti e Veron, l’abolizione 
delle norme riguardanti gli extracomunitari, il do¬ 
ping dilagante, e poi tutta questa violenza senza 
soste: l'aggressione a Zago dopo un pranzo per fe¬ 
steggiatela prima comunionedi decinedi bambini, 
i cori razzisti contro il giovanissimo ghaneseOla da 
parte del la curva lazi al e, gli striscioni offensivi e poi 
quella scena folle e sconvolgente di San Siro, quel 
motorino preso a calci, poi incendiato e infi ne butta¬ 
to giù dal terzo al secondo anello. Non c'èpiù limite 
al peggio, ho pensato, non senza interrogarmi sul 
perché e per come lo scooter fosse stato introdrotto 
nello stadio milanese e portato fin lassù: un vero 
mistero. 

E ora mi chiedo, con quel giornaletra le mani: 
checosa potrà accadere da noi nel momento in cui, 
inevitabile, qualche squadra finirà in serie B? Di 
quale prove di intolleranza sarà capace il nostro 
pubblico? È mai possibilechela nostra idea di sport 
sia ormai morta? Da chi abbiamo imparato a com¬ 
portarci così? M i sono tornate in mente talunefrasi 
ascoltate in questa campagna elettorale, taluni slo¬ 
gan scanditi con forza e applauditi da molti leader. 
Frasi del tipo «faremo piazza pulita», oppure«man- 
deremo a casa Tizio», e così via. Un Ijnguaggio 
brutale, in molti casi addirittura volgare. È già stato 
notato da osservatori più autorevoli di me un certo, 
costante imbarbarimento del costume, dimostrato 
anche dai titoli di alcuni giornali che scrivono ad 
ogni pié sospinto di vergogna, di ribaltone, e così 
via. M i domando se il calcio non abbia ricevuto da 
questi fatti una ulteriore spinta verso il basso. Come 
sei tifosi si sentissero in questo momento autorizza¬ 
ti a tutto, anche perché ascoltano l'aspirante leader 
del Parlamento pronunciare giudizi sprezzanti ogni 
volta che parla degli avversari nella prossima torna¬ 
ta elettorale. 

È questo l'aspetto più strano. Una volta, ma 
non moltissimi anni fa, venivano deferiti dalla Fe- 
dercalcio quei giocatori, tecnici e soprattutto diri¬ 
genti che, magari dopo una sconfitta, si lasciavano 
andare a qualche parola di troppo. Carezze, o se 
volete scappellotti, comunque piccole cose se le pa¬ 
ragoniamo allebordateviolentissimedi questi gior¬ 
ni, amplificateda radio etelevisioni. E qui mi riferi¬ 
scono anche ai processi eprocessoni in onda ormai 
su ogni rete, piccola e grande, in cui si bolla di 
fallimento chi come Ancelotti era al secondo posto 
(eatre punti dalla Roma) fino al 91' della partita di 
domenica sera! Cosicché i tifosi devono ricevono 
un messaggio sbagliato e molto pericoloso: quello 
cheil rivalenon vada affrontato nei luoghi giusti (lo 
stadio), ma a tutto campo, con il chiodo fisso non 
di batterlo nel rispetto delle regole, ma addirittura 
di annientarlo, di fargli male. È una cultura negativa 
che deriva da una visione folle della competizione, 
sia essa politica esportiva. Una visione, questa sì, da 
abbattere con la massima urgenza, se vogliamo che 
il nostro resti un Paese civile. 


Cragnotti ir sul cavillo che ha bloccato le controanalisi del giocatore. Coni: positivi al primo test 

«Juventus furba sul caso Davids» 

ROMA I nuovi sviluppi del caso Davids, con il 


Il presidente del club, Foti tuona contro lo stravolgimento delle regole e minaccia azioni legali 


E la Reggina andrà dal 


giocatore della Juve, che ha ottenuto dal tribu¬ 
nale civile di Roma lo stop alle controanalisi, 
sono seguiti con attenzione dal Coni e dal suo 
presidente Gianni Petrucci che proprio ieri è 
stato confermato commissario straordinario 
della Federcalcio fino alleelezioni del 20 luglio, 
«Per ora nessun provvedimento - ha risposto 
Petrucci ai giornalisti che gli hanno chiesto co¬ 
sa intenda fare il Coni nella vicenda - anche 
perché non sappiamo seèin nostro potere». 

È emerso, tra l’altro, che l'intervento del 
tribunale di Roma a cui si è rivolto Davids 
potrebbe far nascere addirittura un conflitto di 
competenze con la procura di Torino. Il pm 
Raffaele Guariniello sta, infatti, indagando sui 
casi di non negatività al nandrolone nel calcio e 
la provetta su cui si deveeseguire Ia controanal i- 
si dell'olandese della J uve fa ovviamente parte 
integrante della sua inchiesta, «Lo faremo pre¬ 
sente al giudice romano - ha detto il segretario 
generale del Coni Raffaele Pagnozzi - ma non 


siamo noi a poter d i ri mere I ' even tu al e confi i tto 
di competenze». 

La Lazio non ha preso molto bene la so¬ 
spensione delle controanalisi di Edgar Davids. 
T ramiteil direttoregenerale M assimo Cragnot¬ 
ti, la società fa conoscere il suo disappunto. «La 
Juve- dice M assimo Cratgnotti - ha preso una 
strada diversa dalla nostra, bisogna vedere se è 
possibile praticarla o meno. I nostri avvocati ci 
hanno detto di no. Noi vogliamo fare le cose 
pulite, forse a volte vale la pena essere furbi e il 
caso che riguarda D avids ne è l'esatta dimostra¬ 
zione». 

I ntanto, il Coni si dà una nuova regolamen- 
tazionesul doping: niente più fughedi notizie, 
approvazione del ministero vigilante e conse¬ 
guenti tempi tecnici per il trasferimento alle 
singole federazioni permettendo, dovrebbe en- 
trarein vigore per gli sport di squadra con il via 
dei prossimi campionati. Per quelli individuali 
l'applicazione comporterà evidentemente me 
no problemi, N ientepiù non negativi. La positi¬ 


vità verrà dichiarata già dalla prima analisi. Sa¬ 
ranno poi l'atleta o la sua società, se lo vorran¬ 
no a richiedere entro 10 giorni l'eventuale con¬ 
troanalisi. 

N asce poi un comitato etico, con trasparen¬ 
ti compiti di consulenza(«aspetti etici, scientifi¬ 
ci e metodologici degli studi di ricerca medica, 
fisiologica, biomeccanica, epidemiologica efar- 
macologica»specifica il testo) dellecommissio- 
ni e delle altre strutture che svolgono l'attività 
antidoping. Che avrà soprattutto un potere di 
veto sulla proposizione di studi e di controllo 
sul loro andamento, sui risultati, sulle conclu¬ 
sioni. Sarà predisposto un Vademecum da cui 
dovrà scaturire, soprattutto per il calcio, un 
codice di comportamento da approvare entro 
il prossimo giugno. Un codice per giocatori, 
allenatori, preparatori, medici in cui siano pre¬ 
visti gli obblighi di conoscenza dei prodotti 
somministrati e la certificazione del consenso 
dei calciatori. Il laboratorio dell' Acquacetosa 
sottoporrà a test i prodotti in commercio. 


Giovanni Li Calzi 


REGGIO CALABRIA Un calcio senza regole va de 
nunciato, E questo in sintesi il monito lanciato 
dal presidente della Reggina Lillo Foti: «Nessu¬ 
no in questo momento può permettersi il lusso 
di far finta di non vedere ciò che ci succede 
intorno». U no sfogo molto amaro che si lega ai 
diversi problemi del calcio italiano che vanno 
dalla vicenda passaporti (sono stati rinviati a 
giudizio Cragnotti, Veron, Pulici eGovernato), 
al doping, allescommesseed ancheai fatti tecni¬ 
ci che avvengono sul campo; durante l’assem¬ 
blea di Lega il presi dente Carraro ha chiesto alle 
società di non superare il limite di impiego dei 
calciatori extra-comunitari ma tutto questo sol¬ 
tanto dopo la liberalizzazione della Corte Fede¬ 
rale; un vero eproprio disastro che rischia seria¬ 
mente di delegittimare tutto il mondo del calcio 
italiano. 

«È necessario - dichiara Foti - che sia fatta 


piena luce sull'irregolarità complessiva di que¬ 
sto campionato. La Reggina, e su questo non 
tollero di esserecontraddetto, si èsemprebattu- 
ta per il rispetto dei valori, delle regole e dei 
ruoli. A più riprese siamo stati defraudati, ma 
non abbiamo mai dato vita a reazioni scompo- 
ste restando sempre rispettosi delleregoleedel- 
le istituzioni che sono lì per crearle, ma anche 
per farle rispettare». 

Chiaro il riferimento ai diversi torti arbitra¬ 
li subiti dalla Reggina in un preciso momento 
del campionato. Il 21 gennaio scorso a Bari è 
stato assegnato un rigore inesistente che ha con¬ 
sentito alla squadra pugliesedi battere i calabri; 
il 4 febbraio a San Siro, nella gara contro il 
M ilan, chiarissimi falli di mano in area rossone¬ 
ra sono rimasti impuniti, il sabato successivo 
(10 febbraio) sullo stesso campo contro l'Inter 
un altro rigore ha impedito alla Reggina di vin¬ 
cere la gara. 

«Anticipo a tutti fin d'ora - ammonisce il 
presidente amaranto -che sono prontissimo a 


magistrato 

combattereper il sacrosanto rispetto delle rego¬ 
le e, se necessario, per il ripristino della legalità; 
non mi si venga a dire che sono mosso da inte¬ 
ressi di classifica, perché sono mesi che vado 
ripetendo queste cose, ora è tempo di passare 
all'azione». E non si ferma qui. «L'articolo 1, 
quello relativo all'obbligo di lealtà sportiva che 
vincola tutti i tesserati, è il cardine di tutto il 
sistema normativo del calcio italiano e non a 
caso è stato, appunto, inserito per primo, per¬ 
ché su di esso poggia tutta l'impalcatura delle 
regole. La violazione di questo articolo è cosa 
gravissima ed è un preciso diritto di chi, come 
noi ed altre società, ha rispettato le regole fino 
in fondo, chiedere ed ottenere tutela. Se questo 
non avverrà, sedagli organi preposti non giun¬ 
geranno con chiarezza éd in tempi brevi rispo¬ 
ste precise, il prossimo passo ci vedrà di sicuro 
protagonisti davanti alla magistratura ordina- 
ria».Obiettivo quindi, se non ci sarà nessun se¬ 
gnale, di rivolgersi alla giustizia amministrativa 
per bloccare l’inizio del prossimo campionato. 
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Daniel Barenboim non intende fare 
marcia indietro: in luglio dirigerà a 
Gerusalemme il primo atto della 
«Walkiria» di Richard Wagner con la 
Staatsoper II direttore 
argentino-israeliano lo ha ribadito ieri 
durante la presentazione della 
prossima stagione dell'orchestra 
berlinese. L'ipotesi di una 
rappresentazione di Wagner in Israele 
ha già sollevato numerose polemiche: 
l'autore tedesco è accusato di 
antisemitismo e di avere alimentato la 
mitologia ispiratrice del nazismo. Se 
Wagner era antisemita, le sue opere 
non lo sono, ha detto Barenboim: 
«Mantere il tabù significa continuare 
la strumentalizzazione ideologica che 
il nazismo fece del suo lavoro». 



Spot-enigma, che italica passione 


Roberto Gorla 

Astronauti in metropolitana, auto che precipitano in 
un mondo alla rovescia, fenomeni paranormali, duel¬ 
li al primo sangue intorno ad un aperitivo...cosa ci si 
può aspettare ancora dalla fantasia pubblicitaria che 
non riesca a sorprenderà e ci costringa a non abban¬ 
donare il nostro posto davanti alla tv nemmeno per 
fare la consuèta pausa pi pi? L'ultima trovata sembra 
esserelo spot-enigma. Più lo spot risulta incomprensi¬ 
bile, meno lo si capisceepiù sembra farsi notare; più 
sembra calamitare l’attenzione dello sconcertato te 
leutente il quale punto nel vivo del proprio orgoglio 
intellettivo, non mancherà di aspettarne il passaggio 
successivo ansioso di decifrarne il messaggio e ricon¬ 
quistare la stima di sé. Purtroppo non gli sarà facile. 
Più criptico di un rompicapo, più sibillino di un 


oracolo, lo spot-enigma sfugge ad ogni interpretazio¬ 
ne per la semplice ragione che la soluzione non ce 
l'ha e se ce l'ha è talmente gratuita, da risultare 
inafferabile. Strano modo questo di fare comunica¬ 
zione una specie di contraddizione in termini alle 
più elementari regole del la pubblidtà, quelle che vo¬ 
gliono il messaggio costruito sopra un concetto chiaro 
e un'idea forte, coerente con il prodotto. All’estero, 
grazie a questo, hanno creato campagne pubblicita¬ 
rie memorabili, piccoleoperedell'ingegno da indurre 
a crederecheM cLuhan avesseragionequando anno¬ 
verò la Pubblidtà quale arte più rappresentativa del 
ventesimo secolo. Chequesta della non-comunicazio- 
ne significhi invece l'avvento della tanto auspicata e 
mai conseguita via italiana alla pubblicità? Quella 


che oltre ad un popolo di eroi, santi e navigatori d 
introduca finalmentenel consesso da popoli pubblici- 
tari? Sembra paradossale, ma come pubblicitari, al- 
l'estero godiamo di scarsa stima e ancor minor consi¬ 
derazione. E la conferma ci viene ogni anno dal 
Festival pubblicitario di Cannes, fra poco più di un 
mesein calendario, dovegli stranieri miètono regolar¬ 
mente allori a man salva ei nostri colori, tutt’al più, 
qualche contentino che troppo spesso odora di politi¬ 
ca. 

Saranno questi faticosi enigmi a riscattarci?Né tren¬ 
ta secondi che avranno a disposizione, riusciranno le 
giuriead apprezzare questo nuovo corso all'italiana? 
0 non lo scambieranno invece con la cronica man¬ 
canza di idee di cui ci tacciano?La Pubblicità entra 


ndle case senza chiedere permesso e pretende l'atten- 
zionedegli astanti. Senon èdiscrèta, senon sa riusa- 
re gradevole, se pretende di nascondere il proprio 
vuoto di èro un espediente che ri chiede al malcapita¬ 
to consumatore di aggiungere un ulteriore sforzo a 
quèli che già la vita normalmente richiede è certo 
che riusarà a lasciare una tracda dd suo passaggio, 
ma dubito die sia dd segno auspicato dai fautori 
degli spot-enigma. 

La pubblidtà dovrebbe essere un bd racconto il cui 
Udo fine è il prodotto. Alla fine di una sciarada che 
non sd riuscito a risolvere e che ti ha fatto sentire un 
po' stupido, qud che ti rimane, non è la buona 
disponibilità verso un marchio, ma solo un po' di 
frustrazione. 


Coi Wings nel cuore e nell’anima 

Paul McCartney a Milano presenta disco e film sull’era della sua band dopo i Beatles 


Silvia Boschero 


MILANO «Ciao Milano!»Sir Paul in pantaloni 
scozzesi e giacca nera saluta sorridente il no¬ 
stro paese in italiano e sciorina i suoi nitidi 
ricordi. Ricordi non dolorosi ma necessari da 
ricomporre nel maredella sua gloriosa storia: 
«Ricordi bellissimi per un’avventura compie- 
tamentediversadaquelladei Beatles- raccon¬ 
ta Paul - di quei quattro ragazzi che arrivaro¬ 
no ad un incredibile successo in un’epoca 
praticamente impossibile da ripetere». Già 
perché Paul è qui per parlare di un'altra av¬ 
ventura, quella degli anni Settanta e del suo 
gruppo"alato" degli W ings, messo su per sfug¬ 
gire all'enorme peso della sua stessa storia e 
costruire una nuova vita musicale I Wings 
band di successo con 17 milioni di copieven- 
dute, ma massacrata dalla stampa deH'epoca: 
considerata troppo facile, troppo patinata, 
troppo borghese, troppo disimpegnata per po¬ 
ter reggere i I confronto sia con i FabFourche 
con la carriera di un John Lennon che stava 
contemporaneamente rafforzando il suo mi¬ 
to. È la storia di un gruppo che è soprattutto 
Paul, LindaeDenny Laine, eche oggi èdiven- 
tata sia un doppio album di quaranta canzoni 
(Wingspan), che un film-documentario di 
due ore diretto da Alistar Donald in uscita 
sulla Abc statunitense venerdì. Innanzitutto 
una storia privata, come sottolinea Paul, una 
storia d'amore felice con Lindaetutta lafami- 
glia costantemente in viaggio, con i bambini 
sempre dietro a seguirli sui palchi di mezzo 
mondo. 

Sarebbe riduttivo pensarla come l'ultima 
tranche di musica che rimaneva ancora da 
vendere a M cCartney, l'uomo di spettacolo 
più ricco della Gran Bretagna, il poeta che ha 
da poco dato allestampe la raccolta Blackbird 
singing, in poche parole l'artista più attivo 
dagli anni Sessanta ad oggi: «La cosa più im¬ 
portante, quella per cui sono ancora qui a 
scrivere musica, è che i n realtà non so proprio 
come si faccia. Ho tenuto spesso lezioni a 
studenti e la prima cosa che gli ho detto è 
stata proprio questa. La musica è un mistero e 
il mistero è il motivo che mi permettedi non 
annoiarmi mai. Dopo lapromozionedi Wing¬ 
span andrò in America dove a settembre regi¬ 
strerò il prossimo disco. Si tratta di canzoni 
molto fresche che posseggono una magia 
istantanea». 

La magica storia dei Wings ebbeiniziol'8 
novembre del 1971 con la presentazione uffi- 
cialedurante una festa in maschera organizza¬ 
ta all'Empire di Londra, con il primo disco 
Wings, wildlife e con il primo concerto alla 
casa dello studente di Nottingham lo stesso 
anno. Ingresso: mezza sterlina. Come a dire: 
ricominciamo dazero, ancheseèpraticamen- 
te impossibile. Nonostante l'inizio infatti, le 
volte successive furono da record, come nel 
caso delle 67mila persone assiepate nello sta¬ 
dio Seattle Kingdome nel 1976. Più dei Beat¬ 
les, che oltre le 55.600 allo Shea Stadium nel 
1965 non andarono mai. D'altronde la dimen¬ 
sione live è sempre stata il pezzo forte della 
band di Sir Paul: «Quando i Beatles iniziaro¬ 
no l'industria discografica era appena nata 
mentre negli anni Settanta si era incredibil¬ 



punto di vista 

Sarò crudele, ma i Wings 
non li ho mai sentiti 


Michele Manfeiiotto 


Dei Wings non ho mai sentito nemmeno una canzone, dunque devo 
andare per sentito dire e per impressioni. Conosco la faccia di Linda 
McCartney dalleconfezioni di hamburger vegetariani e dal le fotografie dei 
giornali quando è morta di cancro. Tra letante vicendedi rockstar morte, 
sicuramente era quella chemi toccava di meno: se ne rideva, come quando 
Christopher Reeve, il Superman cinematografico di quand'ero bambino, 
cadendo da cavallo finì su unasedia a rotelle: se ne rideva con una crudeltà 
tutta di questi anni, col cinismo sinistro dei postmoderni checonosconola 
realtà come rappresentazione e spettacolo. M i impressionavano altre cose: 
certeperchémi somogliavano, altreperchécon menon c'entravano nien¬ 
te. 

I Beatles e i Rolling Stones, interpreti opposti, ma complementari, di 
un generale bisogno di rottura col mondo che li aveva prodotti, si erano 


Una spiritosa 
immagine dell’ex 
Beatle Paul 
McCartney 


presentati a una società di signori in bombetta che aspettavano l'ora del tè 
proponendo una nuova visionedella vita: i Beatles sicuramente più perbe¬ 
nisti, perlomeno all'apparenza, gli Stones più apertamente deteriori e 
distruttivi. Per me la loro musica era quella dei miei genitori: canzoni che 
si ascoltavano esi cantavano in macchina, come tutti i classici una cosa che 
si riscopre da grandi. 

La storia ha privilegiato la generazione che ascoltava quei dischi, 
offrendole l'opportunità di svecchiareil proprio mondo econtemporanea- 
mente crean do u n futu ro a m i su ra d i sé: I o spazi o aperto a fati ca per I asci ar 
passare nuove istanze e nuovi argomenti si è trasformato in una nicchia 
dorataincui le utopie universali si applicavano all'intimo, e l'industria ha 
capito che nasceva un nuovo mercato: intellettuale prima, alternativo poi. 
Intanto Brian Jones annegava in una piscina, Syd Barrett impazziva: Iggy 
Pop cantava di voler essere il cane di qualcuno. 

Poco dopo, Paul McCartney partiva su un camper: con la moglie 
girava alla ricerca di un college dove far suonare il suo nuovo gruppo. 

Leggo che la critica di allora se la prese con lui: lo definirono commer¬ 
ciale e svenevole. L'esperienza proseguì oltre, con gran successo di pubbli¬ 
co: nel 1976, mentre il primo punk già infuriava da tempo, fece polemica 
con la stampa: diede al nuovo album degli Wings ii titolo di "Silly love 
songs". Sembrerebbe la rivendicazione di chi si sente arrivato: un uomo 
chenon vuole più dimostrare niente, edichiara inveceagran voceil valore 
di ciòcheèquotidianoenormale. 

Chi continuava a considerare il rock un sistema di vita pensato per la 
liberazione della persona non poteva accettare un simile cambiamento, 
specie da parte di una personalità cosi rappresentativa e importante. M a 
sulla scena musicale di allora comparivano nuove figure determinate e 
brutali. Il 1977 fu l'esplosione di bisogni che non avevano più spazio: il 


Un cd di hits 

«Wingspan», ovvero, la storia dei Wings, 
di un matrimonio, quattro figli, cinque al¬ 
bum, nove anni on thè road e quattro diver¬ 
se line up per 151 minuti di musica. Ma 
soprattutto il sodalizio d’amore e arte con 
Linda a cui fu lo stesso Paul ad insegnare 
a suonare le tastiere. Linda che ritorna 
attraverso tutte le canzoni a lei dedicate, 
da «My love» a «Maybe l’m amazed» dove 
la dichiarazione è assoluta: «Forse sono 
sorpreso del modo in cui mi tieni lì sospe¬ 
so, mi porti fuori dal tempo». Ma anche 
una raccolta che annovera 17 successi da 
più di un milione di copie vendute ciascu¬ 
no. Singoli come la profetica «Band on thè 
run» («Avevo avuto quest’idea per il titolo: 
mi piaceva pensare che fosse qualcosa di 
simile a una band itinerante, una band che 
scappa da qualcosa», racconta Paul nel 
documentario), il pezzo per la colonna so¬ 
nora di James Bond «Live and let die» 
(«Scrivere su commissione è una cosa 
che mi ha sempre interessato come can : 
tautore»), o «The backseat of my car» («È 
una specie di m ito dell’adolescenza il sedi¬ 
le posteriore della macchina»). Il Paul del¬ 
le ballate come «No more lonely nights», 
quello orchestrale, quello della furia rock 
che si esprimeva negli show adrenalinici e 
quello del rock ‘n’ roll classico, come in 
«Let me roll it», per cui fu accusato di 
imitare Lennon: «Volevo un sound vocale 
un po’ rock ‘n’ roll che fosse vecchio stile 
e al tempo stesso molto moderno. E l’effet¬ 
to ricordava molto il modo di cantare di 
John. Ora capisco perché la gente all’epo¬ 
ca pensava che stessi facendo John. Non 
lo facevo». 


rock desiderava ancora stravolgere la società ma giungeva alla consapevo¬ 
lezza di esserne parte imprescindibile: al sentimento di voler cambiare si 
sostituiva un istinto feroce di autodistruzione. L'industria comprava e 
rivendeva: alcuni cinicamente parlarono di truffa, altri si svegliarono vergo¬ 
gnosi di se stessi. 

Nel 1981, lan Curtis, leader dei Joy Division, si impiccava al lampada¬ 
rio della cucina dopo aver ascoltato, così vuole la leggenda, l'album "thè 
Idiot" di Iggy Pop: un ventunenne che si sentiva già vecchio, sperduto 
davanti a un pubblico che già scambiava per balletti lesuecrisi epilettiche. 
Il primo suicida celebre che mi viene in mente quando penso alla mia 
adolescenzaèKurtCobain: musicistadi unacomunitàindipendentechesi 
viveva addosso, scoperto da un'industria che lo voleva inquieto e infelice 
per poterlo rivendere: a questo ragazzo, che mi immagino semplice e 
strano, fu dato tutto ciò che alla sua età si poteva, teoricamente, desiderare: 
fama, successo e la massima libertà creativa: gli si chiedeva di essere se 
stesso in cambio di un ricco stipendio. Questi anni hanno ripescato cose 
già fatte perché il mercato si rivolgeva a una generazione di compratori 
seduta su se stessa: il postmoderno significa accumulare e ripetere, come 
nei raffinati sinistri giochi di intelletto del marchese De Sade. Chi è nato 
nel buio degli ultimi anni Settanta riconosce istintivamente nel sacrificio 
di sé l'ultima verità del rock: martirio etimologicamente inteso come 
testimonianza, unica garanzia di sincerità oggi a disposizione. Credo lo 
dimostri l'esperienza dei Rem, coerenti con se stessi al punto di trasformar¬ 
si in una band per famiglie. Famiglie per cui il rock'n'roll non sarà che un 
meraviglioso ricordo d'adolescenza. È l'epoca delle utopie morte in cui 
vince l'arrivismo: capireil meccanismo vale un futuro. Linda McCartney è 
un'icona grottesca sulla scatola degli hamburger confezionati su misura 
per chi ha deciso che è immorale mangiare la carne. 


mente sviluppata. In America capitava di suo¬ 
nare in posti anche più grandi di quelli che 
avevamo toccato con i Beatles. Lo stesso pez¬ 
zo Muli ofKintyre, molto particolare nel suo 
andamento scozzese, segnò un record di ven- 
ditein Gran Bretagna. Ed era un grandedisco 
folk». Quello che il documentario chiarisce, 
oltre alla straordinaria e quanto possibile 
"ordinaria" conlduzione familiare della sto¬ 
ria Wings, sono la rottura dei Beatles (quella 


che nel documentario viene definita: "thè 
escape", ovvero la fuga), tutti i problemi del 
post-Fab Four (lacrisi di Paul, quasi un esau¬ 
rimento nervoso accompagnato dal rifugio 
nell'alcool che solo Linda e la campagna del 
Kintyre riuscirono a risollevare), ma anche il 
suo arresto nel 1980 in Giappone per via di 
quel sacchetto di marijuana, e soprattutto la 
moglie. Sempre Linda. Linda che oggi vince 
sulle ombre lunghe che il monolite Beatles ha 


eretto sul futuro di Paul: «Il problema degli 
Wings è che nacquero all'ombra dei Beatles. 
È stato faci le per tutti di menticare quel perio¬ 
do. Ora però, riguardandolo, soprattutto do¬ 
po la morte di Linda, anche a me sembra 
tutto più bello. Lo vedi edici: chedonnaforte 
che era Linda! I nsomma, è ora che la gente li 
ricordi». EdèoracheanchePaul ricordi, oggi 
che inizia una nuova ennesima vita anche per 
lui con una nuova compagna: «Quel che è 


certo òche ho una nuova ragazza. Se mi spo- 
so?L'ho letto sui giornali inglesi maancoraio 
non ne sapevo niente!», ora che lui stesso ha 
vogliadi essere ricordato ancheperlecanzoni 
chenon hanno segnato un'epoca: «M oltecan¬ 
zoni facili dei Beatles sono diventate famose 
perché allora avevamo tutta l'attenzione del 
mondo addosso. Marni piace pensare di aver 
scritto anche canzoni che nessuno conosce». 

A noi piace pensare che esista ancora un 


uomo baciato dal sacro fuoco del pop, che 
non si accontenta né si schiaccia sul passato, 
ma lo scavalca con la potenza della poesia: 
«Scrivere canzoni e poesia per me è diverso. 
La poesia è leggermente più libera, svincolata 
dalla rima, è più pazza in un certo senso. 
Anche se credo che molte delle mie canzoni 
siano pazze e anche se Alien Ginsberg una 
voltami dissecheE/eanor/R/gòyera una splen¬ 
dida poesia». 


Spassosa parabola teatrale del rapporto tra «Sogni e bisogni» concepita, diretta e interpretata da Vincenzo Salemme. Dopo Napoli, il successo si trasferisce all’Eliseo di Roma. 

Mettete che il Tronchetto della felicità vi pianti in asso... 


Aggeo Savioli 


Un caso più unico che raro, nel panorama 
dello spettacolo italiano di questi anni, è 
quello di Vincenzo Salemme, ancor giova¬ 
ne attore, autore, regista partenopeo: il 
quale, da varie stagioni, si divide allegra¬ 
mente (termine crediamo appropriato) fra 
teatro e cinema, riscuotendo largo succes¬ 
so su entrambi i versanti di un'attività ori¬ 
ginalequanto intensa. 11 suo film più recen¬ 
te, A ruota libera, resiste bene nelle zone 
altedella graduatoria., perincassi epresen- 
ze. La sua nuova commedia, Sogni e biso¬ 
gni, dopo letrionfali accoglienzericevutea 
Napoli l'inverno scorso, fa il pieno nella 
sala grande dell'Eliseo, dove il Nostro è 


stato ormai per così dire "promosso" aven¬ 
do alle spalle le lunghe teniture, al Piccolo, 
di suoi titoli precedenti. 

Salemme ama le situazioni paradossa¬ 
li, estreme, ma che abbiano sempre un più 
o meno sottile rapporto con la realtà. Ecco 
davanti a noi uno squallido impiegatuccio, 
Rocco Pellecchia, che, in una torrida gior¬ 
nata di Ferragosto, solo nella modesta casa 
di città (moglieefigli si godono una vacan¬ 
za, del resto, tutt'altro che esotica ), alle 
prese con i conti dell'avaro bilancio dome¬ 
stico, si ritrova d'un tratto privo del suo 
attributo virile, e vede questo presentati¬ 
si nell'aspetto d'uno strafottente giovanot¬ 
to, che lamenta la noia di una convivenza 
forzosaepoco movimentata, minacciando 
di abbandonare del tutto il suo ex possesso¬ 


re, ma poi, tramutatosi in una specie di 
Genio della Lampada (ricordate la storia 
di Aladino?) lo cimenta a esprimere tre 
desideri, il cui possibile compimento sot- 
trarrebbe i I disgraziato al grigiore della sua 
vita. Nella vicenda intervengono, in modi 
diversi, poliziotti e veterinari (a un dato 
punto, Rocco brama di diventare un gatto, 
ozioso e senza pensieri), una impagabile 
coppia di portieri, due artiste dilettan¬ 
ti... I nsomma, man mano si dichiara che 
ciò cui assistiamo èun vaneggiamento esti¬ 
vo, frammischiato alle prove d'una recita 
amatoriale, che vede in posizione dirigente 
proprio il Tronchetto della Felicità: così, 
assumendo il nome gentile d'una pianta 
da appartamento, quel membro virile in 
forma umana ha ribattezzato se stesso; sia¬ 


mo lontani, ècerto, dallecinquanta varian¬ 
ti in lingua romanesca proposte dal Belli 
nel suo famoso sonetto Er padredeli santi. 

L'intreccio che abbiamo appena rias¬ 
sunto per sommi capi non ha, comunque, 
un vero scioglimento. M a una morale, vo¬ 
lendo, se ne può cavare, ed è che i sogni 
sono necessari, all'esistenza nostra, quanto 
i bisogni. Comechesia, il pubblico mostra 
di abbandonarsi al puro piacere procurato 
dal testo e dalla sua resa scenica, spesso ai 
limiti della Commedia "all'Improvviso", in¬ 
fatti evocata da Salemme in una sua sobria 
noticina. E gli stessi attori hanno l'aria di 
spassarsela per primi, sbottando a momen¬ 
ti (di rado, tuttavia) in accessi di riso non 
programmati. E sì che la fatica, per loro, 
non deve essere lieve, in particolare quan¬ 


do si ha doppia rappresentazione, pomeri¬ 
diana e serale, ciascuna delle quali dura 
due buone ore e mezza, intervallo escluso 
(a proposito, le repliche vanno avanti fino 
al 20 maggio, e potrebbero essere anche di 
più). Forse non è superfluo sottolineare, 
dati i tempi, che non vi è, nel corso dell' 
azione teatrale, nelle parole e negli atti, un 
solo istante di trivialità. 

M a ha messo insieme una bella, affiata- 
tissima compagnia, il capocomico, che per 
sé tiene, con malizioso garbo, la parte del 
Tronchetto. Ci sono, col loro consolidato 
apporto, Carlo Bucci rosso (cheèl'onnipre- 
senteRocco) eMaurizio Casagrande. Inol¬ 
tre Roberta Formilli e le sorelle (pensia¬ 
mo) Ombretta e Tiziana Bertuzzi. Soprat¬ 
tutto, c' è lo strepitoso duetto dei dueguar- 


daporte, Massimo Andrei eTeresa Del Vec¬ 
chio, lui alto, quasi atletico, lei piccina, 
minuta, dotati egualmente di una mimica 
formidabile e di una capacità di emissione 
vocale che consente ad essi di riprodurre 
fin gli striduli rumori da cui si sentono 
oppressi, quasi l'eco d' una sorta d'inferno 
condominiale. Che il dialetto napoletano 
sia richiamato con molta discrezione, pre¬ 
valendo nel parlato la lingua, sebbene ac¬ 
centata comes'immagina, conta poco. Sia¬ 
mo a Napoli, inequivocabilmente. L'am- 
bientazione creata, con scarni elementi, 
dallo scenografo Aldo De Lorenzo, sta pe¬ 
rò lì a ricordarcelo, suffragata dal disegno 
delle luci a cura di Gustavo Federici (ci 
sono anche scorci danzati, equi la firma è 
di Domenico Belfiore). 
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Quasi 

famosi 

LosAngdesprimi anni Settanta. Il 
rock, come nel resto del pianeta, è 
la parola d’ordine di ogni ragazzo. 
Ancheper il quindicenneprotago- 
nista che, da buon rocchettaro, 
scrive recensioni per il giornalino 
della sua scuola. Graziead un caso 
del destino, però, il giovanotto si 
ritroverà come un vero critico mu¬ 
sicale a scrivere per il prestigioso 
Ro/ling Storie e a seguire da vicino 
il tour di una band «quasi famo¬ 
sa». Il racconto semiautobiografi¬ 
co è firmato da Cameron Crowe. 


Le fate 
ignoranti 

Alla morte del marito Antonia 
(Margherita Buy) scopre che il 
suo consorte la tradiva da molti 
anni. Ma non con una donna. 
Con un amante uomo, Michele 
(Stefano Accorsi). Da quel mo¬ 
mento Antonia cercherà di entra- 
rein contatto con lui, per capirei 
percorsi sentimentali del marito. 
E alla fine arriverà a condividere 
col ragazzo la sua vedovanza. 
Opera terza del turco-italiano Fer- 
zan Ozpetek, apprezzata dalla cri¬ 
tica e anche dal pubblico. 


Un corpo * La stanza 

da reato del figlio 


Vi ricordatela bella adolescentedi 
lo ballo da sola di Bertulucci? Oggi 
Li v Tyler è cresciuta ed è la prota¬ 
gonista di questa commedia pim- 
pantedell'esordienteH arld Zwart, 
affermato regista di spot pubblici- 
tari. Qui la bella Liv è nei panni di 
una bambolona sexy in grado di 
far girare Ia testa a quattro uomini 
contemporaneamente: un bar¬ 
man, un vecchio killer, un poliziot¬ 
to e un avvocato. N el cast c'è an¬ 
che M ichael Douglas nella doppia 
veste di attore e produttore. 


Il dolore, quello struggente che 
invece di unire, come vuole la re¬ 
torica buonista, divide le persone 
che si amano. E’ questo il tema 
dell’ultimo Moretti. Un Moretti 
che cambia completamente regi¬ 
stro e ci racconta la sofferenza di 
una famiglia davanti alla morte 
del figlio. Un film drammatico 
sull’elaborazione del lutto, in cui 
Nanni vestei panni di uno psicoa¬ 
nalista, incapace di far fronte al 
suo dolore. E soprattutto un film 
in cui si piange come vitelli. 


Sotto 
la sabbia 


Felice ritorno di Charlotte 
Rampling nel nuovo film di 
FrangoisOzon, nuova promes¬ 
sa del cinema francese. L'attri¬ 
ce, nei panni di Marie, è un'in¬ 
quieta signora di mezza età alla 
quale «sparisce» improwisa- 
menteil marito. Completamen¬ 
te incapace ad affrontare il lut¬ 
to e terrorizzata dalla solitudi¬ 
ne, Mariesi rifugia in una sorta 
di sogno in cui continua a vive 
re il quotidiano al fianco di suo 
marito. 


Harry 

un amico vero 

U na coppia come tante, con pro¬ 
le al seguito (tre scatenate bambi¬ 
ne), sta trascorrendo la meritata 
vacanza. Quando, per una pura 
coincidenza, la famigliola viene 
bloccata da un gentile signore, 
Harry, appunto, che si presenta 
come un vecchio compagno di 
scuola del marito. Da quel mo¬ 
mento l'uomo non mollerà un at¬ 
timo la coppia sommergendola di 
attenzioni e regali. Un eccesso di 
amicizia e di gentilezza? Starete a 
vedere. 


The calling 
La chiamata 

Kristie è una donna benestante e 
felice. Suo marito è bello e affasci¬ 
nante, suo figlio è adorabile e 
amatissimo. Tutto fila liscio, in¬ 
somma, fino al giorno in cui una 
suaamica viene uccisa e lei finisce 
in contatto con un misterioso tas¬ 
sista che le affida un'inquietante 
iscrizione. Da quel momento la 
donna vedrà sconvolta tutta la 
sua vita che si trasformerà in un 
horror: suo marito e suo figlio , 
infatti, sono finiti vittime di un 
patto diabolico. 


MILANO 


AMBASCIATORI 

Corso Vitt. Emanuele, 30 Tel. 02.76.00.33.06 

720 posti 

Ferite mortali 


azione di A. Bartkowiak, con S. Seagal, T. Arnold 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000) 


ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

Super8 Stories 

100 posti 

documentario di E. Kusturica 

15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 9.000) 

sala Duecento 

La stanza del figlio 

200 posti 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
14,20-16,15 (£ 7.000) 18,20-20,30-22,30 (£ 9.000) 

sala Quattrocento 

Fast food, fast women 

400 posti 

commedia-sentimentale di A. Kollek, con J. Harris, A. Thomson, L. 
L a sser 

15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 9.000) 


APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin 
15,45-18,00-20,15-22,30 (£ 10.000) 


ARCOBALENO 

Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 
salai Nell'Intimità 

drammatico di P. Chéreau, con M. Rylance, K. Fox, T. Spali 

14,45-17,20 (£ 7.000) 19,55-22,30 (£ 10.000) 
sala 2 Quasi famosi 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 

14,45-17,20 (£ 7.000) 19,55-22,30 (£ 10.000) 
sala 3 II gusto degli altri 

commedia di A. Jaoui, con A. Alvaro, J. P. Bacri, B. Catillon 
15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000) 


ARIOSTO 

Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti II tempo dei cavalli ubriachi 

drammatico di B. Ghobadi, con N. Ekthiar-Dini, A. Ekthiar-Dini 

17,10-19,00-20,40-22,30 (£8.000) 


ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Sotto la sabbia 

drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 10.000) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

350 posti 

TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

sala 2 

Harry, un amico vero 

150 posti 

commedia di D. Moli, con L. Lucas, S. Lopez, M. Seigner 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

CAVOUR 


Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,40 (£ 7.000) 17,55-20,15-22,30 (£ 10.000) 


CENTRALE 

Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

sala 1 Concorrenza sleale 

120 posti commedia di E. Scola, con D. Abatantuono, S. Castellilo, G. Depardieu 

14,30-17,10 (£7.000) 19,50-22,30 (£9.000) 

sala 2 Chimera 

90 posti commedia di P. Corsicato, con I. Forte, T. Ragno, T. Arana 

14,10-16,10 (£ 7.000) 18,10-20,20-22,30 (£ 9.000) 


COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

191 posti 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 10.000) 

sala Chaplin 

Il mistero dell'acqua 

198 posti 

drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 10.000) 

sala Visconti 

Billy Elliot 

666 posti 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 10.000) 


CORALLO 

Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 
380 posti L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 


DUCALE 

Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

sala 1 Nell'Intimità 

359 posti drammatico di P. Chéreau, con M. Rylance, K. Fox, T. Spali 

14,45-17,20 (£ 7.000) 19,55-22,30 (£ 10.000) 
sala 2 Le fate ignoranti 

128 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000) 
sala 3 II nemico alle porte 

116 posti guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 

14,30-17,10 (£ 7.000) 19,50-22,30 (£ 10.000) 

sala 4 La stanza del figlio 

116 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000) 


ELISEO 


Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752 


Chiuso per lavori 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

Il nemico alle porte 

588 posti 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 
14,30-17,10 (£ 7.000) 19,50-22,30 (£ 10.000) 

sala Mignon 

Quasi famosi 

313 posti 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 

14,45-17,20 (£ 7.000) 19,55-22,30 (£ 10.000) 

GLORIA 


Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo 

L'ultimo bacio 

316 posti 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 
15,05 (£ 7.000) 17,35-20,15-22,30 (£ 10.000) 

sala Marilyn 

S.Y.N.A.P.S.E. - Pericolo in rete 

329 posti 

thriller di P. Howitt, con T. Robbins, R. Philippe, C. Forlani 

15,00 (£ 7.000) 17,25-20,05-22,30 (£ 10.000) 

MAESTOSO 


Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 

1346 posti 

The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

14,30 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 10.000) 

MANZONI 


Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti 

The calling - La chiamata 

horror di R. Caesar, con L. Harris, R. Lintern 


15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000) 

MEDIOLANUM 


Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti 

Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. 

Theron 


14,30 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 10.000) 

METROPOL 


Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti 

Passione ribelle 

drammatico di B.B. Thomton, con M. Damon, H. Thomas, P. Cruz 

15,15 (£ 7.000) 17,40-20,05-22,30 (£ 10.000) 

MEXICO 


Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti 

Sex Pistols: oscenità e furore 

documentario di J. Tempie, con P. Cook, S. Jones, J. Lydon, Gen 
Matlock, M. McLaren 

20,10-22,30 (£9.000) 

NUOVO ARTI 


Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti 

Le follie dell'imperatore 

animazione di M. Dindal 


15,00-17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 10.000) 

NUOVO CINEMA CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti 

Cineforum 


15,30-21,00 (£ 12.000) 

Cut - Il tagliagole 

horror di K. Rendali, con M. Ringwald, J. Napier, S. Bossell 

18,30 (£ 12.000) 

NUOVO ORCHIDEA 


ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti 

RK0281 

drammatico di B. Ross, con L. Schreiber, J. Cromwell, M. Griffith 
16,10-18,10 (£ 7.000) 20,20-22,30 (£ 9.000) 


ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 

salai TheMexican 

1169 posti commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

14,50 (£ 7.000) 17,25-19,55-22,35 (£ 10.000) 


sala 2 

Passione ribelle 

537 posti 

drammatico di B.B. Thomton, con M. Damon, H. Thomas, P. Cruz 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 10.000) 

sala 3 

S.Y.N.A.P. S. E. - Pericolo in rete 

250 posti 

thriller di P. Howitt, con T. Robbins, R. Philippe, C. Forlani 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 10.000) 

sala 4 

Rancid Aluminium 

143 posti 

azione di E. Thomas, con R. Ifans, J. Rennes, T. Rtzgerald 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 10.000) 

sala 5 

Le fate ignoranti 

171 posti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 10.000) 

sala 6 

Un corpo da reato 

162 posti 

commedia di H. Zwart, con L. Tyler, M. Dillon, M. Douglas 

15,20 (£ 7.000) 17,40-20,10-22,35 (£ 10.000) 

sala 7 

Thirteen Days-13 giorni 

144 posti 

drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp 
15,45 (£7.000) 19,15-22,20 (£ 10.000) 

sala 8 

Il sapore della vittoria 

100 posti 

drammatico di B. Yakin, con D. Washington, W. Patton, W. B. Harris 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 10.000) 

sala 9 

Harry, un amico vero 

133 posti 

commedia di D. Moli, con L. Lucas, S. Lopez, M. Seigner 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 10.000) 

salalo 

Chocolat 

124 posti 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

14,50 (£ 7.000) 17,20-19,55-22,35 (£ 10.000) 


ORFEO 

Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 
2000 posti Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin 
15,45 (£ 7.000) 18,00-20,15-22,30 (£ 10.000) 


PALESTRINA 

Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti L'educazione di Giulio 

commedia di C. Bondì, con R. Accornero, T. Lepore, A. Pelizzon 
16,30-18,30-20,30-22,30 (£7.000) 


PASQUIROLO 

Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti Valentine - Appuntamento con la morte 

horror di J. Blanks, con D. Richards, D. Boreanaz, M. Shelton 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000) 

PLINIUS 

Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

salai 

L'ultimo bacio 

438 posti 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 

sala 2 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

Traffic 

249 posti 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 

sala 3 

Zeta-Jones 

15,15 (£7.000) 19,30-22,30 (£ 10.000) 

La Comunidad - Intrigo all'ultimo piano 

249 posti 

commedia di A. de la Iglesia, con C. Maura, E. Antu-a 

sala 4 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

L'infedele 

249 posti 

drammatico di L. Ullman, con L. Endre, E. Josephson 

sala 5 

15,30 (£7.000) 18,30-21,30 (£ 10.000) 

15 minuti - Follia omicida a New York 

141 posti 

azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Bums 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 £ 10.000) 


PRESIDENT 


Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti 

Storie 

drammatico di M. Haneke, con J. Binoche, T. Neuvich, J. Bierbichler 
15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000) 

SAN CARLO 


Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

490 posti 

Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

14,30 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 10.000) 


SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 

552 posti Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. 
Theron 

14,30 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 10.000) 

180 posti Chocolat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

180 posti I cavalieri che fecero l'impresa 

avventura di P. Avati, con E. Furlong, R. Bova, M. Leonardi 


15,45 (£7.000) 19,00-22,15 (£ 10.000) 


D'ESSAI 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 
250 posti Vedi allegato 

(£7.000) 


DE AMICIS 

Via Cam inadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 
340 posti La presa del potere da parte di Luigi XIV 

di R. Rossellini 
18,00-22,00 (£8.000) 

Roma città aperta 
drammatico di R. Rossellini 
20,00 (£ 8 . 000 ) 


SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77 

Riposo 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Riposo 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 

Riposo 


ARCORE 


NUOVO 

Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 

Riposo 


ARESE 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

Riposo 


Bl ASSONO 


CINE TEATRO S. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 

Riposo 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

Riposo 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

Riposo 


BOLLATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Riposo 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Via Isimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

Riposo 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

677 posti Amori & segreti 

commedia di T. Connelly, con C. Danes, L. Olin, G. Byrne 

21,00 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Riposo 


CARATE BRIANZA 


LAGORA 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Riposo 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

432 posti II Partigiano Johnny 

drammatico di G. Chiesa, con S. Dionisi, F. Gifuni, A. Prodan 

21,00 


CASSI NA DE 1 PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

ViaC. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 
412 posti L'erba di Grace 

commedia di N. Cole, con B. Blethyn, C. Ferguson, M. Clunes 

21,00 


CERNUSCOS. NAVIGLIO 


AGORA 

Via Macelline, 37 Tel. 02.92.45.343 
400 posti Tentazioni d'amore 

commedia di E. Norton, con E. Norton, B. Stiller, J. Elfman 

21,15 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098 

330 posti Sweet november - Dolce novembre 

sentimentale di P. O'Connor, con K. Reeves, C. Theron, J. Isaacs 
20,15-22,30 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

550 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

21,15 (£8.000) 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

Riposo 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 
584 posti L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 

20,10-22,30 


PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

Riposo 


COLOGNO MONZESE 


CINETEATROSAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Riposo 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

300 posti II gusto degli altri 

commedia di A. Jaoui, con A. Alvaro, J. P. Bacri, B. Catillon 

21,15 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

Riposo 
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^ L’educazione 

di Giulio 


Super8 

stories 


L’ultimo 

bacio 


I cavalieri 

che fecero l’impresa 


Faccia 
a faccia 


Animali che 
attraversano la strada 


Il nemico 
alle porte 


Ricostruzione dell'adolescen¬ 
za torinesedi Giulio Carlo Argan, 
futuro storico e critico d'arte e 
sindaco di Roma. Ambientato nel 
1931 a Torino, il film racconta la 
vita monotona del giovaneGiulio 
che, figlio deH'economo del mani¬ 
comio femminile cittadino, passa 
le sue giornate ricopiando su un 
registro le cartelle cliniche delle 
ricoverate. Giornate sempreugua- 
li, senza alcuna distrazionefino al 
giorno in cui arriva Margherita, 
una ragazza sui vent’anni... 


Emir Kusturica in versionerocket- 
tara. 11 celebre regista balcanico rac¬ 
conta in un documentario la storia 
della sua band, No smoking. Nato 
vent’anni fa il gruppo punk-rock 
ha musicato anche Gatto nero gat¬ 
to bianco ed è diventato celebre 
con album, concerti e tournée in 
tutto il mondo. Tra le quali quella 
francese che ha portato la band fin 
nel tempio della musica parigina: 
l’Olympia. Da dove parte, infatti, 
questo racconto omaggio di Emir 
ai suoi compagni d'avventura. 


Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
coraleeritrae passioni, tradimen¬ 
ti e vita di coppia dei trentenni di 
oggi. U na generazione che ha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re¬ 
sponsabilità. Nell’affresco, però, 
sono immortalati anchei loro ge¬ 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si einsoddisfatti della vita familia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


Pupi Avati si cimenta con lecro- 
ciate. In particolare con la VII, 
guidata da Luigi IX di Francia, 
conclusasi miseramente. Lo stes¬ 
so sovrano, infatti, rimane ucciso 
ementrelesuespogliestanno per 
essere ri portate in patria un grup¬ 
po di cavalieri, sull'Appenino to¬ 
sco-emiliano, vengono a sapere 
che la sacra Sindone scomparsa 
misteriosamente, è stata rinvenu¬ 
ta in Grecia. Il piccolo drappello 
di eroi decide di cambiare meta 
per recuperare la celebre reliquia. 


Commedia per famiglie confezio¬ 
nata dalla Disney che racconta la 
storia di Russ, un quarantenne di 
successo. U n bel giorno però l’uo¬ 
mo precipitane! panico più totale 
quando in casa sua appare Rusty, 
un ragazzino grassottello, lamen¬ 
toso e «perdente». Cioè, lui stesso 
all’età di otto anni. Comeper ma¬ 
gia, infatti, il brillante quaranten¬ 
ne si troverà a confrontarsi con 
l’immaginedel suo «io bambino» 
che aveva cercato di allontanare 
per tutta la vita. 


Lo sfondo è quello delle periferie 
romane care a Pasolini. Qui Isa¬ 
bella Sandri ambienta questo suo 
secondo lungometraggio dedica¬ 
to ai «ragazzi di vita»di oggi. Tra 
loro c’è Martina, una sorta di Ro¬ 
setta italiana, che vi ve tra una ma¬ 
dre prostituta e un padre«pappo¬ 
ne» e spacciatore. Le sue giornate 
passano tra piccoli furti nei centri 
commerciali e la compagnia di 
Sciò, un ragazzino scappato di ca¬ 
sa. Un giorno però arriva sulla 
sua strada una poliziotta... 


Lo storico assedio di Stalingrado 
nel nuovo film di Jean-Jacques 
Annaud, regista di II nome della 
rosa. Qui si rievoca con toni epici 
la celebre battaglia che segnò le 
sorti della Seconda guerra mon¬ 
diale. Raccontata a partire dallo 
scontro, a mo' di duello, tra due 
cecchini. L’uno russo, figlio di 
contadini (ha imparato a sparare 
grazie al nonno) e l’altro, il tede¬ 
sco graduato, sicuramente di ori¬ 
gini aristocratiche. E intanto sullo 
sfondo infuria la battaglia. 


CORNAREDO 


MIGNON 

Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Riposo 


MIGNON 

Via Palestro, 23 Tel. 0331.54.75.27 
245 posti Nell'Intimità 

drammatico di P. Chéreau, con M. Rylance, K. Fox, T. Spali 

20,10-22,30 


CENTRALE 

P.zzaV. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Ferite mortali 

azione di A. Bartkowiak, con S. Seagal, T. Arnold 


MAESTOSO 

Via S. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 

800 posti S.Y.N.AP.S.E. - Pericolo in rete 

thriller di P. Howitt, con T. Robbins, R. Philippe, C. Forlani 
15,00-17,50-20,10-22,30 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Riposo 


CUSANO MILANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

350 posti Manonthemoon 

commedia di M. Forman, con J. Carrey, D. De Vito, C. Love 

21,00 


DESIO 


CINEMA TEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

Riposo 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

ViaVismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

Riposo 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 
440 posti Domani 

drammatico di F. Archibugi, con O. Muti, V. Mastandrea, M. Baliani 

21,15 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 
728 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

21,00 


LAI NATE 


ARISTON 

Largo V.Veneto, 23 Tel. 02.93.57.05.35 
830 posti L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 

20,10-22,30 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zzaS. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti FightClub 

drammatico di D. Rncher, con B. Pitt, E. Norton, E. Bonham Carter 

21,00 


GOLDEN 

ViaM. Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 
448 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 


I 


SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

Riposo 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 

Riposo 


LENIATE SUL SEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Riposo 


USSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Riposo 


LODI 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 
483 posti Concorrenza sleale 

commedia di E. Scola, con D. Abatantuono, S. Castellato, G. Depardieu 

20,15 

Addio fratello crudele 

di G. Patroni Griffi 

22,30 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Quills - La penna dello scandalo 

drammatico di P. Kaufman, con G. Rush, K. Winslet, J. Phoenix 
20,00-22,30 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

590 posti The calling - La chiamata 

horror di R. Caesar, con L. Harris, R. Lintern 

20,10-22,30 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 
sala 1 Nell'Intimità 

drammatico di P. Chéreau, con M. Rylance, K. Fox, T. Spali 

20,10-22,30 

sala 2 Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

20,10-22,30 


MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

Riposo 


MAGENTA 


teatr 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 

361 posti 

Spettacolo teatrale 

MELZO 

ARCADIA MULTIPLEX 


ViaM. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 


Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin 

TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

2001: Odissea nello spazio 

fantascienza di S. Kubrick, con K.Dullea, G.Lockwood 

Quasi famosi 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 

Passione ribelle 

drammatico di B.B. Thomton, con M. Damon, H. Thomas, P. Cruz 

The calling - La chiamata 

horror di R. Caesar, con L. Harris, R. Lintern 

Valentine - Appuntamento con la morte 

horror di J. Blanks, con D. Richards, D. Boreanaz, M. Shelton 

Il nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 

Le follie dell'imperatore 

animazione di M. Dindal 

MEZZAGO 

BLOOM 


Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53 

500 posti 

L'ultimo bacio 


commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 
21,30 

MONZA 

APOLLO 


Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

400 posti 

Il mistero dell'acqua 

drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley 

ASTRA 


Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 

610 posti 

TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
15,30-17,40-20,00-22,30 

CAPITOL 


Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 

876 posti 

Valentine - Appuntamento con la morte 

horror di J. Blanks, con D. Richards, D. Boreanaz, M. Shelton 
15,45-18,00-20,15-22,30 


CENTRALE 

P.zzaS. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46 

600 posti II nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Fiennes, J. Law, R. Weisz 
15,00-17,30-20,00-22,30 


1 


METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 
557 posti L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 

15.30- 17,30-20,00-22,30 

270 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15.30- 17,50-20,10-22,30 

270 posti Passione ribelle 

drammatico di B.B. Thomton, con M. Damon, H. Thomas, P. Cruz 

15.30- 17,40-20,10-22,40 


TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 
157 posti Quasi famosi 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 

15,30-17,50-20,10-22,30 

Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin 
15,40-18,00-20,20-22,40 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Riposo 


MOTTA VISCONTI 


CINEMA TEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Riposo 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

Riposo 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

Riposo 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

560 posti II sapore della vittoria 

drammatico di B. Yakin, con D. Washington, W. Patton, W. B. Harris 
21,00 


METROPOLIS MULTISALA 

Via Oslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

285 posti I cavalieri che fecero l'impresa 

avventura di P. Avati, con E. Furlong, R. Bova, M. Leonardi 

21,00 

180 posti Un corpo da reato 

commedia di H. Zwart, con L. Tyler, M. Dillon, M. Douglas 

21,00 


ARI BERTO 

ViaD. Crespi,9-Tel. 02.89400455 

Riposo 

ARSENALE 

Via C. Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Oggi ore 14.00 La terra desolata di T.S. Eliot regia di A. Raimondi con A. 
Raimondi 

Oggi ore 21.15 Mr. BurroughsMr. Bladerunnerdi W. Burroughs regia di 
A. Raimondi con M. Eugenia D 1 Aquino, A. Raimondi, C. Castrogiovanni, 
V. Todisco, B. Lanzetti (vocalist) 

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

Via Montegani, 35/1 - Tel. 02.89531301 

Riposo 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5 - Tel. 02.86352230 

Oggi ore 10.30 II mio letto è una nave di G. Pizzol regia di B. Ferrari con 
C. Pastori presentato da Teatro d'Artificio 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Oggi ore 20.45 Rumors di Neil Simon regia di A. Corsini con V. Toniolo, 
S. Santospago, C. Stagnaro, A. Di Nola presentato da dalla Compagnia 
Stabile Attori & Tecnici 

CIAK 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 Barracuda di D. Luttazzi con D. Luttazzi 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Domani ore 21.00 Points con e coreografia di E. Burns 

Domani ore 21.00 The Holiday con e coreografia di B. Reid 

CRT-TEATRO DELL'ARTE 

Viale Alemagna, 6 - Tel. 02.89011644 

Oggi ore 22.30 Icaro incavolato - Studio per caduta n° 4 con A. Vec- 

chiet, C. De Lorenzo, E. lannielo, L. Valli, F. Marconi, D. Roveroni 
presentato da Almescabre 

Oggi ore 21.00 Stuck mit Flugel / Piece with piano coreografia di e con 
A. Huber, S. Huber 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Oggi ore 21.00 Solitudini di D. Buzzati regia di L. Puggelli con A. De 
Guilmi, U. Ceriani presentato da dalla Compagnia Stabile Teatro Filodram¬ 
matici 

FRANCO PARENTI 

Via Pierlombardo, 14-Tel. 02.55184075 

Spazio Pirelli Giovani: oggi ore 21.30 Tutta casa, letto e chiesa di D. Fo 
e F. Rame regia di V. Molinari con L. Vasini 
Sala Grande: oggi ore 20.30 Pericolosamente amicizia di E. De Filippo 
regia di A. Ruth Shammah con U. Bellissimo, F. Cordella, M. Di Rauso 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Riposo 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Oggi ore 20.45 Prove per un recital di Gigi Proietti con Gigi Proietti 

UBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323126 

Oggi ore 21.00 Caligola di Albert Camus regia di C. D'Elia con A. Astorri, 
M. Cacciola, R. Recchia, G. Rossi, N. Stravalaci, C. Villa presentato da 
Teatri Possibili 


LUTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Oggi ore 21.00 Le tentazioni di Erodiade (Quanti angeli volano tra le 
cose non dette) di R. Cavosi regia di A. Syxty con R. Boscolo, P. 
Cosenza, M. Faggiani, P. Scheriani presentato da la Compagnia Stabile 
del Teatro Litta 

LUDIIALYDIS 

via Rutilia, 11 - Tel. 02.56810239 

Oggi ore 21.00 ln3pido - Il Rassegna del Corto Teatrale «Sinestesi 
Remix» - «Una Pace d'acciaio e Shakespinter.net» «Sul ponte del Tita¬ 
nio» 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Oggi ore 20.45 Un ragazzo di campagna di P. De Filippo regia di L. De 
Filippo con L. De Filippo presentato da I Due della Città del Sole 

NUOVO 

P.zzaSan Babila-Tel. 02.781219 

Domani ore 20.45 Dance! di S. Marconi regia di S. Marconi con R. 
Paganini, C. Noschese, R. Fusco presentato da la Compagnia della Ran¬ 
cia 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 Tevjie un mir (tevjie e noi) di M. Ovadia con il contributo 
speciale di P. Vernikov e con la TheaterOrchestra 

OLMETTO 

Via Ometto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Oggi ore 21.00 La bottega da caffè (intermezzo musicale) di C. Goldoni 
regia di E. De Giorgi con M. Brigida, G. Lamanna, E. De Giorgi presentato 
da Associazione Teatrale Duende 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Domenica 13 maggio ore 15.30 Pian un mumentÉragiunem! di Antonio 

Cècu presentato da Compagnia i Soliti noti 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Oggi ore 21.00 Un marziano a Roma di E. Flaiano regiadi di G. Sammar- 
tano con N. Arcangeli D. Garofalo presentato da da T.C. Produzioni 
presenta 

OUT OFF 

Via Dupré, 4-Tel. 02.39262282 

Oggi ore21.00 Stretta sorveglianza di J. Genet regiadi A. Latellacon R. 
Tedeschi, M. Foschi, M. Caccia, A. Pavone 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 II libertino di E. Emmanuel Schmitt con G. Dix, O. 
Piccolo, G. Senesi 

SALA FONTANA 

ViaBoltraffio,21-Tel. 02.6886314 

Oggi ore 10.00 Cipì spettacolo per bambini dai 3 agli 8 anni di M. Lodi 
con A.M. Ponzellini, R. Meregalli presentato da Elsinor 

SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Domani ore 21.00 Moby Dick studio dall'opera di H. Melville presentato 
da Quelli di Grock e Laboratorio Permanente III Anno 

SALA WAGNER 

Piazza Wagner, 2 -Tel. 02.473723 

Sabato 12 maggio ore 21.00 Mon Bebé di M. Hannequin regiadi Anna De 
Velo presentato da Gruppo Teatrale del Credito Italiano 

SAN BABILA 


Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Oggi ore 21.00 Quando la moglie è in vacanza di G. Axelrod regia di S. 
Giordani con P. Longhi, P. Pellegrino 

SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

ViaTurroni, 21 - Tel. 02.7490354 

Sabato 12 maggio ore 21.00 Strettamente riservato regia di di R. Di 
Gioia con G. Casali, G. Casoli 

TEATRI DITH ALI A - TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Domani ore 20.45. Serata ad inviti Woyzeck e il futuro del male di G. 
Buchner regiadi Roberto Valerio con R. Valerio, M. D'Amico, S. Scuci- 
marra, M. Casté, S. giunti 

TEATRI DITH ALI A- TEATRO ELFO 

Via Ciro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Oggi ore 20.45 Bambole di P. Fontana regia di R. Valerio con C. Crippa, 
L. Toracca, D. Cipani 


TEATRO DELLA uEM A 

ViaOglio, 18 -Tel. 02.55211300 

Venerdì 11 maggio ore21.00 CiaoTecoppa! di Rino Silveri regiadi R. 
Silveri con P. Mazzarella, R. Silveri, E. Petrini, A. Testa, C. Bregonzi 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Oggi ore 10.00 Peter Pan di J. M. Barrie regia di Cosetta Colla con la 
Compagnia di Marionette e Attori di Gianni e Cosetta Colla 

TEATRO LA CRETA 

Via Allodola, 5 -Tel. 02.4153404 

Oggi ore 21.00 II tacchino di G. Feydeau regia di di A. Monti presentato 
da dalla Compagnia SDEA 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Venerdì 11 maggio ore 20.30 Petruska liberamente ispirato aH'omonimo 
balletto di Igor Stravinskij a cura di Eugenio Motti Colla 
Venerdì 11 maggio ore 20.30 Sheherazade liberamente ispirato al poe¬ 
ma sinfonico di Nikolaj Rimskij Korsakov a cura di Eugenio Motti Colla 


VERDI 

Via Pastrengo, 16-Tel. 02.6071695 

Oggi ore 21.00 Line I. Horowitz regia di di R. Sarti con E. Callegari, G. 
Ganzerli, A. Rosti, G. Zola presentato da da sole nella Corrente e Teatro 
del Buratto 

Musica 


AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201 

Domani ore 20.30 Turno A Concerto musiche di L. Dallapiccola, F. Liszt, 

B. Bartòk, J. Brahms, C. E. Ives direttore Roberto Polastri 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

403 posti Concorrenza sleale 

commedia di E. Scola, con D. Abatantuono, S. Castellitto, G. Depardieu 

21,30 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Passione ribelle 

drammatico di B.B. Thomton, con M. Damon, H. Thomas, P. Cruz 
20,15-22,40 

The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
20,05-22,40 

The calling - La chiamata 

horror di R. Caesar, con L. Harris, R. Lintern 
20,25-22,35 

Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin 

20,10-22,30 

Le follie dell'imperatore 

animazione di M. Dindal 
20,35 

Quasi famosi 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 
22,40 

Valentine - Appuntamento con la morte 

horror di J. Blanks, con D. Richards, D. Boreanaz, M. Shelton 

20,30-22,35 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco,33Tel. 02/92.44.36.1 

Passione ribelle 

drammatico di B.B. Thomton, con M. Damon, H. Thomas, P. Cruz 
17,00-20,00-22,30 

Nell'intimità 

drammatico di P. Chéreau, con M. Rylance, K. Fox, T. Spali 
17,00-20,00-22,30 

Valentine - Appuntamento con la morte 

horror di J. Blanks, con D. Richards, D. Boreanaz, M. Shelton 

17,00-20,00-22,30 

S.Y.N.AP.S.E. - Pericolo in rete 

thriller di P. Howitt, con T. Robbins, R. Philippe, C. Forlani 

17,00-20,00-22,30 

Quasi famosi 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 
17,00-20,00-22,30 

Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin 
17,00-20,00-22,30 

Ferite mortali 

azione di A. Bartkowiak, con S. Seagal, T. Arnold 

17,00-20,00-22,30 

The calling - La chiamata 

horror di R. Caesar, con L. Harris, R. Lintern 

17,00-20,00-22,30 

The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
17,00-20,00-22,30 

Il nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 

17,00-20,00-22,30 

Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. Theron 

17,00-20,00-22,30 

Il sapore della vittoria 

drammatico di B. Yakin, con D. Washington, W. Patton, W. B. Harris 

20,00 


PALAIDROPARK(EX CIRCO NANDO ORFEI) 

C/o Idropark Ria-Tel. 02.70208035 

Venerdì 11 maggio ore 15.30 e ore 18.00 La fatina e la luce magica 


TEATRINO DEI PUPI 

Via S. Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Riposo 


VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Riposo 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Domenica 13 maggio 20.00 1 rappr. fuori abb. Un ballo in maschera 


Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 
17,00-20,00-22,30 

Traffic 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 

Zeta-Jones 

17,00-22,45 

Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 
17,00-20,00-22,30 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 
580 posti Nell'intimità 

drammatico di P. Chéreau, con M. Rylance, K. Fox, T. Spali 

20,10-22,30 (£ 10.000) 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 

700 posti S.Y.N.AP.S.E. - Pericolo in rete 

thriller di P. Howitt, con T. Robbins, R. Philippe, C. Forlani 

20,30-22,30 (£ 10.000) 


ROBECCO SUL NAVIGLIO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Riposo 


RONCO BRI ANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

L'erba di Grace 

commedia di N. Cole, con B. Blethyn, C. Ferguson, M. Clunes 

21,00 


RGZZANO 


FELLI NI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 
510 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

21,15 


SAN DONATO MILANESE 


Troisi 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 
374 posti Ti presento i miei 

commedia di J. Roach, con R. De Niro, B. Stiller, T. Polo 

21,30 


SAN GIULIANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

Riposo 


SEREGNO 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 
320 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

21,00 


S. ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

Riposo 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marnili, 158 Tel. 02.24.81.291 
590 posti Nell'intimità 

drammatico di P. Chéreau, con M. Rylance, K. Fox, T. Spali 
20,00-22,30 (£ 11.000) 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
580 posti Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin 
20,20-22,30 (£ 11.000) 


DANTE 

Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78 

550 posti The calling - La chiamata 

horror di R. Caesar, con L. Harris, R. Lintern 

20,30-22,30 (£ 11.000) 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 
930 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
20,05-22,30 (£ 11.000) 


MANZONI 

P.zzaPetazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 

600 posti S.Y.N.AP.S.E. - Pericolo in rete 

thriller di P. Howitt, con T. Robbins, R. Philippe, C. Forlani 

20,30-22,30 (£ 11.000) 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 

571 posti La Comunidad - Intrigo all'ultimo piano 

commedia di A. de la Iglesia, con C. Maura, E. Antu-a 
20,20-22,30 (£ 11.000) 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

Riposo 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

Riposo 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Riposo 


VIMERCATE 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

285 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

21,00 

99 posti Traffic 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 

Zeta-Jones 

21,00 
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l’Unità 


in scena |tv 


mercoledì 9 maggio 2001 



Rete 4 17.00 

URAGANO 

Regia di Jan Troell - con Jason Robards, 
Mia Farrow, Max von Sydow. Usa 1979. 
119 minuti. 

In un'isola polinesiana il gover¬ 
natore americano si oppone al- 
l'amoretra la figlia ed un princi¬ 
peindigeno. Il padredàla ragaz¬ 
za trova il pretesto per chiudere 
il ragazzo in carcere, il quale, 
con l'aiuto della giovane donna, 
riesce a fuggire. Inizia la fuga 
dei due che assistono alla furia 
devastatrice dell’ uragano. Stan¬ 
co remake del film dà 37. 




Raiuno 20.55 

BIGLIETTI D’AMORE 

Regia di Richard Wenk - con Andy Garcia, 
Andie MacDowell, Richard Bradford. Usa 
1998.105 minuti. 

_ _ Gary è un bagarino newyorkese 

in fibrillazione per l'arrivo dà 
M te papa. La sua ragazza, una bril¬ 
lante studentessa, spinge inutil- 
menteil giovane a mettere ordi¬ 
ne nàia propria vita scapestra¬ 
ta. La giovane perciò, stanca dà- 
la situazione, lascia Gary per un 
altro. Commedia leggera che sca¬ 
de nà sentimentalismo più ap¬ 
piccicoso. 



Cinema Stream 16.20 

ILTORO 

Regia di Carlo Mazzacurati ■ con Diego 
Abatantuono, Roberto Citran, Marco Paoli- 
ni. Italia 1994.105 minuti. 

Un piccolo allevatore sull’orlo 
. ciaf fallimento e un inserviente 

licenziato deddono di intrapren- 
dere un viaggio in Ungheria in 
cerca di fortuna. Con loro porta¬ 
no il toro Corinto, un campione 
dàla riproduzionechei duehan- 
no rubato e vogliono vendere. 
Parabola dal ràrogusto amaro 
sui sogni illusori sullo sfondo di 
una terra sconvolta dalla guerra. 


Tele+ 22.55 

DESTINI INCROCIATI 

Regia di Sydney Pollack - con Harrison 

Ford, Kristin Scott-Thomas, Bonnie Hunt. 

Usa 1999.129 minuti. 

U n poliziotto e una deputata in 
corsa per la riàezionesonoacco- 

^ A munati dal fatto di credere che i 
loro rispettivi matrimoni àano 
solidi e ben fondati. Per il resto, 
sono due sconosciuti cheil desti¬ 
no à diverte a far incontrare, 
facendogli scoprire altre imba¬ 
razzanti somiglianzedi vita. Per 
la precisone la ràazionechele¬ 
ga i loro adulteri consorti. 


da non perdere 

KH 

MM 

COSÌ COSÌ 

□ 

da vedere 

□ 

da e/itare 


Ita! 




Urta 


n 


6.00 EURONEWS. Attualità 

6.25 IL COLORE DEI SANTI. Rubrica 

6.30 TG1. Notiziario 
RASSEGNA STAMPA. 

6.40 CCISS. 

CHE TEMPO FA. 

6.45 RAIUNO MATTINA. Contenitore. 
All’interno: 7.00-8.00-9.00 Tg 1; 
Economia oggi. Attualità; 

7.30 Tg 1 - Flash L.I.S. Notiziario 

9.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

9.25 SANTA MESSA 

CON BEATIFICAZIONE DA MALTA. 
“Celebra Sua Santità Giovanni Paolo II 
nel Piazzale dei Granai di Floriana” 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Omicidio sull’isola” 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
13.55 ELEZIONI 2001 ■ TRIBUNA 
POLITICA. Attualità 

14.10 RICOMINCIARE. Soap opera 

14.40 CI VEDIAMO SU RAIUNO. Gioco. 
“Cantate con noi” 

15.15 CI VEDIAMO SU RAIUNO. 

Varietà 

16.20 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
All’interno: 17.00 Tg 1. Notiziario 

18.45 QUIZ SHOW. Gioco. 

“L’occasione di una vita” 


n 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 

20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. Rubrica 
di attualità. A cura di Loris Mazzetti 

20.40 MINI QUIZ SHOW. Gioco. 

Con Amadeus. Regia di Paolo Carcano 
20.55 BIGLIETTI D’AMORE. 

Film sentimentale (USA, 1998). 

Con Andy Garcia, Andie MacDowell. 
Regia di Richard Wenk 
23.00 TG 1. Notiziario 
23.05 PORTA A PORTA. Rubrica 
0.25 TG1-NOTTE/STAMPA OGGI 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.15 IL GRILLO. Rubrica “Gianni 
Canova: cinema reale e cinema virtuale” 

1.40 AFORISMI. Rubrica “Maurizio 
Ferraris: la vocazione ermeneutica” 

1.45 SOTTOVOCE. Attualità 


Rai 




Due 


7.00 GOCART MATTINA. 

Contenitore 

9.30 CASA E CHIESA. Telefilm. 
“Sissignore, è il mio bebé” 

9.55 UN MONDO A COLORI. Attualità 

10.10 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Rubrica 

10.30 TG 2-10.30. Notiziario. 
All’interno: Notizie. Attualità; 

10.35 Tg 2 Medicina 33. Rubrica; 

10.55 Nonsolosoldi. Rubrica; 

11.05 Neon cinema; 

11.15 Tg 2 Mattina. Notiziario 

11.30 ANTEPRIMA I FATTI VOSTRI. 
Varietà 

12.00 I FATTI VOSTRI. Varietà 
13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

13.30 ELEZIONI 2001 - TRIBUNA 
POLITICA. Attualità 

13.45 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.00 AFFARI DI CUORE. Talk show 

14.35 AL POSTO TUO. Talk show 

15.30 BATTICUORE. Rubrica 
16.00 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Rubrica 

16.15 ELEZIONI 2001 - TRIBUNA 
POLITICA. Attualità. 

16.25 WWW.RAIDUEBOYSANDGIRLS. 

COM. Contenitore 

18.00 TG 2 - NET. Attualità 

18.10 ANIMORPHS. Telefilm 

18.30 TG2-FLASH L.I.S. Notiziario 
18.40 RAI SPORT SPORTSERA. 

Rubrica 

19.00 SQUADRA SPECIALE COBRA 11. 

Telefilm. “L’infiltrato” 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. 

Con Stefania Orlando 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.50 IL COMMISSARIO MONTALBANO. 
Telefilm. “La gita a Tindari”. Con Luca 
Zingaretti, Katharina Bohm, Cesare Bocci 
23.00 ELEZIONI 2001 - TRIBUNA 
POLITICA. Attualità 

23.50 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

23.55 TG2-NOTTE. Notiziario 
0.25 NEON CINEMA. Rubrica 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
0.50 TENNIS. MASTERSSERIES 
MASCHILI. Roma 

1.20 DUE POLIZIOTTI A PALM 
BEACH. Telefilm. “Ricatti” 

2.10 ITALIA INTERROGA 
2.15 TG 2 SALUTE 




Tre 


6.00 RAI NEWS 24 - MORNING 

NEWS. Contenitore 

8.05 MEDIAMENTE. Rubrica 

8.30 LA STORIA SIAMO NOI. 

PER UNA STORIA SOCIALE D’ITALIA. 
Rubrica. “Le anime del porto” 

9.30 COMINCIAMO BENE. Rubrica 

11.30 TG 3 ITALIE. Attualità 
12.00 TG3. Notiziario 

RAI SPORT NOTIZIE. 

Notiziario sportivo 
12.25 TG 3 ITALIE. Attualità 
12.25 TRIBUNE AM MINISTRATI VE 2001. 
Attualità. “Per le regioni interessate” 

12.55 TG 3 SPECIALE 
MEDITERRANEO. Attualità 
12.55 ELEZIONI 2001 - MESSAGGI 
AUTOGESTITI. Attualità. 

“Per le regioni interessate” 

13.10 TG 3 L’UNA ITALIANA. Attualità 
14.00 TG3. Notiziario 

14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica 
15.00 TG 3 NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 SOGNANDO GLI ANIMALI. 
Documentario 

AMICI CUCCIOLI. 

Documentario 

15.20 ZONA FRANKA. Contenitore 
15.45 LA M ELEVI SI ONE: 

FAVOLE E CARTONI. Contenitore 

16.30 TG 3 GT RAGAZZI. 

16.40 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Rubrica 

17.30 GEO & GEO. Rubrica 
19.00 TG3. Notiziario 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica sportiva 
20.00 ELEZIONI 2001 - TRIBUNA 
ELETTORALE. Attualità. 

“Valle d’Aosta e Trentino Alto Adige” 
20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo. 
20.50 MI MANDA RAITRE. Rubrica. 
Conduce Piero Marrazzo. Regia di Andrea 
Dorigo. A cura di Roberta Castaldi 
22.45 TG 3. Notiziario. 

22.55 TG 3 PRIMO PIANO. Rubrica 
23.20 UN GIORNO IN PRETURA. 
Attualità. “L’infanticidio di Cerveteri” 

0.15 TG 3. Notiziario 
0.25 MEDIAMENTE.IT. Rubrica 
0.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
1.00 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. 


cute 

movie 


13.00 DELITTO SULL’AUTOSTRADA. 

Film poliziesco. Con Tomas Milian 
15.00 LA RAGAZZA DALLA PELLE DI 
LUNA. Film drammatico (Italia, 1973). 
Con Zeudi Araya. Regia di Luigi Scattini 
17.00 LO SCATENATO. Film commedia 
(Italia, 1968). Con Vittorio Gassman 
19.00 IL FIGLIO DI MONTECRISTO. 

Film avventura (USA, 1941). Con Joan 
Bennett. Regia di Rowland V. Lee 
21.00 LE COMICHE. Rim comico 
(Italia, 1990). Con Paolo Villaggio. Regia 
di Neri Parenti 

23.00 LO SCATENATO. Film commedia 
(Italia, 1968). Con Vittorio Gassman. 
Regia di Franco Indovina 
1.00 LA STORIA INFINITA 3. Rim 

fantascienza. Con Jason James Richter 


14.30 LA DEA DEL SUCCESSO. Film 
commedia. Di e con Albert Brooks 

16.20 IL TORO. Film drammatico 
(Italia, 1994). Con Diego Abatantuono. 
Regia di Carlo Mazzacurati 

18.00 LA VALIGIA DELL’ATTORE. 
“Intervista a Anna Galiena” 

18.30 ADDIO TERRAFERMA. Film 
drammatico. Con Nico Tarielashvili. 
Regia di Otar losseliani 

20.20 EXTRA. Rubrica di cinema 
20.50 CASA STREAM. Talk show. 

21.00 PROVE APPARENTI. Rlm dram¬ 
matico (USA, 1997). Con Andy Garcia. 
Regia di Sidney Lumet 

22.55 COSA FARE A DENVER QUANDO 
SEI MORTO. Film poliziesco (USA, 1995). 
Con Andy Garcia. Regia di Gary Fleder 


Studia 

raZHEH9 

14.30 SOGNO DI PRIGIONIERO. Film 
drammatico (USA, 1935). Con G. 

Cooper. Regia di H. Hathaway 
16.00 SPECIALE. “Gary Cooper” 

16.30 QUATTRO FANTASMI PER UN 
SOGNO. Film commedia (USA, 1993) 

18.15 MANHUNTER-FRAMMENTI DI 
UN OMICIDIO. Film thriller (USA, 1986). 
Con W. Petersen. Regia di Michael Mann 
20.20 FEMMES FATALES. “Jodie Foster” 
20.50 HOLLYWOOD CONFIDENTE. 
Rubrica di cinema. “V. Leigh, L. Olivier” 
21.00 COMMANDMENTS. Film comme¬ 
dia (USA, 1997). Con Aidan Quinn. 

Regia di Daniel Taplitz 

23.15 NATO IL QUATTRO LUGLIO. Film 
drammatico (USA, 1990). Con Tom 
Cruise. Regia di Oliver Stone 


RADIO 


RADI01 

GR 1 : 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 12.10 
- 13.00 - 17.30 - 19 . 00 - 21 . 00 - 22.00 - 24.00 
- 2.00 - 3.00 - 4 . 00 - 5.00 - 5.30 

7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

8.25 GR 1 - SPORT. Notiziario sportivo. 

8.35 GOLEM. A cura di Gianluca Nicoletti 

9.08 RADIO ANCH'IO 
10.06 QUESTIONE DI BORSA 

10.15 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.00 GR1 SCIENZA 

12.00 GR1 - COM E VANNO GLI AFFARI 

12.36 RADIOACOLORI 

13.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo. 

13.33 RADIOACOLORI 
14.08 CON PAROLE MIE 
15.06 HO PERSO IL TREND 
16.06 BAOBAB 

17.00 GR1 - COM E VANNO GLI AFFARI 

18.00 GR1 - BIT 

19.23 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.33 ZAPPING 

20.45 TRIBUNA POLITICA 
21.03 GR 1 MILLEVOCI 

21.06 ZONACESARINI- MUSIC CLUB 

22.33 UOMINI E CAMION 
23.00 TRIBUNA POLITICA 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

6.00 INCIPIT 

6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL'OCCHIO. Regia di Gigi Musca 

8.45 FUTBOL. 2 - PARTE 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 3131 CHAT 
12.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo. 
13.00 I FANTONI ANIMATI 
13.41 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
15.00 ACQUARIO. I TOPI BALLANO 
16.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

17.33 TRIBUNA POLITICA 
18.00 CATERPILLAR 

19.00 FUORI GIRI. A cura di Renzo Ceresa 

19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.37 DISPENSER 

20.50 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
20.56 IL COMMISSARIO MONTALBANO - 
LA GITA A TINDARI (O.M.) 

22.00 BOOGIE NIGHTS 

24.00 IL PITTORE. Regia di Roberta Berni 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 18.45 

6.00 MATTINOTRE-LUCIFERO 

7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 

9.01 MATTINOTRE. Con Guido Zaccagnini 
10.00 RADIOTRE MONDO 

10.30 MATTINOTRE: 

IL SIGILLO DI LÙFFENBACH 

10.50 I CONCERTI DI MATTINOTRE 

11.45 LA STRANA COPPIA. INTERVISTE 
INCROCIATE A: "Tullia Zevi e Corrado Pani" 

12.15 TOURNÉE. Con Giosuè Calaciura 

12.30 LA MUSICA DI DOMANI 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 FAHRENHEIT 
14.10 DIARIO ITALIANO 

14.30 INVENZIONI A DUE VOCI 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 
18.00 CENTO LIRE 

18.15 INVENZIONI A DUE VOCI 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 STAGIONE DI CONCERTI 2000/2001 

22.30 JAZZ 

23.30 STORIE ALLA RADIO 
24.00 NOTTE CLASSICA 


Q 
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6.00 MANUELA. Telenovela. 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 

8.50 

OTTO SOTTO UN TETTO. 

7.00 DI CHE SEGNO SEI? Rubrica. 

Con Grecia Colmenares, Jorge Martinez 

Notiziario 

Telefilm. “Compleanno da incubo”. 

“L’oroscopo di Tmc”. 

7.00 SUPERPARTES- 

7.53 BORSA E MONETE. 

Con Reginal Vel Johnson, 

A cura di Riccardo Sorrentino 

PROGRAMMA DI COMUNICAZIONE 

Notiziario 

Jaleel White, Darius McCrazy 

7.05 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDO¬ 

POLITICA. Attualità 

7.57 TRAFFICO/METEO5. 

9.25 

A-TEAM. Telefilm. 

MO. Telefilm. 

7.35 SENZA PECCATO. 

Notiziario 

“Pioggia di diamanti” 

7.30 TMC EDICOLA. Attualità. 

Telenovela 

8.00 TG 5-MATTINA. 

10.25 MAGNUM RI. Telefilm. 

8.00 TMC SPORT EDICOLA. Attualità. 

8.15 PESTE E CORNA E GOCCE 

Notiziario 

“Onora il padre” 

8.25 DUE MINUTI UN LIBRO. 

DI STORIA. Attualità 

8.45 LA CASA NELLA PRATERIA. 

11.25 L.A. HEAT. Telefilm. 

A cura di Alain Elkann 

8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

Telefilm. “L’angelo custode” 

“Spacca e fuggi” 

8.30 DI CHE SEGNO SEI? Rubrica 

Attualità. (R) 

9.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

12.25 STUDIO APERTO. Notiziario 

“L’oroscopo di Tmc” 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

Talk show. (R) 

12.50 VOX POPULI. Attualità 

8.35 AUTOSTOP PER IL CIELO. 

9.30 ESMERALDA. Telenovela 

11.30 TERRA PROM ESSA. Telefilm. 

14.45 CIAO BELLI. Show 

Telefilm 

10.30 FEBBRE D’AMORE. 

“Piccoli passi” 

15.05 WOZZUP - LA CASA DI ITALIA 1. 

9.35 IL MIO GENIO. Film Tv. 

Telenovela 

12.30 VIVERE. Soap opera 

Attualità. Conduce Daniele Bossari 

Con Casper Devries. 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

13.00 TG5. Notiziario 

15.35 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 

All’interno: Tmc News. Notiziario 

Notiziario 

13.40 BEAUTIFUL. 

“Un bacio sotto il vischio”. 

11.25 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDO¬ 

11.40 FORUM. Rubrica 

Soap opera 

Con James Van Der Beek, 

MO. Telefilm 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

14.10 CENTOVETRINE. 

Michelle Williams, Joshua Jackson, 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? Rubrica 

Notiziario 

Soap opera 

Katie Holmes. 2 - parte 

“L’oroscopo di Tmc” 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

14.40 UOMINI E DONNE. 

17.30 XENA-PRINCIPESSA 

11.50 DRAGNET. Telefilm 

Gioco 

Talk show 

GUERRIERA. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. Notiziario sportivo 

15.00 SENTIERI. Soap opera 

16.00 PROCESSO A UNA MADRE. 

“Xena e la condanna delle furie” 

12.45 TMC NEWS. Notiziario 

16.00 MARTE & VENERE. Gioco 

Film Tv. Con Cloris Leachman, 

18.30 BUFFY. Telefilm. “Ombra”. 

13.00 SIMON & SIMON. Telefilm 

17.00 URAGANO. Film (USA, 1979). 

Martin Kove, James Staley, 

Con Sarah Michelle Gellar, 

14.10 GRANDE SLALOM PER UNA 

Con Jason Robards, Mia Farrow, 

Christopher Melon. All’interno: 

Nicholas Brendon, Anthony S. Head 

RAPINA. Film (USA, 1972). 

Max von Sydow, Trevor Howard 

17.00 Meteo 5. Previsioni del tempo 

19.30 STUDIO APERTO. 

Con Jean-Claude Killy 

17.50 METEO. Previsioni del tempo 

18.00 VERISSIMO- 

Notiziario 

15.45 DRAGNET. Telefilm 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

TUTTI 1 COLORI DELLA CRONACA. 

19.56 IL CASO DI VITTORIO FELTRI. 

16.20 PARADISE. Telefilm 

Notiziario. All’interno: 

Attualità. Conduce Cristina Parodi 

Attualità 

17.20 QUANTUM LEAP - IN VIAGGIO 

19.24 Meteo. Previsioni del tempo 

18.40 CHI VUOL ESSERE 

19.58 SARABANDA. Varietà. 

NEL TEMPO. Telefilm 

19.35 VOX POPULI. Attualità 

MILIARDARIO. Gioco. 

Conduce Enrico Papi 

18.25 1 GIUSTIZIERI DELLA NOTTE. 

19.40 VENTO DI PASSIONE. 

Conduce Gerry Scotti 



Telefilm 

Telenovela 




19.30 METEO/TMC NEWS. Notiziario 

19.50 TG OLTRE. Rubrica. 

Conduce Pavia Fratello 

20.45 SPECIALE. Attualità. 

20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

20.40 CHAMPIONS LEAGUE. Calcio. 

20.10 TMC SPORT. 

22.00 RAGAZZE VINCENTI. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

Bayern Monaco - Reai Madrid. Madrid 

Notiziario sportivo 

Rlm commedia (USA, 1992). 

DELL’IMPRUDENZA. Show. Conducono 

22.45 PRESSING CHAMPIONS LEAGUE. 

20.30 CRAZY CAMERA. Varietà. 

Con Madonna, Tom Hanks, Geena Davis, 

Paolo Bonolis, Luca Laurenti. Con 

Rubrica sportiva. 

Conducono Eia Weber, 

Lory Petty. Regia di Penny Marshall. 

Maddalena Corvaglia ed Elisabetta Canalis 

Conduce Massimo De Luca 

Arnaldo Mangini 

All’interno: 22.40 Meteo 

21.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW ¬ 

23.25 P.S.I. FACTOR. Telefilm. 

20.55 SCHIMANSKI. Telefilm. 

0.30 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

SPECIALE ELEZIONI. INCONTRO CON 

“Clonazioni” 

Con Gotz George 

Attualità 

RUTELLI. Talk show. Conduce Maurizio 

23.55 MAI DIRE MAIK. Show. 

22.30 TMC NEWS. Notiziario 

0.55 MUSIC LINE. Musicale 

Costanzo. Con Franco Bracardi. 

Con la Gialappa’s Band 

22.45 TOP MODEL PER UCCIDERE. 

1.15 AMERICA PAESE DI DIO. Rlm 

Regia di Paolo Pietrangeli 

0.20 

STUDIO APERTO-LA 

Film Tv. Con Oliver Reed. 

(Italia, 1966). All’interno: 2.15 Meteo 

23.00 IN CORSA CONTRO IL TEMPO. 

GIORNATA. Notiziario 

Regia di Nico Mastrorakis 

3.05 PIERINO MEDICO DELLA SAUB. 

Film Tv. All’interno: 23.40 Meteo 5. 

0.30 

VOX POPULI. Attualità (R) 

0.30 TMC NEWS-EDICOLA NOTTE/ 

Rlm (Italia, 1982). Con Alvaro Vitali, 

Previsioni del tempo 

0.35 

STUDIO SPORT. 

METEO/OROSCOPO. 

Mario Carotenuto, Serena Bennato. 

1.00 TG 5 -NOTTE/METEO 5 

Notiziario sportivo 

Attualità 

All’interno: 3.45 Meteo 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 

1.05 

FRASIER. Telefilm. 

1.10 SCHIM ANSKI. 

4.35 VIVERE MEGLIO. Rubrica (R) 

DELL’IMPRUDENZA. Show. (R) 

“Sensi di colpa” 

Telefilm. (R) 

5.05 PESTE E CORNA E GOCCE 

2.00 VERISSIMO-TUTTI 1 COLORI 

1.35 

INNAMORATI PAZZI. Telefilm. 

2.45 CNN. 

DI STORIA. Attualità 

DELLA CRONACA. Rubrica (R) 

“1 buoni dello zio Phil” 

Attualità 


TEIfi + 


14.10 LEALI DI KATJA. Rlm drammatico. 
Con Fanny Bernth. Regia di Lasse Henlholdt 
15.35 GOYA. Film biografico. Con 
Francisco Rabal. Regia di Carlos Saura 
17.20 MONDO GRUA. Rlm commedia 
(Argentina, 1999). Con Luis Margani. 
Regia di Pablo Trapero 
18.50 MOM’S GOT ADATEWITH A 
VAMPIRE. Film commedia (USA, 1999). 
Con C. Rhea. Regia di Steve Boyum 
20.15 GIORNALE DEL CINEMA A 
CANNES. “Cerimonia di apertura” 

21.00 I RAGAZZI DEL MARAIS. Rlm 
commedia (Francia, 1999). Con Jacques 
Gamblin. Regia di Jean Becker 
22.55 DESTINI INCROCIATI. Film 
drammatico (USA, 1999). Con Harrison 
Ford. Regia di Sydney Pollack 


trac 4 


13.50 BENNY& JOON. Film sentimen¬ 
tale (USA, 1993). Con Johnny Depp 
15.25 10 COSE CHE ODIO DI TE. Rlm 
commedia (USA, 1999). Con Larisa Oleynik 
17.00 SIMON BIRCH. Film drammatico 
(USA, 1998). Con lan Michael Smith. 
Regia di Mark Steven Johnson 
18.55 LE REGOLE DELLA CASA DEL 
SIDRO. Film drammatico. Con Tobey 
Maguire. Regia di Lasse Hallstrom 
21.00 ERROR 2000. Film thriller 
(Germania, 1999). Con J. Prochnow. 
Regia di Anders Engstrom 
22.35 GIORNALE DEL CINEMA A 
CANNES. “Cerimonia di apertura” (R) 
23.20 UNA STORIA SORPRENDENTE. 
Film drammatico (USA, 2000). 

Con S. Spacek. Regia di Rod Holcomb 



13.15 I RUBACCHIOTTI. Rlm fantastico 
(GB/USA, 1998). Con John Goodman. 
Regia di Peter Hewitt 

14.45 US@ SPORT. Rubrica sportiva 
15.10 +CALCIO. Rubrica sportiva. 

16.55 +GOL MUNDI AL. 

Rubrica sportiva 

17.55 CALLBOYS-IL SOGNO 
PROIBITO. Film thriller (USA, 1999). 

Con A. Kramer 

19.45 SETTE GIORNI NELLA VITA 
DI UN UOMO. Film drammatico. 

Con Jerzy Stuhr. Regia di Jerzy Stuhr 

21.15 MAGNOLIA. Film drammatico 
(USA, 1999). Con John C. Reilly. 

Regia di Paul Thomas Anderson 
0.20 ITALIA TAGLIA. Rubrica varie 


MUSIC rtLfc'J]$lDN 


.1 


13.30 EUROPEAN TOP 20. Musicale 

14.30 TOTAL REQUEST UVE. Show 
15.27 DAILY WIR NEWS. Musicale 

15.30 MAD4HITS. Musicale 

16.30 SELECT MTV. Musicale 
18.00 FLASH. Notiziario 

18.10 HITS NON STOP. Musicale 
19.00 EUROPEAN TOP 20. Musicale 
20.00 CAVOLO. “Dalla casa 
di Fabio Volo, l’appuntamento 
con un’ora di vita quotidiana di Fabio” 
21.00 MTV TRIP. Rubrica 

21.30 DOV’È GIP? MTV MAD! 

22.00 BRADIPO. Situation comedy 

22.30 LOVE LINE. Talk show 

23.30 STORY SO FAR. “Speciale 
monografico su Alanis Morisette” 
23.55 FLASH. Notiziario 


IL TEMPO 
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Nord: da poco nuvoloso a parzialmente nuvolo¬ 
so. Centro e Sardegna: poco nuvoloso. Sud e 
Sicilia: sereno o poco nuvoloso con locali 
annuvolamenti pomeridiani. 



DOMANI 


Nord: sereno o poco nuvoloso. Centro e Sarde¬ 
gna: nuvolosità variabile con possibilità di iso¬ 
lati rovesci. Sud e Sicilia: nuvolosità irregola¬ 
re. 


LA SITUAZIONE 


La pressione è in aumento sul bacino centrale del Mediterraneo e 
sull'Italia. Un moderato afflusso d'aria fresca dall'Europa 
nord-orientale interesserà le regioni settentrionali italiane. 


1 TEMPERATURE IN ITALIA 


1BOLZANO 

9 23l 

1VERONA 

14 241 

1 AOSTA 

10 241 

TRIESTE 

17 23 

VENEZIA 

15 21 

MILANO 

16 25 

Itorino 

11 23l 

Imondovì 

16 221 

1 CUNEO 

9 161 

GENOVA 

15 19 

IMPERIA 

15 17 

BOLOGNA 

13 24 

1 FIRENZE 

14 201 

Ipisa 

12 19l 

1 ANCONA 

13 201 

PERUGIA 

8 18 

PESCARA 

13 21 

L’AQUILA 

9 17 

Iroma 

11 20l 

1 CAMPOBASSO 

8 13l 

Ibari 

11 19| 

NAPOLI 

14 19 

POTENZA 

7 13 

S.M. DI LEUCA 

14 18 

Ir. CALABRIA 

14 201 

1 PALERMO 

15 18| 

1 MESSINA 

13 201 

CATANIA 

12 20 

CAGLIARI 

14 21 

ALGHERO 

14 18 

TEMPERATURE NEL MONDO 


1 HELSINKI 

7 13l 

|oSLO 

3 14 l 

1STOCCOLMA 

39 15l 

COPENAGHEN 

5 16 

MOSCA 

10 24 

BERLINO 

5 8 

1 VARSAVIA 

12 231 

Londra 

5 13 l 

1 BRUXELLES 

8 15 l 

BONN 

8 12 

FRANCOFORTE 

9 11 

PARIGI 

8 10 

1 VIENNA 

11 211 

|MONACO 

8 101 

1 ZURIGO 

8 11 1 

GINEVRA 

10 15 

BELGRADO 

14 25 

PRAGA 

6 11 

1 BARCELLONA 

11 161 

ISTANBUL 

15 261 

1 MADRID 

2 17 l 

LISBONA 

11 18 

ATENE 

17 23 

AMSTERDAM 

7 15 

| ALGERI 

9 231 

| MALTA 

14 211 

|BUCAREST 

11 321 


































































































































